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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 8 marzo 2006, n. 108.

Conversione in legge del decreto-legge 25 gennaio 2006,
n. 19, recante misure urgenti per garantire l’approvvigiona-
mento di gas naturale.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

P r o m u l g a

la seguente legge:

Art. 1.

1. EØ convertito in legge il decreto-legge 25 gennaio
2006, n. 19, recante misure urgenti per garantire l’ap-
provvigionamento di gas naturale.

2. La presente legge entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara'
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, add|' 8 marzo 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Scajola, Ministro delle
attivita' produttive

Visto, il Guardasigilli: Castelli

������

LAVORI PREPARATORI

Senato della Repubblica (atto n. 3756):

Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (Berlu-
sconi) e dal Ministro delle attivita' produttive (Scajola).

Assegnato alla 10� commissione (Industria), in sede referente, il
26 gennaio 2006, con pareri delle commissioni 1�, 5�, 13�.

Esaminato dalla 1� commissione (Affari costituzionali) per i pre-
supposti di costituzionalita' il 31 gennaio 2006.

Esaminato dalla 10� commissione (Industria), in sede referente, il
31 gennaio 2006; il 1�, 14, 15 febbraio 2006.

Esaminato in aula ed approvato il 15 febbraio 2006.

Camera dei deputati (atto n. 6359):

Assegnato alla X commissione (Attivita' produttive), in sede refe-
rente, il 15 febbraio 2006, con pareri del comitato per la legislazione
e delle commissioni I, V, VIII.

Esaminato dalla X commissione (Attivita' produttive), in sede
referente, il 16 febbraio 2006.

Esaminato in aula il 16 febbraio 2006 ed approvato il 23 febbraio
2006.

Avvertenza:

Il decreto-legge 25 gennaio 2006, n. 19, e' stato pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 21 del 26 gennaio 2006.

A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla presente
legge di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello
della sua pubblicazione.

Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione e
corredato delle relative note e' pubblicato in questa stessa Gazzetta
Ufficiale alla pag. 93.

06G0125

DECRETO LEGISLATIVO 23 febbraio 2006, n. 109.

Disciplina degli illeciti disciplinari dei magistrati, delle rela-
tive sanzioni e della procedura per la loro applicabilita' , nonche¤
modifica della disciplina in tema di incompatibilita' , dispensa
dal servizio e trasferimento di ufficio dei magistrati, a norma
dell’articolo 1, comma 1, lettera f), della legge 25 luglio 2005,
n. 150.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Vista la legge 25 luglio 2005, n. 150, recante delega al

Governo per la riforma dell’ordinamento giudiziario di
cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, per il decen-
tramento del Ministero della giustizia, per la modifica
della disciplina concernente il Consiglio di presidenza
della Corte dei conti e il Consiglio di presidenza della
giustizia amministrativa, nonche¤ per l’emanazione di
un testo unico;

Visti, in particolare, gli articoli 1, comma 1, lettera f),
e 2, commi 6 e 7, della citata legge n. 150 del 2005 che
prevedono la individuazione delle fattispecie tipiche di
illecito disciplinare dei magistrati e delle relative san-
zioni, la modifica della procedura per l’applicazione
delle medesime, nonche¤ la modifica della disciplina in
tema di incompatibilita' , dispensa dal servizio e trasferi-
mento di ufficio dei magistrati;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 28 ottobre 2005;

Aquisiti i pareri delle competenti Commissioni della
Camera dei deputati, espressi in data 20 dicembre
2005 ed in data 22 dicembre 2005, e del Senato della
Repubblica, espressi in data 7 dicembre 2005 ed in data
30 novembre 2005, a norma dell’articolo 1, comma 4,
della citata legge n. 150 del 2005;

Ritenuto di conformarsi alla condizione formulata
dalla Commissione giustizia del Senato della Repub-
blica in ordine alla soppressione dell’articolo 2, con cio'
dovendosi ritenere contestualmente assorbita anche la
condizione formulata dalla Commissione giustizia della
Camera dei deputati in ordine al medesimo articolo;
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EEsaminate le osservazioni formulate dalla Commis-
sione giustizia del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 19 gennaio 2006;

Sulla proposta del Ministro della giustizia, di con-
certo con i Ministri dell’economia e delle finanze e per
la funzione pubblica;

E m a n a

il seguente decreto legislativo:

Capo I
Della responsabilita' disciplinare dei magistrati

Sezione I
Degli illeciti disciplinari

Art. 1.
Doveri del magistrato

1. Il magistrato esercita le funzioni attribuitegli con
imparzialita' , correttezza, diligenza, laboriosita' , riserbo
e equilibrio e rispetta la dignita' della persona nell’eser-
cizio delle funzioni.

2. Il magistrato, anche fuori dall’esercizio delle pro-
prie funzioni, non deve tenere comportamenti, ancor-
che¤ legittimi, che compromettano la credibilita' perso-
nale, il prestigio e il decoro del magistrato o il prestigio
dell’istituzione giudiziaria.

3. Le violazioni dei doveri di cui ai commi 1 e 2 costi-
tuiscono illecito disciplinare perseguibile nelle ipotesi
previste agli articoli 2, 3 e 4.

Art. 2.
Illeciti disciplinari nell’esercizio delle funzioni

1. Costituiscono illeciti disciplinari nell’esercizio delle
funzioni:

a) fatto salvo quanto previsto dalle lettere b) e c),
i comportamenti che, violando i doveri di cui all’arti-
colo 1, arrecano ingiusto danno o indebito vantaggio
ad una delle parti;

b) l’omissione della comunicazione, al Consiglio
superiore della magistratura, della sussistenza di una
delle situazioni di incompatibilita' di cui agli articoli 18
e 19 dell’ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto
30 gennaio 1941, n. 12, e successive modificazioni,
come modificati dall’articolo 29 del presente decreto;

c) la consapevole inosservanza dell’obbligo di
astensione nei casi previsti dalla legge;

d) i comportamenti abitualmente o gravemente
scorretti nei confronti delle parti, dei loro difensori,
dei testimoni o di chiunque abbia rapporti con il magi-
strato nell’ambito dell’ufficio giudiziario, ovvero nei
confronti di altri magistrati o di collaboratori;

e) l’ingiustificata interferenza nell’attivita' giudi-
ziaria di altro magistrato;

f) l’omessa comunicazione al capo dell’ufficio,
da parte del magistrato destinatario, delle avvenute
interferenze;

g) la grave violazione di legge determinata da
ignoranza o negligenza inescusabile;

h) il travisamento dei fatti determinato da negli-
genza inescusabile;

i) il perseguimento di fini estranei ai suoi doveri
ed alla funzione giudiziaria;

l) l’emissione di provvedimenti privi di motiva-
zione, ovvero la cui motivazione consiste nella sola
affermazione della sussistenza dei presupposti di legge
senza indicazione degli elementi di fatto dai quali tale
sussistenza risulti, quando la motivazione e' richiesta
dalla legge;

m) l’adozione di provvedimenti adottati nei casi
non consentiti dalla legge, per negligenza grave e ine-
scusabile, che abbiano leso diritti personali o, in modo
rilevante, diritti patrimoniali;

n) la reiterata o grave inosservanza delle norme
regolamentari o delle disposizioni sul servizio giudizia-
rio adottate dagli organi competenti;

o) l’indebito affidamento ad altri di attivita' rien-
tranti nei propri compiti;

p) l’inosservanza dell’obbligo di risiedere nel
comune in cui ha sede l’ufficio in assenza dell’autorizza-
zione prevista dalla normativa vigente se ne e' derivato
concreto pregiudizio all’adempimento dei doveri di dili-
genza e laboriosita' ;

q) il reiterato, grave e ingiustificato ritardo nel
compimento degli atti relativi all’esercizio delle fun-
zioni; si presume non grave, salvo che non sia diversa-
mente dimostrato, il ritardo che non eccede il triplo dei
termini previsti dalla legge per il compimento dell’atto;

r) il sottrarsi in modo abituale e ingiustificato
all’attivita' di servizio;

s) per il dirigente dell’ufficio o il presidente di una
sezione o il presidente di un collegio, l’omettere di asse-
gnarsi affari e di redigere i relativi provvedimenti;

t) l’inosservanza dell’obbligo di rendersi reperibile
per esigenze di ufficio quando esso sia imposto dalla leg-
ge o da disposizione legittima dell’organo competente;

u) la divulgazione, anche dipendente da negli-
genza, di atti del procedimento coperti dal segreto o di
cui sia previsto il divieto di pubblicazione, nonche¤ la
violazione del dovere di riservatezza sugli affari in
corso di trattazione, o sugli affari definiti, quando e'
idonea a ledere indebitamente diritti altrui;

v) pubbliche dichiarazioni o interviste che, sotto
qualsiasi profilo, riguardino i soggetti a qualsivoglia
titolo coinvolti negli affari in corso di trattazione,
ovvero trattati e non definiti con provvedimento non
soggetto a impugnazione ordinaria;

z) il tenere rapporti in relazione all’attivita' del
proprio ufficio con gli organi di informazione al di fuori
delle modalita' previste dal decreto legislativo emanato
in attuazione della delega di cui agli articoli 1, com-
ma 1, lettera d) e 2, comma 4, della legge 25 luglio
2005, n. 150;

aa) il sollecitare la pubblicita' di notizie attinenti
alla propria attivita' di ufficio ovvero il costituire e l’utiliz-
zare canali informativi personali riservati o privilegiati;

bb) il rilasciare dichiarazioni ed interviste in viola-
zione dei criteri di equilibrio e di misura;

cc) l’adozione intenzionale di provvedimenti affet-
ti da palese incompatibilita' tra la parte dispositiva e la
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Emotivazione, tali da manifestare una precostituita e ine-
quivocabile contraddizione sul piano logico, contenuti-
stico o argomentativo;

dd) l’omissione, da parte del dirigente l’ufficio o
del presidente di una sezione o di un collegio, della
comunicazione agli organi competenti di fatti a lui noti
che possono costituire illeciti disciplinari compiuti da
magistrati dell’ufficio, della sezione o del collegio;

ee) l’omissione, da parte del dirigente l’ufficio
ovvero da parte del magistrato cui compete il potere di
sorveglianza, della comunicazione al Consiglio supe-
riore della magistratura della sussistenza di una delle
situazioni di incompatibilita' previste dagli articoli 18 e
19 dell’ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto
30 gennaio 1941, n. 12, come da ultimo modificati dal-
l’articolo 29 del presente decreto, ovvero delle situa-
zioni che possono dare luogo all’adozione dei provvedi-
menti di cui agli articoli 2 e 3 del regio decreto legisla-
tivo 31 maggio 1946, n. 511, come modificati dagli
articoli 26, comma 1 e 27 del presente decreto;

ff) l’adozione di provvedimenti al di fuori di ogni
previsione processuale ovvero sulla base di un errore
macroscopico o di grave e inescusabile negligenza
ovvero di atti e provvedimenti che costituiscono eserci-
zio di una potesta' riservata dalla legge ad organi legi-
slativi o amministrativi ovvero ad altri organi costitu-
zionali;

gg) l’emissione di un provvedimento restrittivo
della liberta' personale fuori dei casi consentiti dalla
legge, determinata da negligenza grave ed inescusabile.

2. Fermo quanto previsto dal comma 1, lettere g), h),
i), l), m), n), o), p), cc) ed ff), l’attivita' di interpreta-
zione di norme di diritto in conformita' all’articolo 12
delle disposizioni sulla legge in generale non da' mai
luogo a responsabilita' disciplinare.

Art. 3.
Illeciti disciplinari fuori dell’esercizio delle funzioni

1. Costituiscono illeciti disciplinari al di fuori del-
l’esercizio delle funzioni:

a) l’uso della qualita' di magistrato al fine di con-
seguire vantaggi ingiusti per se¤ o per altri;

b) il frequentare persona sottoposta a procedi-
mento penale o di prevenzione comunque trattato dal
magistrato, o persona che a questi consta essere stata
dichiarata delinquente abituale, professionale o per ten-
denza o aver sub|' to condanna per delitti non colposi
alla pena della reclusione superiore a tre anni o essere
sottoposto ad una misura di prevenzione, salvo che sia
intervenuta la riabilitazione, ovvero l’intrattenere rap-
porti consapevoli di affari con una di tali persone;

c) l’assunzione di incarichi extragiudiziari senza la
prescritta autorizzazione del Consiglio superiore della
magistratura;

d) lo svolgimento di attivita' incompatibili con la
funzione giudiziaria di cui all’articolo 16, comma 1, del
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e succesive modi-
ficazioni, o di attivita' tali da recare concreto pregiudizio
all’assolvimento dei doveri disciplinati dall’articolo 1;

e) l’ottenere, direttamente o indirettamente, pre-
stiti o agevolazioni da soggetti che il magistrato sa

essere parti o indagati in procedimenti penali o civili
pendenti presso l’ufficio giudiziario di appartenenza o
presso altro ufficio che si trovi nel distretto di Corte
d’appello nel quale esercita le funzioni giudiziarie,
ovvero dai difensori di costoro, nonche¤ ottenere, diret-
tamente o indirettamente, prestititi o agevolazioni,
a condizioni di eccezionale favore, da parti offese o
testimoni o comunque da soggetti coinvolti in detti
procedimenti;

f) la pubblica manifestazione di consenso o dis-
senso in ordine a un procedimento in corso quando,
per la posizione del magistrato o per le modalita' con
cui il giudizio e' espresso, sia idonea a condizionare la
liberta' di decisione nel procedimento medesimo;

g) la partecipazione ad associazioni segrete o i cui
vincoli sono oggettivamente incompatibili con l’eserci-
zio delle funzioni giudiziarie;

h) l’iscrizione o la partecipazione a partiti politici
ovvero il coinvolgimento nelle attivita' di centri politici
o operativi nel settore finanziario che possono condi-
zionare l’esercizio delle funzioni o comunque compro-
mettere l’immagine del magistrato;

i) l’uso strumentale della qualita' che, per la posi-
zione del magistrato o per le modalita' di realizzazione,
e' idoneo a turbare l’esercizio di funzioni costituzional-
mente previste;

l) ogni altro comportamento tale da compromet-
tere l’indipendenza, la terzieta' e l’imparzialita' del magi-
strato, anche sotto il profilo dell’apparenza.

Art. 4.

Illeciti disciplinari conseguenti a reato

1. Costituiscono illeciti disciplinari conseguenti al
reato:

a) i fatti per i quali e' intervenuta condanna irrevo-
cabile o e' stata pronunciata sentenza ai sensi dell’arti-
colo 444, comma 2, del codice di procedura penale, per
delitto doloso o preterintenzionale, quando la legge sta-
bilisce la pena detentiva sola o congiunta alla pena
pecuniaria;

b) i fatti per i quali e' intervenuta condanna irrevo-
cabile o e' stata pronunciata sentenza ai sensi dell’arti-
colo 444, comma 2, del codice di procedura penale, per
delitto colposo, alla pena della reclusione, sempre che
presentino, per modalita' e conseguenze, carattere di
particolare gravita' ;

c) i fatti per i quali e' intervenuta condanna irrevo-
cabile o e' stata pronunciata sentenza ai sensi dell’arti-
colo 444, comma 2, del codice di procedura penale, alla
pena dell’arresto, sempre che presentino, per le moda-
lita' di esecuzione, carattere di particolare gravita' ;

d) qualunque fatto costituente reato idoneo a
ledere l’immagine del magistrato, anche se il reato e'
estinto per qualsiasi causa o l’azione penale non puo'
essere iniziata o proseguita.
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ESezione II

Delle sanzioni disciplinari

Art. 5.

Sanzioni

1. Il magistrato che viola i suoi doveri e' soggetto alle
seguenti sanzioni disciplinari:

a) l’ammonimento;
b) la censura;
c) la perdita dell’anzianita' ;
d) l’incapacita' temporanea a esercitare un inca-

rico direttivo o semidirettivo;
e) la sospensione dalle funzioni da tre mesi a due

anni;
f) la rimozione.

2. Quando per il concorso di piu' illeciti disciplinari si
debbono irrogare piu' sanzioni di diversa gravita' , si
applica la sanzione prevista per l’infrazione piu' grave;
quando piu' illeciti disciplinari, commessi in concorso
tra loro, sono puniti con la medesima sanzione,
si applica la sanzione immediatamente piu' grave. Nel-
l’uno e nell’altro caso puo' essere applicata anche la san-
zione meno grave se compatibile.

Art. 6.

Ammonimento

1. L’ammonimento e' un richiamo, espresso nel dispo-
sitivo della decisione disciplinare, all’osservanza, da
parte del magistrato, dei suoi doveri, in rapporto all’ille-
cito commesso.

Art. 7.

Censura

1. La censura e' una dichiarazione formale di biasimo
contenuta nel dispositivo della decisione disciplinare.

Art. 8.

Perdita dell’anzianita'

1. La perdita dell’anzianita' non puo' essere inferiore a
due mesi e non puo' superare i due anni.

Art. 9.

Temporanea incapacita' ad esercitare
un incarico direttivo o semidirettivo

1. La temporanea incapacita' ad esercitare un inca-
rico direttivo o semidirettivo non puo' essere inferiore a
sei mesi e non puo' superare i due anni. Se il magistrato
svolge funzioni direttive o semidirettive, debbono esser-
gli conferite di ufficio altre funzioni non direttive o
semidirettive, corrispondenti alla sua qualifica.

2. Applicata la sanzione, il magistrato non puo'
riprendere l’esercizio delle funzioni direttive o semidi-
rettive presso l’ufficio ove le svolgeva anteriormente al
provvedimento disciplinare.

Art. 10.

Sospensione dalle funzioni

1. La sospensione dalle funzioni consiste nell’allonta-
namento dalle funzioni con la sospensione dallo stipen-
dio e il collocamento del magistrato fuori dal ruolo
organico della magistratura.

2. Al magistrato sospeso e' corrisposto un assegno ali-
mentare pari ai due terzi dello stipendio e delle altre
competenze di carattere continuativo, se il magistrato
sta percependo il trattamento economico riservato alla
prima o seconda o terza classe stipendiale; alla meta' ,
se alla quarta o quinta classe; a un terzo, se alla sesta o
settima classe.

Art. 11.

Rimozione

1. La rimozione determina la cessazione del rapporto
di servizio e viene attuata mediante decreto del Presi-
dente della Repubblica.

Art. 12.

Sanzioni applicabili

1. Si applica una sanzione non inferiore alla censura per:
a) i comportamenti che, violando i doveri di cui

all’articolo 1, arrecano ingiusto danno o indebito van-
taggio a una delle parti;

b) la consapevole inosservanza dell’obbligo di
astensione nei casi previsti dalla legge;

c) l’omissione, da parte dell’interessato, della
comunicazione al Consiglio superiore della magistra-
tura della sussistenza di una delle cause di incompatibi-
lita' di cui agli articoli 18 e 19 dell’ordinamento giudizia-
rio, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, come
modificati dall’articolo 29 del presente decreto;

d) il tenere comportamenti che, a causa dei rap-
porti comunque esistenti con i soggetti coinvolti nel
procedimento ovvero a causa di avvenute interferenze,
costituiscano violazione del dovere di imparzialita' ;

e) i comportamenti previsti dall’articolo 2, com-
ma 1, lettere d), e) ed f);

f) il perseguimento di fini diversi da quelli di giu-
stizia;

g) il reiterato o grave ritardo nel compimento
degli atti relativi all’esercizio delle funzioni;

h) la scarsa laboriosita' , se abituale;
i) la grave o abituale violazione del dovere di

riservatezza;
l) l’uso della qualita' di magistrato al fine di conse-

guire vantaggi ingiusti;
m) lo svolgimento di incarichi extragiudiziari

senza avere richiesto o ottenuto la prescritta autorizza-
zione dal Consiglio superiore della magistratura, qua-
lora per l’entita' e la natura dell’incarico il fatto non si
appalesi di particolare gravita' .
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E2. Si applica una sanzione non inferiore alla perdita
dell’anzianita' per:

a) i comportamenti che, violando i doveri di cui
all’articolo 1, arrecano grave e ingiusto danno o inde-
bito vantaggio a una delle parti;

b) l’uso della qualita' di magistrato al fine di con-
seguire vantaggi ingiusti, se abituale e grave;

c) i comportamenti previsti dall’articolo 3, com-
ma 1, lettera b).

3. Si applica la sanzione della incapacita' a esercitare
un incarico direttivo o semidirettivo per l’interferenza,
nell’attivita' di altro magistrato, da parte del dirigente
dell’ufficio o del presidente della sezione, se ripetuta
o grave.

4. Si applica una sanzione non inferiore alla sospen-
sione dalle funzioni per l’accettazione e lo svolgimento
di incarichi e uffici vietati dalla legge ovvero per l’accet-
tazione e lo svolgimento di incarichi per i quali non e'
stata richiesta o ottenuta la prescritta autorizzazione,
qualora per l’entita' e la natura dell’incarico il fatto si
appalesi di particolare gravita' .

5. Si applica la sanzione della rimozione al magi-
strato che sia stato condannato in sede disciplinare per
i fatti previsti dall’articolo 3, comma 1, lettera e), che
incorre nella interdizione perpetua o temporanea dai
pubblici uffici in seguito a condanna penale o che
incorre in una condanna a pena detentiva per delitto
non colposo non inferiore a un anno la cui esecuzione
non sia stata sospesa, ai sensi degli articoli 163 e 164
del Codice penale o per la quale sia intervenuto provve-
dimento di revoca della sospensione ai sensi dell’arti-
colo 168 dello stesso Codice.

Art. 13.

Trasferimento d’ufficio e provvedimenti cautelari

1. La sezione disciplinare del Consiglio superiore
della magistratura, nell’infliggere una sanzione diversa
dall’ammonimento e dalla rimozione, puo' disporre il
trasferimento del magistrato ad altra sede o ad altro
ufficio quando, per la condotta tenuta, la permanenza
nella stessa sede o nello stesso ufficio appare in contra-
sto con il buon andamento dell’amministrazione della
giustizia. Il trasferimento e' sempre disposto quando
ricorre una delle violazioni previste dall’articolo 2,
comma 1, lettera a), nonche¤ nel caso in cui e' inflitta la
sanzione della sospensione dalle funzioni.

2. Nei casi di procedimento disciplinare per addebiti
punibili con una sanzione diversa dall’ammonimento,
su richiesta del Ministro della giustizia o del Procura-
tore generale presso la Corte di cassazione, ove sussi-
stano gravi elementi di fondatezza dell’azione discipli-
nare e ricorrano motivi di particolare urgenza, la
Sezione disciplinare del Consiglio superiore della magi-
stratura, in via cautelare e provvisoria, puo' disporre il
trasferimento ad altra sede o la destinazione ad altre
funzioni del magistrato incolpato.

Capo II
Del procedimento disciplinare

Art. 14.
Titolarita' dell’azione disciplinare

1. L’azione disciplinare e' promossa dal Ministro della
giustizia e dal Procuratore generale presso la Corte di
cassazione.

2. Il Ministro della giustizia ha facolta' di promuovere
l’azione disciplinare mediante richiesta di indagini al
Procuratore generale presso la Corte di cassazione.
Dell’iniziativa il Ministro da' comunicazione al Consi-
glio superiore della magistratura, con indicazione som-
maria dei fatti per i quali si procede.

3. Il Procuratore generale presso la Corte di cassa-
zione ha l’obbligo di esercitare l’azione disciplinare,
dandone comunicazione al Ministro della giustizia e al
Consiglio superiore della magistratura, con indicazione
sommaria dei fatti per i quali si procede. Il Ministro
della giustizia, se ritiene che l’azione disciplinare deve
essere estesa ad altri fatti, ne fa richiesta, nel corso delle
indagini, al Procuratore generale.

4. Il Consiglio superiore della magistratura, i consigli
giudiziari e i dirigenti degli uffici hanno l’obbligo di
comunicare al Ministro della giustizia e al Procuratore
generale presso la Corte di cassazione ogni fatto rile-
vante sotto il profilo disciplinare. I presidenti di sezione
e i presidenti di collegio debbono comunicare ai diri-
genti degli uffici i fatti concernenti l’attivita' dei magi-
strati della sezione o del collegio che siano rilevanti
sotto il profilo disciplinare.

5. Il Procuratore generale presso la Corte di cassa-
zione puo' contestare fatti nuovi nel corso delle inda-
gini, anche se l’azione e' stata promossa dal Ministro
della giustizia, salva la facolta' del Ministro di cui al
comma 3, ultimo periodo.

Art. 15.
Termini dell’azione disciplinare

1. L’azione disciplinare e' promossa entro un anno
dalla notizia del fatto, della quale il Procuratore gene-
rale presso la Corte di cassazione ha conoscenza a
seguito dell’espletamento di sommarie indagini prelimi-
nari o di denuncia circostanziata o di segnalazione del
Ministro della giustizia. La denuncia e' circostanziata
quando contiene tutti gli elementi costitutivi di una fat-
tispecie disciplinare. In difetto di tali elementi, la
denuncia non costituisce notizia di rilievo disciplinare.

2. Entro un anno dall’inizio del procedimento il Pro-
curatore generale deve formulare le richieste conclusive
di cui all’articolo 17, commi 2 e 6; entro un anno dalla
richiesta, la sezione disciplinare del Consiglio superiore
della magistratura, nella composizione di cui all’arti-
colo 4 della legge 24 marzo 1958, n. 195, si pronuncia.

3. La richiesta di indagini rivolta dal Ministro della
giustizia al Procuratore generale o la comunicazione
da quest’ultimo data al Consiglio superiore della magi-
stratura ai sensi dell’articolo 14, comma 3, determi-
nano, a tutti gli effetti, l’inizio del procedimento.
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E4. Dell’inizio del procedimento deve essere data
comunicazione, entro trenta giorni, all’incolpato, con
l’indicazione del fatto che gli viene addebitato. Deve
procedersi ad analoga comunicazione per le ulteriori
contestazioni di cui all’articolo 14, comma 5. L’incol-
pato puo' farsi assistere da altro magistrato, anche in
quiescenza, o da un avvocato, designati in qualunque
momento dopo la comunicazione dell’addebito, non-
che¤ , se del caso, da un consulente tecnico.

5. Gli atti di indagine non preceduti dalla comunica-
zione all’incolpato o da avviso al difensore, quando e'
previsto, se gia' designato, sono nulli, ma la nullita' non
puo' essere piu' rilevata quando non e' dedotta con
dichiarazione scritta e motivata nel termine di dieci
giorni dalla data in cui l’interessato ha avuto cono-
scenza del contenuto di tali atti o, in mancanza, da
quella della comunicazione del decreto che fissa la
discussione orale davanti alla sezione disciplinare del
Consiglio superiore della magistratura.

6. Se la sentenza della sezione disciplinare del Consi-
glio superiore della magistratura e' annullata in tutto o
in parte a seguito del ricorso per cassazione, il termine
per la pronuncia nel giudizio di rinvio e' di un anno e
decorre dalla data in cui vengono restituiti gli atti del
procedimento dalla Corte di cassazione.

7. Se i termininonsonoosservati, il procedimentodisci-
plinare si estingue, sempre che l’incolpato vi consenta.

8. Il corso dei termini e' sospeso:
a) se per il medesimo fatto e' stata esercitata l’azio-

ne penale, ovvero il magistrato e' stato arrestato o fer-
mato o si trova in stato di custodia cautelare, ripren-
dendo a decorrere dalla data in cui non e' piu' soggetta
ad impugnazione la sentenza di non luogo a procedere
ovvero sono divenuti irrevocabili la sentenza o il
decreto penale di condanna;

b) se durante il procedimento disciplinare viene
sollevata questione di legittimita' costituzionale, ripren-
dendo a decorrere dal giorno in cui e' pubblicata la deci-
sione della Corte costituzionale;

c) se l’incolpato e' sottoposto a perizia o ad accer-
tamenti specialistici, e per tutto il tempo necessario;

d) se il procedimento disciplinare e' rinviato a
richiesta dell’incolpato o del suo difensore o per impe-
dimento dell’incolpato o del suo difensore.

Art. 16.

Indagini nel procedimento disciplinare

1. Il pubblico ministero procede all’attivita' di inda-
gine. Le funzioni di pubblico ministero sono esercitate
dal Procuratore generale presso la Corte di cassazione
o da un magistrato del suo ufficio.

2. Per l’attivita' di indagine si osservano, in quanto
compatibili, le norme del codice di procedura penale,
eccezione fatta per quelle che comportano l’esercizio di
poteri coercitivi nei confronti dell’imputato, delle per-
sone informate sui fatti, dei periti e degli interpreti. Si
applica, comunque, quanto previsto dall’articolo 133
del codice di procedura penale.

3. Alle persone informate sui fatti, ai periti e interpreti
si applicano le disposizioni degli articoli 366, 371-bis,
371-ter, 372, 373, 376, 377 e 384 del codice penale.

4. Il Procuratore generale presso la Corte di cassa-
zione, se lo ritiene necessario ai fini delle determina-
zioni sull’azione disciplinare, puo' acquisire atti coperti
da segreto investigativo senza che detto segreto possa
essergli opposto. Nel caso in cui il procuratore della
Repubblica comunichi, motivatamente, che dalla divul-
gazione degli atti coperti da segreto investigativo possa
derivare grave pregiudizio alle indagini, il Procuratore
generale dispone, con decreto, che i detti atti riman-
gano segreti per un periodo non superiore a dodici mesi
e sospende il procedimento disciplinare per un analogo
periodo.

5. Il pubblico ministero, per gli atti da compiersi
fuori dal suo ufficio, puo' richiedere altro magistrato in
servizio presso la procura generale della corte d’appello
nel cui distretto l’atto deve essere compiuto.

Art. 17.

Chiusura delle indagini

1. Compiute le indagini, il Procuratore generale
formula le richieste conclusive di cui ai commi 2 e 6 e
invia alla sezione disciplinare del Consiglio superiore
della magistratura il fascicolo del procedimento, dan-
done comunicazione all’incolpato. Il fascicolo e' deposi-
tato nella segreteria della sezione a disposizione del-
l’incolpato, che puo' prenderne visione ed estrarre copia
degli atti.

2. Il Procuratore generale presso la Corte di cassa-
zione, al termine delle indagini, se non ritiene di dover
chiedere la declaratoria di non luogo a procedere, for-
mula l’incolpazione e chiede al presidente della sezione
disciplinare la fissazione dell’udienza di discussione
orale. Il Procuratore generale presso la Corte di cassa-
zione da' comunicazione al Ministro della giustizia delle
sue determinazioni ed invia copia dell’atto.

3. Il Ministro della giustizia, entro venti giorni dal
ricevimento della comunicazione di cui al comma 2,
puo' chiedere l’integrazione e, nel caso di azione disci-
plinare da lui promossa, la modificazione della conte-
stazione, cui provvede il Procuratore generale presso la
Corte di cassazione.

4. Il presidente della sezione disciplinare fissa, con
suo decreto, il giorno della discussione orale, con
avviso ai testimoni e ai periti.

5. Il decreto di cui al comma 4 e' comunicato, almeno
dieci giorni prima della data fissata per la discussione
orale, al pubblico ministero e all’incolpato nonche¤ al
difensore di questo ultimo, se gia' designato, e, nelle ipo-
tesi in cui egli abbia promosso l’azione disciplinare,
richiesto l’integrazione o la modificazione della conte-
stazione, al Ministro della giustizia, il quale puo' eserci-
tare la facolta' di partecipare all’udienza delegando un
magistrato dell’Ispettorato.
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E6. Il Procuratore generale, nel caso in cui ritenga che
si debba escludere l’addebito, fa richiesta motivata alla
sezione disciplinare per la declaratoria di non luogo
a procedere. Della richiesta e' data comunicazione al
Ministro della giustizia, nell’ipotesi in cui egli abbia
promosso l’azione disciplinare, ovvero richiesto l’inte-
grazione della contestazione, con invio di copia del-
l’atto.

7. Il Ministro della giustizia, entro dieci giorni dal
ricevimento della comunicazione di cui al comma 6,
puo' richiedere copia degli atti del procedimento, nel-
l’ipotesi in cui egli abbia promosso l’azione disciplinare,
ovvero richiesto l’integrazione della contestazione, e,
nei venti giorni successivi alla ricezione degli stessi,
puo' richiedere al presidente della sezione disciplinare
la fissazione dell’udienza di discussione orale, formu-
lando l’incolpazione. Sulla richiesta, si provvede nei
modi previsti nei commi 4 e 5 e le funzioni di pubblico
ministero, nella discussione orale, sono esercitate dal
Procuratore generale presso la Corte di cassazione o
da un suo sostituto. Il Ministro della giustizia puo' eser-
citare la facolta' di partecipare all’udienza delegando
un magistrato dell’Ispettorato.

8. Decorsi i termini di cui al comma 7, sulla richiesta
di non luogo a procedere la sezione disciplinare decide
in camera di consiglio. Se accoglie la richiesta, prov-
vede con ordinanza di non luogo a procedere. Se rigetta
la richiesta, il Procuratore generale formula l’incolpa-
zione e chiede al presidente della sezione disciplinare
la fissazione dell’udienza di discussione orale. Si prov-
vede nei modi previsti dai commi 4 e 5.

Art. 18.

Discussione nel giudizio disciplinare

1. Nella discussione orale un componente della
sezione disciplinare del Consiglio superiore della magi-
stratura nominato dal presidente svolge la relazione. Il
delegato del Ministro della giustizia puo' presentare
memorie, esaminare testi, consulenti e periti e interro-
gare l’incolpato.

2. L’udienza e' pubblica. La sezione disciplinare, su
richiesta di una delle parti, puo' disporre che la discus-
sione si svolga a porte chiuse se ricorrono esigenze di
tutela della credibilita' della funzione giudiziaria, con
riferimento ai fatti contestati ed all’ufficio che l’incol-
pato occupa, ovvero esigenze di tutela del diritto dei
terzi.

3. La sezione disciplinare puo' :
a) assumere, anche d’ufficio, tutte le prove che

ritiene utili;
b) disporre o consentire la lettura di rapporti del-

l’Ispettorato generale del Ministero della giustizia, dei
consigli giudiziari e dei dirigenti degli uffici, la lettura
di atti dei fascicoli personali nonche¤ delle prove acqui-
site nel corso delle indagini;

c) consentire l’esibizione di documenti da parte
del pubblico ministero, dell’incolpato e del delegato
del Ministro della giustizia.

4. Si osservano, in quanto compatibili, le norme del
codice di procedura penale sul dibattimento, eccezione
fatta per quelle che comportano l’esercizio di poteri
coercitivi nei confronti dell’imputato, dei testimoni, dei
periti e degli interpreti. Resta fermo quanto previsto
dall’articolo 133 del codice di procedura penale.

5. Ai testimoni, periti e interpreti si applicano le
disposizioni di cui agli articoli 366, 372, 373, 376, 377 e
384 del codice penale.

Art. 19.

Sentenza disciplinare

1. La sezione disciplinare del Consiglio superiore
della magistratura delibera immediatamente dopo l’as-
sunzione delle prove, le conclusioni del pubblico mini-
stero, del delegato del Ministro della giustizia e della
difesa dell’incolpato, il quale deve essere sentito per
ultimo. Il pubblico ministero non assiste alla delibera-
zione in camera di consiglio.

2. La Sezione disciplinare provvede con sentenza,
irrogando una sanzione disciplinare ovvero, se non e'
raggiunta prova sufficiente, dichiarando esclusa la sus-
sistenza dell’addebito. I motivi della sentenza sono
depositati nella segreteria della sezione disciplinare
entro trenta giorni dalla deliberazione.

3. I provvedimenti adottati dalla sezione disciplinare
sono comunicati al Ministro della giustizia nell’ipotesi
in cui egli abbia promosso l’azione disciplinare, ovvero
richiesto l’integrazione o la modificazione della conte-
stazione, con invio di copia integrale, anche ai fini della
decorrenza dei termini per la proposizione del ricorso
alle sezioni unite della Corte di cassazione. Il Ministro
puo' richiedere copia degli atti del procedimento.

Art. 20.

Rapporti tra il procedimento disciplinare
e il giudizio civile o penale

1. L’azione disciplinare e' promossa indipendente-
mente dall’azione civile di risarcimento del danno o
dall’azione penale relativa allo stesso fatto, ferme
restando le ipotesi di sospensione dei termini di cui
all’articolo 15, comma 8.

2. Hanno autorita' di cosa giudicata nel giudizio
disciplinare quanto all’accertamento della sussistenza
del fatto, della sua illiceita' penale e dell’affermazione
che l’imputato lo ha commesso:

a) la sentenza penale irrevocabile di condanna;

b) la sentenza irrevocabile prevista dall’arti-
colo 444, comma 2, del codice di procedura penale.

3. Ha autorita' di cosa giudicata nel giudizio discipli-
nare quanto all’accertamento che il fatto non sussiste o
che l’imputato non lo ha commesso, la sentenza penale
irrevocabile di assoluzione.
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EArt. 21.
Sospensione cautelare obbligatoria

1. A richiesta del Ministro della giustizia o del Procu-
ratore generale presso la Corte di cassazione, la Sezione
disciplinare del Consiglio superiore della magistratura
sospende dalle funzioni e dallo stipendio e colloca fuori
dal ruolo organico della magistratura il magistrato, sot-
toposto a procedimento penale, nei cui confronti sia
stata adottata una misura cautelare personale.

2. La sospensione permane sino alla sentenza di non
luogo a procedere non piu' soggetta ad impugnazione o
alla sentenza irrevocabile di proscioglimento.

3. La sospensione e' revocata, anche d’ufficio, dalla
sezione disciplinare, allorche¤ la misura cautelare e' revo-
cata per carenza di gravi indizi di colpevolezza. Negli
altri casi di revoca o di cessazione degli effetti della
misura cautelare, la sospensione puo' essere revocata.

4. Al magistrato sospeso e' corrisposto un assegno
alimentare nella misura indicata nell’articolo 10,
comma 2.

5. Il magistrato riacquista il diritto agli stipendi e alle
altre competenze non percepite, detratte le somme cor-
risposte per assegno alimentare, se e' prosciolto con sen-
tenza irrevocabile ai sensi dell’articolo 530 del codice
di procedura penale. Tale disposizione si applica anche
se e' pronunciata nei suoi confronti sentenza di proscio-
glimento per ragioni diverse o sentenza di non luogo a
procedere non piu' soggetta ad impugnazione, qualora,
essendo stato il magistrato sottoposto a procedimento
disciplinare, lo stesso si sia concluso con la pronuncia
indicata nell’articolo 22, comma 5.

Art. 22.
Sospensione cautelare facoltativa

1. Quando il magistrato e' sottoposto a procedimento
penale per delitto non colposo punibile, anche in via
alternativa, con pena detentiva, o quando al medesimo
possono essere ascritti fatti rilevanti sotto il profilo
disciplinare che, per la loro gravita' , siano incompatibili
con l’esercizio delle funzioni, il Ministro della giustizia
o il Procuratore generale presso la Corte di cassazione
possono chiedere alla Sezione disciplinare del Consiglio
superiore della magistratura la sospensione cautelare
dalle funzioni e dallo stipendio, e il collocamento fuori
dal ruolo organico della magistratura, anche prima del-
l’inizio del procedimento disciplinare.

2. La Sezione disciplinare del Consiglio superiore
della magistratura convoca il magistrato con un preav-
viso di almeno tre giorni e provvede dopo aver sentito
l’interessato o dopo aver constatato la sua mancata
presentazione. Il magistrato puo' farsi assistere da altro
magistrato o da un avvocato.

3. La sospensione puo' essere revocata dalla Sezione
disciplinare in qualsiasi momento, anche d’ufficio.

4. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 21,
commi 4 e 5.

5. Se e' pronunciata sentenza di non luogo a proce-
dere o se l’incolpato e' assolto o condannato ad una san-

zione diversa dalla rimozione o dalla sospensione dalle
funzioni per un tempo pari o superiore alla durata della
sospensione cautelare eventualmente disposta, sono
corrisposti gli arretrati dello stipendio e delle altre com-
petenze non percepiti, detratte le somme gia' riscosse
per assegno alimentare.

Art. 23.

Cessazione degli effetti della sospensione cautelare

1. Fatti salvi gli effetti delle disposizioni di cui agli
articoli 3, commi 57 e 57-bis, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, e successive modificazioni, e 2, comma 3,
del decreto-legge 16 marzo 2004, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 maggio 2004, n. 126, il
magistrato sottoposto a procedimento penale e sospeso
in via cautelare, qualora sia prosciolto con sentenza
irrevocabile ovvero sia pronunciata nei suoi confronti
sentenza di non luogo a procedere non piu' soggetta ad
impugnazione, ha diritto ad essere reintegrato a tutti
gli effetti nella situazione anteriore, con attribuzione,
nei limiti dei posti vacanti, di funzioni di livello pari a
quelle piu' elevate assegnate ai magistrati che lo segui-
vano nel ruolo al momento della sospensione cautelare,
ad eccezione delle funzioni direttive superiori giudi-
canti e requirenti di legittimita' e delle funzioni direttive
superiori apicali di legittimita' , previa valutazione, da
parte del Consiglio superiore della magistratura, delle
attitudini desunte dalle funzioni da ultimo esercitate.
Qualora non possano essere assegnate funzioni piu' ele-
vate rispetto a quelle svolte al momento della sospen-
sione, il magistrato e' assegnato al posto precedente-
mente occupato, se vacante; in difetto, ha diritto di
scelta fra quelli disponibili, ed entro un anno puo' chie-
dere l’assegnazione ad ufficio analogo a quello origina-
riamente ricoperto, con precedenza rispetto ad altri
eventuali concorrenti.

2. La sospensione cautelare cessa di diritto quando
diviene definitiva la pronuncia della sezione discipli-
nare che conclude il procedimento.

Art. 24.

Impugnazioni delle decisioni della sezione disciplinare
del Consiglio superiore della magistratura

1. L’incolpato, il Ministro della giustizia e il Procura-
tore generale presso la Corte di cassazione possono
proporre, contro i provvedimenti in materia di sospen-
sione di cui agli articoli 21 e 22 e contro le sentenze
della sezione disciplinare del Consiglio superiore della
magistratura, ricorso per cassazione, nei termini e con
le forme previsti dal codice di procedura penale. Nei
confronti dei provvedimenti in materia di sospensione
il ricorso non ha effetto sospensivo del provvedimento
impugnato.

2. La Corte di cassazione decide a sezioni unite
penali, entro sei mesi dalla data di proposizione del
ricorso.
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EArt. 25.

Revisione

1. EØ ammessa, in ogni tempo, la revisione delle sen-
tenze divenute irrevocabili, con le quali e' stata appli-
cata una sanzione disciplinare, quando:

a) i fatti posti a fondamento della sentenza risul-
tano incompatibili con quelli accertati in una sentenza
penale irrevocabile ovvero in una sentenza di non luogo
a procedere non piu' soggetta ad impugnazione;

b) sono sopravvenuti o si scoprono, dopo la deci-
sione, nuovi elementi di prova, che, soli o uniti a quelli
gia' esaminati nel procedimento disciplinare, dimo-
strano l’insussistenza dell’illecito;

c) il giudizio di responsabilita' e l’applicazione
della relativa sanzione sono stati determinati da falsita'
ovvero da altro reato accertato con sentenza irrevoca-
bile.

2. Gli elementi in base ai quali si chiede la revisione
debbono, a pena di inammissibilita' della domanda,
essere tali da dimostrare che, se accertati, debba essere
escluso l’addebito o debba essere applicata una san-
zione diversa da quella inflitta se trattasi della rimo-
zione, ovvero se dalla sanzione applicata e' conseguito
il trasferimento d’ufficio.

3. La revisione puo' essere chiesta dal magistrato al
quale e' stata applicata la sanzione disciplinare o, in
caso di morte o di sopravvenuta incapacita' di questi,
da un suo prossimo congiunto che vi abbia interesse
anche soltanto morale.

4. L’istanza di revisione e' proposta personalmente o
per mezzo di procuratore speciale. Essa deve contenere,
a pena di inammissibilita' , l’indicazione specifica delle
ragioni e dei mezzi di prova che la giustificano e deve
essere presentata, unitamente ad eventuali atti e docu-
menti, alla segreteria della sezione disciplinare del Con-
siglio superiore della magistratura.

5. Nei casi previsti dal comma 1, lettere a) e b), al-
l’istanza deve essere unita copia autentica della sen-
tenza penale.

6. La revisione puo' essere chiesta anche dal Ministro
della giustizia e dal Procuratore generale presso la
Corte di cassazione, alle condizioni di cui ai commi 1 e
2 e con le modalita' di cui ai commi 4 e 5.

7. La sezione disciplinare acquisisce gli atti del proce-
dimento disciplinare e, sentiti il Ministro della giustizia,
il Procuratore generale presso la Corte di cassazione,
l’istante ed il suo difensore, dichiara inammissibile
l’istanza di revisione se proposta fuori dai casi di cui al
comma 2, o senza l’osservanza delle disposizioni di cui
al comma 4 ovvero se risulta manifestamente infon-
data; altrimenti, dispone il procedersi al giudizio di
revisione, al quale si applicano le norme stabilite per il
procedimento disciplinare.

8. Contro la decisione che dichiara inammissibile
l’istanza di revisione e' ammesso ricorso alle sezioni
unite penali della Corte di cassazione.

9. In caso di accoglimento dell’istanza di revisione la
sezione disciplinare revoca la precedente decisione.

10. Il magistrato assolto con decisione irrevocabile a
seguito di giudizio di revisione ha diritto alla integrale
ricostruzione della carriera nonche¤ a percepire gli arre-
trati dello stipendio e delle altre competenze non perce-
piti, detratte le somme corrisposte per assegno alimen-
tare, rivalutati in base alla variazione dell’indice ISTAT
dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e di
impiegati.

Capo III

Modifica della disciplina in tema di incompati-

bilita' , dispensa dal servizio e trasferimento di

ufficio.

Art. 26.

Modifiche all’articolo 2 del regio decreto legislativo
31 maggio 1946, n. 511, in materia di trasferimento di
ufficio di natura amministrativa.

1. All’articolo 2, secondo comma, del regio decreto
legislativo 31 maggio 1946, n. 511, le parole da: ßper
qualsiasi causa� a: ßdell’ordine giudiziario� sono sosti-
tuite dalle seguenti: ßper qualsiasi causa indipendente
da loro colpa non possono, nella sede occupata, svol-
gere le proprie funzioni con piena indipendenza e
imparzialita' �.

2. Alla data di entrata in vigore del presente decreto
legislativo, gli atti relativi ai procedimenti amministra-
tivi di trasferimento di ufficio ai sensi dell’articolo 2,
secondo comma, del regio decreto legislativo 31 maggio
1946, n. 511, pendenti presso il Consiglio superiore della
magistratura, per fatti astrattamente riconducibili alle
fattispecie disciplinari previste dagli articoli 2, 3 e 4, del
presente decreto, sono trasmessi al Procuratore generale
della Repubblica presso la Corte di cassazione per le
sue determinazioni in ordine all’azione disciplinare.

Art. 27.

Modifiche all’articolo 3 del regio decreto legislativo
31 maggio 1946, n. 511, in materia di trasferimento di
ufficio di natura amministrativa.

1. All’articolo 3, primo comma, del regio decreto
legislativo 31 maggio 1946, n. 511, dopo il primo
periodo e' aggiunto il seguente: ßSe l’infermita' o la
sopravvenuta inettitudine consentono l’efficace svolgi-
mento di funzioni amministrative, il magistrato dispen-
sato puo' essere destinato, a domanda, a prestare servi-
zio, nei limiti dei posti disponibili, presso il Ministero
della giustizia, secondo modalita' e criteri di compara-
zione definiti con decreto del Ministro della giustizia,
di concerto con il Ministro per la funzione pubblica e
il Ministro dell’economia e delle finanze, tenuto conto
del tipo e della gravita' dell’infermita' o della sopravve-
nuta inettitudine. Il magistrato dispensato mantiene il
diritto al trattamento economico in godimento, con
l’eventuale attribuzione di un assegno ad personam rias-
sorbibile, corrispondente alla differenza retributiva tra
il trattamento economico in godimento alla data del
provvedimento di dispensa e il trattamento economico
corrispondente alla qualifica attribuita.�.
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EArt. 28.

Modifiche all’articolo 11 del regio decreto
30 gennaio 1941, n. 12

1. L’articolo 11 dell’ordinamento giudiziario, di cui al
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e successive modi-
ficazioni, e' sostituito dal seguente:

ßArt. 11 (Decadenza per inosservanza del termine per
assumere le funzioni). � Il magistrato, che non assume
le funzioni nel termine stabilito dall’articolo prece-
dente, o in quello che gli e' stato assegnato con disposi-
zione del Ministro, decade dall’impiego.

Il magistrato decaduto dall’impiego ai sensi del
primo comma si considera aver cessato di far parte del-
l’ordine giudiziario in seguito a dimissioni.

La disposizione di cui al secondo comma si applica
anche alla ipotesi di decadenza prevista dall’articolo
127, primo comma, lettera c), seconda parte, del
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3.�.

Art. 29.

Modifiche agli articoli 18 e 19 del regio decreto
30 gennaio 1941, n. 12

1. Gli articoli 18 e 19 dell’ordinamento giudiziario, di
cui al regio decreto n. 12 del 1941, e successive modifi-
cazioni, sono sostituiti dai seguenti:

ßArt. 18 (Incompatibilita' di sede per rapporti di paren-
tela o affinita' con esercenti la professione forense). � I
magistrati giudicanti e requirenti delle corti di appello
e dei tribunali non possono appartenere ad uffici giudi-
ziari nelle sedi nelle quali i loro parenti fino al secondo
grado, gli affini in primo grado, il coniuge o il convi-
vente, esercitano la professione di avvocato.

La ricorrenza in concreto dell’incompatibilita' di sede
e' verificata sulla base dei seguenti criteri:

a) rilevanza della professione forense svolta dai
soggetti di cui al primo comma avanti all’ufficio di
appartenenza del magistrato, tenuto, altres|' , conto
dello svolgimento continuativo di una porzione minore
della professione forense e di eventuali forme di eserci-
zio non individuale dell’attivita' da parte dei medesimi
soggetti;

b) dimensione del predetto ufficio, con particolare
riferimento alla organizzazione tabellare;

c) materia trattata sia dal magistrato che dal pro-
fessionista, avendo rilievo la distinzione dei settori del
diritto civile, del diritto penale e del diritto del lavoro e
della previdenza, ed ancora, all’interno dei predetti e
specie del settore del diritto civile, dei settori di ulte-
riore specializzazione come risulta, per il magistrato,
dalla organizzazione tabellare;

d) funzione specialistica dell’ufficio giudiziario.
Ricorre sempre una situazione di incompatibilita' con

riguardo ai Tribunali ordinari organizzati in un’unica
sezione o alle Procure della Repubblica istituite presso
Tribunali strutturati con un’unica sezione, salvo che il

magistrato operi esclusivamente in sezione distaccata
ed il parente o l’affine non svolga presso tale sezione
alcuna attivita' o viceversa.

I magistrati preposti alla direzione di uffici giudi-
canti e requirenti sono sempre in situazione di incom-
patibilita' di sede ove un parente o affine eserciti la pro-
fessione forense presso l’Ufficio dagli stessi diretto,
salvo valutazione caso per caso per i Tribunali ordinari
organizzati con una pluralita' di sezioni per ciascun set-
tore di attivita' civile e penale.

Il rapporto di parentela o affinita' con un praticante
avvocato ammesso all’esercizio della professione
forense, e' valutato ai fini dell’articolo 2, comma 2, del
regio decreto legislativo 31 maggio 1946, n. 511, e suc-
cessive modificazioni, tenuto conto dei criteri di cui al
secondo comma.

Art. 19 (Incompatibilita' di sede per rapporti di paren-
tela o affinita' con magistrati o ufficiali o agenti di polizia
giudiziaria della stessa sede). � I magistrati che hanno
tra loro vincoli di parentela o di affinita' sino al secondo
grado, di coniugio o di convivenza, non possono far
parte della stessa Corte o dello stesso Tribunale o dello
stesso ufficio giudiziario.

La ricorrenza in concreto dell’incompatibilita' di sede
e' verificata sulla base dei criteri di cui all’articolo 18,
secondo comma, per quanto compatibili.

I magistrati che hanno tra loro vincoli di parentela o
di affinita' sino al terzo grado, di coniugio o di convi-
venza, non possono mai fare parte dello stesso Tribu-
nale o della stessa Corte organizzati in un’unica sezione
ovvero di un Tribunale o di una Corte organizzati in
un’unica sezione e delle rispettive Procure della Repub-
blica, salvo che uno dei due magistrati operi esclusiva-
mente in sezione distaccata e l’altro in sede centrale.

I magistrati che hanno tra loro vincoli di parentela o
di affinita' fino al quarto grado incluso, ovvero di coniu-
gio o di convivenza, non possono mai far parte dello
stesso collegio giudicante nelle corti e nei tribunali.

I magistrati preposti alla direzione di uffici giudi-
canti o requirenti della stessa sede sono sempre in situa-
zione di incompatibilita' , salvo valutazione caso per
caso per i Tribunali o le Corti organizzati con una plu-
ralita' di sezioni per ciascun settore di attivita' civile e
penale. Sussiste, altres|' , situazione di incompatibilita' ,
da valutare sulla base dei criteri di cui all’articolo 18,
secondo comma, in quanto compatibili, se il magistrato
dirigente dell’ufficio e' in rapporto di parentela o affi-
nita' entro il terzo grado, o di coniugio o convivenza,
con magistrato addetto al medesimo ufficio, tra il presi-
dente del Tribunale del capoluogo di distretto ed i giu-
dici addetti al locale Tribunale per i minorenni, tra il
Presidente della Corte di appello o il Procuratore gene-
rale presso la Corte medesima ed un magistrato
addetto, rispettivamente, ad un Tribunale o ad una Pro-
cura della Repubblica del distretto, ivi compresa la Pro-
cura presso il Tribunale per i minorenni.

I magistrati non possono appartenere ad uno stesso
ufficio giudiziario ove i loro parenti fino al secondo
grado, o gli affini in primo grado, svolgono attivita' di
ufficiale o agente di polizia giudiziaria. La ricorrenza
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Ein concreto dell’incompatibilita' e' verificata sulla base
dei criteri di cui all’articolo 18, secondo comma, per
quanto compatibili.�.

Capo IV

Disposizioni finali e ambito di applicazione

Art. 30.

Ambito di applicazione

1. Il presente decreto non si applica ai magistrati
amministrativi e contabili.

Art. 31.

Abrogazioni

1. Oltre a quanto previsto dal decreto legislativo di
attuazione della delega di cui all’articolo 1, comma 3,
della legge n. 150 del 2005, sono abrogati, dalla data di
acquisto di efficacia delle disposizioni contenute nel
presente decreto:

a) l’articolo 12 del regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, e successive modificazioni;

b) gli articoli 17, 18, 19, 20, 21, 27, 28, 29, 30, 31,
32, 33, 34, 35, 36, 37 e 38 del regio decreto legislativo
n. 511 del 1946;

c) gli articoli 57, 58, 59, 60, 61 e 62 del decreto del
Presidente della Repubblica 16 settembre 1958, n. 916;

d) l’articolo 14, primo comma, n. 1), della legge
24 marzo 1958, n. 195.

Art. 32.

Decorrenza di efficacia

1. Le disposizioni contenute nel presente decreto legi-
slativo sono efficaci a far data dal novantesimo giorno
successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 23 febbraio 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Castelli, Ministro della
giustizia

Tremonti, Ministro del-
l’economia e delle finanze

Baccini, Ministro per la
funzione pubblica

Visto, il Guardasigilli: Castelli

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2
e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle
leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e
sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato
con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato
il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi
qui trascritti.

Note alle premesse:

� L’art. 76 della Costituzione regola la delega al Governo
dell’esercizio della funzione legislativa e stabilisce che essa non puo'
avvenire se non con determinazione di principi e criteri direttivi e sol-
tanto per tempo limitato e per oggetti definiti.�.

� L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i
decreti aventi valore di legge e i regolamenti.

� Si riporta il testo della lettera f) del comma 1 e il comma 4
dell’art. 1 nonche¤ i commi 6 e 7 dell’art. 2 della legge 25 luglio 2005,
n. 150 (Delega al Governo per la riforma dell’ordinamento giudizia-
rio di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, per il decentramento
del Ministero della giustizia, per la modifica della disciplina concer-
nente il Consiglio di presidenza, della Corte dei conti e il Consiglio
di presidenza della giustizia amministrativa, nonche¤ per l’emanazione
di un testo unico.):

ßArt. 1 (Contenuto della delega). � 1. Il Governo e' delegato ad
adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con l’osservanza dei princ|' pi e dei criteri direttivi di cui all’art. 2,
commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8, uno o piu' decreti legislativi diretti a:

a) - e) (omissis);
f) individuare le fattispecie tipiche di illecito disciplinare dei

magistrati, le relative sanzioni e la procedura per la loro applicazione,
nonche¤ modificare la disciplina in tema di incompatibilita' , dispensa
dal servizio e trasferimento d’ufficio;

g) (omissis).
2. - 3. (omissis).
4. Gli schemi dei decreti legislativi adottati nell’esercizio della

delega di cui al comma 1 sono trasmessi al Senato della Repubblica
ed alla Camera dei deputati, ai fini dell’espressione dei pareri da parte
delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per le con-
seguenze di carattere finanziario, che sono resi entro il termine di ses-
santa giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale i decreti sono
emanati anche in mancanza dei pareri. Entro i trenta giorni successivi
all’espressione dei pareri, il Governo, ove non intenda conformarsi
alle condizioni ivi eventualmente formulate, esclusivamente con rife-
rimento all’esigenza di garantire il rispetto dell’art. 81, quarto comma,
della Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dai neces-
sari elementi integrativi di informazione, per i pareri definitivi delle
Commissioni competenti, che sono espressi entro trenta giorni dalla
data di trasmissione.

5. - 6. (omissis).�.
ßArt. 2 (Principi e criteri direttivi, nonche¤ disposizioni ulteriori). �

1. - 5. (omissis).
6. Nell’attuazione della delega di cui all’art. 1, comma 1, lettera f),

il Governo si attiene ai seguenti principi e criteri direttivi:
a) provvedere alla tipizzazione delle ipotesi di illecito discipli-

nare dei magistrati, sia inerenti l’esercizio della funzione sia estranee
alla stessa, garantendo comunque la necessaria completezza della
disciplina con adeguate norme di chiusura, nonche¤ all’individuazione
delle relative sanzioni;

b) prevedere:
1) che il magistrato debba esercitare le funzioni attribuitegli,

con imparzialita' , correttezza, diligenza, laboriosita' , riserbo ed equili-
brio;

2) che in ogni atto di esercizio delle funzioni il magistrato
debba rispettare la dignita' della persona;

3) che anche fuori dall’esercizio delle sue funzioni il magi-
strato non debba tenere comportamenti, ancorche¤ legittimi, che com-
promettano la credibilita' personale, il prestigio e il decoro del magi-
strato o il prestigio dell’istituzione;
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E4) che la violazione dei predetti doveri costituisca illecito
disciplinare perseguibile nelle ipotesi previste dalle lettere c), d) ed e);

c) salvo quanto stabilito dal numero 11), prevedere che costi-
tuiscano illeciti disciplinari nell’esercizio delle funzioni:

1) i comportamenti che, violando i doveri di cui alla lettera
b), arrecano ingiusto danno o indebito vantaggio ad una delle parti;
l’omissione della comunicazione al Consiglio superiore della magi-
stratura della sussistenza di una delle situazioni di incompatibilita' di
cui agli articoli 18 e 19 dell’ordinamento giudiziario, di cui al regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e successive modificazioni, come
modificati ai sensi della lettera p); la consapevole inosservanza del-
l’obbligo di astensione nei casi previsti dalla legge;

2) i comportamenti abitualmente o gravemente scorretti nei
confronti delle parti, dei loro difensori, dei testimoni o di chiunque
abbia rapporti con il magistrato nell’ambito dell’ufficio giudiziario,
ovvero nei confronti di altri magistrati o di collaboratori; l’ingiustifi-
cata interferenza nell’attivita' giudiziaria di altro magistrato; l’omessa
comunicazione al capo dell’ufficio delle avvenute interferenze da
parte del magistrato destinatario delle medesime;

3) la grave violazione di legge determinata da ignoranza o
negligenza inescusabile; il travisamento dei fatti determinato da negli-
genza inescusabile; il perseguimento di fini diversi da quelli di giusti-
zia; l’emissione di provvedimenti privi di motivazione, ovvero la cui
motivazione consiste nella sola affermazione della sussistenza dei pre-
supposti di legge senza indicazione degli elementi di fatto dai quali
tale sussistenza risulti, quando la motivazione e' richiesta dalla legge;
l’adozione di provvedimenti non consentiti dalla legge che abbiano
leso diritti personali o, in modo rilevante, diritti patrimoniali; la reite-
rata o grave inosservanza delle norme regolamentari o delle disposi-
zioni sul servizio giudiziario adottate dagli organi competenti; l’inde-
bito affidamento ad altri del proprio lavoro; l’inosservanza dell’ob-
bligo di risiedere nel comune in cui ha sede l’ufficio, se manca
l’autorizzazione prevista dalle norme vigenti e ne sia derivato con-
creto pregiudizio all’adempimento dei doveri di diligenza e laborio-
sita' ;

4) il reiterato, grave o ingiustificato ritardo nel compimento
degli atti relativi all’esercizio delle funzioni; il sottrarsi in modo abi-
tuale e ingiustificato al lavoro giudiziario; per il dirigente dell’ufficio
o il presidente di una sezione o il presidente di un collegio l’omettere
di assegnarsi affari e di redigere i relativi provvedimenti; l’inosser-
vanza dell’obbligo di rendersi reperibile per esigenze di ufficio quando
esso sia imposto dalla legge o da disposizione legittima dell’organo
competente;

5) i comportamenti che determinano la divulgazione di atti
del procedimento coperti dal segreto o di cui sia previsto il divieto di
pubblicazione, nonche¤ la violazione del dovere di riservatezza sugli
affari in corso di trattazione, o sugli affari definiti, quando e' idonea
a ledere diritti altrui; pubbliche dichiarazioni o interviste che, sotto
qualsiasi profilo, riguardino i soggetti a qualsivoglia titolo coinvolti
negli affari in corso di trattazione e che non siano stati definiti con
sentenza passata in giudicato;

6) il tenere rapporti in relazione all’attivita' del proprio uffi-
cio con gli organi di informazione al di fuori delle modalita' previste
al comma 4, lettera f); il sollecitare la pubblicita' di notizie attinenti
alla propria attivita' di ufficio ovvero il costituire e l’utilizzare canali
informativi personali riservati o privilegiati; il rilasciare dichiarazioni
e interviste in violazione dei criteri di equilibrio e di misura;

7) l’adozione intenzionale di provvedimenti affetti da palese
incompatibilita' tra la parte dispositiva e la motivazione, tali da mani-
festare una precostituita e inequivocabile contraddizione sul piano
logico, contenutistico o argomentativo;

8) l’omissione, da parte del dirigente l’ufficio o del presi-
dente di una sezione o di un collegio, della comunicazione agli organi
competenti di fatti che possono costituire illeciti disciplinari compiuti
da magistrati dell’ufficio, della sezione o del collegio; l’omissione, da
parte del dirigente l’ufficio ovvero da parte del magistrato cui compe-
tere il potere di sorveglianza della comunicazione al Consiglio supe-
riore della magistratura della sussistenza di una delle situazioni di
incompatibilita' previste dagli articoli 18 e 19 dell’ordinamento giudi-
ziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12 e successive modi-
ficazioni, come modificati ai sensi della lettera p), ovvero delle situa-
zioni che possono dare luogo all’adozione dei provvedimenti di cui
agli articoli 2 e 3 del regio decreto legislativo 31 maggio 1946, n. 511,
come modificati ai sensi delle lettere n) e o);

9) l’adozione di provvedimenti abnormi ovvero di atti e
provvedimenti che costituiscano esercizio di una potesta' riservata
dalla legge ad organi legislativi o amministrativi ovvero ad altri
organi costituzionali;

10) l’emissione di un provvedimento restrittivo della liberta'
personale fuori dei casi consentiti dalla legge, determinata da negli-
genza grave ed inescusabile;

11) fermo quanto previsto dai numeri 3), 7) e 9), non puo' dar
luogo a responsabilita' disciplinare l’attivita' di interpretazione di
norme di diritto in conformita' all’art. 12 delle disposizioni sulla legge
in generale;

d) prevedere che costituiscano illeciti disciplinari al di fuori
dell’esercizio delle funzioni:

1) l’uso della qualita' di magistrato al fine di conseguire van-
taggi ingiusti per se¤ o per altri;

2) il frequentare persona sottoposta a procedimento penale
o di prevenzione comunque trattato dal magistrato, o persona che a
questi consta essere stata dichiarata delinquente abituale, professio-
nale o per tendenza o aver sub|' to condanna per delitti non colposi alla
pena della reclusione superiore a tre anni o una misura di preven-
zione, salvo che sia intervenuta la riabilitazione, ovvero l’intrattenere
rapporti consapevoli di affari con una di tali persone;

3) l’assunzione di incarichi extragiudiziari senza la prescritta
autorizzazione dell’organo competente;

4) lo svolgimento di attivita' incompatibili con la funzione
giudiziaria o tali da recare concreto pregiudizio all’assolvimento dei
doveri indicati nella lettera b), numeri 1), 2), e 3);

5) l’ottenere, direttamente o indirettamente, prestiti o agevo-
lazioni da soggetti che, il magistrato sa essere indagati, parti offese,
testimoni o comunque coinvolti in procedimenti penali o civili pen-
denti presso l’ufficio giudiziario di appartenenza o presso altro ufficio
che si trovi nel distretto di corte d’appello nel quale esercita le fun-
zioni giudiziarie, ovvero dai difensori di costoro;

6) la pubblica manifestazione di consenso o dissenso in
ordine ad un procedimento in corso quando, per la posizione del
magistrato o per le modalita' , con cui il giudizio e' espresso, sia idonea
a condizionare la liberta' di decisione nel procedimento medesimo;

7) la partecipazione ad associazioni segrete o i cui vincoli
sono oggettivamente incompatibili con l’esercizio delle funzioni giudi-
ziarie;

8) l’iscrizione o la partecipazione a partiti politici ovvero il
coinvolgimento nelle attivita' di centri politici o affaristici che possano
condizionare l’esercizio delle funzioni o comunque appannare l’im-
magine del magistrato;

9) ogni altro comportamento tale da' compromettere l’indi-
pendenza, la terzieta' e l’imparzialita' del magistrato, anche sotto il
profilo dell’apparenza;

10) l’uso strumentale della qualita' che, per la posizione del
magistrato o per le modalita' di realizzazione, e' idoneo a turbare
l’esercizio di funzioni costituzionalmente previste;

e) prevedere che costituiscano illeciti disciplinari conseguenti
al reato:

1) i fatti per i quali e' intervenuta condanna irrevocabile o e'
stata pronunciata sentenza ai sensi dell’art. 444, comma 2, del codice
di procedura penale, per delitto doloso o preterintenzionale, quando
la legge stabilisce la pena detentiva sola o congiunta alla pena pecu-
niaria;

2) i fatti per i quali e' intervenuta condanna irrevocabile o e'
stata pronunciata sentenza ai sensi dell’art. 444, comma 2, del codice
di procedura penale, per delitto colposo, alla pena della reclusione,
sempre che presentino, per modalita' e conseguenze, carattere di parti-
colare gravita' ;

3) i fatti per i quali e' intervenuta condanna irrevocabile e'
stata pronunciata sentenza ai sensi dell’art. 444, comma 2, del codice
di procedura penale, alla pena dell’arresto, sempre che presentino,
per le modalita' di esecuzione, carattere di particolare gravita' ;

4) altri fatti costituenti reato idonei a compromettere la cre-
dibilita' del magistrato, anche se il reato e' estinto per qualsiasi causa
o l’azione penale non puo' essere iniziata o proseguita;

f) prevedere come sanzioni disciplinari:
1) l’ammonimento;
2) la censura;
3) la perdita dell’anzianita' ;
4) l’incapacita' temporanea ad esercitare un incarico diret-

tivo o semidirettivo;
5) la sospensione dalle funzioni da tre mesi a due anni;
6) la rimozione;
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Eg) stabilire che:
1) l’ammonimento consista nel richiamo, espresso nel dispo-

sitivo della decisione, all’osservanza da parte del magistrato dei suoi
doveri, in rapporto all’illecito commesso;

2) la censura consista in un biasimo formale espresso nel
dispositivo della decisione;

3) la sanzione della perdita dell’anzianita' sia inflitta per un
periodo compreso tra due mesi e due anni;

4) la sanzione della temporanea incapacita' ad esercitare un
incarico direttivo o semidirettivo sia inflitta per un periodo compreso
tra sei mesi e due anni. Se il magistrato svolge funzioni direttive o
semidirettive, debbono essergli conferite di ufficio altre funzioni non
direttive o semidirettive, corrispondenti alla sua qualifica. Scontata
la sanzione, il magistrato non puo' riprendere l’esercizio delle funzioni
direttive o semidirettive presso l’ufficio dove le svolgeva anterior-
mente alla condanna;

5) la sospensione dalle funzioni comporti altres|' la sospen-
sione dallo stipendio ed il collocamento del magistrato fuori dal ruolo
organico della magistratura. Al magistrato sospeso e' corrisposto un
assegno alimentare pari ai due terzi dello stipendio e delle altre com-
petenze di carattere continuativo, se il magistrato sta percependo il
trattamento economico riservato alla prima o seconda o terza classe
stipendiale; alla meta' se alla quarta o quinta classe; ad un terzo, se
alla sesta o settima classe;

6) la rimozione determini la cessazione del rapporto di servizio;
7) quando per il concorso di piu' illeciti disciplinari, si

dovrebbero irrogare piu' sanzioni meno gravi, si applichi altra san-
zione di maggiore gravita' , sola o congiunta con quella meno grave se
compatibile;

8) la sanzione di cui al numero 6) sia eseguita mediante
decreto del Presidente della Repubblica;

h) prevedere che siano puniti con la sanzione non inferiore
alla censura:

1) i comportamenti che, violando i doveri di cui alla lettera b),
arrecano ingiusto danno o indebito vantaggio ad una delle parti;

2) la consapevole inosservanza dell’obbligo di astensione nei
casi previsti dalla legge;

3) l’omissione, da parte dell’interessato, della comunicazione
del Consiglio superiore della magistratura della sussistenza di una
delle cause di incompatibilita' di cui agli articoli 18 e 19 dell’ordina-
mento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12 come
modificati ai sensi della lettera p);

4) il tenere comportamenti che, a causa dei rapporti comun-
que esistenti con i soggetti coinvolti nel procedimento ovvero a causa
di avvenute interferenze, costituiscano violazione del dovere di impar-
zialita' ;

5) i comportamenti previsti dal numero 2) della lettera c);
6) il perseguimento di fini diversi da quelli di giustizia;
7) il reiterato o grave ritardo nel compimento degli atti rela-

tivi all’esercizio delle funzioni;
8) la scarsa laboriosita' , se abituale;
9) la grave o abituale violazione del dovere di riservatezza;
10) l’uso della qualita' di magistrato al fine di conseguire

vantaggi ingiusti;
11) lo svolgimento di incarichi extragiudiziari senza avere

richiesto o ottenuto la prescritta autorizzazione dal Consiglio supe-
riore della magistratura, qualora per l’entita' e la natura dell’incarico
il fatto non si appalesi di particolare gravita' ;

i) prevedere che siano puniti con una sanzione non inferiore
alla perdita dell’anzianita' :

1) i comportamenti che, violando i doveri di cui alla lette-
ra b), arrecano grave ed ingiusto danno a indebito vantaggio ad una
delle parti;

2) l’uso della qualita' di magistrato al fine di conseguire van-
taggi ingiusti, se abituale e grave;

3) i comportamenti previsti dal numero 2) della lettera d);
l) stabilire che:
1) sia punita con la sanzione della incapacita' ad esercitare

un incarico direttivo o semidirettivo l’interferenza nell’attivita' di altro
magistrato da parte del dirigente dell’ufficio o del presidente della
sezione, se ripetuta o grave;

2) sia punita con una sanzione non inferiore alla sospensione
dalle funzioni l’accettazione e lo svolgimento di incarichi ed uffici vie-
tati dalla legge ovvero l’accettazione e lo svolgimento di incarichi per

i quali non e' stata richiesta o ottenuta la prescritta autorizzazione,
qualora per l’entita' e la natura dell’incarico il fatto si appalesi di parti-
colare gravita' ;

3) sia rimosso il magistrato che sia stato condannato in sede
disciplinare per i fatti previsti dalla lettera d), numero 5), che incorre
nella interdizione perpetua o temporanea dai pubblici uffici in seguito
a condanna penale o che incorre in una condanna a pena detentiva
per delitto non colposo non inferiore ad un anno la cui esecuzione
non sia stata sospesa ai sensi degli articoli 163 e 164 del codice penale
o per la quale sia intervenuto provvedimento di revoca della sospen-
sione ai sensi dell’art. 168 dello stesso codice;

m) stabilire che, nell’infliggere una sanzione diversa dall’am-
monimento e dalla rimozione, la sezione disciplinare del Consiglio
superiore della magistratura possa disporre il trasferimento del magi-
strato ad altra sede o ad altro ufficio quando, per la condotta tenuta,
la permanenza nella stessa sede o nello stesso ufficio appare in contra-
sto con il buon andamento dell’amministrazione della giustizia. Il tra-
sferimento e' sempre disposto quando ricorre una delle violazioni pre-
viste dal numero 1) della lettera c), ad eccezione dell’inosservanza del-
l’obbligo di astensione nei casi previsti dalla legge e dell’inosservanza
dell’obbligo della comunicazione al Consiglio superiore della magi-
stratura, dal numero 1) della lettera d), ovvero se e' inflitta la sanzione
della sospensione dalle funzioni;

n) prevedere che, nei casi di procedimento disciplinare per
addebiti punibili con una sanzione diversa dall’ammonimento, su
richiesta del Ministro della giustizia o del Procuratore generale presso
la Corte di cassazione, ove sussistano gravi elementi di fondatezza
dell’azione disciplinare e ricorrano motivi di particolare urgenza,
possa essere disposto dalla sezione disciplinare del Consiglio supe-
riore della magistratura, in via cautelare e provvisoria, il trasferi-
mento ad altra sede o la destinazione ad altre funzioni; modificare il
secondo comma dell’art. 2 del regio decreto legislativo 31 maggio
1946, n. 511, stabilendo che, fermo quanto previsto dalla lettera m) e
dalla prima parte della presente lettera in sede di procedimento disci-
plinare, il trasferimento ad altra sede o la destinazione ad altre fun-
zioni possano essere disposti con procedimento amministrativo dal
Consiglio superiore della magistratura solo per una causa incolpevole
tale da impedire al magistrato di svolgere le sue funzioni, nella sede
occupata, con piena indipendenza e imparzialita' ; prevedere che alla
data di entrata in vigore del primo dei decreti legislativi emanati
nell’esercizio della delega di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), i proce-
dimenti amministrativi di trasferimento di ufficio ai sensi dell’art. 2,
secondo comma, del regio decreto legislativo 31 maggio 1946, n. 511,
pendenti presso il Consiglio superiore della magistratura, per fatti
astrattamente riconducibili alle fattispecie disciplinari previste dal
presente comma siano trasmessi al Procuratore generale presso la
Corte di cassazione per le sue determinazioni in ordine all’azione
disciplinare;

o) prevedere la modifica dell’art. 3 del regio decreto legislativo
31 maggio 1946, n. 511, consentendo anche di far transitare nella pub-
blica amministrazione, con funzioni amministrative, i magistrati
dispensati dal servizio;

p) ridisciplinare le ipotesi di cui agli articoli 18 e 19 dell’ordi-
namento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e
successive modificazioni, in maniera piu' puntuale e rigorosa preve-
dendo, salvo eccezioni specificatamente disciplinate con riferimento
all’entita' dell’organico nonche¤ alla diversita' di incarico, l’incompati-
bilita' per il magistrato a svolgere l’attivita' presso il medesimo ufficio
in cui parenti sino al secondo grado, affini in primo grado, il coniuge
o il convivente esercitano la professione di magistrato o di avvocato
o di ufficiale o agente di polizia giudiziaria;

q) equiparare gli effetti della decadenza a quelli delle dimis-
sioni.

7. Nell’attuazione della delega di cui all’art. 1, comma 1, lettera f),
il Governo si attiene, per quel che riguarda la procedura per l’applica-
zione delle sanzioni disciplinari, ai seguenti princ|' pi e criteri direttivi:

a) prevedere che le funzioni di pubblico ministero nel procedi-
mento disciplinare siano esercitate dal Procuratore generale presso la
Corte di cassazione o da un suo sostituto, e che all’attivita' di indagine
relativa al procedimento disciplinare proceda il pubblico ministero;

b) stabilire che:
1) l’azione disciplinare sia promossa entro un anno dalla

notizia del fatto, acquisita a seguito di sommarie indagini preliminari
o di denuncia circostanziata o di segnalazione del Ministro della giu-
stizia;
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E2) entro un anno dall’inizio del procedimento debba essere
richiesta l’emissione del decreto che fissa la discussione orale davanti
alla sezione disciplinare, entro un anno dalla richiesta debba pronun-
ciarsi la sezione disciplinare. Se la sentenza e' annullata in tutto o in
parte a seguito del ricorso per cassazione, il termine per la pronuncia
nel giudizio di rinvio e' di un anno e decorre dalla data in cui vengono
restituiti dalla Corte di cassazione gli atti del procedimento. Se i ter-
mini non sono osservati, il procedimento disciplinare si estingue, sem-
pre che l’incolpato vi consenta;

3) il corso dei termini sia sospeso:
3.1) se per il medesimo fatto e' iniziato il procedimento

penale, riprendendo a decorrere dalla data in cui non e' piu' soggetta
ad impugnazione la sentenza di non luogo a procedere ovvero sono
divenuti irrevocabili la sentenza o il decreto penale di condanna;

3.2) se durante il procedimento disciplinare viene solle-
vata questione di legittimita' costituzionale; riprendendo a decorrere
dal giorno in cui e' pubblicata la decisione della Corte costituzionale;

3.3) se l’incolpato e' sottoposto a perizia o ad accertamenti
specialistici, e per tutto il tempo necessario;

3.4) se il procedimento disciplinare e' rinviato a richiesta
dell’incolpato o del suo difensore o per impedimento dell’incolpato o
del suo difensore;

c) prevedere che:
1) il Ministro della giustizia abbia facolta' di promuovere

l’azione disciplinare mediante richiesta di indagini al Procuratore
generale presso la Corte di cassazione. Dell’iniziativa il Ministro da'
comunicazione al Consiglio superiore della magistratura, con indica-
zione sommaria dei fatti per i quali si procede;

2) il Procuratore generale presso la Corte di cassazione
abbia l’obbligo di esercitare l’azione disciplinare dandone comunica-
zione al Ministro della giustizia e al Consiglio superiore della magi-
stratura, con indicazione sommaria dei fatti per i quali si procede. Il
Ministro della giustizia, se ritiene che l’azione disciplinare deve essere
estesa ad altri fatti, ne fa richiesta al Procuratore generale, ed analoga
richiesta puo' fare nel corso delle indagini;

3) il Consiglio superiore della magistratura, i consigli giudi-
ziari e i dirigenti degli uffici debbano comunicare al Ministro della
giustizia e al Procuratore generale presso la Corte di cassazione ogni
fatto rilevante sotto il profilo disciplinare. I presidenti di sezione e i
presidenti di collegio debbono comunicare ai dirigenti degli uffici i
fatti concernenti l’attivita' dei magistrati della sezione o del collegio
che siano rilevanti sotto il profilo disciplinare;

4) la richiesta di indagini rivolta dal Ministro della giustizia
al Procuratore generale o la comunicazione da quest’ultimo data al
Consiglio superiore della magistratura ai sensi del numero 2) determi-
nino a tutti gli effetti l’inizio del procedimento;

5) il Procuratore generale presso la Corte di cassazione
possa contestare fatti nuovi nel corso delle indagini, anche se l’azione
e' stata promossa dal Ministro della giustizia, salva la facolta' del
Ministro di cui al numero 2), ultimo periodo;

d) stabilire che:
1) dell’inizio del procedimento debba essere data comunica-

zione entro trenta giorni all’incolpato con l’indicazione del fatto che
gli viene addebitato; analoga comunicazione debba essere data per le
ulteriori contestazioni di cui al numero 5) della lettera c).

L’incolpato puo' farsi assistere da altro magistrato o da un avvo-
cato, designati in qualunque momento dopo la comunicazione del-
l’addebito, nonche¤ , se del caso, da un consulente tecnico;

2) gli atti di indagine non preceduti dalla comunicazione
all’incolpato o dall’avviso al difensore, se gia' designato, siano nulli,
ma la nullita' non possa essere piu' rilevata quando non e' dedotta con
dichiarazione scritta e motivata nel termine di dieci giorni dalla data
in cui l’interessato ha avuto conoscenza del contenuto di tali atti o,
in mancanza, da quella della comunicazione del decreto che fissa la
discussione orale davanti alla sezione disciplinare;

3) per l’attivita' di indagine si osservino, in quanto compatibili,
le norme del codice di procedura penale, eccezione fatta per quelle
che comportano l’esercizio di poteri coercitivi nei confronti dell’impu-
tato, delle persone informate sui fatti, dei periti e degli interpreti; si
applica comunque quanto previsto dall’art. 133 del codice di proce-
dura penale. Alle persone informate sui fatti, ai periti e interpreti si
applicano le disposizioni degli articoli 366, 371-bis, 371-ter, 372, 373,
376, 377 e 384 del codice penale; prevedere che il Procuratore generale
presso la Corte di cassazione, se lo ritenga necessario ai fini delle sue
determinazioni sull’azione disciplinare, possa acquisire atti coperti
da segreto investigativo senza che detto segreto possa essergli oppo-
sto; prevedere altres|' che nel caso in cui il Procuratore generale acqui-

sisca atti coperti da segreto investigativo ed il procuratore della
Repubblica comunichi motivatamente che dalla loro pubblicizzazione
possa derivare grave pregiudizio alle indagini, il Procuratore generale
disponga con decreto che i detti atti rimangano segreti per un periodo
non superiore a dodici mesi e sospenda il procedimento disciplinare
per un analogo periodo;

4) per gli atti da compiersi fuori dal suo ufficio, il pubblico
ministero possa richiedere altro magistrato in servizio presso la pro-
cura generale della corte d’appello nel cui distretto l’atto deve essere
compiuto;

5) al termine delle indagini, il Procuratore generale con le
richieste conclusive di cui alla lettera e) invii alla sezione disciplinare
il fascicolo del procedimento e ne dia comunicazione all’incolpato; il
fascicolo sia depositato nella segreteria della sezione a disposizione
dell’incolpato, con facolta' di prenderne visione e di estrarre copia
degli atti;

e) prevedere che:
1) il Procuratore generale presso la Corte di cassazione, al

termine delle indagini, se non ritiene di dover chiedere la declaratoria
di non luogo a procedere, formuli l’incolpazione e chieda al presidente
della sezione disciplinare la fissazione dell’udienza di discussione
orale; il Procuratore generale presso la Corte di cassazione da' comu-
nicazione al Ministro della giustizia delle sue determinazioni ed invia
copia dell’atto;

2) il Ministro della giustizia, nell’ipotesi in cui abbia pro-
mosso l’azione disciplinare, ovvero abbia chiesto l’integrazione della
contestazione, in caso di richiesta di declaratoria di non luogo a pro-
cedere, abbia facolta' di proporre opposizione entro dieci giorni, pre-
sentando memoria. Il Consiglio superiore della magistratura decide
in camera di consiglio, sentite le parti;

3) il Ministro della giustizia, entro venti giorni dal ricevi-
mento della comunicazione di cui al numero 1), possa chiedere l’inte-
grazione e, nel caso di azione disciplinare da lui promossa, la modifi-
cazione della contestazione, cui provvede il Procuratore generale
presso la Corte di cassazione;

4) il presidente della sezione disciplinare fissi, con suo
decreto, il giorno della discussione orale, con avviso ai testimoni e ai
periti;

5) il decreto di cui al numero 4) sia comunicato, almeno dieci
giorni prima della data fissata per la discussione orale, al pubblico
ministero e all’incolpato nonche¤ al difensore di quest’ultimo se gia'
designato e al Ministro della giustizia;

6) nel caso in cui il Procuratore generale ritenga che si debba
escludere l’addebito, faccia richiesta motivata alla sezione disciplinare
per la declaratoria di non luogo a procedere. Della richiesta e' data
comunicazione al Ministro della giustizia, nell’ipotesi in cui egli abbia
promosso l’azione disciplinare, ovvero richiesto l’integrazione della
contestazione, con invio di copia dell’atto;

7) il Ministro della giustizia, entro dieci giorni dal ricevi-
mento della comunicazione di cui al numero 6), possa richiedere copia
degli atti del procedimento nell’ipotesi in cui egli abbia promosso
l’azione disciplinare, ovvero richiesto l’integrazione della contesta-
zione, e, nei venti giorni successivi alla ricezione degli stessi, possa
richiedere al presidente della sezione disciplinare la fissazione
dell’udienza di discussione orale, formulando l’incolpazione;

8) decorsi i termini di cui al numero 7), sulla richiesta di non
luogo a procedere la sezione disciplinare decida in camera di consi-
glio. Se rigetta la richiesta, provvede nei modi previsti dai numeri 4)
e 5). Sulla richiesta del Ministro della giustizia di fissazione della
discussione orale, si provvede nei modi previsti nei numeri 4) e 5) e le
funzioni di pubblico ministero, nella discussione orale, sono esercitate
dal Procuratore generale presso la Corte di cassazione o da un suo
sostituto;

9) della data fissata per la discussione orale sia dato avviso
al Ministro della giustizia, nell’ipotesi in cui egli abbia promosso
l’azione disciplinare, ovvero richiesto l’integrazione della contesta-
zione, il quale puo' esercitare la facolta' di partecipare all’udienza dele-
gando un magistrato dell’Ispettorato generale;

10) il delegato del Ministro della giustizia possa presentare
memorie, esaminare testi, consulenti e periti e interrogare l’incolpato;

f) prevedere che:
1) nella discussione orale un componente della sezione disci-

plinare nominato dal presidente svolga la relazione;
2) l’udienza sia pubblica; tuttavia la sezione disciplinare, su

richiesta di una delle parti, possa comunque disporre che la discus-
sione non sia pubblica se ricorrono esigenze di tutela della credibilita'
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Edella funzione giudiziaria, con riferimento ai fatti contestati ed al-
l’ufficio che l’incolpato occupa, ovvero esigenze di tutela del diritto
dei terzi;

3) la sezione disciplinare possa assumere anche d’ufficio
tutte le prove che ritiene utili, possa disporre o consentire la lettura
di rapporti dell’Ispettorato generale del Ministero della giustizia, dei
consigli giudiziari e dei dirigenti degli uffici, la lettura di atti dei fasci-
coli personali nonche¤ delle prove acquisite nel corso delle indagini;
possa consentire l’esibizione di documenti da parte del pubblico mini-
stero, dell’incolpato e del delegato del Ministro della giustizia. Si
osservano, in quanto compatibili, le norme del codice di procedura
penale sul dibattimento, eccezione fatta per quelle che comportano
l’esercizio di poteri coercitivi nei confronti dell’imputato, dei testi-
moni, dei periti e degli interpreti; resta fermo quanto previsto dal-
l’art. 133 del codice di procedura penale. Ai testimoni, periti e inter-
preti si applicano le disposizioni di cui agli articoli 366, 372, 373, 376,
377 e 384 del codice penale;

4) la sezione disciplinare deliberi immediatamente dopo l’as-
sunzione delle prove, le conclusioni del pubblico ministero, del dele-
gato del Ministro della giustizia e della difesa dell’incolpato; questi
debba essere sentito per ultimo. Il pubblico ministero non assiste alla
deliberazione in camera di consiglio;

5) se non e' raggiunta la prova sufficiente dell’addebito, la
sezione disciplinare ne dichiari esclusa la sussistenza;

6) i motivi della sentenza siano depositati nella segreteria
della sezione disciplinare entro trenta giorni dalla deliberazione;

7) dei provvedimenti adottati dalla sezione disciplinare sia
data comunicazione al Ministro della giustizia, nell’ipotesi in cui egli
abbia promosso l’azione disciplinare, ovvero richiesto l’integrazione
della contestazione, con invio di copia integrale, anche ai fini della
decorrenza dei termini per la proposizione del ricorso alle sezioni
unite della Corte di cassazione. Il Ministro puo' richiedere copia degli
atti del procedimento;

g) stabilire che:
1) l’azione disciplinare sia promossa indipendentemente

dall’azione civile di risarcimento del danno o dall’azione penale rela-
tiva allo stesso fatto, fermo restando quanto previsto dal numero 3)
della lettera b);

2) abbiano autorita' di cosa giudicata nel giudizio discipli-
nare la sentenza penale irrevocabile di condanna, quella prevista dal-
l’art. 444, comma 2, del codice di procedura penale, che e' equiparata
alla sentenza di condanna, e quella irrevocabile di assoluzione pro-
nunciata perche¤ il fatto non sussiste o perche¤ l’imputato non lo ha
commesso;

h) prevedere che:
1) a richiesta del Ministro della giustizia o del Procuratore

generale presso la Corte di cassazione, la sezione disciplinare
sospenda dalle funzioni e dallo stipendio e collochi fuori dal ruolo
organico della magistratura il magistrato, sottoposto a procedimento
penale, nei cui confronti sia stata adottata una misura cautelare per-
sonale;

2) la sospensione permanga sino alla sentenza di non luogo
a procedere non piu' soggetta ad impugnazione o alla sentenza irrevo-
cabile di proscioglimento; la sospensione debba essere revocata,
anche d’ufficio, dalla sezione disciplinare, allorche¤ la misura cautelare
e' revocata per carenza di gravi indizi di colpevolezza; la sospensione
possa essere revocata, anche d’ufficio, negli altri casi di revoca o di
cessazione degli effetti della misura cautelare;

3) al magistrato sospeso sia corrisposto un assegno alimen-
tare nella misura indicata nel secondo periodo del numero 5) della let-
tera g) del comma 6;

4) il magistrato riacquisti il diritto agli stipendi e alle altre
competenze non percepiti, detratte le somme corrisposte per assegno
alimentare, se e' prosciolto con sentenza irrevocabile ai sensi dell’art.
530 del codice di procedura penale. Tale disposizione si applica anche
se e' pronunciata nei suoi confronti sentenza di proscioglimento per
ragioni diverse o sentenza di non luogo a procedere non piu' soggetta
ad impugnazione, qualora, essendo stato il magistrato sottoposto a
procedimento disciplinare, lo stesso si sia concluso con la pronuncia
indicata nel numero 3) della lettera m);

i) prevedere che:
1) quando il magistrato e' sottoposto a procedimento penale

per delitto non colposo punibile, anche in via alternativa, con pena
detentiva, o quando al medesimo possono essere ascritti fatti rilevanti
sotto il profilo disciplinare che, per la loro gravita' , siano incompati-
bili con l’esercizio delle funzioni, il Ministro della giustizia o il Procu-
ratore generale presso la Corte di cassazione possano chiedere la

sospensione cautelare dalle funzioni e dallo stipendio, e il colloca-
mento fuori dal ruolo organico della magistratura, anche prima del-
l’inizio del procedimento disciplinare;

2) la sezione disciplinare convochi il magistrato con un
preavviso di almeno tre giorni e provveda dopo aver sentito l’interes-
sato o dopo aver constatato la sua mancata presentazione. Il magi-
strato puo' farsi assistere da altro magistrato o da un avvocato anche
nel corso del procedimento di sospensione cautelare;

3) la sospensione possa essere revocata dalla sezione disci-
plinare in qualsiasi momento, anche d’ufficio;

4) si applichino le disposizioni di cui alla lettera h),
numeri 3) e 4);

l) prevedere che:
1) contro i provvedimenti in materia di sospensione di cui

alle lettere h) ed i) e contro le sentenze della sezione disciplinare, l’in-
colpato, il Ministro della giustizia e il Procuratore generale presso la
Corte di cassazione possano proporre un ricorso per cassazione, nei
termini e con le forme previsti dal codice di procedura penale. Nei
confronti dei provvedimenti in materia di sospensione di cui alle let-
tere h) ed i) il ricorso non ha effetto sospensivo del provvedimento
impugnato;

2) la Corte di cassazione decida a sezioni unite penali, entro
sei mesi dalla data di proposizione del ricorso;

m) prevedere che:
1) il magistrato sottoposto a procedimento penale e cautelar-

mente sospeso abbia diritto ad essere reintegrato a tutti gli effetti nella
situazione anteriore qualora sia prosciolto con sentenza irrevocabile
ovvero sia pronunciata nei suoi confronti sentenza di non luogo a pro-
cedere non piu' soggetta ad impugnazione. Se il posto prima occupato
non e' vacante ha diritto di scelta fra quelli disponibili, ed entro un
anno puo' chiedere l’assegnazione ad ufficio analogo a quello origina-
riamente ricoperto, con precedenza rispetto ad altri eventuali concor-
renti;

2) la sospensione cautelare cessi di diritto quando diviene
definitiva la pronuncia della sezione disciplinare che conclude il pro-
cedimento;

3) se e' pronunciata sentenza di non luogo a procedere o se
l’incolpato e' assolto o condannato ad una sanzione diversa dalla
rimozione o dalla sospensione dalle funzioni per un tempo pari o
superiore alla durata della sospensione cautelare eventualmente
disposta, siano corrisposti gli arretrati dello stipendio e delle altre
competenze non percepiti, detratte le somme gia' riscosse per assegno
alimentare;

n) prevedere che:
1) in ogni tempo sia ammessa la revisione delle sentenze

divenute irrevocabili, con le quali e' stata applicata una sanzione disci-
plinare, quando:

1.1) i fatti posti a fondamento della sentenza risultano
incompatibili con quelli accertati in una sentenza penale irrevocabile
ovvero in una sentenza di non luogo a procedere non piu' soggetta ad
impugnazione;

1.2) sono sopravvenuti o si scoprono, dopo la decisione,
nuovi elementi di prova, che, soli o uniti a quelli gia' esaminati nel pro-
cedimento disciplinare, dimostrano l’insussistenza dell’illecito;

1.3) il giudizio di responsabilita' e l’applicazione della rela-
tiva sanzione sono stati determinati da falsita' ovvero da altro reato
accertato con sentenza irrevocabile;

2) gli elementi in base ai quali si chiede la revisione debbano, a
pena di inammissibilita' della domanda, essere tali da dimostrare che,
se accertati, debba essere escluso l’addebito o debba essere applicata
una sanzione diversa da quella inflitta se trattasi della rimozione, ovvero
se dalla sanzione applicata e' conseguito il trasferimento d’ufficio;

3) la revisione possa essere chiesta dal magistrato al quale e'
stata applicata la sanzione disciplinare o, in caso di morte o di soprav-
venuta incapacita' di questi, da un suo prossimo congiunto che vi
abbia interesse anche soltanto morale;

4) l’istanza di revisione sia proposta personalmente o per
mezzo di procuratore speciale. Essa deve contenere, a pena di inam-
missibilita' , l’indicazione specifica delle ragioni e dei mezzi di prova
che la giustificano e deve essere presentata, unitamente ad eventuali
atti e documenti, alla segreteria della sezione disciplinare del Consi-
glio superiore della magistratura;
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E5) nei casi previsti dai numeri 1.1) e 1.3), all’istanza debba
essere unita copia autentica della sentenza penale;

6) la revisione possa essere chiesta anche dal Ministro della
giustizia e dal Procuratore generale presso la Corte di cassazione, alle
condizioni di cui ai numeri 1) e 2) e con le modalita' di cui ai numeri
4) e 5);

7) la sezione disciplinare acquisisca gli atti del procedimento
disciplinare e, sentiti il Ministro della giustizia, il Procuratore gene-
rale presso la Corte di cassazione, l’istante ed il suo difensore, dichiari
inammissibile l’istanza di revisione se proposta fuori dai casi di cui
al numero 2), o senza l’osservanza delle disposizioni di cui al
numero 4) ovvero se risulta manifestamente infondata; altrimenti,
disponga il procedersi al giudizio di revisione, al quale si applicano
le norme stabilite per il procedimento disciplinare;

8) contro la decisione che dichiara inammissibile l’istanza di
revisione sia ammesso ricorso alle sezioni unite penali della Corte di
cassazione;

9) in caso di accoglimento dell’istanza di revisione la sezione
disciplinare revochi la precedente decisione;

10) il magistrato assolto con decisione irrevocabile a seguito
di giudizio di revisione abbia diritto alla integrale ricostruzione della
carriera nonche¤ a percepire gli arretrati dello stipendio e delle altre
competenze non percepiti, detratte le somme corrisposte per assegno
alimentate, rivalutati in base alla variazione dell’indice ISTAT dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai e di impiegati.

8. - 48. (Omissis).�.

� Il regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, reca: ßOrdinamento
giudiziario�.

Note all’art. 2:

� Per gli articoli 18 e 19 del citato regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12, vedi art. 29 del decreto legislativo qui pubblicato.

� Si riporta il testo del comma 1, lettera d) dell’art. 1 e il com-
ma 4 dell’art. 2 della citata legge 25 luglio 2005, n. 150:

ßArt. 1 (Contenuto della delega). � 1. Il Governo e' delegato ad
adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con l’osservanza dei princ|' pi e dei criteri direttivi di cui all’art. 2,
commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8, uno o piu' decreti legislativi diretti a:

a) - c) (omissis);
d) riorganizzare l’ufficio del pubblico ministero;�.

ßArt. 2 (Principi e criteri direttivi, nonche¤ disposizioni ulteriori). �
1. - 3. (Omissis).

4. Nell’attuazione della delega di cui all’art. 1, comma 1, lettera d),
il Governo si attiene ai seguenti princ|' pi e criteri direttivi:

a) prevedere che il procuratore della Repubblica, quale prepo-
sto all’ufficio del pubblico ministero, sia il titolare esclusivo dell’azio-
ne penale e che la eserciti sotto la sua responsabilita' nei modi e nei ter-
mini stabiliti dalla legge, assicurando il corretto ed uniforme esercizio
della stessa e delle norme sul giusto processo;

b) prevedere che il procuratore della Repubblica possa dele-
gare un procuratore aggiunto alla funzione del vicario, nonche¤ uno o
piu' procuratori aggiunti ovvero uno o piu' magistrati del proprio uffi-
cio perche¤ lo coadiuvino nella gestione per il compimento di singoli
atti, per la trattazione di uno o piu' procedimenti o nella gestione del-
l’attivita' di un settore di affari;

c) prevedere che il procuratore della Repubblica determini i
criteri per l’organizzazione dell’ufficio e quelli ai quali si uniformera'
nell’assegnazione della trattazione dei procedimenti ai procuratori
aggiunti o ai magistrati del proprio ufficio, precisando per quali tipo-
logie di reato riterra' di adottare meccanismi di natura automatica; di
tali criteri il procuratore della Repubblica deve dare comunicazione
al Consiglio superiore della magistratura; prevedere che il procura-
tore della Repubblica possa determinare i criteri cui i procuratori
aggiunti o i magistrati delegati ai sensi della lettera b) devono atte-
nersi nell’adempimento della delega, con facolta' di revoca in caso di
divergenza o di inosservanza dei criteri; prevedere che il procuratore
della Repubblica trasmetta al Procuratore generale presso la Corte
di cassazione il provvedimento di revoca della delega alla trattazione
di un procedimento e le eventuali osservazioni formulate dal magi-
strato o dal procuratore aggiunto cui e' stata revocata la delega; che
il provvedimento di revoca e le osservazioni vengano acquisiti nei
relativi fascicoli personali; prevedere che il procuratore della Repub-
blica possa determinare i criteri generali cui i magistrati addetti all’uf-

ficio devono attenersi nell’impiego della polizia giudiziaria, nell’uti-
lizzo delle risorse finanziarie e tecnologiche dell’ufficio e nella impo-
stazione delle indagini;

d) prevedere che alla data di acquisto di efficacia del primo
dei decreti legislativi emanati nell’esercizio della delega di cui al-
l’art. 1, comma 1, lettera d), sia abrogato l’art. 7-ter, comma 3, dell’or-
dinamento giudiziario di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12,
introdotto dall’art. 6 del decreto legislativo 19 febbraio 1998, n. 51;

e) prevedere che gli atti di ufficio, che incidano o richiedano di
incidere su diritti reali o sulla liberta' personale, siano assunti previo
assenso del procuratore della Repubblica ovvero del procuratore
aggiunto o del magistrato eventualmente delegato ai sensi della let-
tera b); prevedere tuttavia che le disposizioni della presente lettera
non si applichino nelle ipotesi in cui la misura cautelare personale o
reale e' richiesta in sede di convalida del fermo o dell’arresto o del
sequestro ovvero, limitatamente alle misure cautelari reali, nelle ipo-
tesi che il procuratore della Repubblica, in ragione del valore del bene
o della rilevanza del fatto per cui si procede, riterra' di dovere indicare
con apposita direttiva;

f) prevedere che il procuratore della Repubblica tenga perso-
nalmente, o tramite magistrato appositamente delegato, i rapporti
con gli organi di informazione e che tutte le informazioni sulle attivita'
dell’ufficio vengano attribuite impersonalmente allo stesso; prevedere
che il procuratore della Repubblica segnali obbligatoriamente al con-
siglio giudiziario, ai fini di quanto previsto al comma 3, lettera r),
numero 3), i comportamenti dei magistrati del proprio ufficio che
siano in contrasto con la disposizione di cui sopra;

g) prevedere che il procuratore generale presso la corte di
appello, al fine di verificare il corretto ed uniforme esercizio dell’azio-
ne penale, nonche¤ il rispetto dell’adempimento degli obblighi di cui
alla lettera a), acquisisca dalle procure del distretto dati e notizie,
relazionando annualmente, oltre che quando lo ritenga necessario, al
Procuratore generale presso la Corte di cassazione;

h) prevedere, relativamente ai procedimenti riguardanti i reati
indicati nell’art. 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale, che
sia fatto salvo quanto previsto dall’art. 70-bis dell’ordinamento giudi-
ziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e successive
modificazioni.�.

� Si riporta il testo degli articoli 2 e 3 del regio decreto legisla-
tivo 31 maggio 1946, n. 511, (Guarentigie della magistratura.), come
modificati dal decreto legislativo qui pubblicato:

ßArt. 2 (Inamovibilita' della sede). � I magistrati di grado non
inferiore a giudice, sostituto procuratore della Repubblica o pretore,
non possono essere trasferiti ad altra sede o destinati ad altre fun-
zioni, se non col loro consenso.

Essi tuttavia possono, anche senza il loro consenso, essere trasfe-
riti ad altra sede o destinati ad altre funzioni, previo parere del Consi-
glio superiore della magistratura, quando si trovino in uno dei casi
di incompatibilita' previsti dagli articoli 16, 18 e 19 dell’Ordinamento
giudiziario approvato con regio decreto 30 gennaio 1941, numero 12,
o quando, per qualsiasi causa indipendente da loro colpa non possono,
nella sede occupata, svolgere le proprie funzioni con piena indipendenza
e imparzialita' . Il parere del Consiglio superiore e' vincolante quando
si tratta di magistrati giudicanti.

In caso di soppressione di un ufficio giudiziario, i magistrati che
ne fanno parte, se non possono essere assegnati ad altro ufficio giudi-
ziario nella stessa sede, sono destinati a posti vacanti del loro grado
ad altra sede.

Qualora venga ridotto l’organico di un ufficio giudiziario, i magi-
strati meno anziani che risultino in soprannumero, se non possono
essere assegnati ad altro ufficio della stessa sede, sono destinati ai
posti vacanti del loro grado in altra sede.

Nei casi previsti dai due precedenti commi si tiene conto, in
quanto possibile, delle aspirazioni dei magistrati da trasferire.�.

ßArt. 3 (Dispensa dal servizio o collocamento in aspettativa di uffi-
cio per debolezza di mente od infermita' ). � Se per qualsiasi infermita' ,
giudicata permanente, o per sopravvenuta inettitudine, un magistrato
non puo' adempiere convenientemente ed efficacemente ai doveri del
proprio ufficio, e' dispensato dal servizio, previo parere conforme del
Consiglio superiore della magistratura. Se l’infermita' o la sopravve-
nuta inettitudine consentono l’efficace svolgimento di funzioni ammini-
strative, il magistrato dispensato puo' essere destinato, a domanda, a pre-
stare servizio, nei limiti dei posti disponibili, presso il Ministero della
giustizia, secondo modalita' e criteri di comparazione definiti con decreto
del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro per la funzione
pubblica e il Ministro dell’economia e delle finanze, tenuto conto del tipo
e della gravita' dell’infermita' o della sopravvenuta inettitudine. Il magi-
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Estrato dispensato mantiene il diritto al trattamento economico in godi-
mento, con l’eventuale attribuzione di un assegno ad personam riassorbi-
bile, corrispondente alla differenza retributiva tra il trattamento econo-
mico in godimento alla data del provvedimento di dispensa e il tratta-
mento economico corrispondente alla qualifica attribuita.

Se la infermita' ha carattere temporaneo, il magistrato puo' , su
conforme parere del Consiglio superiore, essere collocato di ufficio
in aspettativa fino al termine massimo consentito dalla legge.

Decorso tale termine, il magistrato che ancora non si trovi in
condizioni di essere richiamato dall’aspettativa, e' dispensato dal ser-
vizio.

Le disposizioni precedenti per quanto concerne il parere del Con-
siglio superiore non si applicano agli uditori, i quali possono essere
collocati in aspettativa o dispensati dal servizio con decreto del Mini-
stro per la grazia e giustizia, previo parere del Consiglio giudiziario
nel caso di dispensa.

Per gli uditori con funzioni giudiziarie la dispensa dal servizio e'
disposta con decreto Reale, su conforme parere del Consiglio giudi-
ziario.

Avverso il parere del Consiglio giudiziario previsto nei due pre-
cedenti commi puo' essere proposto ricorso al Consiglio superiore
della magistratura cos|' dall’interessato come dal Ministro, entro dieci
giorni dalla comunicazione. Il ricorso ha effetto sospensivo.�.

Nota all’art. 3:

� Si riporta il testo dell’art. 16 del citato regio decreto 30 gen-
naio 1941, n. 12:

ßArt. 16 (Incompatibilita' di funzioni). � I magistrati privati non
possono assumere pubblici o privati impieghi od uffici, ad eccezione
di quelli di senatore, di consigliere nazionale o di amministratore gra-
tuito di istituzioni pubbliche di beneficenza. Non possono nemmeno
esercitare industrie o commerci, ne¤ qualsiasi libera professione.

Salvo quanto disposto dal primo comma dell’art. 61 dello statuto
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, non possono, inoltre, accet-
tare incarichi di qualsiasi specie ne¤ possono assumere le funzioni di
arbitro, senza l’autorizzazione del Consiglio superiore della magistra-
tura.

In tal caso, possono assumere le funzioni di arbitro unico o di
presidente del collegio arbitrale ed esclusivamente negli arbitrati nei
quali e' parte l’Amministrazione dello Stato ovvero aziende o enti pub-
blici, salvo quanto previsto dal capitolato generale per le opere di
competenza del Ministero dei lavori pubblici, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 16 luglio 1962, n. 1063.�.

Nota all’art. 4:

� Si riporta il testo dell’art. 444 del codice di procedura penale:
ßArt. 444 (Applicazione della pena su richiesta). � 1. L’imputato

e il pubblico ministero possono chiedere al giudice l’applicazione,
nella specie e nella misura indicata, di una sanzione sostitutiva o di
una pena pecuniaria, diminuita fino a un terzo, ovvero di una pena
detentiva quando questa, tenuto conto delle circostanze e diminuita
fino a un terzo, non supera cinque anni soli o congiunti a pena pecu-
niaria.

1-bis. Sono esclusi dall’applicazione del comma 1 i procedimenti
per i delitti di cui all’art. 51, commi 3-bis e 3-quater, nonche¤ quelli con-
tro coloro che siano stati dichiarati delinquenti abituali, professionali
e per tendenza, o recidivi ai sensi dell’art. 99, quarto comma, del
codice penale, qualora la pena superi due anni soli o congiunti a pena
pecuniaria.

2. Se vi e' il consenso anche della parte che non ha formulato la
richiesta e non deve essere pronunciata sentenza di proscioglimento
a norma dell’art. 129, il giudice, sulla base degli atti, se ritiene corrette
la qualificazione giuridica del fatto, l’applicazione e la comparazione
delle circostanze prospettate dalle parti, nonche¤ congrua la pena indi-
cata, ne dispone con sentenza l’applicazione enunciando nel disposi-
tivo che vi e' stata la richiesta delle parti. Se vi e' costituzione di parte
civile, il giudice non decide sulla relativa domanda; l’imputato e' tutta-
via condannato al pagamento delle spese sostenute dalla parte civile,
salvo che ricorrano giusti motivi per la compensazione totale o par-
ziale. Non si applica la disposizione dell’art. 75, comma 3.

3. La parte, nel formulare la richiesta, puo' subordinarne l’effica-
cia, alla concessione della sospensione condizionale della pena. In
questo caso il giudice, se ritiene che la sospensione condizionale non
puo' essere concessa, rigetta la richiesta.�.

Note all’art. 12:

� Per gli articoli 18 e 19 del regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, vedi art. 29 del decreto legislativo qui pubblicato.

� Si riporta il testo degli articoli 163, 164 e 168 del codice
penale:

ßArt. 163 (Sospensione condizionale della pena). � Nel pronun-
ciare sentenza di condanna alla reclusione o all’arresto per un tempo
non superiore a due anni, ovvero a pena pecuniaria che, sola o con-
giunta alla pena detentiva e ragguagliata a norma dell’art. 135, sia
equivalente ad una pena privativa della liberta' personale per un
tempo non superiore, nel complesso, a due anni, il giudice puo' ordi-
nare che l’esecuzione della pena rimanga sospesa per il termine di cin-
que anni se la condanna e' per delitto e di due anni se la condanna e'
per contravvenzione. In caso di sentenza di condanna a pena pecunia-
ria congiunta a pena detentiva non superiore a due anni, quando la
pena nel complesso, ragguagliata a norma dell’art. 135, sia superiore
a due anni, il giudice puo' ordinare che l’esecuzione della pena deten-
tiva rimanga sospesa.

Se il reato e' stato commesso da un minore degli anni diciotto, la
sospensione puo' essere ordinata quando si infligga una pena restrit-
tiva della liberta' personale non superiore a tre anni, ovvero una pena
pecuniaria che, sola o congiunta alla pena detentiva e ragguagliata a
norma dell’art. 135, sia equivalente ad una pena privativa della liberta'
personale per un tempo non superiore, nel complesso, a tre anni. In
caso di sentenza di condanna a pena pecuniaria congiunta a pena
detentiva non superiore a tre anni, quando la pena nel complesso, rag-
guagliata a norma dell’art. 135, sia superiore a tre anni, il giudice
puo' ordinare che l’esecuzione della pena detentiva rimanga sospesa.

Se il reato e' stato commesso da persona di eta' superiore agli anni
diciotto ma inferiore agli anni ventuno o da chi ha compiuto gli anni
settanta, la sospensione puo' essere ordinata quando si infligga una
pena restrittiva della liberta' personale non superiore a due anni e sei
mesi ovvero una pena pecuniaria che, sola o congiunta alla pena
detentiva e ragguagliata a norma dell’art. 135, sia equivalente ad una
pena privativa della liberta' personale per un tempo non superiore,
nel complesso, a due anni e sei mesi. In caso di sentenza di condanna
a pena pecuniaria congiunta a pena detentiva non superiore a due
anni e sei mesi, quando la pena nel complesso, ragguagliata a norma
dell’art. 135, sia superiore a due anni e sei mesi, il giudice puo' ordinare
che l’esecuzione della pena detentiva rimanga sospesa.

Qualora la pena inflitta non sia superiore ad un anno e sia stato
riparato interamente il danno, prima che sia stata pronunciata la sen-
tenza di primo grado, mediante il risarcimento di esso e, quando sia
possibile, mediante le restituzioni, nonche¤ qualora il colpevole, entro
lo stesso termine e fuori del caso previsto nel quarto comma del-
l’art. 56, si sia adoperato spontaneamente ed efficacemente per elidere
o attenuare le conseguenze dannose o pericolose del reato da lui elimi-
nabili, il giudice puo' ordinare che l’esecuzione della pena, determi-
nata nel caso di pena pecuniaria ragguagliandola a norma del-
l’art. 135, rimanga sospesa per il termine di un anno.�.

ßArt. 164 (Limiti entro i quali e' ammessa la sospensione condizio-
nale della pena). � La sospensione condizionale della pena e'
ammessa soltanto se, avuto riguardo alle circostanze indicate nel-
l’art. 133, il giudice presume che il colpevole si asterra' dal commettere
ulteriori reati.

La sospensione condizionale della pena non puo' essere conce-
duta:

1) a chi ha riportato una precedente condanna a pena detentiva
per delitto, anche se e' intervenuta la riabilitazione ne¤ al delinquente
o contravventore abituale o professionale;

2) allorche¤ alla pena inflitta deve essere aggiunta una misura di
sicurezza personale perche¤ il reo e' persona che la legge presume
socialmente pericolosa.

La sospensione condizionale della pena rende inapplicabili le
misure di sicurezza, tranne che si tratti della confisca.

La sospensione condizionale della pena non puo' essere concessa
piu' di una volta. Tuttavia il giudice nell’infliggere una nuova con-
danna, puo' disporre la sospensione condizionale qualora la pena da
infliggere, cumulata con quella irrogata con la precedente condanna
anche per delitto, non superi i limiti stabiliti dall’art. 163.�.

ßArt. 168 (Revoca della sospensione). � Salva la disposizione
dell’ultimo comma dell’art. 164, la sospensione condizionale della
pena e' revocata di diritto qualora, nei termini stabiliti, il condannato:

1) commetta un delitto ovvero una contravvenzione della
stessa indole, per cui venga inflitta una pena detentiva, o non adempia
agli obblighi impostigli;
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E2) riporti un’altra condanna per un delitto anteriormente com-
messo a pena che, cumulata a quella precedentemente sospesa, supera
i limiti stabiliti dall’art. 163.

Qualora il condannato riporti un’altra condanna per un delitto
anteriormente commesso, a pena che, cumulata a quella precedente-
mente sospesa, non supera i limiti stabiliti dall’art. 163, il giudice,
tenuto conto dell’indole e della gravita' del reato, puo' revocare l’or-
dine di sospensione condizionale della pena.

La sospensione condizionale della pena e' altres|' revocata quando
e' stata concessa in violazione dell’art. 164, quarto comma, in presenza
di cause ostative. La revoca e' disposta anche se la sospensione e' stata
concessa ai sensi del comma 3 dell’art. 444 del codice di procedura
penale.�.

Nota all’art. 15:

� Si riporta il testo dell’art. 4 della legge 24 marzo 1958, n. 195,
(Norme sulla Costituzione e sul funzionamento del Consiglio supe-
riore della Magistratura.):

ßArt. 4 (Composizione della sezione disciplinare). � La cogni-
zione dei procedimenti disciplinari a carico dei magistrati e' attribuita
ad una sezione, disciplinare, composta da sei componenti effettivi e
di quattro supplenti.

I componenti effettivi sono: il vicepresidente del Consiglio supe-
riore, che presiede la sezione; un componente eletto dal Parlamento,
che presiede la sezione in sostituzione del Vicepresidente del Consi-
glio superiore; un magistrato di Corte di cassazione con esercizio
effettivo delle funzioni di legittimita' ; due magistrati che esercitano le
funzioni di cui all’art. 23, comma 2, lettera c); un magistrato che eser-
cita le funzioni di cui all’art. 23, comma 2, lettera b).

I componenti supplenti sono: un magistrato di Corte di cassa-
zione, con esercizio effettivo delle funzioni di legittimita' ; un magi-
strato che esercita le funzioni di cui all’art. 23, comma 2, lettera b);
un magistrato che esercita le funzioni di cui all’art. 23, comma 2, let-
tera c); un componente eletto dal Parlamento.

Il vicepresidente del Consiglio superiore e' componente di diritto;
gli altri componenti, effettivi e supplenti, sono eletti dal Consiglio
superiore tra i propri membri. L’elezione ha luogo per scrutinio
segreto, a maggioranza dei due terzi dei componenti il Consiglio. In
caso di parita' di voti tra gli appartenenti alla stessa categoria, e' eletto
il piu' anziano per eta' .

Nell’ipotesi in cui il Presidente del Consiglio superiore si avvalga
della facolta' di presiedere la sezione disciplinare, resta escluso il vice-
presidente.

Le funzioni di pubblico ministero presso la sezione disciplinare
sono esercitate dal procuratore generale presso la Corte di cassa-
zione.�.

Note all’art. 16:

� Si riporta il testo dell’art. 133 del codice di procedura penale:
ßArt. 133 (Accompagnamento coattivo di altre persone). � 1. Se il

testimone, il perito, il consulente tecnico, l’interprete o il custode di
cose sequestrate, regolarmente citati o convocati, omettono senza un
legittimo impedimento di comparire nel luogo, giorno e ora stabiliti,
il giudice puo' ordinarne l’accompagnamento coattivo e puo' altres|'
condannarli, con ordinanza, a pagamento di una somma da lire cen-
tomila a lire un milione a favore della cassa delle ammende nonche¤
alle spese alle quali la mancata comparizione ha dato causa.

2. Si applicano le disposizioni dell’art. 132.�.

� Si riporta il testo degli articoli 366, 371-bis, 371-ter, 372, 373,
376, 377 e 384 del codice penale:

ßArt. 366 (Rifiuto di uffici legalmente dovuti). � Chiunque,
nominato dall’autorita' giudiziaria perito, interprete, ovvero custode
di cose sottoposte a sequestro dal giudice penale, ottiene con mezzi
fraudolenti l’esenzione dall’obbligo di comparire o di prestare il suo
ufficio, e' punito con la reclusione fino a sei mesi o con la multa da lire
sessantamila a un milione.

Le stesse pene si applicano a chi, chiamato dinanzi all’autorita'
giudiziaria per adempiere ad alcuna delle predette funzioni, rifiuta di
dare le proprie generalita' , ovvero di prestare il giuramento richiesto,
ovvero di assumere o di adempiere le funzioni medesime.

Le disposizioni precedenti si applicano alla persona chiamata a
deporre come testimonio dinanzi all’autorita' giudiziaria e ad ogni
altra persona chiamata ad esercitare una funzione giudiziaria.

Se il colpevole e' un perito o un interprete, la condanna importa
l’interdizione dalla professione o dall’arte.�.

ßArt. 371-bis (False informazioni al pubblico ministero). �
Chiunque, nel corso di un procedimento penale, richiesto dal pubblico
ministero di fornire informazioni ai fini delle indagini, rende dichiara-
zioni false ovvero tace, in tutto o in parte, cio' che sa intorno ai fatti
sui quali viene sentito, e' punito con la reclusione fino a quattro anni.

Ferma l’immediata procedibilita' nel caso di rifiuto di informa-
zioni, il procedimento penale, negli altri casi, resta sospeso fino a
quando nel procedimento nel corso del quale sono state assunte le
informazioni sia stata pronunciata sentenza di primo grado ovvero il
procedimento sia stato anteriormente definito con archiviazione o
con sentenza di non luogo a procedere.

Le disposizioni di cui ai commi primo e secondo si applicano,
nell’ipotesi prevista dall’art. 391-bis, comma 10, del codice di proce-
dura penale, anche quando le informazioni ai fini delle indagini sono
richieste dal difensore.�.

ßArt. 371-ter (False dichiarazioni al difensore). � Nelle ipotesi
previste dall’art. 391-bis, commi 1 e 2, del codice di procedura penale,
chiunque, non essendosi avvalso della facolta' di cui alla lettera d) del
comma 3 del medesimo articolo, rende dichiarazioni false e' punito
con la reclusione fino a quattro anni.

Il procedimento penale resta sospeso fino a quando nel procedi-
mento nel corso del quale sono state assunte le dichiarazioni sia stata
pronunciata sentenza di primo grado ovvero il procedimento sia stato
anteriormente definito con archiviazione o con sentenza di non luogo
a procedere.�.

ßArt. 372 (Falsa testimonianza). � Chiunque, deponendo come
testimone innanzi all’autorita' giudiziaria, afferma il falso o nega il
vero, ovvero tace, in tutto o in parte, cio' che sa intorno ai fatti sui
quali e' interrogato, e' punito con la reclusione da due a sei anni.�.

ßArt. 373 (Falsa perizia o interpretazione). � Il perito o l’inter-
prete che, nominato dall’autorita' giudiziaria, da' parere o interpreta-
zioni mendaci, o afferma fatti non conformi al vero, soggiace alle
pene stabilite nell’articolo precedente.

La condanna importa, oltre l’interdizione dai pubblici uffici, l’in-
terdizione dalla professione o dall’arte.�.

ßArt. 376 (Ritrattazione). �Nei casi previsti dagli articoli 371-bis,
371-ter, 372 e 373, il colpevole non e' punibile se, nel procedimento penale
in cui ha prestato il suo ufficio o reso le sue dichiarazioni, ritratta il falso
e manifesta il vero non oltre la chiusura del dibattimento.

Qualora la falsita' sia intervenuta in una causa civile, il colpevole
non e' punibile se ritratta il falso e manifesta il vero prima che sulla
domanda giudiziale sia pronunciata sentenza definitiva, anche se
non irrevocabile.�.

ßArt. 377 (Subornazione). � Chiunque offre o promette denaro
o altra utilita' alla persona chiamata a rendere dichiarazione davanti
all’autorita' giudiziaria ovvero alla persona richiesta di rilasciare
dichiarazioni dal difensore nel corso dell’attivita' investigativa, o alla
persona chiamata a svolgere attivita' di perito, consulente tecnico o
interprete, per indurla a commettere i reati previsti dagli articoli 371-bis,
371-ter, 372 e 373, soggiace, qualora l’offerta o la promessa non sia accet-
tata, alle pene stabilite negli articoli medesimi, ridotte dalla meta' ai due
terzi.

La stessa disposizione si applica qualora l’offerta o la promessa
sia accettata, ma la falsita' non sia commessa.

La condanna importa l’interdizione dai pubblici uffici:�.

ßArt. 384 (Casi di non punibilita' ). � Nei casi previsti dagli arti-
coli 361, 362, 363, 364, 365, 366, 369, 371-bis, 371-ter, 372, 373, 374 e
378, non e' punibile chi ha commesso il fatto per esservi stato costretto
dalla necessita' di salvare se¤ medesimo o un prossimo congiunto da
un grave e inevitabile nocumento nella liberta' o nell’onore.

Nei casi previsti dagli articoli 371-bis, 371-ter, 372 e 373, la puni-
bilita' e' esclusa se il fatto e' commesso da chi per legge non avrebbe
dovuto essere richiesto di fornire informazioni ai fini delle indagini o
assunto come testimonio, perito, consulente tecnico o interprete
ovvero non avrebbe potuto essere obbligato a deporre o comunque a
rispondere o avrebbe dovuto essere avvertito della facolta' di astenersi
dal rendere informazioni, testimonianza, perizia, consulenza o inter-
pretazione.�.
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ENota all’art. 18:

� Per il testo dell’art. 133 del codice di procedura penale e degli
articoli 366,372, 373, 376, 377 e 384 del codice penale vedi note all’art.16.

Nota all’art. 20:

� Per il testo dell’art. 444 del codice di procedura penale vedi
note all’art. 4.

Note all’art. 21:

� Si riporta il testo dell’art. 530 del codice di procedura penale:
ßArt. 530 (Sentenza di assoluzione). � 1. Se il fatto non sussiste,

se l’imputato non lo ha commesso, se il fatto non costituisce reato o
non e' previsto dalla legge come reato ovvero se il reato e' stato com-
messo da persona non imputabile o non punibile per un’altra ragione,
il giudice pronuncia sentenza di assoluzione indicandone la causa nel
dispositivo.

2. Il giudice pronuncia sentenza di assoluzione anche quando
manca, e' insufficiente o e' contraddittoria la prova che il fatto sussiste,
che l’imputato lo ha commesso, che il fatto costituisce reato o che il
reato e' stato commesso da persona imputabile.

3. Se vi e' la prova che il fatto e' stato commesso in presenza di una
causa di giustificazione o di una causa personale di non punibilita'
ovvero vi e' dubbio sull’esistenza delle stesse, il giudice pronuncia sen-
tenza di assoluzione a norma del comma 1.

4. Con la sentenza di assoluzione il giudice applica, nei casi pre-
visti dalla legge, le misure di sicurezza.�.

Note all’art. 23:

� Si riporta il testo dei commi 57 e 57-bis dell’art. 3 della legge
24 dicembre 2003, n. 350, (Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004)):

ß57. Il pubblico dipendente che sia stato sospeso dal servizio o
dalla funzione e, comunque, dall’impiego o abbia chiesto di essere col-
locato anticipatamente in quiescenza a seguito di un procedimento
penale conclusosi con sentenza definitiva di proscioglimento perche¤
il fatto non sussiste o l’imputato non lo ha commesso o se il fatto
non costituisce reato o non e' previsto dalla legge come reato ovvero
con decreto di archiviazione per infondatezza della notizia di reato,
anche se pronunciati dopo la cessazione dal servizio, e, comunque,
nei cinque anni antecedenti la data di entrata in vigore della presente
legge, anche se gia' collocato in quiescenza alla data di entrata in
vigore della presente legge, ha il diritto di ottenere, su propria richie-
sta, dall’amministrazione di appartenenza il prolungamento o il ripri-
stino del rapporto di impiego, anche oltre i limiti di eta' previsti dalla
legge, comprese eventuali proroghe, per un periodo pari a quello della
durata complessiva della sospensione ingiustamente subita e del
periodo di servizio non espletato per l’anticipato collocamento in
quiescenza, cumulati tra loro, anche in deroga ad eventuali divieti di
riassunzione previsti dal proprio ordinamento, con il medesimo trat-
tamento giuridico ed economico a cui avrebbe avuto diritto in assenza
della sospensione. Alle sentenze di proscioglimento di cui al presente
comma sono equiparati i provvedimenti che dichiarano non doversi
procedere per una causa estintiva del reato pronunciati dopo una sen-
tenza di assoluzione del dipendente imputato perche¤ il fatto non sussi-
ste o perche¤ non lo ha commesso o se il fatto non costituisce reato o
non e' previsto dalla legge come reato. Ove la sentenza irrevocabile di
proscioglimento sia stata emanata anteriormente ai cinque anni ante-
cedenti alla data di entrata in vigore della presente legge, il pubblico
dipendente puo' chiedere il riconoscimento del migliore trattamento
pensionistico derivante dalla ricostruzione della carriera con il com-
puto del periodo di sospensione dal servizio o dalla funzione o del
periodo di servizio non espletato per l’anticipato collocamento in
quiescenza.

57-bis. Ove il procedimento penale di cui al comma 57, ricor-
rendo ogni altra condizione ivi indicata, si sia concluso con provvedi-
mento di proscioglimento diverso da decreto di archiviazione per
infondatezza della notizia di reato o sentenza di proscioglimento per-
che¤ il fatto non sussiste o l’imputato non lo ha commesso o se il fatto
non costituisce reato o non e' previsto dalla legge come reato, anche
pronunciati dopo la cessazione dal servizio, l’amministrazione di
appartenenza ha facolta' , a domanda dell’interessato, di prolungare e
ripristinare il rapporto di impiego per un periodo di durata pari a
quella della sospensione e del servizio non prestato, secondo le moda-
lita' indicate nel comma 57, purche¤ non risultino elementi di responsa-

bilita' disciplinare o contabile all’esito di specifica valutazione che le
amministrazioni competenti compiono entro dodici mesi dalla pre-
sentazione dell’istanza di riammissione in servizio.�.

� Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 2 del decreto-legge
16 marzo 2004, n. 66, (Interventi urgenti per i pubblici dipendenti
sospesi o dimessisi dall’impiego a causa di procedimento penale, suc-
cessivamente conclusosi con proscioglimento.), convertito con modifi-
cazioni dalla legge 11 maggio 2004, n. 126:

ß3. In caso di ripristino del rapporto di impiego dei magistrati
ordinari, disposto dal Consiglio superiore della magistratura, ai sensi
del comma 57-bis dell’art. 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, pre-
vio l’accertamento ivi previsto, al magistrato riammesso in servizio e'
conferita, se possibile e comunque nell’a' mbito dei posti disponibili,
una funzione dello stesso livello di quella da ultimo esercitata. In caso
di ripristino del rapporto di impiego ai sensi del comma 57 dello
stesso art. 3 della legge n. 350 del 2003, al magistrato riammesso in
servizio che, al momento dell’anticipato collocamento in quiescenza,
aveva maturato nell’ultima funzione esercitata un’anzianita' non infe-
riore a dodici anni e' attribuita dal Consiglio superiore della magistra-
tura, anche in soprannumero, una funzione di livello immediatamente
superiore a tale ultima funzione, previa valutazione, da parte dello
stesso Consiglio, dell’anzianita' in ruolo al momento della cessazione
del servizio e delle attitudini desunte dalle funzioni da ultimo eserci-
tate; non possono, tuttavia, essere attribuite in soprannumero fun-
zioni di livello superiore a presidente aggiunto o procuratore generale
aggiunto della Corte di cassazione, nonche¤ funzioni apicali di uffici
giudiziari di qualsiasi livello; al magistrato riammesso in servizio ai
sensi del comma 57 dell’art. 3 della legge n. 350 del 2003 che, al
momento dell’anticipato collocamento in quiescenza, aveva maturato
nell’ultima funzione esercitata un’anzianita' inferiore a dodici anni e'
conferita, anche in soprannumero, una funzione dello stesso livello
di tale ultima funzione. Il Consiglio superiore della magistratura
dispone altres|' la continuazione del servizio per il periodo corrispon-
dente alla sospensione ingiustamente subita e per il periodo di attivita'
non prestata in dipendenza della cessazione anticipata del rapporto
di impiego, ai sensi dei commi 57 e 57-bis del citato art. 3; in ogni caso
di riammissione in servizio o di ripresa del servizio dopo la sospen-
sione, ai sensi dei predetti commi, al magistrato e' attribuita la posi-
zione in ruolo che avrebbe avuto, ove il servizio non avesse subito
interruzione, nel rispetto della normativa relativa alla progressione
in carriera. Le norme del presente comma si applicano anche ai magi-
strati militari, nel rispetto dei princ|' pi posti e ferme restando le com-
petenze stabilite dal relativo ordinamento.�.

Nota all’art. 26:

� Per l’art. 2, del citato regio decreto legislativo 31 maggio
1946, n. 511, vedi note all’art. 2.

Nota all’art. 27:

� Per l’art. 3, del citato regio decreto legislativo 31 maggio
1946, n. 511, vedi note all’art. 2.

Nota all’art. 28:

� Si riporta, per opportuna conoscenza, il testo del primo
comma, lettera c), dell’art. 127, del decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (Testo unico delle disposizioni con-
cernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato.):

ßArt. 127 (Decadenza). � Oltre che nel caso previsto dall’art. 63,
l’impiegato incorre nella decadenza dall’impiego:

a) - b) (omissis);

c) quando, senza giustificato motivo, non assuma o non rias-
suma servizio entro il termine prefissogli, ovvero rimanga assente dal-
l’ufficio per un periodo non inferiore a quindici giorni ove gli ordina-
menti particolari delle singole amministrazioni non stabiliscano un
termine piu' breve.�.

Nota all’art. 29:

� Per l’art. 2 del citato regio decreto legislativo 31 maggio 1946,
n. 511, vedi note all’art. 2.
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ENote all’art. 31:

� Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 1 della citata legge
25 luglio 2005, n. 150:

ß3. Il Governo e' delegato ad adottare, entro i novanta giorni suc-
cessivi alla scadenza del termine di cui al comma 1, uno o piu' decreti
legislativi recanti le norme necessarie al coordinamento delle disposi-
zioni dei decreti legislativi emanati nell’esercizio della delega di cui al
medesimo comma con le altre leggi dello Stato e, con l’osservanza
dei princ|' pi e dei criteri direttivi di cui all’art. 2, comma 9, la necessa-
ria disciplina transitoria, prevedendo inoltre l’abrogazione delle
disposizioni con essi incompatibili. Le disposizioni dei decreti legisla-
tivi previsti dal presente comma divengono efficaci a decorrere dalla
data indicata nel comma 2.�.

� Si riporta il testo dell’art. 14 della legge 24 marzo 1958,
n. 195, (Norme sulla Costituzione e sul funzionamento del Consiglio
superiore della Magistratura.) come modificato dal decreto legislativo
qui pubblicato:

ßArt. 14 (Attribuzioni del Ministro per la grazia e giustizia). �
Il Ministro per la grazia e giustizia, fermo quanto stabilito dal-
l’art. 11:

1) (abrogato);
2) ha facolta' di chiedere ai capi delle Corti informazioni circa

il funzionamento della giustizia e puo' al riguardo fare le comunica-
zioni che ritiene opportune;

3) esercita tutte le altre attribuzioni demandategli dalla legge
sull’ordinamento giudiziario e in genere riguardanti l’organizzazione
e il funzionamento dei servizi relativi alla giustizia.�.

06G0137

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 31 gennaio 2006, n. 110.

Regolamento recante modificazioni al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 19 giugno 2003, n. 179, recante
norme concernenti i concorsi pronostici su base sportiva, ai
sensi dell’articolo 16 della legge 13 maggio 1999, n. 133.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, e
successive modificazioni ed integrazioni, concernente
la disciplina delle attivita' di gioco;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
18 aprile 1951, n. 581, recante norme regolamentari
per l’applicazione e l’esecuzione del decreto legislativo
14 aprile 1948, n. 496, sulla disciplina delle attivita' di
gioco;

Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Visto l’articolo 16, comma 1, della legge 13 maggio
1999, n. 133, in base al quale, con riferimento a nuovi
tipi di scommessa sulle competizioni sportive nonche¤
ad ogni altro tipo di gioco, concorso pronostici e scom-
messe, il Ministro dell’economia e delle finanze emana
regolamenti a norma dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, per disciplinare le moda-
lita' ed i tempi di gioco, la corresponsione di aggi, diritti
e proventi dovuti a qualsiasi titolo;

Visto il decreto del Ministro delle finanze 15 febbraio
2001, n. 156, recante autorizzazione alla raccolta telefo-

nica o telematica delle giocate relative a scommesse,
giochi e concorsi pronostici, in base al quale le proce-
dure di acquisizione, registrazione e documentazione
delle stesse sono stabilite con decreto direttoriale ema-
nato dal Direttore generale dell’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato;

Vista la legge 18 ottobre 2001, n. 383, recante primi
interventi per il rilancio dell’economia, ed in partico-
lare l’articolo 12, commi 1 e 2, concernenti il riordino
delle funzioni statali in materia di organizzazione e
gestione dei giochi, delle scommesse e dei concorsi a
premi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 gennaio 2002, n. 33, emanato ai sensi dell’arti-
colo 12 della legge 18 ottobre 2001, n. 383, che ha attri-
buito all’Amministrazione autonoma monopoli di
Stato la gestione delle funzioni statali in materia di
organizzazione e gestione dei giochi, scommesse e con-
corsi pronostici;

Visto il decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, conver-
tito, con modificazioni, con la legge 8 agosto 2002,
n. 178, che ha attributo all’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato lo svolgimento di tutte le funzioni
in materia di organizzazione ed esercizio dei giochi,
scommesse e concorsi pronostici;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
20 ottobre 2000, n. 453, con il quale si riordina l’Istitu-
to per il credito sportivo;

Visto il decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504,
e successive modifiche ed integrazioni, con il quale si
riordina l’imposta unica sui concorsi pronostici e sulle
scommesse, a norma dell’articolo 1, comma 2, della
legge 3 agosto 1998, n. 288;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 19 giugno 2003, n. 179, integrato e modificato
dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
5 agosto 2004, n. 228, concernente regolamento
recante la disciplina dei concorsi pronostici su base
sportiva;

Ritenuta la necessita' di apportare adeguamenti
migliorativi della disciplina vigente in materia di con-
corsi pronostici su base sportiva, alla luce delle esigenze
operative emerse nel pregresso biennio;

Udito il parere favorevole del Comitato Olimpico
Nazionale Italiano espresso nella seduta del Comitato
generale per i giochi del 27 luglio 2005;

Visto il parere n. 4154/2005 del Consiglio di Stato,
espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi
nell’adunanza del 10 ottobre 2005;

Vista la comunicazione alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della
citata legge n. 400 del 1988, effettuata con nota n. 3/
14840/UCL del 18 novembre 2005;
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il seguente regolamento:
Art. 1.

1. Al decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 19 giugno 2003, n. 179, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 1, e' sostituito dal seguente:
ß1. (Oggetto del regolamento e definizioni). � 1. Il

presente regolamento definisce le regole generali rela-
tive ai concorsi pronostici su base sportiva, comprese
quelle riferite alla gestione ed al controllo dei flussi
finanziari relativi all’attivita' di vendita degli stessi, non-
che¤ le regole di gioco dei concorsi pronostici Totocal-
cio, ‘‘il9’’, abbinato al Totocalcio, Totogol e ‘‘+Gol’’,
abbinato al Totogol.

2. Ai fini del presente regolamento si intende per:
a) AAMS, l’Amministrazione autonoma dei

monopoli di Stato;
b) CONI, il Comitato olimpico nazionale italiano;
c) apertura dell’accettazione, il momento in cui

AAMS dichiara aperto il concorso ed il totalizzatore
nazionale viene abilitato ad accettare giocate;

d) cedola di caratura, la quota unitaria di parteci-
pazione ad una giocata a caratura, anche speciale, che
costituisce ricevuta di partecipazione;

e) chiusura dell’accettazione, il momento in cui
AAMS dichiara chiuso il concorso ed il totalizzatore
nazionale non viene piu' abilitato ad accettare giocate;

f) colonna unitaria, i quattordici pronostici, uno
per ogni evento, espressi dal partecipante, relativa-
mente ai concorsi pronostici Totocalcio, Totogol e
‘‘+Gol’’, abbinato al Totogol; i nove pronostici, uno
per ogni evento, espressi dal partecipante, relativa-
mente al concorso pronostici ‘‘il9’’, abbinato al Toto-
calcio;

g) commissione di controllo, l’organo deputato al
controllo, accertamento e verbalizzazione finale di tutte
le operazioni inerenti alla chiusura dell’accettazione,
alla determinazione dei montepremi, allo spoglio, alla
determinazione ed al riscontro delle colonne unitarie
vincenti, al calcolo delle quote di vincita ed alla comu-
nicazione ufficiale degli esiti dei concorsi pronostici su
base sportiva;

h) concessionario, l’operatore di gioco selezionato
da AAMS, attraverso procedura ad evidenza pubblica,
per l’affidamento di attivita' e funzioni pubbliche rela-
tive all’esercizio dei concorsi pronostici connessi ad
eventi sportivi;

i) concessione, l’atto di affidamento ai concessio-
nari di attivita' e funzioni pubbliche relative ai concorsi
pronostici;

l) concorso, per tutti i concorsi pronostici su base
sportiva, l’insieme degli eventi sportivi, disputati anche
in piu' giorni, oggetto del pronostico del partecipante;

m) concorso di chiusura definitiva, per il concorso
pronostici Totocalcio l’ultimo concorso pronostici
Totocalcio per il quale vengono accettate giocate,
prima della eventuale abolizione del concorso stesso;
per il concorso pronostici ‘‘il9’’, abbinato al concorso
pronostici Totocalcio, l’ultimo concorso pronostici
‘‘il9’’ per il quale vengono accettate giocate, prima della

eventuale abolizione del concorso stesso; per il con-
corso pronostici Totogol l’ultimo concorso pronostici
Totogol per il quale vengono accettate giocate, prima
della eventuale abolizione del concorso stesso; per il
concorso pronostici ‘‘+Gol’’, abbinato al concorso pro-
nostici Totogol, l’ultimo concorso pronostici ‘‘+Gol’’
per il quale vengono accettate giocate, prima della
eventuale abolizione del concorso stesso;

n) concorsi pronostici, i concorsi pronostici su
base sportiva;

o) evento, per il concorso pronostici Totocalcio e
quello ad esso abbinato ‘‘il9’’, un avvenimento sportivo,
inteso nella sua totalita' od in una sua frazione temporale,
od un’azione dell’avvenimento stesso sul cui esito si
esprime un pronostico; per il concorso pronostici Toto-
gol e quello ad esso abbinato ‘‘+Gol’’, un avvenimento
sportivo od una frazione di avvenimento sportivo;

p) giocata, la scritturazione di una serie di
colonne unitarie su un’unica schedina di gioco;

q) giocata accettata, la giocata registrata dal tota-
lizzatore nazionale;

r) giocata a caratura, la ripartizione, tra piu' parte-
cipanti, di una giocata o di una giocata sistemistica;

s) giocata a caratura speciale, la ripartizione tra
piu' partecipanti, gestita dal concessionario ed effet-
tuata attraverso il punto di vendita virtuale, di una gio-
cata o di una giocata sistemistica;

t) giocata sistemistica o a sistema, per il concorso
pronostici Totocalcio e l’abbinato concorso pronostici
‘‘il9’’, la scritturazione abbreviata, su un’unica schedina
di gioco, di una serie di colonne unitarie derivanti dalla
espressione di due o tre pronostici, cioe' varianti doppie
o triple, per uno o piu' degli eventi oggetto del concorso;
per il concorso pronostici Totogol, la scritturazione
abbreviata su un’unica schedina di gioco, di una serie
di colonne unitarie derivanti dalla espressione di due,
tre o quattro pronostici, cioe' varianti doppie, triple o
quadruple, per uno o piu' degli eventi oggetto del con-
corso; per il concorso pronostici ‘‘+Gol’’, abbinato al
Totogol, la scritturazione abbreviata di una serie di
colonne unitarie derivanti dall’espressione di due pro-
nostici, cioe' di una variante doppia, per uno o piu' degli
eventi oggetto del concorso;

u) giocata valida, la giocata accettata e successi-
vamente non annullata dal partecipante; la giocata
valida determina le colonne unitarie valide da conside-
rare ai fini della individuazione delle colonne unitarie
vincenti;

v) incasso totale lordo, la differenza tra gli incassi
derivanti dalla raccolta al netto dei rimborsi pagati e
dei rimborsi prescritti nella settimana contabile di rife-
rimento;

z) jackpot, per il concorso pronostici Totocalcio,
l’autonomo montepremi non distribuito in mancanza
di premi non assegnabili ovvero di vincitori di premi a
punteggio di 1� categoria e riassegnato esclusivamente
alla medesima categoria del concorso immediatamente
successivo; per il concorso pronostici ‘‘il9’’, abbinato al
concorso pronostici Totocalcio, l’autonomo monte-
premi non distribuito in mancanza di premi non asse-
gnabili ovvero di vincitori di premi a punteggio e riasse-
gnato esclusivamente al concorso immediatamente suc-
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Ecessivo; per il concorso pronostici Totogol, rispet-
tivamente, gli autonomi montepremi non distribuiti in
mancanza di premi non assegnabili ovvero di vincitori
di premi a punteggio di 1� o di 2� categoria e riassegnati
entrambi alla 1� categoria del concorso immediata-
mente successivo; per il concorso pronostici ‘‘+Gol’’,
abbinato al concorso pronostici Totogol, l’autonomo
montepremi non distribuito in mancanza di premi non
assegnabili ovvero di vincitori di premi a punteggio e
riassegnato esclusivamente al concorso immediata-
mente successivo;

aa) operatore di gioco, un soggetto con compe-
tenze specialistiche nella fornitura di servizi di gioco;

bb) partecipante, colui che effettua la giocata
accettata;

cc) posta, l’importo pagato dal partecipante per
ciascuna colonna unitaria giocata;

dd) premio precedente di partecipazione, il pre-
mio assegnato al partecipante, in base alle modalita'
definite per il singolo concorso pronostici su base spor-
tiva, subito dopo l’accettazione della sua giocata e
comunque prima della chiusura dell’accettazione;

ee) premio a punteggio, il premio assegnato al
partecipante, in base alle modalita' definite per il sin-
golo concorso pronostici, a fronte del possesso e della
riconsegna della ricevuta di partecipazione, in funzione
dei punti conseguiti attraverso i pronostici espressi in
ogni colonna unitaria precedentemente giocata;

ff) punti di pagamento dei premi, i punti indivi-
duati dal concessionario nell’ambito della propria orga-
nizzazione, resi pubblici dal concessionario medesimo
e comunicati ad AAMS prima dell’inizio dell’attivita'
di concessione, abilitati alla ricezione delle ricevute di
partecipazione vincenti emesse da un punto di vendita
collegato con il concessionario stesso ed al pagamento
dei premi ai vincitori di importo superiore ad una deter-
minata soglia;

gg) punto di vendita, un qualsiasi esercizio com-
merciale, munito di terminale di gioco, aperto al pub-
blico, ovvero agenzia di scommesse ovvero totoricevi-
tore, che aderisce ad un singolo concessionario con il
quale e' anche collegato telematicamente e che, previo
nulla osta da parte di AAMS, gestisce il rapporto con
l’utente, effettua le giocate sui terminali di gioco e paga
le vincite di determinata entita' ;

hh) resto, i decimali di euro risultanti dal tronca-
mento delle quote unitarie di vincita;

ii) ricevuta di partecipazione, il titolo che garanti-
sce l’avvenuta registrazione della giocata nel totalizza-
tore nazionale e che costituisce, in caso di vincita o di
rimborso, l’unico titolo al portatore valido per la
riscossione del premio o del rimborso stesso;

ll) saldo settimanale, il valore risultante, per cia-
scun concessionario, dalla differenza tra l’incasso
colonnare complessivo dei punti di vendita collegati al
concessionario per i concorsi chiusi nella settimana
contabile di riferimento e le seguenti voci:

i. le vincite pagate dai punti di vendita nell’arco
della settimana contabile di riferimento;

ii. il compenso degli stessi punti di vendita, rela-
tivo all’incasso totale lordo della settimana contabile
di riferimento;

iii. i rimborsi effettuati nell’arco della settimana
contabile di riferimento;

mm) settimana contabile di riferimento, il periodo
che intercorre tra la giornata del luned|' e la giornata
della domenica di ogni settimana nella quale si giocano
i concorsi pronostici;

nn) schedina di gioco, il supporto, il cui formato
ed i contenuti specifici sono stabiliti da AAMS, la cui
funzione e' esclusivamente quella di riportare i prono-
stici espressi dal partecipante;

oo) terminale di gioco, l’apparecchiatura elettro-
nica, fornita dal concessionario e utilizzata dai punti
di vendita, per la digitazione dei pronostici, l’acquisi-
zione delle schedine di gioco e la stampa delle ricevute
da restituire ai partecipanti;

pp) totalizzatore nazionale, il sistema di elabora-
zione centrale, organizzato da AAMS, per la gestione
dei concorsi pronostici su base sportiva nonche¤ di altri,
eventuali giochi connessi a manifestazioni sportive;

qq) totoricevitore, il titolare di una concessione
rilasciata in precedenza dal CONI per la vendita di con-
corsi pronostici su base sportiva, cos|' come previsto
dalla deliberazione della giunta esecutiva CONI n. 486
del 1997, avente durata di quattro anni e prorogata
annualmente per due volte, con scadenza ultima il
30 giugno 2003.�;

b) L’articolo 8, e' sostituito dal seguente:
ß8. (Pubblicita' ). � 1. Tutte le comunicazioni relative

a ciascun concorso sono pubblicate su un bollettino
ufficiale affisso presso gli uffici, centrali e periferici, di
AAMS e presso ogni punto di vendita. Il bollettino uffi-
ciale e' trasmesso, anche per via telematica, ai conces-
sionari, che ne trasmettono copia a ciascun punto di
vendita per l’affissione.

2. Gli esiti dei concorsi, vale a dire la validazione dei
risultati, il montepremi e le quote di vincita, sono
comunicati ufficialmente, attraverso il bollettino uffi-
ciale, entro il giorno successivo alla data di definizione
della colonna unitaria vincente di ciascun concorso.

3. Copia del presente regolamento e' esposta in ogni
punto di vendita in modo da consentire a chiunque di
prenderne visione.�;

c) l’articolo 10, e' sostituito dal seguente:
ß10. (Rendicontazione di riferimento ai fini delle movi-

mentazioni finanziarie). � 1. Al singolo concessionario
e' fornita la rendicontazione della gestione finanziaria,
da parte del totalizzatore nazionale, relativamente alla
settimana contabile di riferimento. Il rendiconto della
gestione finanziaria e' messo a disposizione del conces-
sionario, entro la fine del terzo giorno successivo alla
chiusura della settimana contabile di riferimento. Il
rendiconto contiene le seguenti informazioni:

a) importo totale da versare;
b) incasso totale lordo delle giocate raccolte, per

tutti i concorsi di cui e' chiusa l’accettazione, nella setti-
mana contabile di riferimento;

c) aggio totale, trattenuto dai punti di vendita,
relativo all’incasso di cui al punto b);

d) importo totale delle vincite pagate dai punti
vendita nella settimana contabile di riferimento;
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Ee) incasso di ciascun concorso di cui e' chiusa l’ac-
cettazione nella settimana contabile di riferimento;

f) aggio, trattenuto dai punti di vendita, per l’in-
casso di ciascun concorso;

g) elenco delle vincite pagate dai punti di vendita
nella settimana contabile di riferimento;

h) l’importo totale dei rimborsi effettuati nella set-
timana contabile di riferimento e dei rimborsi prescritti
nella medesima settimana.

2. Gli importi dovuti dal concessionario ad AAMS,
in dipendenza della concessione, sono stabiliti sulla
base del rendiconto della gestione finanziaria di cui al
comma 1, lettera a).�;

d) l’articolo 11, e' sostituito dal seguente:
ß11. (Verifica delle ricevute di partecipazione). �

1. La ricevuta di partecipazione, in originale ed integra
in ogni sua parte, costituisce l’unico titolo al portatore
valido per la riscossione dei premi e per la richiesta dei
rimborsi, solo a seguito di avvenuta verifica. Il conces-
sionario verifica, attraverso i punti di vendita con esso
collegati e attraverso la propria organizzazione, nei casi
di premi o rimborsi superiori a 3.000,00 (tremila/00)
Euro, l’eventuale non contraffazione materiale della
ricevuta di partecipazione; il totalizzatore nazionale ne
verifica i dati identificativi in essa contenuti.�;

e) l’articolo 12, e' sostituito dal seguente:
ß12. (Modalita' di pagamento delle vincite e dei rim-

borsi). � 1. I concessionari pagano le vincite di propria
competenza secondo le modalita' previste dagli arti-
coli 13, 14 e 15. Con le medesime modalita' previste per
le vincite, i concessionari effettuano il pagamento dei
rimborsi.

2. Il concessionario e' tenuto a custodire le ricevute di
partecipazione vincenti e pagate e le ricevute rimbor-
sate, direttamente ovvero per il tramite dei punti di ven-
dita collegati, per un periodo di 5 anni.

3. L’importo rimborsato, la data e l’orario di effettua-
zione del rimborso risultano da annotazione apposta
sulla ricevuta di partecipazione.�;

f) l’articolo 16, e' sostituito dal seguente:
ß16. (Versamenti al concessionario per il pagamento

delle vincite e dei rimborsi). � 1. Sulla base delle infor-
mazioni ricevute dal totalizzatore nazionale relativa-
mente agli importi corrispondenti alle ricevute di parte-
cipazione vincenti e/o rimborsabili verificate dal sin-
golo concessionario, nonche¤ dal saldo settimanale,
sono effettuati i versamenti, sui conti correnti comuni-
cati ad AAMS dallo stesso concessionario all’inizio del-
l’attivita' oggetto della concessione ed ad esso intestati,
dell’importo complessivo dei premi e/o dei rimborsi di
cui agli articoli 14 e 15 e del saldo settimanale. Il con-
cessionario provvede al versamento dei premi e/o dei
rimborsi a ciascun avente diritto con le modalita' indi-
cate dallo stesso, entro e non oltre i termini di cui agli
articoli 14 e 15.�;

g) l’articolo 17, e' sostituito dal seguente:
ß17. (Termini di decadenza). � 1. Ferma la sussi-

stenza del credito maturato, gli aventi diritto decadono
dal diritto alla riscossione dei premi, nonche¤ alla riscos-
sione dei rimborsi, presso i punti di vendita e gli spor-
telli nel caso in cui la verifica della ricevuta di parteci-
pazione non e' effettuata, secondo le modalita' di cui

all’articolo 11, nel termine di novanta giorni dalla data
di pubblicazione del bollettino ufficiale degli esiti dei
concorsi.

2. Le vincite non riscosse ed i rimborsi non richiesti
entro i termini di cui al comma 1, nonche¤ i resti dei rim-
borsi delle giocate a caratura, sono riportate sul monte-
premi del concorso immediatamente successivo.�;

h) l’articolo 20, e' sostituito dal seguente:
ß20. (Giocate sistemistiche ed a caratura). � 1. Per le

giocate sistemistiche effettuate presso i punti di vendita,
prima dell’emissione della ricevuta, il sistema e' svilup-
pato automaticamente dal terminale di gioco; il numero
delle colonne unitarie derivanti dallo sviluppo e l’im-
porto complessivo sono comunicati al partecipante; la
ricevuta e' emessa solo dopo il consenso del parteci-
pante stesso; sulla ricevuta, oltre ai pronostici espressi,
sono riportati gli elementi previsti all’articolo 21,
comma 2.

2. Per le giocate effettuate per via telematica o telefo-
nica, le modalita' di sviluppo del sistema, la richiesta e
la conferma del consenso da parte del partecipante e la
forma di certificazione della giocata sono definite dal
decreto del direttore generale di AAMS, di cui all’arti-
colo 3, comma 1.

3. La giocata a caratura minima non puo' essere infe-
riore a 16 colonne unitarie. Per ogni giocata a caratura
accettata, il terminale di gioco emette tante cedole di
caratura quante sono le suddivisioni stabilite all’atto
della giocata. Il numero delle cedole di caratura e' com-
preso tra un minimo di 2 e un massimo di 99. Il prezzo
unitario di ciascuna cedola di caratura e' pari al valore
complessivo della giocata, convalidata dal totalizzatore
nazionale, diviso per il numero totale delle cedole di
caratura. 4. La cedola di caratura, che costituisce rice-
vuta di partecipazione, contiene almeno i seguenti ele-
menti:

a) denominazione del concessionario;
b) codice identificativo del punto di vendita e del

terminale di gioco emittente;
c) identificativo o logo grafico del concorso Toto-

calcio;
d) numero del concorso, anno e data di effettua-

zione del medesimo;
e) pronostici contenuti nella giocata;
f) numero delle colonne unitarie accettate;
g) identificativo univoco assegnato alla giocata a

caratura dal totalizzatore nazionale;
h) numero identificativo progressivo della cedola

di caratura e numero totale delle cedole emesse relative
alla giocata;

i) importo complessivo della giocata a caratura ed
importo della singola cedola di caratura; l’importo
della cedola di caratura e' arrotondato al centesimo di
euro superiore;

j) data e ora, espressa in ore, minuti e secondi, di
accettazione della giocata, assegnata dal totalizzatore
nazionale;

k) eventuale premio precedente di partecipazione
conseguito dalla giocata.

5. Ciascuna cedola di caratura, in originale ed integra
in ogni sua parte, consente la riscossione, in quanto
ricevuta di partecipazione, della eventuale quota vinta,
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Ericavata dal quoziente fra l’importo dei premi realizzati
con l’intera giocata a caratura ed il numero totale delle
cedole emesse, o del rimborso.

6. Per la riscossione del premio precedente di parteci-
pazione, eventualmente vinto, il terminale di gioco
emette ulteriore, specifica ricevuta da riconsegnare al
punto di vendita ai fini del pagamento del premio
stesso.

7. Le modalita' di partecipazione al concorso attra-
verso giocate a caratura speciale sono disciplinate con
successivo provvedimento del direttore generale di
AAMS. Le giocate a caratura speciale non danno
diritto a premi precedenti di partecipazione, in quanto
la giocata e' effettuata direttamente dal concessiona-
rio.�;

i) l’articolo 22, e' sostituito dal seguente:
ß22. (Tipologie dei premi del concorso e loro assegna-

zione). � 1. Il concorso pronostici Totocalcio assegna
due tipologie di premio: premi precedenti di partecipa-
zione e premi a punteggio.

2. I premi precedenti di partecipazione sono asse-
gnati subito dopo l’accettazione della giocata, senza
alcun onere aggiuntivo al costo della stessa, alle
colonne unitarie accettate, ai fini del concorso prono-
stici Totocalcio, alle quali il totalizzatore nazionale
attribuisce il numero progressivo 15.000 ed ogni suo
multiplo intero, iniziando dalla prima colonna unitaria
accettata di ciascun concorso. L’importo di ogni sin-
golo premio e' di 100,00 euro.

3. I premi a punteggio sono assegnati sulla base dei
punti conseguiti in ciascuna colonna unitaria valida
giocata dal partecipante. In ciascuna colonna unitaria
si consegue un punto per ogni evento il cui risultato sia
stato esattamente pronosticato.

4. Per i premi a punteggio sono previste tre categorie
di vincita:

a) 1� categoria, per le colonne unitarie con 14
punti;

b) 2� categoria, per le colonne unitarie con 13
punti;

c) 3� categoria, per le colonne unitarie con 12
punti.�;

l) l’articolo 23, e' sostituito dal seguente:
ß23. (Validita' dei risultati). � 1. Ai fini della deter-

minazione della colonna unitaria vincente del concorso
e' assunto, quale esito definitivo e incontestabile degli
eventi, quello conseguito sul campo, ufficializzato da
AAMS in conformita' alle prime comunicazioni del
CONI.

2. Successivi mutamenti dei risultati, decisi per qual-
siasi motivo dalle autorita' sportive competenti, annul-
lamenti, penalizzazioni od altri provvedimenti, non
risultano influenti agli effetti del concorso.

3. Per la determinazione della colonna vincente si
applicano le disposizioni di cui ai commi da 4 a 9, rela-
tivamente agli eventi:

a) il cui svolgimento non avviene o avviene in
giorno diverso da quello prestabilito;

b) che vengono dichiarati non conclusi, per qual-
siasi motivo, dalla commissione di controllo in confor-
mita' alle prime comunicazioni ufficiali del CONI;

c) che AAMS, in conformita' alle prime comunica-
zioni ufficiali del CONI, dichiara non validi prima della
chiusura dell’accettazione, mediante pubblicazione sul
bollettino ufficiale.

4. In deroga a quanto previsto al comma 3, lettera a),
sono considerati, comunque, validi gli eventi che, per
dichiarata causa di forza maggiore, sono rinviati al
giorno successivo. Se la disputa dell’evento rinviato e'
stabilita in giorno diverso da quello immediatamente
successivo, l’evento, ai fini del concorso, e' considerato
non disputato e rientra nella disciplina prevista dal suc-
cessivo comma 6.

5. Concorrono alla determinazione della colonna
vincente gli eventi anticipati quando, prima del loro ini-
zio, e' stata data notizia da AAMS, mediante pubblica-
zione sul bollettino ufficiale, del loro anticipo. In tal
caso, il termine per la chiusura dell’accettazione e' fis-
sato in relazione all’inizio dello svolgimento dell’avve-
nimento anticipato o del primo degli avvenimenti anti-
cipati.

6. Dopo la chiusura dell’accettazione, qualora, per
qualsiasi motivo, uno o piu' eventi risultano nella condi-
zione di cui al comma 3, lettera b), e' attribuito conven-
zionalmente un punto a qualsiasi pronostico indicato,
dal partecipante, per tali eventi.

7. Nel caso in cui uno o piu' eventi, fino ad un massimo
di quattro, sono nelle condizioni di cui al comma 3, let-
tera c), e' attribuito convenzionalmente un punto a qual-
siasi pronostico indicato, dal partecipante, per tali
eventi.

8. Nel caso in cui piu' di quattro eventi, sono nelle
condizioni di cui al comma 3, lettera c), AAMS,
mediante pubblicazione sul bollettino ufficiale, dichiara
l’annullamento del relativo concorso disponendo il rim-
borso totale delle giocate effettuate dai partecipanti.
AAMS ha, altres|' , facolta' di anticipare la chiusura del-
l’accettazione stessa.

9. Nel caso in cui nessun evento previsto nel concorso
risulta valido, prima che il totalizzatore nazionale abbia
registrato alcuna giocata, il concorso e' annullato.

9-bis. Nel caso di eventi relativi a partite di calcio, il
pronostico richiesto sull’esito finale delle partite stesse
si intende riferito, se non diversamente specificato, al
risultato conseguito al termine dei tempi regolamen-
tari.�;

m) l’articolo 24, e' sostituito dal seguente:
ß24. (Composizione del montepremi da ripartire tra i

vincitori). � 1. Il montepremi del concorso pronostici
Totocalcio, da ripartire tra i vincitori, e' costituito dalla
somma:

a) della percentuale dell’intero ammontare delle
poste giocate per il concorso, di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera b);

b) dei resti del concorso precedente;
c) di una quota ulteriore, definita da specifici

provvedimenti del direttore generale di AAMS antece-
denti ai singoli concorsi, degli eventuali finanziamenti
provenienti dagli sponsor;

d) dei premi e dei rimborsi non riscossi, di cui
all’articolo 17.

� 26 �

21-3-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 67



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E2. Il montepremi di cui al comma 1 e' incrementato, ai
fini della determinazione del montepremi complessivo,
dell’eventuale jackpot.�;

n) l’articolo 25 e' sostituito dal seguente:
ß25. (Calcolo e comunicazione delle quote di vincita,

eventuale mancanza di vincitori). � 1. Dall’importo del
montepremi del concorso di cui all’articolo 24, comma
1, si deduce l’importo dei premi precedenti di partecipa-
zione, cos|' determinando la quota del montepremi del
concorso da destinare ai premi a punteggio.

2. L’importo da destinare, ai sensi del comma 1, ai
premi a punteggio e' determinato nel modo seguente:

a) il 40 per cento del montepremi del concorso, da
destinare ai premi a punteggio, e' assegnato alle vincite
di 1� categoria, incrementato dell’eventuale jackpot, di
cui all’articolo 24, comma 2;

b) il 30 per cento del montepremi del concorso, da
destinare ai premi a punteggio, e' assegnato alle vincite
di 2� categoria;

c) il 30 per cento del montepremi del concorso, da
destinare ai premi a punteggio, e' assegnato alle vincite
di 3� categoria.

3. Il quoziente tra il montepremi di una categoria ed
il numero delle colonne unitarie vincenti della stessa
costituisce la quota unitaria di vincita della categoria.

4. In mancanza di colonne unitarie vincenti con 14
punti, il montepremi di 1� categoria determina il jack-
pot.

5. Nel caso in cui nel concorso di chiusura definitiva
del concorso pronostici Totocalcio non si registrino
vincitori di 1� categoria, il montepremi di 1� categoria
e' sommato al corrispondente montepremi della catego-
ria inferiore.

6. In mancanza di colonne unitarie vincenti di 2�
categoria, il relativo montepremi, sommato a quello di
3� categoria, e' ripartito tra i vincitori di 3� categoria.

7. In mancanza di colonne unitarie vincenti di
3� categoria, il relativo montepremi, sommato a quello
di 2� categoria, e' ripartito tra i vincitori di 2� categoria.

8. In mancanza di colonne unitarie vincenti di 2� e 3�
categoria, la somma dei relativi montepremi e' ripartita
in parti uguali tra le colonne unitarie che hanno realiz-
zato il maggior punteggio.

9. Nel caso in cui la quota unitaria di vincita di una
categoria inferiore e' piu' alta di quella di una categoria
superiore, e' calcolata una quota unica di vincita, divi-
dendo la somma dei montepremi delle due categorie
con la somma del numero delle colonne vincenti delle
stesse.

10. Tutte le quote unitarie di vincita sono arrotondate
all’euro per troncamento; i decimali risultanti determi-
nano il resto. Le quote di vincita per ciascuna cedola
di caratura sono arrotondate al centesimo di euro infe-
riore.

11. Terminate le operazioni di calcolo delle quote, la
commissione di controllo comunica ad AAMS, per la
diffusione ufficiale, gli esiti del concorso e le relative
quote.

12. Qualora la commissione di controllo riscontra,
per qualsiasi motivo, l’impossibilita' di determinare le
quote, l’intero montepremi e' riportato sul concorso
immediatamente successivo.�;

o) l’articolo 31, e' sostituito dal seguente:
ß31. (Validita' dei risultati). � 1. Ai fini della determi-

nazione della colonna vincente del concorso ‘‘il9’’ e'
assunto, quale esito definitivo e incontestabile degli
eventi, quello conseguito sul campo, ufficializzato da
AAMS in conformita' alle prime comunicazioni del
CONI.

2. Successivi mutamenti dei risultati, decisi per qual-
siasi motivo dalle autorita' sportive competenti, annul-
lamenti, penalizzazioni od altri provvedimenti, non
risultano influenti agli effetti del concorso.

3. Per la determinazione della colonna vincente del
concorso, si applicano le disposizioni di cui ai commi
da 4 a 9 relativamente agli eventi:

a) il cui svolgimento non avviene o avviene in
giorno diverso da quello prestabilito;

b) che sono dichiarati non conclusi, per qualsiasi
motivo, dalla commissione di controllo in conformita'
alle prime comunicazioni ufficiali del CONI;

c) che AAMS, in conformita' alle prime comunica-
zioni ufficiali del CONI, dichiara non validi, prima
della chiusura dell’accettazione, mediante pubblica-
zione sul bollettino ufficiale.

4. In deroga a quanto previsto al comma 3, lettera a),
sono considerati, comunque, validi gli eventi che, per
dichiarata causa di forza maggiore, sono rinviati al
giorno successivo. Se la disputa dell’evento rinviato e'
stabilita in un giorno diverso da quello immediata-
mente successivo, l’evento ai fini del concorso, e' consi-
derato non disputato e rientra nella disciplina prevista
dal comma 6.

5. Concorrono alla determinazione della colonna
vincente gli eventi anticipati quando, prima del loro ini-
zio, e' stata data notizia da AAMS, mediante pubblica-
zione sul bollettino ufficiale, del loro anticipo. In tal
caso, il termine per la chiusura dell’accettazione e' fis-
sato in relazione all’inizio dello svolgimento dell’avve-
nimento anticipato o del primo degli avvenimenti anti-
cipati.

6. Dopo la chiusura dell’accettazione, qualora per
qualsiasi motivo, uno o piu' eventi risultano nella condi-
zione di cui al comma 3, lettera b), e' attribuito conven-
zionalmente un punto a qualsiasi pronostico indicato,
dal partecipante, per tali eventi.

7. Nel caso in cui uno o piu' eventi, fino ad un mas-
simo di tre, sono nelle condizioni di cui al comma 3, let-
tera c), e' attribuito convenzionalmente un punto a
qualsiasi pronostico indicato, dal partecipante, per tali
eventi.

8. Nel caso in cui piu' di tre eventi, sono nelle condi-
zioni di cui al comma 3, lettera c), AAMS, mediante
pubblicazione sul bollettino ufficiale, dichiara l’annul-
lamento del relativo concorso disponendo il rimborso
totale delle giocate effettuate dai partecipanti. AAMS
ha, altres|' , facolta' di anticipare la chiusura dell’accetta-
zione stessa.
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E9. Nel caso in cui nessun evento previsto nel concorso
risulta valido, prima che il totalizzatore nazionale abbia
registrato alcuna giocata, il concorso e' annullato.

9-bis. Nel caso di eventi relativi a partite di calcio, il
pronostico richiesto sull’esito finale delle partite stesse
si intende riferito, se non diversamente specificato, al
risultato conseguito al termine dei tempi regolamen-
tari.�;

p) l’articolo 32, e' sostituito dal seguente:
ß32. (Composizione del montepremi da ripartire tra i

vincitori). � 1. Il montepremi del concorso pronostici
‘‘il9’’, autonomo rispetto a quello previsto per il con-
corso pronostici Totocalcio, da ripartire tra i vincitori,
e' costituito dalla somma:

a) della percentuale dell’intero ammontare delle
poste giocate per il concorso, di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera b);

b) dei resti del concorso precedente;
c) di una quota ulteriore, definita da specifici

provvedimenti del direttore generale di AAMS antece-
denti ai singoli concorsi, degli eventuali finanziamenti
provenienti dagli sponsor;

d) dei premi e dei rimborsi non riscossi, di cui
all’articolo 17.

2. Il montepremi di cui al comma 1, e' incrementato,
ai fini della determinazione del montepremi comples-
sivo, dell’eventuale jackpot.�;

q) l’articolo 36, e' sostituito dal seguente:
ß36. (Giocate sistemistiche ed a caratura). � 1. Per le

giocate sistemistiche effettuate presso i punti di vendita,
prima dell’emissione della ricevuta, il sistema e' svilup-
pato automaticamente dal terminale di gioco; il numero
delle colonne unitarie derivanti dallo sviluppo e l’im-
porto complessivo sono comunicati al partecipante; la
ricevuta e' emessa solo dopo il consenso del parteci-
pante stesso; sulla ricevuta, oltre ai pronostici espressi,
sono riportati gli elementi previsti all’articolo 37,
comma 2.

2. Per le giocate effettuate per via telematica o telefo-
nica, le modalita' di sviluppo del sistema, la richiesta e
la conferma del consenso da parte del partecipante e la
forma di certificazione della giocata sono disciplinate
dal decreto del direttore generale di AAMS di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1.

3. La giocata a caratura minima non puo' essere infe-
riore a 16 colonne unitarie. Per ogni giocata a caratura
accettata, il terminale di gioco emette tante cedole di
caratura quante sono le suddivisioni stabilite all’atto
della giocata. Il numero totale delle cedole di caratura
e' compreso tra un minimo di 2 ed un massimo di 99. Il
prezzo unitario di ciascuna cedola di caratura e' pari al
valore complessivo della giocata, convalidata dal tota-
lizzatore nazionale, diviso per il numero totale delle
cedole di caratura.

4. La cedola di caratura, che costituisce ricevuta di
partecipazione, contiene almeno i seguenti elementi:

a) denominazione del concessionario;
b) codice identificativo del punto di vendita e del

terminale di gioco emittente;
c) identificativo o logo grafico del concorso Toto-

gol;

d) numero del concorso, anno e data di effettua-
zione del medesimo;

e) pronostici contenuti nella giocata;
f) numero delle colonne unitarie accettate;
g) identificativo univoco assegnato alla giocata a

caratura dal totalizzatore nazionale;
h) numero identificativo progressivo della cedola

di caratura e numero totale delle cedole emesse relative
alla giocata;

i) importo complessivo della giocata a caratura ed
importo della singola cedola di caratura; l’importo
della cedola di caratura e' arrotondato al centesimo di
euro superiore;

j) data e ora, espressa in ore, minuti e secondi, di
accettazione della giocata, assegnata dal totalizzatore
nazionale;

k) eventuale premio precedente di partecipazione,
conseguito dalla giocata.

5. Ciascuna cedola di caratura, in originale ed integra
in ogni sua parte, consente la riscossione, in quanto
ricevuta di partecipazione, dell’eventuale quota vinta,
ricavata dal quoziente tra l’importo dei premi realizzati
con l’intera giocata a caratura ed il numero totale delle
cedole emesse, o del rimborso.

6. Per la riscossione del premio precedente di parteci-
pazione, eventualmente vinto, il terminale di gioco
emette ulteriore, specifica ricevuta da riconsegnare al
punto di vendita ai fini del pagamento del premio
stesso.

7. Le modalita' di partecipazione al concorso attra-
verso giocate a caratura speciale sono disciplinate con
il provvedimento del direttore generale di AAMS, di
cui all’articolo 20, comma 7. Le giocate a caratura spe-
ciale non danno diritto a premi precedenti di partecipa-
zione, in quanto la giocata e' effettuata direttamente
dal concessionario.�;

r) l’articolo 38, e' sostituito dal seguente:
ß38. (Tipologia dei premi del concorso e loro assegna-

zione). � 1. Il concorso Totogol assegna due tipologie
di premio, cumulabili tra loro: premi precedenti di par-
tecipazione e premi a punteggio.

2. I premi precedenti di partecipazione sono asse-
gnati subito dopo l’accettazione della giocata, senza
alcun onere aggiuntivo al costo della stessa, alle
colonne unitarie accettate ai fini del concorso prono-
stici Totogol alle quali il totalizzatore nazionale attri-
buisce il numero progressivo 15.000 ed ogni suo multi-
plo intero, iniziando dalla prima combinazione unitaria
accettata di ciascun concorso. L’importo di ogni sin-
golo premio e' di 100,00 euro.

3. I premi a punteggio sono assegnati sulla base dei
punti conseguiti in ciascuna colonna unitaria valida
giocata dal partecipante. In ciascuna colonna unitaria
si consegue un punto per ogni evento esattamente pro-
nosticato.

4. Sono previste 5 categorie di vincita:
a) 1� categoria, per le colonne unitarie con

14 punti;
b) 2� categoria, per le colonne unitarie con

13 punti;
c) 3� categoria, per le colonne unitarie con

12 punti;
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Ed) 4� categoria, per le colonne unitarie con
11 punti;

e) 5� categoria, per le colonne unitarie con
10 punti.�;

s) l’articolo 39, e' sostituito dal seguente:
ß39. (Validita' dei risultati). � 1. Ai fini della determi-

nazione della colonna unitaria vincente del concorso e'
assunto, quale esito definitivo e incontestabile degli
eventi, quello conseguito sul campo, ufficializzato da
AAMS in conformita' alle prime comunicazioni ufficiali
del CONI.

2. Successivi mutamenti dei risultati, decisi per qual-
siasi motivo dalle autorita' sportive competenti, annul-
lamenti, penalizzazioni od altri provvedimenti, non
risultano influenti agli effetti del concorso.

3. Per la determinazione della colonna vincente si
applicano le disposizioni di cui ai commi da 4 a 9, rela-
tivamente agli eventi:

a) il cui svolgimento non avviene o avviene in
giorno diverso da quello prestabilito;

b) che sono dichiarati non conclusi, per qualsiasi
motivo, dalla commissione di controllo in conformita'
alle prime comunicazioni ufficiali del CONI;

c) che AAMS, in conformita' alle prime comunica-
zioni ufficiali del CONI, dichiara non validi prima della
chiusura dell’accettazione, mediante pubblicazione sul
bollettino ufficiale.

4. In deroga a quanto previsto al comma 3, lettera a),
sono considerati, comunque, validi gli eventi che, per
dichiarata causa di forza maggiore, sono stati rinviati
al giorno successivo. Se la disputa dell’evento rinviato
e' stabilita in giorno diverso da quello immediatamente
successivo, l’evento, ai fini del concorso, e' considerato
non disputato e rientra quindi nella disciplina prevista
dal comma 6.

5. Concorrono alla determinazione della colonna
vincente gli eventi anticipati quando, prima del loro ini-
zio, e' stata data notizia da AAMS, mediante pubblica-
zione sul bollettino ufficiale, del loro anticipo. In tal
caso, il termine per la chiusura dell’accettazione e' fis-
sato in relazione all’inizio dello svolgimento dell’avve-
nimento anticipato o del primo degli avvenimenti anti-
cipati.

6. Dopo la chiusura dell’accettazione, qualora, per
qualsiasi motivo, uno o piu' eventi risultano nella condi-
zione di cui al comma 3, lettera b), e' attribuito conven-
zionalmente un punto a qualsiasi pronostico indicato,
dal partecipante, per tali eventi.

7. Nel caso in cui uno o piu' eventi, fino ad un mas-
simo di quattro, sono nelle condizioni di cui al
comma 3, lettera c), e' attribuito convenzionalmente
un punto a qualsiasi pronostico indicato, dal parteci-
pante, per tali eventi.

8. Nel caso in cui piu' di quattro eventi, sono nelle
condizioni di cui al comma 3, lettera c), AAMS,
mediante pubblicazione sul bollettino ufficiale, dichiara
l’annullamento del relativo concorso disponendo il rim-
borso totale delle giocate effettuate dai partecipanti.
AAMS ha, altres|' , facolta' di anticipare la chiusura del-
l’accettazione stessa.

9. Nel caso in cui nessun evento previsto nel concorso
risulta valido, prima che il totalizzatore nazionale abbia
registrato alcuna giocata, il concorso e' annullato.

10. Nel caso di eventi relativi a partite di calcio, il
pronostico richiesto si intende riferito al numero di reti
realizzate, se non diversamente specificato, al termine
dei tempi regolamentari.�;

t) l’articolo 40, e' sostituito dal seguente:
ß40. (Composizione del montepremi da ripartire tra i

vincitori). � 1. Il montepremi del concorso pronostici
Totogol, da ripartire tra i vincitori, e' costituito dalla
somma:

a) della percentuale dell’intero ammontare delle
poste giocate per il concorso, di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera b);

b) dei resti del concorso precedente;
c) di una quota ulteriore, definita da specifici

provvedimenti del direttore generale di AAMS antece-
denti ai singoli concorsi, degli eventuali finanziamenti
provenienti dagli sponsor;

d) dei premi e dei rimborsi non riscossi, di cui
all’articolo 17.

2. Il montepremi del concorso di cui al comma 1 e'
incrementato, ai fini della determinazione del monte-
premi complessivo, degli eventuali jackpot.�;

u) l’articolo 42, e' sostituito dal seguente:
ß42. (Calcolo e comunicazione delle quote di vincita,

eventuale mancanza di vincitori). � 1. Dall’importo del
montepremi del concorso di cui all’articolo 40 comma
1, si deduce l’importo dei premi precedenti di partecipa-
zione cos|' determinando la quota del montepremi del
concorso da destinare ai premi a punteggio.

2. L’importo da destinare, ai sensi del comma 1, ai
premi a punteggio del concorso Totogol e' determinato
nel modo seguente:

a) il 5 per cento del montepremi del concorso, da
destinare ai premi a punteggio, e' assegnato alle vincite di
1� categoria piu' l’eventuale jackpot, di cui all’articolo 40,
comma 2. In aggiunta, e' assegnato a tale categoria di vin-
cita anche la quota di montepremi di cui alla lettera b),
in caso di mancanza di vincite di 2� categoria;

b) il 20 per cento del montepremi del concorso, da
destinare ai premi a punteggio, e' assegnato alle vincite
di 2� categoria;

c) il 20 per cento del montepremi del concorso, da
destinare ai premi a punteggio, e' assegnato alle vincite
di 3� categoria;

d) il 25 per cento del montepremi del concorso, da
destinare ai premi a punteggio, e' assegnato alle vincite
di 4� categoria;

e) il 30 per cento del montepremi del concorso, da
destinare ai premi a punteggio, e' assegnato alle vincite
di 5� categoria.

3. Il quoziente tra il montepremi di una categoria ed
il numero delle colonne unitarie vincenti della stessa
costituisce la quota unitaria di vincita della categoria.

4. In mancanza di colonne unitarie vincenti con 14
punti, il montepremi di 1� categoria determina il jack-
pot di 1� categoria.
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E5. Nel caso in cui nel concorso di chiusura definitiva
del concorso pronostici Totogol non si registrino vinci-
tori di 1� categoria, il montepremi di 1� categoria e' som-
mato al corrispondente montepremi della categoria
inferiore.

6. In mancanza di colonne unitarie vincenti con 13
punti, il montepremi di 2� categoria e' assegnato al jack-
pot di 1� categoria.

7. Nel caso in cui nel concorso di chiusura definitiva
del concorso pronostici Totogol non si registrino vinci-
tori di 2� categoria, il montepremi di 2� categoria e' som-
mato al corrispondente montepremi della categoria
inferiore.

8. In mancanza di colonne unitarie vincenti di
3� categoria, il relativo montepremi, sommato a quello
di 4� categoria, e' ripartito tra le colonne unitarie vin-
centi di 4� categoria.

9. In mancanza di colonne unitarie vincenti di
4� categoria, il relativo montepremi, sommato a quello
di 5� categoria, e' ripartito tra le colonne unitarie vin-
centi di 5� categoria.

9-bis. In mancanza di colonne unitarie vincenti di 3� e
di 5� categoria, i relativi montepremi, sommati a quello
di 4� categoria, sono ripartiti tra le colonne unitarie vin-
centi di 4� categoria.

9-ter. In mancanza di colonne unitarie vincenti di 4� e
di 5� categoria, i relativi montepremi, sommati a quello
di 3� categoria, sono ripartiti tra le colonne unitarie vin-
centi di 3� categoria.

9-quater. In mancanza di colonne unitarie vincenti
di 5� categoria, il relativo montepremi, sommato a
quello di 4� categoria, e' ripartito tra le colonne unitarie
vincenti di 4� categoria.

9-quinquies. In mancanza di colonne unitarie vincenti
di 3� e di 4� categoria, i relativi montepremi, sommati
a quello di 5� categoria, sono ripartiti tra le colonne
unitarie vincenti di 5� categoria.

10. In mancanza di colonne unitarie vincenti di 3�, 4�
e 5� categoria, la somma dei relativi montepremi e'
ripartita in parti uguali tra le colonne unitarie che
hanno realizzato il maggior punteggio.

11. Nel caso in cui la quota unitaria di vincita di una
categoria inferiore e' piu' alta di quella di una categoria
superiore, e' calcolata una quota unica di vincita, divi-
dendo la somma dei montepremi delle due categorie
con la somma del numero delle colonne vincenti delle
stesse categorie.

12. Tutte le quote unitarie di vincita sono arrotondate
all’euro per troncamento; i decimali risultanti determi-
nano il resto. Le quote di vincita per ciascuna cedola
di caratura sono arrotondate al centesimo di euro infe-
riore.

13. Terminate le operazioni di calcolo delle quote, la
commissione di controllo comunica ad AAMS, per la
diffusione ufficiale, gli esiti del concorso e le relative
quote.

14. Nel caso in cui la commissione di controllo
riscontra, per qualsiasi motivo, l’impossibilita' di deter-
minare le quote, l’intero montepremi e' riportato sul
concorso immediatamente successivo.�;

v) l’articolo 42-septies, e' sostituito dal seguente:
ß42-septies. (Validita' dei risultati). � 1. Ai fini della

determinazione della colonna vincente del concorso
‘‘+Gol’’ e' assunto, quale esito definitivo e incontestabile
degli eventi, quello conseguito sul campo, ufficializzato
da AAMS in conformita' alle prime comunicazioni del
CONI.

2. Successivi mutamenti dei risultati, decisi per qual-
siasi motivo dalle autorita' sportive competenti, annul-
lamenti, penalizzazioni od altri provvedimenti, non
risultano influenti agli effetti del concorso.

3. Per la determinazione della colonna vincente del
concorso, si applicano le disposizioni di cui ai commi
da 4 a 9 relativamente agli eventi:

a) il cui svolgimento non avviene o avviene in
giorno diverso da quello prestabilito;

b) che sono dichiarati non conclusi, per qualsiasi
motivo, dalla commissione di controllo in conformita'
alle prime comunicazioni ufficiali del CONI;

c) che AAMS, in conformita' alle prime comunica-
zioni ufficiali del CONI, dichiara non validi, prima
della chiusura dell’accettazione, mediante pubblica-
zione sul bollettino ufficiale.

4. In deroga a quanto previsto al comma 3, lettera a),
sono considerati, comunque, validi gli eventi che, per
dichiarata causa di forza maggiore, sono rinviati al
giorno successivo. Se la disputa dell’evento rinviato e'
stabilita in un giorno diverso da quello immediata-
mente successivo, l’evento ai fini del concorso, e' consi-
derato non disputato e rientra nella disciplina prevista
dal comma 6.

5. Concorrono alla determinazione della colonna
vincente gli eventi anticipati quando, prima del loro ini-
zio, e' stata data notizia da AAMS, mediante pubblica-
zione sul bollettino ufficiale, del loro anticipo. In tal
caso, il termine per la chiusura dell’accettazione e' fis-
sato in relazione all’inizio dello svolgimento dell’avve-
nimento anticipato o del primo degli avvenimenti anti-
cipati.

6. Dopo la chiusura dell’accettazione, qualora per
qualsiasi motivo, uno o piu' eventi risultano nella condi-
zione di cui al comma 3, lettera b), e' attribuito conven-
zionalmente un punto a qualsiasi pronostico indicato,
dal partecipante, per tali eventi.

7. Nel caso in cui uno o piu' eventi, fino ad un mas-
simo di quattro, sono nelle condizioni di cui al
comma 3, lettera c), e' attribuito convenzionalmente
un punto a qualsiasi pronostico indicato, dal parteci-
pante, per tali eventi.

8. Nel caso in cui piu' di quattro eventi, sono nelle
condizioni di cui al comma 3, lettera c), AAMS,
mediante pubblicazione sul bollettino ufficiale, dichiara
l’annullamento del relativo concorso disponendo il rim-
borso totale delle giocate effettuate dai partecipanti.
AAMS ha, altres|' , facolta' di anticipare la chiusura del-
l’accettazione stessa.

9. Nel caso in cui nessun evento previsto nel concorso
risulta valido, prima che il totalizzatore nazionale abbia
registrato alcuna giocata, il concorso e' annullato.

10. Nel caso di eventi relativi a partite di calcio, il
pronostico richiesto si intende riferito al numero di reti
realizzate, se non diversamente specificato, al termine
dei tempi regolamentari.�;
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Ez) l’articolo 42-octies, e' sostituito dal seguente:
ß42-octies. (Composizione del montepremi da ripartire

tra i vincitori). � 1. Il montepremi del concorso prono-
stici ‘‘+Gol’’, autonomo rispetto a quello previsto per
il concorso pronostici Totogol, da ripartire tra i vinci-
tori, e' costituito dalla somma:

a) della percentuale dell’intero ammontare delle
poste giocate per il concorso, di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera b);

b) dei resti del concorso precedente;
c) di una quota ulteriore, definita da specifici

provvedimenti del direttore generale di AAMS antece-
denti ai singoli concorsi, degli eventuali finanziamenti
provenienti dagli sponsor;

d) dei premi e dei rimborsi non riscossi, di cui
all’articolo 17.

2. Il montepremi di cui al comma 1, e' incrementato,
ai fini della determinazione del montepremi comples-
sivo, dell’eventuale jackpot.�.

Art. 2.
1. Le disposizioni del presente regolamento trovano

applicazione a partire dal primo concorso pronostici
indetto successivamente alla data di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del
decreto di approvazione del modello della nuova sche-
dina di gioco dei concorsi pronostici su base sportiva.
I concorsi pronostici su base sportiva indetti ed effet-
tuati prima della data di pubblicazione del predetto
decreto, restano disciplinati sulla base delle disposi-
zioni del decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 19 giugno 2003, n. 179, vigenti anteriormente
alla data di entrata in vigore del presente regolamento.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 31 gennaio 2006
Il Ministro: Tremonti

Visto, il Guardasigilli: Castelli
Registrato alla Corte dei conti il 7 marzo 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 1

Economia e finanze, foglio n. 369

������

N O T E
Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura
delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:
� Il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, reca: ßDisciplina

delle attivita' di giuoco� ed e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
22 maggio 1948, n. 118.

� Il decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1951,
n. 581, reca: ßNorme regolamentari per l’applicazione e l’esecuzione
del decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, sulla disciplina delle atti-
vita' di giuoco� ed e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 31 luglio
1951, n. 173.

� Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 17 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei Ministri), pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale del 12 settembre 1988, n. 214, supplemento ordinario:

ß3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro
emanazione.�.

� Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 16 della legge 13 mag-
gio 1999, n. 133 (Disposizioni in materia di perequazione, razionaliz-
zazione e federalismo fiscale), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del
17 maggio 1999, n. 113, supplemento ordinario:

ß1. Il Ministro delle finanze puo' disporre, anche in via tempora-
nea, l’accettazione di nuove scommesse a totalizzatore o a quota fissa,
relative ad eventi sportivi diversi dalle corse dei cavalli e dalle compe-
tizioni organizzate dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI)
da parte dei soggetti cui e' affidata in concessione l’accettazione delle
scommesse a totalizzatore e a quota fissa ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 aprile 1998, n. 169, e del decreto 2 giugno
1998, n. 174, del Ministro delle finanze i quali a tale fine impieghe-
ranno sedi, strutture e impianti gia' utilizzati nell’esercizio della loro
attivita' . Con riferimento a tali nuove scommesse nonche¤ ad ogni altro
tipo di gioco, concorso pronostici e scommesse, il Ministro delle
finanze emana regolamenti a norma dell’art. 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, per disciplinare le modalita' e i tempi di gioco,
la corresponsione di aggi, diritti e proventi dovuti a qualsiasi titolo,
ivi compresi quelli da destinare agli organizzatori delle competizioni.
Con decreto del Ministro delle finanze e' altres|' stabilito l’ammontare
del prelievo complessivo, comprensivo dei predetti oneri, su ciascuna
scommessa. Per le medesime scommesse a totalizzatore il Ministro
delle finanze puo' prevederne l’accettazione anche da parte dei gestori
e dei concessionari di giochi, concorsi pronostici e lotto, purche¤ utiliz-
zino una rete di ricevitorie collegate con sistemi informatici in tempo
reale.�.

� Il decreto del Ministro delle finanze del 15 febbraio 2001,
n. 156, reca: ßRegolamento recante autorizzazione alla raccolta tele-
fonica o telematica delle giocate relative a scommesse, giuochi e con-
corsi pronostici� ed e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 2 maggio
2001, n. 100.

� La legge 18 ottobre 2001, n. 383, reca: ßPrimi interventi per il
rilancio dell’economia� ed e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del
24 ottobre 2001, n. 248.

� Il decreto del Presidente della Repubblica 24 gennaio 2002,
n. 33, reca: ßRegolamento concernente l’affidamento delle attribu-
zioni in materia di giochi e scommesse all’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato, a norma dell’art. 12, comma 1, della
legge n. 383 del 2001�, ed e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
15 marzo 2002, n. 63.

� Il decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, reca: ßInterventi
urgenti in materia tributaria, di privatizzazioni, di contenimento della
spesa farmaceutica e per il sostegno dell’economia anche nelle aree
svantaggiate� ed e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’8 luglio
2002, n. 158.

� Il decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 2000,
n. 453, reca: ßRegolamento per il riordino dell’Istituto per il credito
sportivo, a norma dell’art. 157 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112� ed e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’11 aprile 2001,
n. 85.

� Il decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, reca: ßRior-
dino dell’imposta unica sui concorsi pronostici e sulle scommesse, a
norma dell’art. 1, comma 2, della legge 3 agosto 1998, n. 288� ed e'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 3 febbraio 1999, n. 27.

� Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del
19 giugno 2003, n. 179, reca: ßRegolamento recante la disciplina dei
concorsi pronostici su base sportiva� ed e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 19 luglio 2003, n. 166.

06G0126
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EDECRETO 1� marzo 2006, n. 111.

Norme concernenti la disciplina delle scommesse a quota
fissa su eventi sportivi diversi dalle corse dei cavalli e su eventi
non sportivi da adottare ai sensi dell’articolo 1, comma 286,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’articolo 88 del regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773 recante Testo Unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, che disciplina la procedura autorizzatoria per il
rilascio, da parte dell’autorita' di pubblica sicurezza,
della licenza per l’esercizio delle scommesse;

Visto il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, e
successive modificazioni, concernente la disciplina
delle attivita' di gioco;

Visto il decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504,
e successive modificazioni, recante il riordino dell’im-
posta unica sui concorsi pronostici e sulle scommesse
in attuazione all’articolo 1, comma 2, della legge 3 ago-
sto 1998, n. 288;

Visto l’articolo 16 della legge 13 maggio 1999, n. 133,
e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni, recante riforma dell’organiz-
zazione del Governo;

Visto il decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173,
recante norme relative alla riorganizzazione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze e delle agenzie
fiscali;

Visto il decreto del Ministro delle finanze 2 agosto
1999, n. 278, e successive modificazioni ed integrazioni,
recante norme concernenti l’istituzione di nuove scom-
messe a totalizzatore ed a quota fissa, ai sensi dell’arti-
colo 16 della legge 13 maggio 1999, n. 133;

Visto il decreto del Ministro delle finanze 15 febbraio
2001, n. 156, recante autorizzazione alla raccolta telefo-
nica o telematica delle giocate relative a scommesse,
giochi e concorsi pronostici;

Visto il regolamento emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 gennaio 2002, n. 33, in attua-
zione dell’articolo 12 della legge 18 ottobre 2001,
n. 383, con il quale si e' provveduto all’affidamento delle
attribuzioni in materia di giochi e scommesse all’Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato;

Visto l’articolo 4 del decreto-legge 8 luglio 2002,
n. 138, convertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 8 agosto 2002, n. 178, con il quale sono state det-
tate disposizioni in materia di unificazione delle com-
petenze in materia di giochi;

Visto l’articolo 1, commi 286 e 287, della legge
30 dicembre 2004, n. 311;

Visto il decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, recante misure di contrasto all’evasione fiscale e
disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato;

Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Udito il parere favorevole del Comitato generale per i
giochi espresso nella seduta del 27 luglio 2005;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso nell’a-
dunanza del 19 dicembre 2005 della sezione consultiva
per gli atti normativi;

Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio
dei Ministri, ai sensi del predetto articolo 17, comma 3,
della legge n. 400 del 1988, effettuata con nota
n. 3/1471/UCL del 2 febbraio 2006;

A d o t t a

il seguente regolamento:
Art. 1.

Oggetto e definizioni
1. Il presente regolamento definisce le regole generali

relative alle scommesse a quota fissa su eventi sportivi
diversi dalle corse dei cavalli e su eventi non sportivi.

2. Ai fini del presente regolamento si intende per:
a) AAMS, il Ministero dell’economia e delle

finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato;

b) chiusura dell’accettazione, il momento in cui
AAMS dichiara chiuse le scommesse ed il totalizzatore
nazionale non viene piu' abilitato ad accettare giocate;

c) concessionario/i, indica il soggetto individuato
da AAMS per l’affidamento delle specifiche attivita' e
funzioni pubbliche per l’esercizio delle scommesse a
quota fissa;

d) esito, il risultato dell’avvenimento certificato da
AAMS ai fini della scommessa;

e) esito pronosticabile o concorrente ovvero
evento, uno dei possibili esiti contemplati per una deter-
minata tipologia di scommessa;

f) avvenimento o frazione di avvenimento,
l’evento, anche non sportivo, su cui si effettua la scom-
messa;

g) gioco responsabile, l’insieme delle iniziative
poste in essere da AAMS e dai concessionari per assi-
curare una fruizione di gioco, da parte dei partecipanti,
sicura e tutelante degli interessi individuali e pubblici;

h) movimento netto, l’incasso lordo della raccolta
delle scommesse a quota fissa al netto dell’importo
delle scommesse annullate e/o rimborsabili;

i) luogo/hi di vendita, il punto di vendita autoriz-
zato alla raccolta, in possesso dei requisiti stabiliti con
provvedimenti di AAMS e della licenza di polizia rila-
sciata dall’Autorita' di pubblica sicurezza, di cui all’arti-
colo 88 del R.D. del 18 giugno 1931, n. 773; il luogo di
vendita gestisce il rapporto con il partecipante, effettua
le scommesse sui terminali di gioco e paga le vincite;

l) percentuale di allibramento, il limite massimo
posto dal concessionario, a tutela del partecipante, alle
quote sugli esiti pronosticabili per ciascun tipo di scom-
messa;

m) partecipante, o scommettitore o giocatore,
colui che effettua la scommessa;
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En) posta di gioco, l’importo pagato dal parteci-
pante per ciascuna scommessa;

o) quota, il numero intero, seguito al massimo da
due decimali, il quale, moltiplicato per la posta di gioco
determina l’importo, per ciascun avvenimento oggetto
di scommessa, da restituire al partecipante in caso di
vincita;

p) ricevuta di partecipazione, il titolo che garanti-
sce l’avvenuta registrazione della scommessa nel tota-
lizzatore nazionale e che costituisce, in caso di vincita
o di rimborso, l’unico titolo al portatore valido per la
riscossione degli stessi;

q) scommessa a quota fissa, la scommessa per la
quale la somma da riscuotere, in caso di vincita, e' pre-
viamente concordata tra il partecipante ed il concessio-
nario delle scommesse;

r) scommessa telematica, la scommessa a quota
fissa effettuata con modalita' ßa distanza�, ovvero effet-
tuata attraverso canale telefonico, fisso o mobile, inter-
net o TV interattiva;

s) tipologia di scommessa, l’insieme dei possibili
esiti pronosticabili per un medesimo avvenimento;

t) totalizzatore nazionale, il sistema di elabora-
zione centrale, organizzato da AAMS, per la gestione
delle scommesse.

Capo I

NORME GENERALI
RELATIVE ALLE SCOMMESSE

Art. 2.
Soggetti abilitati alla raccolta

1. La raccolta delle scommesse e' effettuata dai con-
cessionari individuati da AAMS nel rispetto della disci-
plina nazionale e comunitaria, secondo le modalita' ed
i princ|' pi stabiliti dall’articolo 1, comma 287, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311.

2. Le caratteristiche delle reti distributive dei conces-
sionari, di cui al comma 1, sono stabilite con provvedi-
menti di AAMS.

3. La raccolta delle scommesse e' effettuata attraverso
i luoghi di vendita o attraverso modalita' ßa distanza�,
ovvero canale telefonico, fisso o mobile, internet o TV
interattiva.

4. AAMS puo' autorizzare il concessionario, in occa-
sione di manifestazioni di particolare rilievo e limitata-
mente allo svolgimento degli stessi, all’apertura di suoi
luoghi di vendita temporanei per la raccolta e l’accetta-
zione delle scommesse; AAMS, con proprio provvedi-
mento, stabilisce i criteri per il rilascio di detta autoriz-
zazione.

5. Fermo restando quanto previsto dal presente rego-
lamento, e' vietata ogni forma di intermediazione nella
raccolta delle scommesse.

Art. 3.
Oggetto delle scommesse

1. Le scommesse hanno per oggetto avvenimenti
sportivi, diversi dalle corse dei cavalli, ed avvenimenti
non sportivi, individuati da AAMS secondo le modalita'
indicate all’articolo 5.

Art. 4.

Scommesse ammesse e caratteristiche delle scommesse

1. Le scommesse a quota fissa sono quelle per le quali
la somma da riscuotere, in caso di vincita, e' previa-
mente concordata tra il partecipante ed il concessiona-
rio delle scommesse.

2. Le scommesse, di cui al comma 1, ammesse sono:
a) singola, cioe' riferita ad un esito di un solo avve-

nimento;
b) multipla, detta anche ßmartingala�, ovvero una

scommessa riferita agli esiti di piu' avvenimenti.
3. Con decreti di AAMS sono stabilite le caratteristi-

che delle tipologie di scommessa e delle scommesse
sistemistiche ammissibili.

Art. 5.

Programma ufficiale

1. L’elenco delle discipline sportive nonche¤ delle cate-
gorie di avvenimenti non sportivi e' definito ed aggior-
nato con decreto di AAMS.

2. AAMS predispone, anche su proposta dei conces-
sioriari, e rende pubblico, con periodicita' almeno men-
sile, il programma ufficiale degli avvenimenti, sportivi
e non sportivi, sui quali sono ammesse scommesse. Tale
programma costituisce l’unico documento in riferi-
mento al quale le scommesse possono essere accettate.
In esso sono riportati, per ciascun avvenimento:

a) la disciplina sportiva o la categoria di apparte-
nenza per gli avvenimenti non sportivi;

b) data ed ora di chiusura dell’accettazione;
c) tipologie di scommessa ammesse.

3. Ogni variazione al programma ufficiale e' tempesti-
vamente comunicata ai concessionari.

4. Sulla base del programma ufficiale, di cui al
comma 2, il concessionario redige il programma di
accettazione contenente le quote relative a ciascun esito
pronosticabile per gli avvenimenti oggetto di scom-
messa. Nel programma di accettazione sono indicati
gli avvenimenti per i quali non sono accettate scom-
messe singole, ma unicamente scommesse multiple. Per
ogni avvenimento, il programma di accettazione indica
l’orario di apertura e di chiusura dell’accettazione delle
scommesse. Il programma di accettazione e' pubblicato
nei luoghi di vendita e, relativamente alle scommesse
telematiche, il concessionario provvede a darne diffu-
sione attraverso i canali utilizzati per la raccolta; ogni
variazione al programma di accettazione e' tempestiva-
mente comunicata dal concessionario al pubblico con
le medesime modalita' . I concessionari possono definire
quote diverse per le scommesse effettuate presso i luo-
ghi di vendita e per le scommesse telematiche.

5. La chiusura dell’accettazione e' stabilita in rela-
zione all’avvenimento ed alla tipologia di scommessa
prevista per lo stesso.

6. L’orario di riferimento, ai fini delle scommesse, e'
quello del totalizzatore nazionale.
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EArt. 6.
Validita' delle scommesse e dei risultati

che ne costituiscono l’oggetto
1. Sono considerate valide le scommesse regolar-

mente accettate e registrate dal totalizzatore nazionale.
2. Fermo restando quanto stabilito dal successivo

comma 8, l’esito degli avvenimenti sportivi oggetto di
scommessa e' quello che si realizza sul campo di gara;
le sue eventuali modificazioni non incidono sull’esito
gia' certificato ai fini delle scommesse.

3. La scommessa su un avvenimento sportivo e' consi-
derata non valida:

a) quando l’avvenimento non si e' svolto entro i tre
giorni successivi alla data stabilita nel programma uffi-
ciale;

b) quando nessun concorrente si e' classificato;
c) in caso di inversione di campo nelle competi-

zioni a squadre.
4. La scommessa su un avvenimento non sportivo e'

considerata non valida quando l’avvenimento non si
verifica, salvo che la scommessa abbia ad oggetto il
mancato verificarsi dell’avvenimento stesso.

5. Nel caso di mancata partecipazione alla competi-
zione di un concorrente, le scommesse accettate su quel
concorrente sono ritenute perdenti.

6. Nel caso di scommesse su risultati parziali e su
altri fatti connessi ad un avvenimento sportivo, la
scommessa e' comunque valida quando il risultato
oggetto della stessa e' gia' maturato sul campo di gara,
anche se, in momenti successivi, l’avvenimento e'
sospeso o annullato.

7. Se uno o piu' avvenimenti oggetto di una scom-
messa multipla risultano non validi, la scommessa resta
valida e all’avvenimento o agli avvenimenti non validi
e' assegnata quota uguale ad 1 (uno). L’applicazione
delle maggiorazioni delle vincite per le scommesse mul-
tiple di cui all’articolo 9, comma 4, sono ricalcolate
escludendo gli avvenimenti a cui e' assegnata quota 1
(uno).

8. Ai fini delle scommesse, l’acclaramento degli esiti
riguardanti gli avvenimenti sportivi oggetto di scom-
messa compete ad AAMS, che provvede a certificarli
sulla base delle comunicazioni ufficiali effettuate dagli
organi responsabili dello svolgimento degli avveni-
menti ovvero, in assenza di queste ultime, sulla base di
elementi, notizie od informazioni oggettivamente
riscontrabili; ai medesimi fini AAMS provvede diretta-
mente ad acclarare e certificare gli esiti riguardanti gli
avvenimenti non sportivi, sulla base di elementi, notizie
od informazioni oggettivamente riscontrabili per l’av-
venimento oggetto di scommessa.

Art. 7.
Rimborsi

1. Il partecipante ha diritto al rimborso quando:
a) per motivi tecnici, non sia consentito il riscontro

delle scommesse accettate;
b) in caso di scommessa non valida;
c) relativamente alle scommesse su avvenimenti

sportivi, in caso di mancata chiusura dell’accettazione
delle scommesse per l’anticipazione dell’orario di inizio

degli avvenimenti oggetto di scommessa, limitatamente
alle scommesse accettate oltre il limite stabilito all’arti-
colo 5, comma 5.

2. I partecipanti sono informati del diritto al rim-
borso attraverso apposito comunicato di AAMS,
inviato ai concessionari, che ne curano la comunica-
zione ai partecipanti mediante affissione nei luoghi di
raccolta delle scommesse e diffusione attraverso i canali
utilizzati per la raccolta a distanza delle scommesse; a
seguito di tali comunicazioni i partecipanti possono
richiedere i rimborsi.

Art. 8.
Pubblicita' degli esiti e comunicazioni

1. AAMS trasmette ai concessionari le comunica-
zioni degli esiti nonche¤ le ulteriori comunicazioni rela-
tive agli avvenimenti oggetto di scommessa; i conces-
sionari ne curano la comunicazione ai partecipanti
mediante affissione nei luoghi di raccolta delle scom-
messe e diffusione attraverso i canali utilizzati per la
raccolta a distanza delle scommesse.

Art. 9.
Modalita' di determinazione delle vincite

e calcolo delle quote
1. Le quote indicate nel programma di accettazione

non possono essere inferiori ad 1 (uno) e sono compren-
sive della restituzione della posta di gioco.

2. Una scommessa singola e' vincente quando l’esito
pronosticato dal partecipante e' corrispondente all’esito
dell’avvenimento oggetto di scommessa. L’importo
della vincita e' pari al prodotto tra la quota e la posta
di gioco.

3. Fermo restando quanto disposto all’articolo 6,
comma 7, una scommessa multipla e' vincente quando
tutti gli esiti pronosticati dal partecipante sono con-
formi agli esiti degli avvenimenti oggetto di scommessa.
L’importo da riscuotere in caso di vincita e' pari al pro-
dotto, troncato al sesto decimale, tra le quote di ciascun
avvenimento oggetto di scommessa e la posta di gioco.
L’importo della vincita e' troncato al secondo decimale.

4. Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 12,
comma 4, e' facolta' del concessionario prevedere, per
le scommesse multiple, sistemi di maggiorazione delle
vincite, resi tempestivamente noti ai partecipanti
mediante pubblicazione nel programma di accetta-
zione.

Art. 10.
Posta di gioco

1. La posta unitaria di gioco per le scommesse a
quota fissa e' stabilita in un euro e l’importo minimo
per ogni biglietto giocato non puo' essere inferiore a tre
euro. Eventuali variazioni alla posta unitaria sono effet-
tuate con provvedimento del Ministero dell’economia e
delle finanze - Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato.

2. Al movimento netto delle scommesse a quota fissa
si applicano le aliquote di imposta unica di cui all’arti-
colo 4, comma 1, lettera b), punto 3), del decreto legi-
slativo 23 dicembre 1998, n. 504, come modificato dal-
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El’articolo 11-quinquiesdecies, comma 12, del decreto-
legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248.

Art. 11.
Rapporti con altri tributi

1. L’imposta sulle vincite relative alle scommesse,
prevista dall’articolo 30, comma 6, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
successive modificazioni ed integrazioni, e' compresa
nell’imposta unica di cui al decreto legislativo
23 dicembre 1998, n. 504, e successive modificazioni.

2. Le operazioni relative all’esercizio delle scom-
messe, ivi comprese le operazioni relative alla raccolta
delle giocate, sono esenti dall’imposta sul valore
aggiunto ai sensi dell’articolo 10, comma 1, punto 7,
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633 e successive modificazioni.

Art. 12.
Percentuale di allibramento e massimali di vincita
1. La percentuale di allibramento e' data dalla somma

dei quozienti ottenuti dividendo 100 per la quota
offerta per ogni esito pronosticabile di un avvenimento.

2. EØ facolta' di AAMS introdurre limiti alla percen-
tuale di allibramento.

3. Le quote offerte dal concessionario, che possono
essere modificate anche nel corso dell’accettazione e
comunque entro la chiusura dell’accettazione purche¤
rese pubbliche, rispettano i limiti della percentuale di
allibramento di cui al comma 2.

4. Non e' consentita l’accettazione di scommesse la
cui vincita potenziale e' superiore a 10.000,00 (diecimila)
euro; tale importo e' aggiornato periodicamente con
provvedimento di AAMS.

Art. 13.
Parita'

1. Nel caso di esito di parita' negli avvenimenti
oggetto della scommessa, non contemplato come esito
pronosticabile, la quota per la scommessa del singolo
avvenimento, fermo restando quanto stabilito all’arti-
colo 9, comma 1, e' determinata dal rapporto tra la
quota pattuita ed il numero degli esiti risultati in parita' ;
la nuova quota, cos|' determinata, e' considerata anche
nel calcolo della scommessa multipla nel quale l’avveni-
mento e' ricompreso.

2. AAMS definisce, con i decreti di cui all’articolo 4,
comma 3, le modalita' di determinazione della quota,
nei casi di parita' , per le tipologie di scommessa che pre-
vedono due o piu' possibilita' di vincita.

Art. 14.
Soluzione delle controversie

1. La soluzione delle controversie escluse quelle di
natura fiscale, insorte in sede di interpretazione e di ese-
cuzione del presente regolamento e delle scommesse
dallo stesso disciplinate, e' demandata alla commissione
di cui all’articolo 2, comma 4, lettera b), del decreto del
Presidente della Repubblica 15 dicembre 2003, n. 385.

2. Il reclamo scritto e' inoltrato, per il tramite di
AAMS, alla commissione di cui al comma 1, mediante
raccomandata con ricevuta di ritorno, entro trenta
giorni dalla convalida delle scommesse. La commis-
sione decide entro 60 giorni dalla ricezione del reclamo.

3. EØ fatta, comunque, salva l’esperibilita' dell’azione
innanzi all’autorita' giudiziaria competente.

Art. 15.
Controlli e sanzioni

1. AAMS provvede ad effettuare i controlli in merito
alla corretta applicazione delle norme previste dal pre-
sente regolamento anche attraverso ispezioni presso le
sedi dei concessionari, presso i luoghi di vendita, nonche¤
sui sistemi informativi utilizzati dai concessionari stessi.

2. In caso di violazione delle norme previste dal pre-
sente regolamento, AAMS adotta provvedimenti di
sospensione del collegamento informatico tra il totaliz-
zatore nazionale ed il concessionario e, nei casi di parti-
colare gravita' , i provvedimenti di decadenza dalla con-
cessione.

Art. 16.
Flussi finanziari

1. Il concessionario effettua il pagamento delle
somme dovute, a titolo di imposta unica nonche¤ le vin-
cite ed i rimborsi non riscossi di cui all’articolo 20,
comma 2, con le modalita' stabilite dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 marzo 2002, n. 66.

Art. 17.
Pagamento delle vincite e dei rimborsi

1. Il pagamento delle vincite nonche¤ dei rimborsi e'
effettuato dai luoghi di vendita solo dopo la comunica-
zione da parte di AAMS ai concessionari, per il tramite
del totalizzatore nazionale, degli esiti degli avvenimenti
oggetto di scommessa.

2. Gli importi relativi alle vincite ed ai rimborsi, per le
scommesse effettuate nei luoghi di vendita, sono riscossi
nei luoghi di vendita stessi, anche temporanei, dove e'
stata effettuata la scommessa, nonche¤ presso ogni altro
punto indicato dal concessionario secondo le modalita'
individuate con decreti relativi alle nuove modalita' di
distribuzione delle scommesse di cui all’articolo 1,
comma 287, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

3. Gli importi relativi alle vincite ed ai rimborsi, per
le scommesse telematiche, sono riscossi secondo le
modalita' stabilite con provvedimenti di AAMS.

Art. 18.
Ricevuta di partecipazione per le scommesse

effettuate presso i luoghi di vendita
1. L’accettazione delle scommesse presso i luoghi di

vendita e' certificata esclusivamente dalla ricevuta di
partecipazione emessa dal terminale di gioco, secondo
i dati forniti dal totalizzatore nazionale.

2. La verifica della corrispondenza tra i dati riportati
sulla ricevuta di partecipazione e quelli contrassegnati
sulla schedina di gioco ovvero dettati agli addetti ai ter-
minali e' responsabilita' del partecipante, il quale e'
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Etenuto a segnalare immediatamente ogni difformita' . In
caso di difformita' , il partecipante puo' chiedere l’annul-
lamento della ricevuta di partecipazione entro i centot-
tanta secondi successivi all’accettazione della scom-
messa, anche se dallo stesso terminale sono state accet-
tate altre scommesse, sempre che l’accettazione delle
scommesse sia ancora aperta.

3. Con decreto di AAMS sono definiti i contenuti
della ricevuta di partecipazione.

4. In caso di vincita o di rimborso, l’importo pagato o
rimborsato, la data e l’orario dell’avvenuto pagamento
risultano da annotazione apposta dal sistema sulla rice-
vuta di partecipazione delle scommesse.

Art. 19.
Accettazione delle scommesse telematiche

1. L’accettazione delle scommesse telematiche e' regi-
strata secondo le modalita' stabilite con provvedimenti
di AMMS.

2. Le scommesse telematiche non possono essere
annullate.

Art. 20.
Termini di decadenza

1. Ferma la sussistenza del credito maturato, i parte-
cipanti decadono dal diritto alla riscossione delle vin-
cite e dal diritto a richiedere i rimborsi presso i luoghi
di vendita, qualora il pagamento degli stessi non e'
richiesto nel termine di 90 giorni solari dalla data
dell’esito dell’ultimo avvenimento oggetto di scom-
messa. Per la soluzione delle controversie si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 14.

2. I rimborsi non richiesti e le vincite non riscosse
entro i termini stabiliti al comma 1, sono acquisiti
all’erario.

Capo II

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE
Art. 21.

Abrogazioni

1. Il decreto del Ministro delle finanze 2 giugno 1998,
n. 174 e' abrogato.

2. Nel decreto del Ministro delle finanze 2 agosto
1999, n. 278, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel Capo I la rubrica e' sostituita dalla seguente:
ßDisposizioni comuni�;

b) nell’articolo 1:
1) la rubrica e' sostituita dalla seguente ßNuove

scommesse a totalizzatore�;
2) al comma 1 dopo le parole ßnuove scommesse a

totalizzatore� sono eliminate le parole ße a quota fissa�;
3) il comma 2 e' sostituito dal seguente: ß2. Per

tali scommesse il Ministero dell’economia e delle
finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato gestisce il totalizzatore nazionale, attraverso un
sistema automatizzato in tempo reale per il controllo
di tutte le operazioni di gioco.�;

c) nell’articolo 2, al comma 2, dopo il primo
periodo sono eliminate le parole ßCon lo stesso decreto
dirigenziale sono indicate le discipline e gli avvenimenti
per i quali e' consentita solamente la scommessa a tota-
lizzatore.�;

d) l’articolo 3 e' abrogato;
e) nell’articolo 5, il comma 1 e' abrogato;
f) nell’articolo 6, al comma 1, il primo periodo e'

abrogato;
g) l’articolo 7 e' abrogato.

Art. 22.
Disposizioni transitorie

1. I diritti dei concessionari per l’esercizio delle scom-
messe a quota fissa, di cui al decreto del Ministro delle
finanze 2 giugno 1998, n. 174, sono salvaguardati sulla
base delle modalita' e procedure stabilite dal decreto
del direttore generale di AAMS del 23 giugno 2005, in
attuazione dell’articolo 1, comma 287, lettera e), legge
n. 311 del 2004.

Art. 23.
Entrata in vigore

1. Le scommesse la cui accettazione si e' chiusa ante-
riormente alla data di entrata in vigore del presente
decreto sono regolate dalle disposizioni vigenti al
momento della loro effettuazione.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e farlo osservare.

Roma, 1� marzo 2006
Il Ministro: Tremonti

Visto, il Guardasigilli: Castelli
Registrato alla Corte dei conti il 20 marzo 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 2

Economia e finanze, foglio n. 32

������

N O T E
Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’e-
manazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubbli-
cazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R.
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui tra-
scritti.

Note alle premesse:

� Il testo dell’art. 88 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773
(Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza) pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 26 giugno 1931, n. 146, e' il
seguente:

ßArt. 88. � 1. La licenza per l’esercizio delle scommesse puo'
essere concessa esclusivamente a soggetti concessionari o autorizzati
da parte di Ministeri o di altri enti ai quali la legge riserva la facolta'
di organizzazione e gestione delle scommesse, nonche¤ a soggetti inca-
ricati dal concessionario o dal titolare di autorizzazione in forza della
stessa concessione o autorizzazione.�.
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E� Il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496 (Disciplina delle
attivita' di giuoco), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 22 maggio
1948, n. 118.

� Il decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504 (Riordino del-
l’imposta unica sui concorsi pronostici e sulle scommesse, a norma
dell’art. 1, comma 2, della legge 3 agosto 1998, n. 288) e' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 3 febbraio 1999, n. 27.

� Il testo dell’art. 16 della legge 13 maggio 1999, n. 133 (Dispo-
sizioni in materia di perequazione, razionalizzazione e federalismo
fiscale), pubblicata nella Gazzetta Ufficale del 17 maggio 1999,
n. 113, supplemento ordinario, e' il seguente:

ßArt. 16 (Giochi). � 1. Il Ministro delle finanze puo' disporre,
anche in via temporanea, l’accettazione di nuove scommesse a totaliz-
zatore o a quota fissa, relative ad eventi sportivi diversi dalle corse
dei cavalli e dalle competizioni organizzate dal Comitato olimpico
nazionale italiano (CONI) da parte dei soggetti cui e' affidata in con-
cessione l’accettazione delle scommesse a totalizzatore e a quota fissa
ai sensi del decreto del Presidente della Ppubblica 8 aprile 1998,
n. 169, e del decreto 2 giugno 1998, n. 174, del Ministro delle finanze
i quali a tale fine impiegheranno sedi, strutture e impianti gia' utiliz-
zati nell’esercizio della loro attivita' . Con riferimento a tali nuove
scommesse nonche¤ ad ogni altro tipo di gioco, concorso pronostici e
scommesse, il Ministro delle finanze emana regolamenti a norma del-
l’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, per disciplinare
le modalita' e i tempi di gioco, la corresponsione di aggi, diritti e pro-
venti dovuti a qualsiasi titolo, ivi compresi quelli da destinare agli
organizzatori delle competizioni. Con decreto del Ministro delle
finanze e' altres|' stabilito l’ammontare del prelievo complessivo, com-
prensivo dei predetti oneri, su ciascuna scommessa; il prelievo non
puo' superare il 62 per cento delle somme giocate. Per le medesime
scommesse a totalizzatore il Ministro delle finanze puo' prevederne
l’accettazione anche da parte dei gestori e dei concessionari di giochi,
concorsi pronostici e lotto, purche¤ utilizzino una rete di ricevitorie
collegate con sistemi informatici in tempo reale.

2. Il Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione economica, destina annualmente
i prelievi di cui al comma 1, calcolati al netto di imposte e spese:

a);
b) a finalita' sociali o culturali di interesse generale per tutta o

parte della quota residua.
3. Per l’anno 1999 e' attribuito all’UNIRE, per l’assolvimento dei

suoi compiti istituzionali, un contributo di lire 50 miliardi.
4. Per l’espletamento delle procedure di gara secondo la norma-

tiva comunitaria, previste dall’art. 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 aprile 1998, n. 169, e richieste per l’affidamento in con-
cessione dell’esercizio delle scommesse sulle corse dei cavalli, a tota-
lizzatore e a quota fissa, e' autorizzata la spesa di un miliardo di lire
per gli anni 1999 e 2000.

5. Tra i soggetti previsti dall’art. 2, comma 4, del decreto
25 novembre 1998, n. 418, del Ministro delle finanze, sono compresi
i ricevitori del lotto come individuati dall’art. 12 della legge 2 agosto
1982, n. 528, e successive modificazioni, nonche¤ dalla circolare del
Ministero delle finanze n. 6 del 6 maggio 1987 (prot. n. 2/204975).�.

� Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo
1997, n. 59), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 agosto 1999,
n. 203.

� Il decreto legislativo del 3 luglio 2003, n. 173 (Riorganizza-
zione del Ministero dell’economia e delle finanze e delle agenzie
fiscali, a norma dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137), e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale 14 luglio 2003, n. 161.

� Il decreto del Ministro delle finanze 2 agosto 1999, n. 278
(Regolamento recante norme concernenti l’istituzione di nuove scom-
messe a totalizzatore o a quota fissa, ai sensi dell’art. 16 della legge
13 maggio 1999, n. 133), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 11 ago-
sto 1999, n. 187.

� Il decreto del Ministro delle finanze del 15 febbraio 2001,
n. 156 (Regolamento recante autorizzazione alla raccolta telefonica
o telematica delle giocate relative a scommesse, giuochi e concorsi
pronostici), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 2 maggio 2001,
n. 100.

� Il decreto del Presidente della Repubblica 24 gennaio 2002,
n. 33 (Regolamento concernente l’affidamento delle attribuzioni in
materia di giochi e scommesse all’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, a norma dell’art. 12, comma 1, della legge n. 383
del 2001), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 15 marzo 2002,
n. 63.

� Il testo dell’art. 4 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138
(Interventi urgenti in materia tributaria, di privatizzazioni, di conte-
nimento della spesa farmaceutica e per il sostegno dell’economia
anche nelle aree svantaggiate), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
8 luglio 2002, n. 158, e convertito in legge, con modificazioni, dal-
l’art. 1, legge 8 agosto 2002, n. 178 (Gazzetta Ufficiale 10 agosto
2002, n. 187) entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua
pubblicazione, e' il seguente:

ßArt. 4 (Unificazione delle competenze in materia di giochi). �
1. Al fine di assicurare la gestione unitaria prevista dall’art. 12 della
legge 18 ottobre 2001, n. 383, nonche¤ di eliminare sovrapposizioni di
competenze, di razionalizzare i sistemi informatici esistenti e di otti-
mizzare il gettito erariale, l’Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato svolge tutte le funzioni in materia di organizzazione ed eserci-
zio dei giochi, scommesse e concorsi pronostici. Per i giochi, le scom-
messe ed i concorsi pronostici connessi con manifestazioni sportive,
ferma restando la riserva del Comitato olimpico nazionale italiano
(CONI) prevista dall’art. 6 del decreto legislativo 14 aprile 1948,
n. 496, le predette funzioni sono attribuite all’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato in concessione; per assicurarne un ordi-
nato trasferimento, con uno o piu' decreti del Ministro dell’economia
e delle finanze, da adottare di concerto con il Ministro per i beni e le
attivita' culturali entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, sono stabilite le date dalle quali le funzioni sono
esercitate dall’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, e
le modalita' del predetto trasferimento. Le azioni possedute dal CONI
relative a societa' operanti nel predetto settore di attivita' sono trasfe-
rite, a titolo gratuito, allo Stato. I rapporti con le federazioni sportive
continuano ad essere tenuti in via esclusiva dal CONI, anche con rife-
rimento ai giochi, alle scommesse ed ai concorsi pronostici connessi
a manifestazioni sportive organizzate o svolte sotto il controllo del
CONI stesso. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
e' rideterminata la composizione del Comitato generale per i giochi
istituito dall’art. 3 della legge 10 agosto 1988, n. 357, di cui fa parte
un rappresentante del Ministero per i beni e le attivita' culturali, non-
che¤ il presidente del CONI o un suo delegato. Il Comitato fissa gli
indirizzi strategici per l’organizzazione e la gestione dei giochi, delle
scommesse e dei concorsi pronostici. Le deliberazioni del Comitato
concernenti i giochi, le scommesse ed i concorsi pronostici ricadenti
nella riserva del CONI sono adottate con il voto favorevole del presi-
dente del CONI. Resta fermo quanto previsto dall’art. 3, commi 77,
78 e 83, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive modifica-
zioni, e dalle relative norme di attuazione. L’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato versa al CONI una somma pari alla
quota, prevista dalle vigenti disposizioni, dei prelievi, calcolati al
netto di imposte e spese, sui giochi, scommesse e concorsi pronostici
connessi a manifestazioni sportive organizzate o svolte sotto il con-
trollo del CONI stesso. Il disciplinare di concessione prevede le moda-
lita' di attribuzione di eventuali risorse aggiuntive volte a soddisfare
adeguatamente, in funzione dell’andamento dei giochi di competenza,
le necessita' finanziarie del CONI nel rispetto della sua autonomia
finanziaria.

2. Il compenso dovuto dal giocatore al ricevitore per la parteci-
pazione ai concorsi pronostici Totocalcio, Totogol, Totosei, Totobin-
gol e Totip e' fissato nella misura dell’8 per cento del costo al pubblico
per colonna.

3. Resta fermo quanto previsto dall’art. 16, comma 1, della legge
13 maggio 1999, n. 133, per tutti i giochi disciplinati ai sensi del pre-
sente articolo.

3-bis. L’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e gli
altri Dipartimenti del Ministero dell’economia e delle finanze pos-
sono avvalersi degli esperti del SECIT ad essi assegnati. La disposi-
zione di cui all’art. 11, settimo comma, della legge 24 aprile 1980,
n. 146, si interpreta nel senso che il rapporto a tempo parziale con gli
esperti puo' avvenire o tramite rapporto a tempo parziale o con rap-
porto di collaborazione coordinata e continuativa e che conseguente-
mente, fermo il principio del voto capitario, il numero degli esperti
assegnabile al servizio e' rideterminato in proporzione al conseguente
impegno lavorativo.�.

� Il testo dei commi 286 e 287 dell’art. 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2005), pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale 31 dicembre 2004, n. 306, e' il seguente:

ß286. Con uno o piu' decreti, da adottare ai sensi dell’art. 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, provvede al riordino delle scommesse su eventi spor-
tivi diversi dalle corse dei cavalli e su eventi non sportivi, in partico-
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Elare per quanto attiene agli aspetti organizzativi, gestionali, ammini-
strativi, impositivi, sanzionatori, nonche¤ a quelli relativi al conten-
zioso ed al riparto dei proventi.

287. Con provvedimenti del Ministero dell’economia e delle
finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato sono sta-
bilite le nuove modalita' di distribuzione delle scommesse a quota fissa
su eventi diversi dalle corse dei cavalli e su eventi non sportivi, da
adottare nel rispetto della disciplina comumtaria e nazionale,
secondo princ|' pi di:

a) armonizzazione delle modalita' di commercializzazione a
quella dei concorsi pronostici;

b) economicita' ed efficienza delle reti di vendita, fisiche e tele-
matiche;

c) diffusione capillare delle stesse sul territorio nazionale;
d) sicurezza e trasparenza del gioco nonche¤ tutela della buona

fede dei partecipanti;
e) salvaguardia dei diritti derivanti dall’applicazione del rego-

lamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 2 giugno 1998,
n. 174.�.

� Il decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203 (Misure di contra-
sto all’evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia tributaria e
finanziaria), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 3 ottobre 2005,
n. 230 e convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, legge
2 dicembre 2005, n. 248 (Gazzetta Ufficiale 2 dicembre 2005, n. 281,
supplemento ordinario), entrata in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione.

� La legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria
2006), e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 29 dicembre 2005,
n. 302.

� Il testo del comma 3 dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988,
n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
del 12 settembre 1988, n. 214, supplemento ordinario, e' il seguente:

ß3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro
emanazione.�.

Nota all’art. 1:

� Per il regio decreto del 18 giugno 1931, n. 773, si vedano le
note alle premesse.

Nota all’art. 2:

� Per il comma 287 dell’art. 1 della legge n. 311 del 2004 si
vedano le note alle premesse.

Nota all’art. 10:

� Il testo dell’art. 4 del citato decreto legislativo n. 504 del 1998,
e' il seguente:

ßArt. 4 (Aliquota). � 1. Le aliquote dell’imposta unica sono sta-
bilite nelle misure seguenti:

a) per i concorsi pronostici: 26,80 per cento della base imponi-
bile; resta salva la rideterminazione della predetta aliquota, in occa-
sione dell’esercizio della delega di cui alla lettera o) del comma 1 del-
l’art. 1 della legge 3 agosto 1998, n. 288, ove necessario per garantire
l’assenza di oneri per il bilancio dello Stato;

b) per le scommesse:
1) per la scommessa tris e per le scommesse ad essa assimila-

bili, ai sensi dell’art. 4, comma 6, del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998, n. 169: 22,50 per cento
della quota di prelievo stabilita per ciascuna scommessa;

2) per ogni tipo di scommessa ippica a totalizzatore ed a
quota fissa, salvo quanto previsto dall’art. 1, comma 498, della legge
30 dicembre 2004 n. 311: 15,70 per cento della quota di prelievo stabi-
lita per ciascuna scommessa;

3) per le scommesse a quota fissa su eventi diversi dalle corse
dei cavalli: dal 1� gennaio 2006, nella misura del 3 per cento per cia-
scuna scommessa composta fino a sette eventi e nella misura del 9,5
per cento per ciascuna scommessa composta da piu' di sette eventi;

dal 1� gennaio 2007, nel caso in cui la raccolta dell’intero anno 2006
afferente alle scommesse a quota fissa su eventi diversi dalle corse
dei cavalli sia superiore a 1.850 milioni di euro, nella misura del 3 per
cento per ciascuna scommessa composta fino a sette eventi e nella
misura dell’8 per cento per ciascuna scommessa composta da piu' di
sette eventi; dal 1� gennaio 2008, nel caso in cui la raccolta dell’intero
anno 2007 afferente alle scommesse a quota fissa su eventi diversi
dalle corse dei cavalli sia superiore a 2.150 milioni di euro, nella
misura del 3 per cento per ciascuna scommessa composta fino a sette
eventi e nella misura del 6,6 per cento per ciascuna scommessa com-
posta da piu' di sette eventi;

4) per le scommesse a totalizzatore su eventi diversi dalle
corse dei cavalli: 20 per cento di ciascuna scommessa.

2. Per l’anno 1999, l’aliquota applicabile alle scommesse di cui al
numero 1) della lettera b) del comma 1 e' stabilita nella misura del 32
per cento.�.

Note all’art. 11:

� Il testo del comma 6 dell’art. 30 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 (Disposizioni comuni in
materia di accertamento delle imposte sui redditi), pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 16 ottobre 1973, n. 268, e' il seguente: ßL’imposta
sulle vincite nelle scommesse al totalizzatore ed al libro e' compresa
nell’importo dei diritti erariali dovuti a norma di legge.�.

� Per il decreto legislativo n. 504 del 1998 si vedano le note alle
premesse.

� Il testo del punto 7, del comma 1, dell’art. 10 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (Istituzione e
disciplina dell’imposta sul valore aggiunto), pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 11 novembre 1972, n. 292, e' il seguente:

ß7) le operazioni relative all’esercizio delle scommesse in occa-
sione di gare, corse, giuochi, concorsi e competizioni di ogni genere,
diverse da quelle indicate al numero precedente, nonche¤ quelle rela-
tive all’esercizio del giuoco nelle case da giuoco autorizzate e alle ope-
razioni di sorte locali autorizzate;�.

Nota all’art. 14:

� Il testo della lettera b), del comma 4, dell’art. 2 del decreto del
Presidente della Repubblica 15 dicembre 2003, n. 385 (Regolamento
di organizzazione dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 28 gennaio 2004, n. 22, e'
il seguente:

ßb) la Commissione per la trasparenza dei giochi, che sostituisce
tutti gli organismi o commissioni, comunque denominati, che eserci-
tano funzioni di vigilanza sulla regolarita' dell’esercizio del lotto, delle
lotterie, dei giochi, delle scommesse e dei concorsi pronostici, in parti-
colare per quanto attiene la correttezza delle operazioni di estrazione,
di accertamento dei risultati, di determinazione del montepremi, di
definizione e assegnazione delle vincite. La Commissione, competente
altres|' a risolvere, in via amministrativa, le contestazioni in materia
di giochi, e' nominata con decreto direttoriale. La Commissione e'
composta da un numero di membri inferiore del dieci per cento di
quello complessivo dei componenti degli organismi o commissioni
cui la stessa si sostituisce. Con decreto direttoriale sono determinate
l’organizzazione e le modalita' di funzionamento della Commissione
e sono fissati, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato,
i compensi spettanti ai suoi componenti. La Commissione presenta
annualmente al Ministro una relazione sulla attivita' svolta, per il suc-
cessivo inoltro al Parlamento;�.

Nota all’art. 16:

� Il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 2002, n. 66
(Regolamento per la semplificazione degli adempimenti relativi
all’imposta unica sui concorsi pronostici e sulle scommesse, a norma
dell’art. 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504), e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale 18 aprile 2002, n. 91.

Nota all’art. 17:

� Per il comma 287, dell’art. 1, della legge n. 311 del 2004, si
vedano le note alle premesse.

Nota all’art. 21:

� Il decreto ministeriale 2 giugno 1998, n. 174, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 5 giugno 1998, n. 129, abrogato dal presente
decreto, recava: ßRegolamento recante norme per l’organizzazione
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Ee l’esercizio delle scommesse a totalizzatore ed a quota fissa su com-
petizioni sportive organizzate dal CONI, da adottare ai sensi del-
l’art. 3, comma 230, della legge n. 549 del 1995�.

� Si riporta il testo dell’art. 1 del citato decreto n. 278 del 1999,
come modificato dal presente decreto:

ßArt. 1 (Nuove scommesse a totalizzatore). � 1. EØ autorizzata
l’accettazione di nuove scommesse a totalizzatore relative ad eventi
sportivi diversi da quelli previsti dal regolamento emanato con
decreto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998, n. 169, ovvero
ad eventi non sportivi.

2. Per tali scommesse il Ministero dell’economia e delle finanze -
Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato gestisce il totatizza-
tore nazionale, attraverso un sistema automatizzato in tempo reale per
il controllo di tutte le operazioni di gioco.�.

� Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 2 del citato decreto
n. 278 del 1999, come modificato dal presente decreto:

ß2. L’elenco delle discipline sportive nonche¤ degli eventi ovvero
delle categorie di eventi non sportivi, riguardanti le scommesse di cui
all’art. 1 e' emanato, previa, ove occorra, direttiva del Ministro, con
decreto dirigenziale del Ministero dell’economia e delle finanze -
Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, con riferimento
esclusivo ad avvenimenti ovvero a categorie di avvenimenti di prima-
rio rilievo nazionale e internazionale.�.

� L’art. 3 del citato decreto n. 278 del 1999, abrogato dal pre-
sente decreto, revoca:

ßArt. 3 (Esercizio delle scommesse a quota fissa).�.
� Si riporta il testo dell’art. 5 del citato decreto n. 278 del 1999,

come modificato dal presente decreto:
ßArt. 5 (Programma di accettazione delle scommesse). �

1. (Abrogato).
2. Tutta l’attivita' sportiva e' riferita all’orario ufficiale in vigore su

tutto il territorio nazionale, al quale sono sincronizzati i sistemi auto-

matizzati impiegati per la gestione delle scommesse e per le edizioni
di informazioni ad esse connesse. La data e l’ora di emissione delle
ricevute delle scommesse e dei documenti sono stampigliati sugli
stessi con riferimento all’orario ufficiale.

3. L’acclaramento dei risultati riguardanti gli eventi sportivi
oggetto di scommessa compete al Ministero dell’economia e delle
finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, che
provvede a certificarli e renderli pubblici, ai fini delle scommesse,
sulla base delle comunicazioni ufficiali effettuate dagli organi respon-
sabili dello svolgimento degli eventi; ai medesimi fini, il Ministero
dell’economia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato provvede direttamente ad acclarare e certificare, nonche¤
a rendere pubblici ai fini delle scommesse, i risultati riguardanti gli
eventi non sportivi.�.

� Si riporta il testo dell’art. 6 del citato decreto n. 278 del 1999,
come modificato dal presente decreto:

ßArt. 6 (Rimborsi non richiesti e vincite non riscosse). � 1. I rim-
borsi non richiesti e le vincite non riscosse entro termini stabiliti rela-
tivi alle scommesse a totalizzatore, affluiscono al fondo speciale di
riserva di cui all’art. 12.�.

� L’art. 7 del citato decreto n. 278 del 1999, abrogato dal pre-
sente decreto, recava:

ßArt. 7 (Attribuzione di aggi).�.

Note all’art. 22:

� Per il decreto 2 giugno 1998, n. 174, si vedano le note
all’art. 21.

� Per il comma 287, dell’art. 1, della legge n. 311 del 2004 si
vedano le note alle premesse.

06G0146

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie

DECRETO 8 febbraio 2006.

PC ai giovani.

IL MINISTRO
PER L’INNOVAZIONE E LE TECNOLOGIE

Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3 ed, in particolare,
l’art. 27, comma 1, che affida al Ministro per l’innova-
zione e le tecnologie il compito di sostenere iniziative
di grande contenuto innovativo, di rilevanza strategica,
di preminente interesse nazionale, con particolare
attenzione per i progetti di carattere intersettoriale,
nonche¤ di finanziare i progetti del Dipartimento per
l’innovazione e le tecnologie della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri con le medesime caratteristiche;

Visto il medesimo art. 27 che, al comma 2, istituisce
un fondo denominato ßFondo di finanziamento per i
progetti strategici nel settore informatico� affidando al
Ministro per l’innovazione e le tecnologie, sentito il
Comitato dei Ministri per la Societa' dell’Informazione,
il compito di individuare i progetti di cui al comma 1;

Visto il comma 4 del citato art. 27, in base al quale
confluiscono nel Fondo le risorse di cui all’art. 29,
comma 7, lettera b), della legge 28 dicembre 2001,
n. 448;

Vista la deliberazione del Comitato dei Ministri per
la Societa' dell’Informazione (di seguto ßCMSI�) del
22 dicembre 2005 con la quale e' stato approvato il pro-
getto denominato ßPC ai giovani� (di seguito: ßPro-
getto�), promosso dal Dipartimento per l’innovazione
e le tecnologie per incentivare l’acquisizione e l’utilizzo
degli strumenti informatici e digitali tra i giovani nati
nel 1990 che, pertanto, compiono 16 anni nel 2006, non-
che¤ la loro formazione mediante l’erogazione di un con-
tributo di 175 euro per l’acquisto di un personal compu-
ter e di un ulteriore contributo di 100 euro per acquisire
una certificazione riguardante la competenza di base
nelle discipline informatiche;

Rilevato che nella predetta deliberazione il CMSI ha
destinato al Progetto 8 milioni di euro a valere sul
fondo di cui all’art. 27, comma 2, della legge 16 gennaio
2003, n. 3, come finanziato dall’art. 29, comma 7, let-
tera b), della legge 28 dicembre 2001, n. 488;

Visto il decreto del Ministro per l’innovazione e le
tecnologie 10 gennaio 2006, registrato alla Corte dei
conti il 3 febbraio 2006, registro n. 1, foglio n. 230,
che, sulla base di quanto deciso dal CMSI del 22 dicem-
bre 2005, individua tra i progetti di rilevanza e di premi-
nente interesse nazionale, da finanziare con il Fondo
di finanziamento dei progetti nel settore informatico di
cui al citato art. 27 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il
Progetto nell’ambito della linea strategica diretta alla
alfabetizzazione degli italiani;

Ritenuto di dover provvedere a disciplinare le moda-
lita' di attuazione del Progetto per l’anno 2006;
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EConstatato che il Progetto negli anni 2003, 2004 e
2005 ha trovato un ampio e positivo riscontro da parte
dei destinatari cos|' come le modalita' attuative adottate
per la sua realizzazione;

Rilevato che per l’anno in corso non e' stato possibile
sostenere il Progetto con risorse direttamente destinate
dal legislatore e si e' reso necessario utilizzare i finanzia-
menti di cui al citato Fondo della legge n. 3 del 2003;

Ritenuto opportuno che l’attuazione del Progetto
avvenga con le stesse modalita' con le quali sono stati
disciplinati gli analoghi progetti;

Considerato che nelle precedenti edizioni del Pro-
getto, per la predisposizione dell’elenco nominativo dei
beneficiari e la realizzazione delle connesse procedure
informatizzate per l’erogazione del contributo, il Dipar-
timento per l’innovazione e le tecnologie si e' avvalso
della Societa' generale d’informatica S.p.a. - SOGEI,
quale soggetto istituzionalmente in possesso dei neces-
sari requisiti per l’accesso alla banca dati dei codici
fiscali posta presso l’Agenzia delle entrate del Ministero
dell’economia e delle finanze, nonche¤ dotato delle tec-
nologie, dei mezzi e delle competenze necessarie per
conseguire in maniera ottimale, sia sotto il profilo del-
l’efficienza delle procedure, sia dei costi finanziari da
sostenere, lo scopo prefissato dal legislatore;

Considerata la competenza dimostrata della SOGEI
S.p.a., nonche¤ l’efficienza e l’efficacia del servizio reso
dalla medesima societa' per l’attuazione del Progetto
negli anni 2003, 2004 e 2005;

Ritenuto, pertanto, di continuare ad avvalersi della
SOGEI S.p.a.;

Considerato che nelle precedenti edizioni del Pro-
getto, per la predisposizione e il recapito delle lettera
ai beneficiari, per il rimborso ai rivenditori dei crediti
maturati il Dipartimento per l’innovazione e le tecnolo-
gie si e' avvalso della Poste Italiane S.p.a., quale sog-
getto istituzionalmente preposto all’erogazione del ser-
vizio postale universale e che, per la sua capillare pre-
senza sul territorio, e' in condizione di garantire il
servizio e l’accesso alla rete postale in tutti i punti del
territorio nazionale, incluse le situazioni particolari
delle isole minori e delle zone rurali montane;

Considerato, altresi, che Poste Italiane S.p.a., oltre
all’erogazione del servizio postale, ha fornito ai rivendi-
tori, per la sua ampia diffusione sul territorio, anche il
rimborso dei crediti maturati;

Ravvisata, pertanto, la necessita' di continuare ad
avvalersi di Poste Italiane S.p.a.;

Ravvisata, altres|' , la necessita' di stanziare apposite
risorse per provvedere alle attivita' relative alla comuni-
cazione, informazione e finalizzate ad assicurare la
massima conoscenza dell’iniziativa;

Considerato, altres|' , che, al fine di attuare quanto
deciso dal citato CMSI, per acquisire una certificazione
riguardante la competenza di base nelle discipline
informatiche occorre procedere all’individuazione di
un percorso formativo che conferisca ai beneficiari del
contributo una competenza di base nelle discipline
informatiche, attestata da certificazione rilasciata da
un soggetto certificatore, selezionato tramite procedura
aperta alla partecipazione di soggetti stabiliti nel terri-
torio dell’Unione europea;

Decreta:
Art. 1.

Beneficiari, ammontare, oggetto
e validita' temporale dell’incentivo

1. Alle persone fisiche nate nell’anno 1990 e che,
quindi, compiono il sedicesimo anno di eta' nell’anno
2006, iscritte all’anagrafe tributaria e residenti in Italia
(di seguito: ßbeneficiari�), che acquistano un sistema
di personal computer (di seguito: ßPC�) nuovo di fab-
brica, di qualsiasi prezzo, marca e tipo, avente la confi-
gurazione di cui al comma 2, e' riconosciuto, all’atto
dell’acquisto, un incentivo pari ad euro 175,00 nei limiti
delle disponibilita' di cui all’art. 8 comma 1.

2. Al fine di ottenere le agevolazioni di cui al presente
decreto, per ßPC� si intende un insieme di componenti
elettroniche, dotato di certificato di garanzia e di assi-
stenza tecnica e costituito da:

a) unita' centrale e unita' disco rigido interno;
b) scheda di gestione dell’audio e del video;
c) dispositivo di connessione e periferiche (video,

tastiera, mouse);
d) lettore CD Rom e/o DVD;
e) sistema operativo adatto ad ospitare software

applicativi di produttivita' e/o gestionali;
f) predisposizione per l’accesso ad Internet

(modem).
3. Il PC deve essere dotato della certificazione di qua-

lita' ISO 9001.2, nonche¤ della certificazione, rilasciata
dal produttore ovvero distributore del sistema opera-
tivo, per il sistema operativo preinstallato.

4. Il contributo e' concesso anche in caso di acquisto
di una parte del sistema, purche¤ comprendente almeno
le componenti di cui alle lettere a), e) ed f) del
comma 2.

5. Il contributo di cui al comma 1 e' corrisposto per
acquisti effettuati entro e non oltre un anno dalla data
di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente
decreto.

6. I beneficiari che hanno usufruito dell’incentivo
di cui al comma 1 possono altres|' partecipare ad un
concorso al termine del quale il Ministro per l’innova-
zione e le tecnologie premia i migliori classificati nel
superamento di una prova di inventiva e capacita' infor-
matica per la soluzione di un problema appositamente
concepito; al concorso si accede attraverso il portale
ßwww.italia.gov.it� aderendo all’iniziativa ßVola con
Internet� (di seguito: ßsito dell’iniziativa�) e seguendo
le modalita' ivi pubblicate.

Art. 2.
Modalita' di conseguimento dell’incentivo

1. Per i beneficiari costituisce titolo di legittimazione
per il conseguimento dell’incentivo la lettera loro tra-
smessa dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, con
la quale vengono illustrate le finalita' del Progetto e
viene loro attribuito un numero di identificazione per-
sonale (di seguito: ßPIN�) leggibile mediante abrasione
della pellicola su di esso sovrapposta.

2. L’incentivo e' conseguito all’atto dell’acquisto del
PC presso un qualsiasi rivenditore che aderisce al Pro-
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Egetto, identificato da un apposito simbolo riportato nel
sito, esposto in modo visibile all’esterno dell’esercizio
commerciale.

3. I beneficiari forniscono al rivenditore il PIN e il
numero di codice fiscale, esibendo la carta di identita' o
altro documento equivalente ai fini dell’identificazione
personale.

4. L’incentivo e' costituito da una riduzione, di pari
importo, del prezzo complessivo di acquisto del PC,
IVA inclusa, al netto di ogni eventuale sconto commer-
ciale.

5. I beneficiari che non abbiano ricevuto la lettera di
cui al comma 1, possono farne richiesta rivolgendosi al
centro di servizi (contact center) di cui all’art. 5,
comma 2, lettera c).

Art. 3.
Adempimenti a carico del rivenditore

1. Il rivenditore che intende aderire al Progetto com-
pila il foglio elettronico riportato all’interno del sito
dell’iniziativa, indicando gli estremi identificativi del
proprio esercizio commerciale, il relativo indirizzo, il
numero di partita IVA, gli estremi di iscrizione alla
Camera di commercio e manifestando la volonta' di
accettare le condizioni che lo riguardano riportate nel
sito medesimo. Nel caso di rivenditori gia' iscritti al pro-
getto per l’anno 2003, 2004 e 2005 e' sufficiente l’even-
tuale aggiornamento dei dati gia' comunicati, utiliz-
zando allo scopo l’apposito foglio elettronico predispo-
sto sullo stesso sito dell’iniziativa.

2. Pattuita la vendita, il rivenditore, dopo aver verifi-
cato sotto la propria responsabilita' l’identita' dell’acqui-
rente e il suo titolo di legittimazione, accede alla pro-
pria posizione sul sito dell’iniziativa e compila l’appo-
sito foglio elettronico, trasferendovi i dati relativi
all’operazione e, specificatamente, le generalita' dell’ac-
quirente, gli estremi del documento di identificazione,
il numero di codice fiscale, il PIN, il numero di serie
del PC, nonche¤ il numero identificativo dello scontrino
fiscale emesso.

3. L’operazione di cui ai comma 2 e' automaticamente
inibita in caso di esaurimento delle disponibilita' del
Fondo.

4. A fronte di ogni operazione effettuata e' ricono-
sciuto al rivenditore un rimborso pari all’ammontare
della riduzione di prezzo praticata, sulla base del con-
suntivo reso disponibile sul sito. Il relativo importo e'
corrisposto mensilmente al rivenditore, secondo le indi-
cazioni da esso fornite all’atto dell’adesione al Progetto,
mediante bonifico su conto corrente bancario o accre-
ditamento su conto corrente postale i cui costi sono a
carico dei rivenditori.

Art. 4.
Certificazione di base nelle discipline informatiche

1. Ai beneficiari che intendono ottenere una certifica-
zione di base nelle discipline informatiche e' ricono-
sciuto un contributo di 100,00 euro nei limiti delle
disponibilita' di cui all’art. 8, comma 1.

2. La certificazione e' rilasciata dai soggetti iscritti
nell’elenco di cui all’art. 2 del decreto della Presidenza

del Consiglio dei ministri - Dipartimento per l’innova-
zione e le tecnologie 13 maggio 2005, recante ßcostitu-
zione dell’elenco dei soggetti abilitati al rilascio di una
certificazione riguardante la competenza di base nelle
discipline informatiche�.

3. L’elenco di cui al comma 2 e' consultabile sul sito
www.italia.gov.it

4. La certificazione di cui al comma 1 puo' essere
richiesta entro e non oltre un anno dalla data di entrata
in vigore del presente decreto ed i relativi esami pos-
sono essere effettuati entro e non oltre diciotto mesi
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
presente decreto.

Art. 5.

Attivita' del Dipartimento per l’innovazione
e le tecnologie e degli organismi esterni di collaborazione

1. Per la realizzazione del Progetto, il Dipartimento
per l’innovazione e le tecnologie si avvale, previa sti-
pula di appositi atti convenzionali, della Societa' gene-
rale d’informatica SOGEI S.p.a per quanto concerne:

a) la predisposizione dell’elenco dei nominativi
dei beneficiari, corredato dei relativi dati identificativi
necessari per invio della lettera di cui all’art. 2,
comma 1, e la realizzazione delle procedure informatiz-
zate necessarie all’assegnazione del PIN al beneficiario
medesimo;

b) il riconoscimento della posizione comprovante
la tipologia dell’attivita' commerciale del rivenditore;

c) predisposizione dell’elenco mensile degli acqui-
sti di PC effettuati ai sensi dell’art. 1 e dei relativi rim-
borsi da corrispondere ai rivenditori di cui all’art. 3;

d) supporto al Dipartimento per le attivita' di con-
trollo e monitoraggio del Progetto.

2. Il Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie
assicura, tramite stipula di atto convenzionale con
Poste Italiane S.p.a., i seguenti adempimenti:

a) la predisposizione e il recapito delle lettere ai
beneficiari;

b) il rimborso ai rivenditori dei crediti maturati ai
sensi dell’art. 3, comma 4;

c) l’organizzazione e la gestione di un centro di
servizi (contact center) al fine di soddisfare le richieste
dei soggetti di cui all’art. 2, comma 5.

3. Il Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie
provvede, inoltre:

a) all’attivazione di un piano di comunicazione ed
informazione finalizzato ad assicurare la massima
conoscenza dell’iniziativa;

b) al controllo sistematico ed al monitoraggio del-
l’andamento del progetto, in relazione agli obiettivi da
raggiungere.
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EArt. 6.
Modalita' di erogazione dei contributi

1. Al fine di consentire al Dipartimento di corrispon-
dere il rimborso ai rivenditori del contributo di 175,00
euro per gli acquisti di PC di cui all’art. 1:

a) la SOGEI predispone l’elenco delle operazioni
effettuate mensilmente dai rivenditori aderenti al Pro-
getto e lo trasmette al Dipartimento;

b) il Dipartimento trasferisce l’importo mensile di
rimborsi da corrispondere ai rivenditori su un apposito
conto corrente postale ed autorizza Poste Italiane
S.p.a. ad effettuare il versamento dell’importo spettante
a ciascun rivenditore, secondo le indicazioni da ognuno
fornite di cui all’art. 3, comma 2.

2. Al fine di consentire al Dipartimento di corrispon-
dere il rimborso del contributo di 100,00 euro ai certifi-
catori nelle discipline informatiche di base di cui
all’art. 4, comma 2, per le certificazioni rilasciate:

a) i certificatori di cui all’art. 4, comma 2, aderenti
al Progetto predispongono l’elenco delle certificazioni
rilasciate mensilmente e lo trasmettono al Diparti-
mento;

b) il Dipartimento trasferisce l’importo mensile di
rimborsi da corrispondere ai singoli certificatori su un
apposito conto corrente postale ed autorizza Poste Ita-
liane S.p.a. ad effettuare il versamento dei suddetti
importi mediante bonifico, il cui costo e' a carico dei
certificatori, su conto corrente bancario o accredita-
mento su conto corrente postale.

Art. 7.
Sanzioni a carico dei rivenditori e revoca del contributo

1. Qualora risulti che la concessione dei contributi
erogati ai sensi del presente decreto e' stata determinata
da dichiarazioni mendaci o false attestazioni anche
documentali effettuate dal beneficiario o dal rivendi-
tore, il Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie,
previa contestazione, in esito a un procedimento in con-
traddittorio, interrompe o revoca il contributo, e inibi-
sce, altres|' , la partecipazione al Progetto.

2. La revoca dei contributi comporta l’obbligo di
riversare all’erario, entro i termini fissati dal provvedi-
mento stesso, l’intero ammontare percepito, rivalutato
secondo gli indici ufficiali ISTAT di inflazione in rap-
porto ai ßprezzi al consumo per le famiglie di operai e
di impiegati�, oltre agli interessi corrispettivi al tasso
legale.

3. Ove l’obbligato non ottemperi al versamento entro
i termini fissati, il recupero coattivo dei contributi e
degli accessori al contributo stesso, rivalutazione e inte-
ressi, viene disposto mediante iscrizione al ruolo, ai
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602 e del decreto legislativo 26 febbraio
1999, n. 46.

Art. 8.
Disposizioni finanziarie

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente
decreto si provvede utilizzando i fondi destinati al Pro-
getto con decreto del Ministro per l’innovazione e le

tecnologie del 10 gennaio 2006, registrato alla Corte
dei conti il 3 febbraio 2006, registro n. 1, foglio n. 230,
pari a 8 milioni di euro per:

a) la corresponsione del contributo di 175,00 euro
di cui all’art. 1;

b) la corresponsione del contributo di 100,00 euro
di cui all’art. 4;

c) lo svolgimento delle attivita' convenzionali stru-
mentali all’effettuazione del progetto di cui all’art. 5,
commi le 2;

d) l’attivazione di un piano di comunicazione ed
informazione finalizzato ad assicurare la massima
conoscenza dell’iniziativa, come previsto dall’art. 5,
comma 3, lettera a).

Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 8 febbraio 2006

Il Ministro: Stanca
Registrato alla Corte dei conti il 9 marzo 2006
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 3, foglio n. 6

06A02979

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 9 marzo 2006.

Istituzione della formula di gioco opzionale, denominata
SuperStar, complementare al concorso pronostici Enalotto.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Visto il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496 e
successive modificazioni ed integrazioni, concernente
la disciplina delle attivita' di gioco;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 aprile 1951, n. 581, modificato dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 aprile 1962, n. 806, recante
norme regolamentari per l’applicazione e l’esecuzione
del decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, sulla disci-
plina delle attivita' di gioco;

Visto il decreto del 9 luglio 1957 adottato dal Mini-
stro delle finanze di concerto con il Ministro per il
tesoro con cui e' stato istituito un concorso pronostici
abbinato al gioco del lotto;

Visto il decreto ministeriale 29 ottobre 1957 e sue
successive modificazioni con cui e' stato approvato il
regolamento di detto concorso pronostici abbinato al
gioco del lotto, denominato ßEnalotto�;

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. III/7/
109/96 del 22 gennaio 1996, con cui e' stata approvata
la convenzione sottoscritta in data 18 gennaio 1996 tra
il Ministero delle finanze e la Sisal Sport Italia S.p.a.
avente ad oggetto la gestione da parte di detta societa'
per conto dello Stato del concorso pronostici ßEna-
lotto�, abbinato al gioco del lotto;
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EVisto il decreto direttoriale n. Udg/145/Ris del
27 settembre 2004, con cui e' stato approvato l’atto
aggiuntivo, stipulato il 20 settembre 2004, tra l’Ammi-
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato e la Sisal
S.p.a. alla menzionata convenzione sottoscritta in data
18 gennaio 1996;

Vista la legge 18 ottobre 2001, n. 383, ed in partico-
lare l’art. 12, commi 1 e 2, concernenti il riordino delle
funzioni statali in materia di organizzazione e gestione
dei giochi, delle scommesse e dei concorsi a premi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 gennaio 2002, n. 33, emanato ai sensi del predetto
art. 12 della legge n. 383 del 2001 nonche¤ il decreto-legge
8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, in
legge 8 agosto 2002, n. 178, concernenti l’affidamento
all’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato
di tutte le funzioni in materia di organizzazione ed eser-
cizio dei giochi, scommesse e concorsi pronostici;

Visto il decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni, in legge 2 dicembre
2005, n. 248 e, segnatamente, l’art. 11-quinquiesdecies,
comma 4, che dispone che con decreto direttoriale del
Ministero dell’economia e delle finanze - Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato sono stabilite le
modalita' e le disposizioni tecniche occorrenti per l’at-
tuazione di formule di gioco opzionali, complementari
anche al concorso a pronostici Enalotto;

Considerati gli andamenti di mercato del concorso a
pronostici Enalotto e gli elementi di valutazione forniti
anche dal concessionario;

Dispone:
Art. 1.
Oggetto

Il presente decreto istituisce e definisce la formula di
gioco complementare e opzionale al concorso prono-
stici Enalotto di cui all’art. 11-quinquiesdecies, com-
ma 4, indicato in premessa.

Il giocatore puo' partecipare alla predetta formula di
gioco, denominata SuperStar, alle condizioni e con le
modalita' previste dall’art. 2.

Art. 2.
Caratteristiche e disciplina della formula

di gioco opzionale ßSuperStar�

1. Per partecipare alla formula SuperStar il gioca-
tore, dopo aver espresso il proprio pronostico per il
concorso Enalotto, marca l’apposita casella individuata
dal marchio SuperStar sulla scheda di partecipazione,
conformemente a quanto previsto dalle nuove schede
di gioco e relative istruzioni, di cui agli allegati A e B,
che costituiscono parte integrante del presente decreto.
A seguito di tale scelta, al momento della convalida
della giocata il sistema informatico del concessionario
genera un numero casuale, il numero ßSuperStar�,
compreso tra uno e novanta, in base ad un algoritmo
predefinito, individuato dall’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato. Tale numero SuperStar,
abbinato alle combinazioni per le quali e' stata scelta
l’opzione ßSuperStar�, viene stampato sulla ricevuta di
gioco di cui all’allegato C, che costituisce parte inte-

grante del presente decreto. L’opzione ßSuperstar� e'
abbinabile anche a giocate effettuate direttamente tra-
mite il terminale di gioco senza l’utilizzo delle schede
di partecipazione nonche¤ a giocate casuali, generate
dal sistema informatico del concessionario.

2. Il concessionario puo' proporre, con formale richie-
sta, modifiche o cambiamenti da apportare alle schede
di cui agli allegati A e B e alle ricevute di cui all’allegato
C, nonche¤ l’introduzione di altre tipologie di schede.
Le nuove schede saranno adottate e distribuite previa
approvazione, resa con comunicazione scritta, da parte
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato.

3. Il numero massimo di combinazioni ßSuperStar�
convalidabili su ogni singola scheda e' identico a quello
previsto per il concorso Enalotto.

4. Il numero ßSuperStar� e' il primo estratto sulla
ruota nazionale in occasione dell’estrazione del Lotto
a cui e' abbinato il concorso pronostici Enalotto.

5. La posta di gioco per ogni combinazione abbinata
al numero ßSuperStar� e' pari a 0,50 euro, comprensiva
dell’aggio spettante al ricevitore. La giocata minima
per partecipare a SuperStar e' di due combinazioni Ena-
lotto di cui una abbinata al numero SuperStar.

6. Il 50% dell’ammontare complessivo delle poste di
gioco e' destinato al pagamento dei premi del singolo
concorso nonche¤ ad alimentare il Fondo di riserva di
cui ai commi 15 e 16, per i concorsi successivi.

7. Il gioco prevede premi istantanei e premi a punteg-
gio. EØ inoltre previsto il pagamento di ßSuperBonus�
assegnati nei casi previsti dal comma 12 del presente
articolo.

8. I premi istantanei sono di importo pari a euro
100,00 e sono assegnati ogni 10.000 combinazioni com-
plessivamente convalidate con l’opzione per la formula
di gioco ßSuperStar�; detti premi, determinati dal
sistema centrale del concessionario, sono assegnati
all’atto della convalida della giocata. Quando una delle
combinazioni SuperStar genera una vincita istantanea,
il terminale di gioco emette il titolo per la riscossione
con il quale e' possibile incassare immediatamente ed
in contanti la vincita presso il punto di vendita. Il gioca-
tore, a sua scelta, puo' riscuotere detta vincita entro gli
stessi termini previsti per il concorso Enalotto ed esclu-
sivamente presso il punto di vendita dove e' stata effet-
tuata la giocata vincente il premio istantaneo. In caso
di annullo della scheda originante la vincita di un pre-
mio istantaneo, la vincita stessa non potra' piu' essere
riscossa. Nel caso di riscossione di una vincita istanta-
nea, la giocata originante la vincita non puo' essere piu'
annullata.

La frequenza e l’importo dei premi istantanei, come
previsto dai commi 15 e 16 del presente articolo, sono
incrementati attingendo le relative risorse dal fondo di
Riserva.

9. Le giocate in abbonamento danno diritto a concor-
rere alla vincita di premi istantanei con le seguenti
modalita' :

- per il concorso in chiusura il giocatore ha diritto a
concorrere all’assegnazione di premi istantanei secondo
quanto previsto dal comma 8 del presente articolo,
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E- per ciascuno dei concorsi successivi a quello in
chiusura, il giocatore ha diritto a concorrere, da subito
ed esclusivamente, all’assegnazione di premi istantanei
pari a euro 100,00 ogni 10.000 combinazioni convalidate.

In ogni caso, il giocatore ha diritto a riscuotere
immediatamente i premi istantanei dei concorsi succes-
sivi a quello in chiusura presso il punto di vendita dove
sono state effettuate le giocate in abbonamento; i premi
istantanei di cui trattasi vengono comunque contabiliz-
zati nei rispettivi concorsi di riferimento.

10. I premi a punteggio si conseguono quando il
numero estratto attraverso le modalita' di cui al
comma 4 corrisponde al numero SuperStar stampato
sulla ricevuta di gioco. Le categorie di vincita, relative
ai premi SuperStar a punteggio, sono:

- 5 stella, realizzato ottenendo punti 5 nel concorso
Enalotto piu' il numero SuperStar;

- 4 stella, realizzato ottenendo punti 4 nel concorso
Enalotto piu' il numero SuperStar;

- 3 stella, realizzato ottenendo punti 3 nel concorso
Enalotto piu' il numero SuperStar;

- 2 stella, realizzato ottenendo punti 2 nel concorso
Enalotto piu' il numero SuperStar;

- 1 stella, realizzato ottenendo punti 1 nel concorso
Enalotto piu' il numero SuperStar;

- 0 stella, realizzato ottenendo punti 0 nel concorso
Enalotto piu' il numero SuperStar.

11. L’importo dei premi SuperStar a punteggio e' :

- 5 stella, pari a 25 volte l’importo della vincita
ottenuta con i punti 5 al concorso Enalotto;

- 4 stella, pari a 100 volte l’importo della vincita
ottenuta con i punti 4 al concorso Enalotto;

- 3 stella, pari a 100 volte l’importo della vincita
ottenuta con i punti 3 al concorso Enalotto;

- 2 stella, pari a euro 100,00;

- 1 stella, pari a euro 10,00;

- 0 stella, pari a euro 5,00.

12. Nel caso in cui il giocatore consegua una vincita
nel concorso Enalotto di prima categoria (punti 6) o di
seconda categoria (punti 5 piu' il numero complemen-
tare) ed il numero SuperStar stampato sulla ricevuta di
gioco corrisponda al numero SuperStar estratto attra-
verso le modalita' di cui al comma 4, avra' diritto ad un
ßSuperBonus� cos|' determinato:

- euro 2.000.000,00 in caso di vincita Enalotto di
prima categoria piu' il numero SuperStar;

- euro 1.000.000,00 in caso di vincita Enalotto di
seconda categoria piu' il numero SuperStar.

In caso di vincita da parte di piu' giocatori, l’importo
di ciascun premio SuperBonus sopraindicato verra' sud-
diviso in parti uguali fra gli stessi, come e' previsto per
i vincitori dei premi di prima e seconda categoria del
concorso Enalotto.

L’importo del SuperBonus viene attinto dalle risorse
previste dal comma 6 del presente articolo.

13. I premi SuperStar a punteggio di cui ai commi 10
e 11 e i SuperBonus di cui al comma 12 si sommano alle
vincite eventualmente realizzate nel concorso Enalotto.

14. Il pagamento dell’importo dei premi di cui al
comma 13 viene effettuato con le medesime modalita' e
secondo quanto previsto per il concorso Enalotto.

15. Il concessionario garantisce in ogni caso il paga-
mento dei premi istantanei, dei premi SuperStar a pun-
teggio e dei SuperBonus previsti dalla formula di gioco
SuperStar. Per ogni singolo concorso, la parte del mon-
tepremi di SuperStar che dovesse residuare successiva-
mente al pagamento di tutte le vincite viene accanto-
nata su un Fondo di riserva, gestito dal concessionario.
L’importo accantonato su tale Fondo, comprensivo
degli interessi maturati, viene utilizzato per:

- integrare il pagamento delle vincite nell’ipotesi in
cui l’ammontare dell’importo destinato al pagamento
delle vincite di uno specifico concorso non risultasse
sufficiente ad effettuare il completo pagamento delle
stesse;

- incrementare le risorse destinate ai premi istanta-
nei al verificarsi delle condizioni previste nel provvedi-
mento di cui al comma 16.

16. Le modalita' di gestione del Fondo di riserva sono
disciplinate da apposito provvedimento dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato.

17. Le giocate a caratura speciale, disciplinate dal
decreto direttoriale dell’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato del 14 ottobre 2004, effettuate
per partecipare al gioco opzionale SuperStar non
danno diritto alla vincita dei premi istantanei di cui al
comma 8 del presente articolo in quanto, in questa ipo-
tesi, la giocata e' effettuata direttamente dal concessio-
nario.

Art. 3.

Efficacia

Il presente decreto avra' efficacia il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana ed effetto dall’avvio della raccolta
del concorso Enalotto n. 37 del 28 marzo 2006.

Il presente decreto sara' inviato agli organi di con-
trollo per gli adempimenti di competenza.

Roma, 9 marzo 2006

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 15 marzo 2006
Ufficio di controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro n. 1
Economia e finanze, foglio n. 398
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EAllegato A
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EMINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 29 dicembre 2005.

Destinazione di risorse finanziarie alla copertura degli oneri
relativi alla quota di contributo per l’agevolazione delle attivita'
di sviluppo precompetitivo comprese nelle iniziative proposte
nella Misura 2.1.a Pacchetto Integrato di Agevolazioni - PIA
Innovazione, di cui alla circolare del Ministro delle attivita' pro-
duttive 28 aprile 2004, n. 946130, che andranno a occupare
una posizione in graduatoria non utile per fruire delle agevola-
zioni previste dalla medesima circolare.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Vista la circolare n. 946130 del 28 aprile 2004 del
Ministero della attivita' produttive relativa alla seconda
attuazione della misura 2.1.a, con la quale sono state
fissate le modalita' applicative per tale specifica misura
denominata PIA Innovazione che, in particolare, al
punto 1.2, prevede che l’attuazione medesima avvenga
attraverso appositi bandi, sulla base delle risorse finan-
ziarie, a fronte di iniziative concernenti un programma
di sviluppo precompetitivo ed il conseguente pro-
gramma di industrializzazione dei risultati, oltre ad
eventuali attivita' di formazione, nonche¤ ad ottenere la
ßprenotazione� delle risorse del fondo centrale di
garanzia;

Visto il decreto 7 aprile 2005 del Ministro delle atti-
vita' produttive relativo alla ripartizione tra gli inter-
venti del Fondo Speciale Rotativo per l’innovazione
tecnologica delle risorse derivanti dalla prima applica-
zione dell’operazione di cartolarizzazione dei crediti
relativi a finanziamenti di investimenti in ricerca ed
innovazione;

Considerata l’opportunita' di destinare una quota del-
l’accantonamento delle risorse previsto nel suddetto
decreto del 7 aprile 2005 per la programmazione delle
attivita' della legge n. 46/1982 dell’esercizio 2005, pari
complessivamente a 244,2milioni di euro, alla copertura,
secondo le modalita' indicate dal decreto del Ministro
delle attivita' produttive di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previsto all’art. 1,
comma 357, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, degli
oneri relativi alla quota di contributo per le agevolazioni
delle attivita' di sviluppo precompetitivo comprese nelle
iniziative proposte nella Misura 2.1.a. Pacchetto Inte-
grato di Agevolazioni - PIA Innovazione di cui alla
sopraccitata circolare n. 946130/2004, che andranno ad
occupareunaposizione ingraduatorianonutile per fruire
delle agevolazioni previste dalla medesima circolare;

Decreta:
Articolo unico

1. L’importo di 55 milioni di euro dell’accantona-
mento di cui alle premesse e' destinato alla copertura,
sulla base delle disposizioni previste all’art. 1, com-
ma 354, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, degli
oneri relativi alla quota di contributo per le agevola-
zioni delle attivita' di sviluppo precompetitivo comprese
nelle iniziative proposte nella Misura 2.1.a. Pacchetto

Integrato di Agevolazioni - PIA Innovazione di cui alla
circolare n. 946130/2004, che andranno ad occupare
una posizione in graduatoria non utile per fruire delle
agevolazioni previste dalla medesima circolare.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 dicembre 2005

Il Ministro: Scajola
Registrato alla Corte dei conti il 3 febbraio 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro
n. 1, foglio n. 123

06A02847

DECRETO 29 dicembre 2005.

Destinazione di risorse finanziarie alla copertura degli oneri
relativi all’agevolazione delle attivita' di industrializzazione
comprese nelle iniziative proposte nella Misura 2.1.a Pacchetto
Integrato di Agevolazioni - PIA Innovazione, di cui alla circo-
lare del Ministro delle attivita' produttive 28 aprile 2004,
n. 946130, che andranno a occupare una posizione in graduato-
ria successiva all’ultima ammessa a fruire delle agevolazioni
con le risorse complessivamente destinate alla misura predetta
ai sensi del decreto ministeriale 7 dicembre 2005.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Vista la circolare n. 946130 del 28 aprile 2004
del Ministero della attivita' produttive con la quale so-
no state fissate le modalita' attuative del secondo ban-
do della Misura 2.1.a. Pacchetto Integrato di Agevola-
zioni - PIA Innovazione prevista dal Programma Ope-
rativo Nazionale ßSviluppo imprenditoriale locale�
approvato dalla Commissione della Unione europea
con decisione C(2000) 2342 dell’8 agosto 2000;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
7 dicembre 2005 che alla seconda attuazione della
sopraccitata Misura 2.1.a. PIA Innovazione ha desti-
nato complessivamente risorse pari a 939,9 milioni di
euro;

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 1992,
n. 488;

Visto l’art. 60, comma 3, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, che prevede l’istituzione presso il Mini-
stero delle attivita' produttive di un apposito Fondo cui
confluiscono, tra l’altro, le economie derivanti da prov-
vedimenti di revoca totale o parziale degli interventi di
cui alla citata legge 488/1992 e alla programmazione
negoziata (patti territoriali, contratti d’area e contratti
di programma);

Considerato che si sono rese disponibili risorse pari a
100 milioni di euro rivenienti da rinunce e revoche di
iniziative imprenditoriali agevolate dalla legge n. 488/
1992;

Considerata l’opportunita' di destinare le risorse di
cui sopra alla copertura degli oneri relativi all’agevola-
zione delle attivita' di industrializzazione comprese nelle
iniziative proposte nella Misura 2.1.a. Pacchetto Inte-
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Egrato di Agevolazioni - PIA Innovazione di cui alla
sopraccitata circolare n. 946130/2004, che andranno
ad occupare una posizione in graduatoria successiva
all’ultima ammessa a fruire delle agevolazioni con le
risorse gia' attribuite alla misura;

Decreta:
Articolo unico

1. L’importo di 100 milioni di euro di cui alle pre-
messe e' destinato alla copertura degli oneri relativi
all’agevolazione delle attivita' di industrializzazione
comprese nelle iniziative proposte nella Misura 2.1.a.
Panchetto Integrato di Agevolazioni - PIA Innova-
zione, di cui alla sopraccitata circolare n. 946130/
2004, che andranno ad occupare una posizione in gra-
duatoria successiva all’ultima ammessa a fruire delle
agevolazioni con le risorse complessivamente destinate
alla misura predetta ai sensi del decreto del Ministro
delle attivita' produttive 7 dicembre 2005.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 dicembre 2005

Il Ministro: Scajola
Registrato alla Corte dei conti il 1� marzo 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 1,
foglio n. 259

06A02846

DECRETO 1� febbraio 2006.
Requisiti e condizioni per la concessione di finanziamenti

agevolati a programmi relativi ad attivita' di sviluppo precom-
petitivo e a connesse attivita' di ricerca industriale, ai sensi del-
l’articolo 14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46, istitutivo del
Fondo speciale rotativo per l’innovazione tecnologica, nel caso
di ricorso alle risorse del Fondo rotativo per il sostegno alle
imprese e gli investimenti in ricerca, istituito presso la Cassa
depositi e prestiti dall’articolo 1, comma 354, della legge
30 dicembre 2004, n. 311.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

di concerto con

IL MINISTRO

DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Visto l’art. 14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46 e
successive modifiche e integrazioni;

Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato del 16 gennaio 2001, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
serie generale - n. 79 del 4 aprile 2001 (di seguito ßdiret-
tive FIT�), con il quale sono state emanate le direttive
per il funzionamento del sistema di agevolazione previ-
sto dagli articoli 14 e seguenti della legge 17 febbraio
1982, n. 46;

Visto l’art. 1, comma 354, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, che ha istituito, presso la gestione separata
della Cassa depositi e prestiti S.p.a. (di seguito ßCDP

S.p.a.�), un apposito fondo rotativo, denominato
ßFondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli inve-
stimenti in ricerca�, finalizzato alla concessione alle
imprese di finanziamenti agevolati che assumono la
forma di anticipazione, rimborsabile con un piano di
rientro pluriennale;

Visto l’art. 1, comma 355, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, che stabilisce che con apposite delibere
del Comitato interministeriale per la programmazione
economica (CIPE) il predetto fondo e' ripartito per
essere destinato ad interventi agevolativi alle imprese,
individuati dalle stesse delibere sulla base degli inter-
venti gia' disposti a legislazione vigente e per i quali sus-
siste apposito stanziamento di bilancio;

Visto l’art. 1, comma 357, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, che dispone che il Ministro competente,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, con decreto di natura non regolamentare, in
relazione ai singoli interventi di cui al comma 355, nel
rispetto dei principi contenuti nei commi da 354 a 361
e di quanto disposto dal CIPE ai sensi del comma 356,
stabilisce i requisiti e le condizioni per l’accesso ai
finanziamenti agevolati di cui ai commi da 354 a 361,
definendo, in particolare: le condizioni economiche e
le modalita' di concessione dei finanziamenti agevolati,
anche per quanto concerne i criteri di valutazione, i
documenti istruttori, la procedura, le ulteriori condi-
zioni per l’accesso, per l’erogazione e per la revoca delle
agevolazioni, le modalita' di controllo e rendiconta-
zione, la quota minima di mezzi propri e di finanzia-
mento bancario a copertura delle spese di investimento,
la decorrenza e le modalita' di rimborso del finanzia-
mento agevolato;

Visto l’art. 6, comma 3, lettera b), del decreto-legge
14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80 che, ai fini dell’indivi-
duazione degli interventi ammessi al finanziamento da
parte del CIPE, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1,
comma 355, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
indica quali progetti di investimento sono da conside-
rare prioritari;

Visto il Piano nazionale della ricerca (di seguito
ßPNR�) approvato dal CIPE nella seduta del 18 marzo
2005 e le successive modifiche ed integrazioni appro-
vate con la delibera del CIPE del 15 luglio 2005;

Vista la delibera del CIPE del 15 luglio 2005, n. 76,
con la quale, ai sensi dell’art. 1, comma 355, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, tra gli interventi agevolativi
alle imprese cui e' destinato il predetto fondo rotativo
sono stati individuati gli interventi previsti dalla legge
17 febbraio 1982, n. 46 ed e' stata disposta, in sede di
prima applicazione, la ripartizione delle risorse asse-
gnate ai predetti interventi fra le aree sottoutilizzate e
le restanti aree;

Vista la delibera del CIPE del 15 luglio 2005, sopra
richiamata, con la quale, tra l’altro, e' stata fissata la
misura minima del tasso di interesse da applicare ai
finanziamenti agevolati, la durata massima del piano
di rientro, nonche¤ approvata la convenzione-tipo che
regola i rapporti tra la CDP S.p.a. e il sistema bancario,
nella quale risultano definiti i compiti e le responsabi-
lita' dei soggetti firmatari della convenzione e del sog-
getto finanziatore;
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EDecreta:
Art. 1.

Definizioni

1. Per i fini del presente decreto, ai sensi della conven-
zione-tipo citata in premessa, si intende per:

a) ßsoggetto agente� il soggetto che sottoscrive la
convenzione con CDP S.p.a. per lo svolgimento delle
attivita' relative alla stipula, all’erogazione ed alla
gestione del finanziamento o, nel caso di contratto/i di
locazione finanziaria, del solo finanziamento agevo-
lato;

b) ßsoggetto convenzionato� il soggetto che ha sot-
toscritto con il Ministero, in proprio o quale mandata-
rio di un raggruppamento temporaneo di imprese
(RTI), una convenzione ovvero e' abilitato per lo svolgi-
mento delle attivita' richieste dalla legge agevolativa;

c) ßsoggetto beneficiario� il soggetto che presenta
la domanda di agevolazione di cui alla legge agevola-
tiva;

d) ßsoggetto finanziatore� la banca che svolge la
valutazione del merito di credito e concede al soggetto
beneficiario il finanziamento bancario e l’eventuale
finanziamento bancario integrativo;

e) ßfinanziamento agevolato� il finanziamento a
medio-lungo termine concesso dalla CDP S.p.a. al sog-
getto beneficiario e/o dalla CDP S.p.a. alla societa' di
leasing per il programma di investimento oggetto della
domanda di agevolazione;

f) ßfinanziamento bancario� il finanziamento a
medio-lungo termine concesso dal soggetto finanzia-
tore;

g) ßfinanziamento bancario integrativo� il finan-
ziamento aggiuntivo al finanziamento bancario desti-
nato ad integrare, senza superarlo, il fabbisogno finan-
ziario per la copertura degli investimenti di cui alla
domanda di agevolazione presentata dal soggetto bene-
ficiario, avente pari durata e garanzie del finanzia-
mento bancario;

h) ßfinanziamento� l’insieme del finanziamento
agevolato, del finanziamento bancario e dell’eventuale
finanziamento bancario integrativo.

Art. 2.
Oggetto

1. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 1, comma 357,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, stabilisce le condi-
zioni economiche e le modalita' di concessione dei
finanziamenti agevolati dal Fondo rotativo per il soste-
gno alle imprese e gli investimenti in ricerca di cui
all’art. 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, ove deliberati in relazione agli investimenti di
cui alle direttive FIT citate nelle premesse, con partico-
lare riferimento alle priorita' individuate nel PNR
approvato con la delibera del CIPE del 18 marzo 2005
e successive modifiche ed integrazioni, ed agli interventi
prioritari di cui all’art. 6, comma 4, del decreto-legge
14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80.

Art. 3.
Ambito di applicazione

1. I finanziamenti agevolati di cui all’art. 2 sono con-
cessi ai programmi relativi ad attivita' di sviluppo pre-
competitivo e alle connesse e comunque non preponde-
ranti attivita' di ricerca industriale di cui all’art. 2 delle
direttive FIT.

Art. 4.
Soggetti beneficiari

1. Possono beneficiare dei finanziamenti agevolati di
cui all’art. 2 i soggetti di cui all’art. 3 delle direttive FIT.

Art. 5.
Tipologia e misura delle agevolazioni

1. Il finanziamento, non superiore al 90 per cento dei
costi ammessi, e' composto da un massimo del 90 per
cento di finanziamento agevolato, cui deve essere asso-
ciato almeno un 10 per cento di finanziamento bancario.

2. Il finanziamento agevolato ha una durata minima
di 7 anni e massima di 10 anni comprensiva di un
periodo di preammortamento commisurato alla durata
in anni interi del programma e, comunque, non supe-
riore a 4 anni decorrenti dalla data di emanazione del
decreto di concessione delle agevolazioni.

3. Il tasso del finanziamento agevolato e' fissato nella
misura dello 0,5 per cento annuo.

4. L’agevolazione complessiva derivante dal finanzia-
mento agevolato e' ricompresa nell’equivalente sovven-
zione lordo (di seguito ßESL�) ponderale del 25 per
cento per i costi di sviluppo precompetitivo e del 50
per cento per i costi di ricerca industriale, come stabi-
lito dall’art. 4, comma 1, delle direttive FIT. Il finanzia-
mento agevolato puo' essere integrato da un contributo
alla spesa pari al valore necessario al raggiungimento
della predetta percentuale ESL e comunque non supe-
riore al 10 per cento dei costi ammessi.

5. La quota di capitale relativa al finanziamento ban-
cario entrera' in ammortamento soltanto dopo l’avve-
nuto ammortamento del 50 per cento della quota di
capitale relativa al finanziamento agevolato.

6. La convenzione che, in attuazione del presente
decreto, regola i rapporti tra la CDP S.p.a. e i soggetti
abilitati a svolgere le istruttorie dei finanziamenti,
rende esplicito che:

a) ai fini dell’art. 8, 4� capoverso, della conven-
zione-tipo approvata con delibera del CIPE del
15 luglio 2005, per ßoriginario rapporto� si intende il
rapporto tra il finanziamento bancario e il residuo 50
per cento del finanziamento agevolato;

b) in caso di azioni di recupero, anche in via coat-
tiva, del finanziamento, ai fini dell’art. 18, 2� e 3� capo-
verso, della convenzione-tipo approvata con delibera
del CIPE del 15 luglio 2005, per ßpercentuale originaria
di partecipazione� si intende la percentuale di parteci-
pazione al credito residuo per capitale ed interessi al
momento della formale constatazione dell’insolvenza
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Edel debitore, che e' comunque da intendersi sussistente
nei casi di decadenza dal beneficio del termine e/o di
risoluzione contrattuale.

Art. 6.

Condizioni per l’accesso al finanziamento agevolato

1. Per le procedure a sportello, le agevolazioni di cui
al presente decreto sono riservate a programmi con
costi ammessi pari ad almeno 3 milioni di euro.

2. Per le procedure a bando, previste dall’art. 11 delle
direttive FIT, le agevolazioni di cui al presente decreto
saranno riservate a specifiche tipologie di programmi,
sulla base delle indicazioni previste nei singoli bandi.

3. Per l’utilizzo delle risorse del Fondo rotativo per il
sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca di cui
all’art. 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, si tiene conto in particolare delle priorita' indivi-
duate nel PNR con la delibera del CIPE approvata
nella seduta del 18 marzo 2005, e le successive modifi-
che ed integrazioni e degli interventi prioritari di cui
all’art. 6, comma 4, del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge
14 maggio 2005, n. 80. A tal fine possono essere pre-
ventivamente effettuate delle procedure finalizzate
all’individuazione di tematiche e settori prioritari.

Art. 7.

Modalita' di gestione

1. Gli adempimenti tecnici ed amministrativi per
l’istruttoria delle domande sono affidati ai soggetti con-
venzionati nell’ambito della legge 17 febbraio 1982, n. 46,
secondo quanto previsto dall’art. 6 delle direttive FIT.

2. Il finanziamento e' stipulato, erogato e gestito dal
soggetto agente, nel rispetto di quanto previsto dalla
convenzione-tipo approvata con delibera del CIPE del
15 luglio 2005.

Art. 8.

Presentazione della domanda
e istruttoria del merito di credito

1. Le procedure e le modalita' per la presentazione
delle domande sono quelle previste dall’art. 7 delle
direttive FIT e dalle relative circolari attuative. La
domanda, redatta secondo gli schemi definiti con appo-
sita circolare del Ministero delle attivita' produttive, e'
presentata dal soggetto beneficiario ad uno dei soggetti
convenzionati per gli interventi di cui all’art. 14 della
legge 17 febbraio 1982, n. 46.

2. Il soggetto convenzionato effettua l’istruttoria dei
programmi secondo le disposizioni dell’art. 8 delle
direttive FIT e contestualmente la valutazione del
merito di credito per la concessione del finanziamento.
La valutazione del merito di credito e' effettuata nel ri-
spetto delle direttive emanate dalle autorita' di vigilanza
sulle attivita' bancarie e degli standard internazionali.

3. Nel caso in cui il soggetto beneficiario intenda
ottenere il finanziamento bancario da un soggetto
finanziatore diverso dal soggetto convenzionato pre-
scelto, in domanda dovra' indicare anche il soggetto
finanziatore. Il soggetto convenzionato provvede a
comunicare al soggetto finanziatore gli elementi neces-
sari per la valutazione del merito di credito ed acquisi-
sce i relativi esiti.

4. Il soggetto convenzionato comunica alla CDP
S.p.a. ed al soggetto agente la delibera del finanzia-
mento del soggetto finanziatore accettata dal soggetto
beneficiario. A seguito della delibera del singolo finan-
ziamento agevolato da parte della CDP, il soggetto con-
venzionato comunica l’esito definitivo della procedura
al Ministero delle attivita' produttive che, verificato
l’esito della istruttoria, entro trenta giorni, sottopone
la domanda al parere del Comitato tecnico di cui
all’art. 16, comma 2, della legge 17 febbraio 1982, n. 46.

5. Il Ministero delle attivita' produttive, entro trenta
giorni dal parere del Comitato tecnico, emana il
decreto di concessione dell’agevolazione indicando la
misura del contributo in conto capitale e del finanzia-
mento agevolato.

6. Il decreto di concessione condiziona l’erogazione
del contributo alla stipula del contratto di finanzia-
mento e indica, fra l’altro, nel rispetto di quanto dispo-
sto dal presente decreto:

a) la durata del finanziamento agevolato;
b) l’eventuale misura delle risorse finanziarie da

immettere da parte dei soggetti che partecipano al capi-
tale del soggetto beneficiario;

c) la misura minima del finanziamento bancario;
d) il tasso da applicare al finanziamento agevo-

lato.
7. Entro sessanta giorni dall’emanazione del decreto

di concessione il soggetto agente stipula per conto di
CDP S.p.a. e per conto del soggetto finanziatore il
finanziamento con un unico contratto.

Art. 9.

Erogazioni delle agevolazioni

1. L’erogazione del finanziamento e' effettuata con le
modalita' di cui all’art. 9 delle direttive FIT e alle rela-
tive circolari attuative.

2. L’erogazione del finanziamento potra' avvenire,
previa acquisizione delle garanzie deliberate e l’assolvi-
mento di tutti i termini, obblighi, condizioni e quant’al-
tro previsto nel contratto di finanziamento, a stati di
avanzamento lavori, cos|' come stabilito dal decreto di
concessione, in relazione allo stato di realizzazione del
progetto agevolato, e secondo quanto disposto dal pre-
sente decreto.

3. Le singole erogazioni saranno proporzionalmente
imputate al finanziamento agevolato ed al finanzia-
mento bancario. Il mancato trasferimento al soggetto
agente, da parte della CDP S.p.a. e/o dell’eventuale
soggetto finanziatore, dell’importo di spettanza sara'
condizione sospensiva nell’erogazione.
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E4. Nel caso in cui prima dell’erogazione si verifichi
una modifica della situazione economica, patrimoniale
o aziendale del soggetto beneficiario e/o della composi-
zione dei soci che ne possiedono il capitale, tale da
variare in senso negativo la positiva valutazione del
merito di credito del soggetto beneficiario espressa dal
soggetto finanziatore, il soggetto agente sospende l’ero-
gazione del finanziamento. L’erogazione potra' essere
ripresa, con ogni opportuna modifica, ristrutturazione
e rimodulazione del piano di ammortamento e della
sua durata, comunque nel rispetto di quanto disposto
dal presente decreto, dopo l’accertato superamento dei
motivi che hanno prodotto la sospensione.

5. Il contributo di cui all’art. 5, comma 4, sara' ero-
gato dal Ministero delle attivita' produttive contestual-
mente alle quote di finanziamento agevolato.

Art. 10.

Estinzione anticipata del finanziamento

1. Il soggetto beneficiario avra' la facolta' di estin-
guere anticipatamente, anche parzialmente, il finanzia-
mento nel rispetto dei vincoli previsti dalla vigente nor-
mativa di riferimento ed in misura tale che sia sempre
rispettata l’originaria proporzione tra il finanziamento
agevolato e il finanziamento bancario, dietro corre-
sponsione da parte del medesimo soggetto beneficiario
della commissione contrattualmente prevista per detta
evenienza dal contratto di finanziamento.

Art. 11.

Revoca delle agevolazioni

1. La revoca delle agevolazioni e' disposta ai sensi del-
l’art. 10, comma 3, delle direttive FIT nei seguenti casi:

a) verifica dell’assenza di uno o piu' requisiti di
ammissibilita' , ovvero di documentazione incompleta o
irregolare per fatti, comunque, imputabili all’impresa e
non sanabili;

b) mancato rispetto dei termini massimi previsti
dall’art. 5, comma 1, delle direttive FIT per la realizza-
zione del programma;

c) mancata presentazione degli stati di avanza-
mento entro un anno dalle date previste nel piano delle
erogazioni per il raggiungimento dei costi di ciascuno
dei predetti stati di avanzamento;

d) mancata trasmissione della documentazione
finale di spesa entro i termini di cui all’art. 9, com-
ma 6, delle direttive FIT;

e) mancata realizzazione del programma di svi-
luppo;

f) mancato raggiungimento degli obiettivi previsti
dal programma di sviluppo, fatti salvi i casi di forza
maggiore, caso fortuito, o altri fatti ed eventi sopravve-
nuti e non prevedibili;

g) mancata restituzione protratta per oltre un
anno degli interessi di preammortamento ovvero delle
rate di finanziamento concesso.

2. La revoca delle agevolazioni comporta la risolu-
zione del contratto di finanziamento agevolato e la
restituzione da parte del soggetto beneficiario del
debito residuo. Per il finanziamento agevolato deve
essere restituito anche l’importo del beneficio di cui
l’impresa ha goduto sino alla data del provvedimento
di revoca in termini di differenziale di interessi tra il
tasso di attualizzazione e rivalutazione di cui all’art. 2,
comma 2 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123,
vigente alla data di rimborso delle singole rate e quello
agevolato. Per il contributo in conto capitale deve
essere restituito l’importo gia' erogato.

3. In caso di revoca gli importi dei benefici da resti-
tuire sono maggiorati di un interesse pari al tasso uffi-
ciale di riferimento (TUR) vigente alla data dell’eroga-
zione, maggiorato di 5 punti percentuali, nonche¤ , qua-
lora la revoca sia disposta per le motivazioni di cui
all’art. 10, comma 3, lettera a), delle direttive FIT, delle
sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’art. 9 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123.

Art. 12.

Ulteriori disposizioni

1. Con decreto non regolamentare del Ministro delle
attivita' produttive di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze sono specificate le modalita' di
applicazione delle disposizioni del presente decreto ai
programmi di cui all’art. 1, comma 356, lettera e), della
legge 30 dicembre 2004, n. 311.

2. Il Ministero delle attivita' produttive, impartisce
alla CDP S.p.a. le indicazioni al fine del monitoraggio
dell’andamento complessivo dello strumento agevola-
tivo, in coerenza con i tempi e i termini imposti nella
delibera CIPE n. 76 del 15 luglio 2005.

3. Per tutto quanto non disciplinato dal presente
decreto si applicano le direttive di cui al decreto del
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato del 16 gennaio 2001.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� febbraio 2006

Il Ministro delle attivita' produttive
Scajola

Il Ministro dell’economia e delle finanze
Tremonti

Registrato alla Corte dei conti il 9 marzo 2006
Ufficio di controllo Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 1
Economia e finanze, foglio n. 296

06A02845
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EDECRETO 1� febbraio 2006.

Nuovi criteri, condizioni e modalita' per la concessione ed
erogazione delle agevolazioni alle attivita' produttive nelle aree
sottoutilizzate, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge
22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 dicembre 1992, n. 488.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

di concerto con

IL MINISTRO

DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992,
n. 488, in materia di disciplina organica dell’intervento
straordinario nel Mezzogiorno;

Visto l’art. 9, comma 1 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, concernente l’estensione delle agevolazioni della
legge n. 488/1992 al settore turistico-alberghiero;

Visto l’art. 54, comma 2, della legge 23 dicembre
1998, n. 448, concernente l’estensione delle agevola-
zioni della predetta legge n. 488/1992 al settore del
commercio;

Visto l’art. 52, comma 77, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, concernente l’estensione delle agevola-
zioni della predetta legge n. 488/1992 ai programmi di
ammodernamento degli esercizi di cui all’art. 4, com-
ma 1, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 114, ed alle imprese di somministrazione di alimenti
e bevande aperte al pubblico di cui all’art. 3 della legge
25 agosto 1991, n. 287;

Visto l’art. 14, comma 1, della legge 5 marzo 2001,
n. 57, che prevede la definizione di modalita' semplifi-
cate per l’accesso delle imprese artigiane agli interventi
agevolativi previsti dalla citata legge n. 488/1992 e sta-
bilisce che una quota delle risorse annualmente dispo-
ste per tali interventi sia utilizzata per integrare le
disponibilita' del fondo previsto dall’art. 37 della legge
25 luglio 1952, n. 949, e sia amministrata, con contabi-
lita' separata, dal soggetto gestore del fondo medesimo
sulla base di apposito contratto da stipulare con il
Ministero delle attivita' produttive;

Visto l’art. 8 del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio
2005, n. 80, in materia di riforma degli incentivi che
prevede, tra l’altro, al fine di stabilire i criteri e le moda-
lita' di attuazione delle disposizioni contenute nel mede-
simo articolo, l’emanazione di un decreto di natura
non regolamentare del Ministro delle attivita' produt-
tive, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentita la Conferenza permanente tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano;

Considerato che con il presente decreto sono dettate
le disposizioni relative agli incentivi di cui alla citata
legge n. 488/1992 e che, pertanto, dette disposizioni
non riguardano le attivita' della filiera agricola;

Visto l’art. 1, comma 354, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, che istituisce, presso la gestione separata

della Cassa depositi e prestiti S.p.a., un apposito fondo
rotativo, denominato ßfondo rotativo per il sostegno
alle imprese�, finalizzato alla concessione alle imprese
di finanziamenti agevolati che assumono la forma del-
l’anticipazione, rimborsabile con un piano di rientro
pluriennale;

Visto l’art. 1, comma 357, della citata legge n. 311/
2004, che prevede l’adozione di un decreto di natura
non regolamentare del Ministro competente, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, con
il quale sono stabiliti, in relazione ai singoli interventi
previsti dal comma 355 e nel rispetto dei principi conte-
nuti nei commi dal 354 al 361 e nelle delibere del CIPE,
i requisiti e le condizioni per l’accesso ai finanziamenti
agevolati;

Vista la delibera del CIPE n. 76 del 15 luglio 2005,
emanata ai sensi dell’art. 1, comma 356, della predetta
legge 30 dicembre 2004, n. 311, che fissa i criteri gene-
rali, le condizioni e le modalita' di erogazione e di rim-
borso del finanziamento pubblico agevolato di cui al
comma 354 della stessa legge e, in particolare, approva
lo schema di convenzione per la regolamentazione dei
rapporti tra la Cassa depositi e prestiti S.p.a. e i soggetti
abilitati a svolgere l’istruttoria del finanziamento
stesso;

Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano;

Decreta:

Art. 1.

Soggetti beneficiari e attivita' ammissibili

1. Le agevolazioni di cui all’art. 1, comma 2, del
decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488,
sono concesse secondo i criteri, le condizioni e le moda-
lita' stabiliti dal presente decreto.

2. I soggetti ammissibili alle agevolazioni sono le
imprese, operanti nei settori di attivita' di cui al succes-
sivo comma 4, che promuovono programmi di investi-
mento nelle aree sottoutilizzate del territorio nazionale
di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

3. I predetti soggetti sono ammessi alle agevolazioni
a condizione che, alla data della relativa domanda,
siano gia' costituiti ed iscritti nel registro delle imprese
e nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e che non
siano state aperte nei loro confronti procedure di falli-
mento, liquidazione coatta amministrativa e ammini-
strazione controllata. Le domande presentate dalle
imprese individuali non ancora operanti alla data della
domanda possono essere presentate anche in assenza
della predetta iscrizione, purche¤ le stesse imprese siano
gia' titolari di partita IVA, potendo l’iscrizione essere
comprovata dall’impresa all’atto della trasmissione
della documentazione di spesa relativa all’ultimo stato
di avanzamento. Ai fini dell’ammissibilita' alle agevola-
zioni e' inoltre necessario che le imprese, alla data di
chiusura dei termini di presentazione delle domande
del bando a cui partecipano, abbiano la piena disponi-
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Ebilita' dell’immobile dell’unita' produttiva ove viene rea-
lizzato il programma, rilevabile da un idoneo titolo di
proprieta' , diritto reale di godimento, locazione, anche
finanziaria, o comodato, risultante da un atto o un con-
tratto costitutivo di tali diritti in data certa di fronte a
terzi, ovvero da un contratto preliminare di cui
all’art. 1351 del codice civile previamente registrato.
Alla medesima data tale immobile deve essere gia'
rispondente, in relazione all’attivita' da svolgere, ai
vigenti specifici vincoli edilizi, urbanistici e di destina-
zione d’uso. La detta piena disponibilita' deve garantire
l’uso previsto dei beni agevolati per tutto il periodo di
cui all’art. 11, comma 1, lettera b). Le imprese richie-
denti le agevolazioni devono, inoltre, trovarsi in regime
di contabilita' ordinaria.

4. Le agevolazioni possono essere concesse per le
attivita' di seguito indicate:

a) ßsettore industria�: attivita' di cui alle sezioni C
e D della classificazione delle attivita' economiche
ISTAT 2002; inoltre, nei limiti indicati nell’allegato
n. 1 al presente decreto, le attivita' di produzione e
distribuzione di energia elettrica e di calore, quelle delle
costruzioni di cui alle sezioni E ed F della medesima
classificazione e quelle di servizi; per le attivita' di ser-
vizi le imprese richiedenti le agevolazioni devono essere
costituite in forma di societa' regolare;

b) ßsettore turismo�: attivita' di gestione di strut-
ture ricettive, quali gli alberghi, i motels, i villaggi-
albergo, le residenze turistico-alberghiere, i campeggi,
i villaggi turistici, gli alloggi agro-turistici, gli esercizi
di affittacamere, le case e gli appartamenti per vacanze,
le case per ferie, gli ostelli per la gioventu¤ , i rifugi alpini;
attivita' di tour operator e di agenzia di viaggio e turi-
smo diretta, congiuntamente o disgiuntamente, alla
produzione, organizzazione e intermediazione di viaggi
e soggiorni, ivi compresi i compiti di assistenza e di
accoglienza ai turisti; centri per il benessere della per-
sona inseriti in strutture ricettive; gestione di stabili-
menti balneari, marittimi, fluviali e lacuali; gestione di
strutture congressuali; gestione di orti botanici, di par-
chi naturali e del patrimonio naturale; gestione di porti
turistici; gestione di impianti di risalita (sciovie, slitto-
vie, seggiovie, funivie).

Sono altres|' ammesse alle agevolazioni le attivita'
indicate dalle regioni e dalle province autonome di
Trento e Bolzano con le modalita' e le procedure di cui
al successivo art. 8, comma 11, lettera c), finalizzate
alla valorizzazione delle caratteristiche turistico-
ambientali dell’area interessata, nel rispetto del conte-
sto naturalistico e paesaggistico locale;

c) settore ßcommercio�:
c1) esercizi commerciali di vendita al dettaglio

classificati esercizi di vicinato;
c2) esercizi commerciali di vendita al dettaglio

classificati media struttura e grande struttura;
c3) esercizi commerciali di vendita all’ingrosso e

centri di distribuzione, sia di singole imprese commer-
ciali che di strutture operative dell’associazionismo eco-
nomico, con superficie dell’unita' produttiva pari
almeno a 1000 mq;

c4) attivita' commerciali che esercitano la ven-
dita per corrispondenza e/o il commercio elettronico;

c5) attivita' di ßservizi complementari� alla
distribuzione indicate nell’allegato n. 2 al presente
decreto;

c6) attivita' di somministrazione di alimenti e
bevande, effettuate da esercizi aperti al pubblico, di cui
all’art. 3 della legge 25 agosto 1991, n. 287, con esclu-
sione dei casi di cui al comma 6, lettere a), b), e), f)
e g) del medesimo art. 3, esclusivamente per la realiz-
zazione di programmi di investimento aventi una delle
seguenti caratteristiche:

i) diretti allo sviluppo di formule commerciali
che prevedano l’integrazione della somministrazione
con la vendita di beni e/o servizi;

ii) promossi da imprese aderenti a catene
commerciali anche in forme di franchising;

iii) promossi da imprese che hanno ottenuto
marchi di qualita' del servizio e/o di tipicita' dell’offerta
gastronomica rilasciati o attestati da camere di com-
mercio, regioni o province.

5. Gli esercizi di vendita al dettaglio di cui alle lettere
c1) e c2) del comma precedente vengono classificati
sulla base delle disposizioni del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114 e successive modificazioni ed
integrazioni, fatte salve le classificazioni effettuate dalle
regioni avvalendosi della facolta' di cui all’art. 10,
comma 4, del medesimo decreto legislativo. Sono
escluse dalle agevolazioni le farmacie, le rivendite di
soli generi di monopolio e gli impianti di distribuzione
automatica di carburante per autotrazione.

6. Per le tipologie di attivita' assoggettate a specifiche
discipline, limitazioni o divieti derivanti da disposizioni
comunitarie si applica quanto stabilito dalle normative
dell’Unione europea.

7. Ai fini del presente decreto, le imprese beneficiarie
vengono classificate di piccola, media o grande dimen-
sione secondo i criteri stabiliti dalla disciplina comuni-
taria in materia.

Art. 2.
Agevolazioni concedibili

1. Le agevolazioni sono concesse entro i limiti delle
intensita' massime di aiuto previste dalla disciplina
comunitaria in relazione alla dimensione di impresa e
alle aree territoriali di intervento e sono articolate nella
forma di contributo in conto capitale e di finanzia-
mento agevolato. Ai fini della concessione delle agevo-
lazioni, deve sussistere un finanziamento bancario ordi-
nario, a tasso di mercato, di importo e durata pari a
quelli del finanziamento agevolato, destinato alla
copertura finanziaria degli investimenti ammissibili e
non inferiore al 15% degli stessi, concesso dalle banche
concessionarie di cui al successivo art. 5, ovvero da altri
soggetti autorizzati all’esercizio dell’attivita' creditizia
ai sensi del testo unico di cui al decreto legislativo
1� settembre 1993, n. 385. Il rapporto massimo tra il
contributo in conto capitale e il finanziamento con
capitale di credito, composto dal finanziamento agevo-
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Elato e dal corrispondente finanziamento bancario ordi-
nario, e' pari a 1. Le misure concedibili del contributo
in conto capitale e del finanziamento agevolato,
espresse in percentuale dell’investimento ammissibile,
articolate per dimensione d’impresa e aree territoriali
di intervento, sono indicate nell’allegato n. 3 al presente
decreto. L’ammontare minimo di mezzi apportati dal-
l’impresa per la realizzazione del programma di investi-
menti non deve essere inferiore al 25% degli investi-
menti ammissibili. A tal fine vengono considerati tutti
i mezzi di copertura finanziaria esenti da qualunque
elemento di aiuto pubblico, ivi compreso il predetto
finanziamento bancario ordinario.

2. Il finanziamento agevolato ha una durata, decor-
rente dalla data di stipula del relativo contratto, non
superiore a 15 anni e non inferiore a 6 anni, ivi com-
preso un periodo di preammortamento fino a 4 anni
commisurato alla durata del programma di investi-
menti. Il rimborso del finanziamento agevolato avviene
secondo un piano di ammortamento a rate semestrali
costanti posticipate scadenti il 30 giugno e il 31 dicem-
bre di ogni anno. Gli interessi di preammortamento
sono corrisposti alle medesime scadenze. Il tasso agevo-
lato da applicare al finanziamento e' pari allo 0,50%
annuo. L’agevolazione derivante dal finanziamento
agevolato e' pari alla differenza tra gli interessi calcolati
al tasso di attualizzazione e rivalutazione, fissato ai
sensi dell’art. 2, comma 2, del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 123, e vigente alla data di stipula del
contratto di finanziamento, e quelli da corrispondere
al predetto tasso agevolato. Le condizioni di cui al pre-
sente comma possono essere modificate con decreto
del Ministro delle attivita' produttive, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 357 della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

3. Il finanziamento agevolato e' concesso a valere
sulle disponibilita' del fondo rotativo per il sostegno alle
imprese, istituito presso la Cassa depositi e prestiti
S.p.a. ai sensi dell’art. 1, comma 354, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, nei limiti della quota e
secondo i criteri e le modalita' stabiliti dal CIPE ai sensi
del medesimo art. 1, comma 355, nonche¤ dell’art. 8,
comma 1, lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito nella legge 14 maggio 2005, n. 80.

4. Il finanziamento agevolato puo' essere concesso dal
Ministero delle attivita' produttive, a valere sulle risorse
finanziarie destinate alla concessione del contributo in
conto capitale, qualora non vengano assegnate agli
interventi previsti dal presente decreto le risorse del
fondo rotativo di cui al comma 3 nonche¤ in relazione a
particolari programmi di investimento, con priorita' per
quelli di ridotte dimensioni. Le condizioni e le modalita'
per la concessione del predetto finanziamento sono
determinate con apposito decreto interministeriale adot-
tato con le modalita' di cui all’art. 8, com-
ma 2, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80.

5. Nel caso di programmi che prevedono, in tutto o in
parte, investimenti da realizzare mediante locazione
finanziaria, l’intervento della societa' di leasing e' equi-
parato, per la corrispondente quota di investimenti, al

finanziamento bancario ordinario; in tal caso, ferma
restando la durata massima stabilita al comma 2, il
finanziamento agevolato, per la parte correlata agli
investimenti in locazione finanziaria, ha durata pari a
quella del contratto di leasing.

Art. 3.

Programmi di investimento ammissibili

1. Le agevolazioni sono concesse in relazione ad un
programma di investimenti organico e funzionale, pro-
mosso nell’ambito della singola unita' produttiva, da
solo sufficiente a conseguire gli obiettivi produttivi ed
economici previsti ed avviato non prima della presenta-
zione della domanda di cui all’art. 7, comma 1. A tale
riguardo, per unita' produttiva si intende la struttura,
anche articolata su piu' immobili fisicamente separati
ma prossimi, finalizzata allo svolgimento dell’attivita'
ammissibile alle agevolazioni, dotata di autonomia pro-
duttiva, tecnica, organizzativa, gestionale e funzionale.

2. I programmi di cui al comma 1 devono essere volti
alla realizzazione di nuovi impianti produttivi ovvero
all’ampliamento, all’ammodernamento, alla riconver-
sione, alla riattivazione e al trasferimento di impianti
produttivi esistenti. A tal fine, in relazione a ciascuno
dei settori di attivita' di cui all’art. 1, comma 4, si consi-
dera:

a) per il settore ßindustria�:
a1) ßampliamento�, il programma volto ad

accrescere la capacita' di produzione dei prodotti esi-
stenti o ad aggiungerne altra relativa a prodotti nuovi
(ampliamento orizzontale) e/o creare nello stesso stabi-
limento una nuova capacita' produttiva a monte o a
valle dei processi produttivi esistenti (ampliamento ver-
ticale);

a2) ßammodernamento�, il programma che sia
volto ad apportare innovazioni nell’impresa con l’obiet-
tivo di conseguire un aumento della produttivita' e/o
un miglioramento delle condizioni ecologiche legate ai
processi produttivi, ovvero ad introdurre la riorganiz-
zazione, il rinnovo, l’aggiornamento tecnologico del-
l’impresa;

a3) ßriconversione�, il programma diretto ad
introdurre produzioni appartenenti a comparti merceo-
logici diversi attraverso la modificazione dei cicli pro-
duttivi degli impianti esistenti;

a4) ßriattivazione�, il programma che ha come
obiettivo la ripresa dell’attivita' di insediamenti produt-
tivi inattivi per lo svolgimento, da parte di soggetti
diversi da quelli titolari della struttura inattiva, di
un’attivita' uguale o funzionalmente analoga a quella
svolta precedentemente;

a5) ßtrasferimento�, il programma volto a
rispondere alle esigenze di cambiamento della localiz-
zazione degli impianti determinate da decisioni e/o da
ordinanze emanate dall’amministrazione pubblica cen-
trale o locale anche in riferimento a piani di riassetto
produttivo e urbanistico, viario, o a finalita' di risana-
mento e di valorizzazione ambientale;
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Eb) per il settore ßturismo�:
b1) ßampliamento�, il programma volto ad

accrescere la capacita' produttiva attraverso un poten-
ziamento delle strutture esistenti;

b2) ßammodernamento�, il programma volto al
miglioramento, sotto l’aspetto qualitativo, della strut-
tura esistente e/o del servizio offerto, al miglioramento
dell’impatto ambientale legato all’attivita' produttiva,
alla riorganizzazione, al rinnovo e all’aggiornamento
tecnologico dell’impresa, all’adozione di strumenta-
zione informatica per il miglioramento del processo
produttivo e/o dell’attivita' gestionale;

b3) ßriconversione�, il programma volto all’uti-
lizzo di una struttura esistente per lo svolgimento di
un’attivita' ammissibile diversa da quella svolta prece-
dentemente;

b4) ßriattivazione�, il programma volto all’uti-
lizzo di una struttura esistente inattiva per lo svolgi-
mento, da parte di soggetti diversi da quelli titolari
della struttura inattiva, di un’attivita' uguale o funzio-
nalmente analoga a quella svolta precedentemente;

b5) ßtrasferimento�, il programma volto a
rispondere alle esigenze di cambiamento dell’ubica-
zione dell’unita' produttiva determinate da decisioni
e/o da ordinanze emanate dall’amministrazione pub-
blica centrale e locale anche in riferimento a piani di
riassetto produttivo e urbanistico o a finalita' di risana-
mento e di valorizzazione ambientale;

c) per il settore ßcommercio�:
c1) ßampliamento�, il programma volto ad

accrescere la capacita' produttiva attraverso un poten-
ziamento delle strutture esistenti e che, per i programmi
di investimento di cui all’art. 1, comma 4, lettere c1),
c2) e c3), si realizza attraverso un incremento significa-
tivo della superficie dell’unita' produttiva non inferiore
al 20% di quella preesistente;

c2) ßammodernamento�, il programma volto al
miglioramento, sotto l’aspetto qualitativo, della strut-
tura esistente e/o del servizio offerto, alla riorganizza-
zione, al rinnovo e all’aggiornamento anche tecnolo-
gico dell’impresa, all’adozione di strumentazione infor-
matica per migliorare e/o qualificare l’attivita'
gestionale e di servizio, ovvero alla modifica della for-
mula distributiva e/o delle merceologie trattate
dall’unita' produttiva esistente; tale tipologia di pro-
gramma e' ammissibile solo per gli esercizi di cui all’ar-
ticolo 1, comma 4, lettere c1) e c6);

c3) ßtrasferimento�, il programma volto a
rispondere alle esigenze di cambiamento dell’ubica-
zione dell’unita' produttiva determinate da decisioni
e/o da ordinanze emanate dall’amministrazione pub-
blica centrale e locale anche in riferimento a piani di
riassetto urbanistico, viario, o a finalita' di risanamento
e di valorizzazione ambientale.

3. Per i servizi complementari di cui all’art. 1, com-
ma 4, lettera c5) i programmi ammissibili sono quelli
previsti al comma 2, lettera a) del presente articolo per
il settore ßindustria�.

4. Alle agevolazioni sono ammessi i programmi di
investimento comportanti spese complessivamente
ammissibili non superiori a 50 milioni di euro, per i set-
tori ßindustria� e ßturismo�, e non superiori a 20

milioni di euro per il settore ßcommercio�. I pro-
grammi di investimento non possono essere inferiori a
1 milione di euro, fatta salva la facolta' delle regioni e
delle province autonome di modificare detto minimo,
nei termini e con le modalita' di cui al successivo arti-
colo 8, comma 11, lettera c), entro i seguenti limiti:

a) da 400.000 euro a 1.500.000 euro per le attivita'
del ßsettore industria�, ad eccezione di quelle dei ser-
vizi;

b) da 300.000 euro a 2.500.000 euro per le attivita'
del ßsettore turismo�;

c) da 150.000 euro a 1.000.000 euro per le attivita'
del ßsettore commercio� e dei servizi.

Art. 4.
Spese ammissibili

1. Le spese ammissibili sono quelle relative all’acqui-
sto, all’acquisizione mediante locazione finanziaria o
alla costruzione di immobilizzazioni, come definite
dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile, nella
misura in cui queste ultime sono necessarie alle finalita'
del programma oggetto della domanda di agevolazioni.
Dette spese riguardano:

a) progettazione e direzione lavori, studi di fatti-
bilita' economico-finanziaria e di valutazione di impatto
ambientale, oneri per le concessioni edilizie e collaudi
di legge. Tali spese sono agevolabili, per le grandi
imprese, limitatamente alle progettazioni ingegneristi-
che riguardanti le strutture dei fabbricati e gli impianti,
sia generali che specifici;

b) suolo aziendale, sue sistemazioni e indagini
geognostiche;

c) opere murarie e assimilate;
d) infrastrutture specifiche aziendali;
e) macchinari, impianti ed attrezzature varie,

nuovi di fabbrica, ivi compresi quelli necessari all’atti-
vita' amministrativa dell’impresa, ed esclusi quelli rela-
tivi all’attivita' di rappresentanza; mezzi mobili stretta-
mente necessari al ciclo di produzione, purche¤ dimen-
sionati all’effettiva produzione, identificabili singolar-
mente ed al servizio esclusivo dell’impianto oggetto
delle agevolazioni;

f) programmi informatici commisurati alle esi-
genze produttive e gestionali dell’impresa. Tali spese
non sono agevolabili per le grandi imprese;

g) brevetti concernenti nuove tecnologie di pro-
dotti e processi produttivi, per la parte in cui sono uti-
lizzati per l’attivita' svolta nell’unita' produttiva interes-
sata dal programma; la relativa spesa di acquisto deve
risultare compatibile con il conto economico relativo
al programma medesimo. Tali spese non possono supe-
rare, per le grandi imprese, il 25% dell’investimento
complessivo ammissibile.

2. Tra le spese ammissibili sono incluse, purche¤ capi-
talizzate, quelle finalizzate all’introduzione dei sistemi
di qualita' e all’adesione a sistemi di certificazione
ambientale secondo standard e metodologie internazio-
nalmente riconosciute, quelle relative alla quota iniziale
dei contratti di franchising, quelle relative alla realizza-
zione, nell’ambito dell’unita' produttiva interessata dal
programma, di asili nido, nonche¤ le spese per l’istrutto-
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Eria del finanziamento bancario da parte della banca
finanziatrice e la valutazione delle relative garanzie e
per la stipula del contratto di finanziamento di cui
all’art. 9, comma 2. Sono inoltre ammissibili relativa-
mente al settore ßturismo�, in quanto volte al migliora-
mento del servizio offerto, le spese relative ai servizi
annessi alle strutture ricettive, purche¤ ubicati nello
stesso comune della struttura interessata dal pro-
gramma o, qualora alla stessa struttura adiacenti,
anche in altro comune, purche¤ funzionalmente collegati
alla stessa.

3. Non sono ammesse le spese per mezzi di trasporto
targati, le spese notarili, quelle relative a imposte e
tasse, scorte, macchinari, impianti e attrezzature usati,
le spese di funzionamento in generale, ivi comprese
quelle di pura sostituzione e le spese relative all’acqui-
sto di immobili a fronte dei quali siano state concesse,
nei dieci anni antecedenti la data di presentazione della
domanda di cui all’art. 7, comma 1, altre agevolazioni,
salvo il caso in cui le amministrazioni concedenti
abbiano revocato e recuperato totalmente le agevola-
zioni medesime. Non sono ammesse le spese relative ai
beni acquisiti con il sistema della locazione finanziaria
gia' di proprieta' dell’impresa beneficiaria delle agevola-
zioni, ad eccezione del suolo aziendale, purche¤ l’im-
presa stessa l’abbia acquistato successivamente alla
presentazione della domanda di agevolazione. Non
sono altres|' ammessi i titoli di spesa nei quali l’importo
complessivo imponibile dei beni agevolabili sia infe-
riore a 500,00 euro. Nel caso in cui il programma pre-
veda il trasferimento degli impianti il costo ammissibile
del programma e' diminuito del valore dei cespiti gia'
utilizzati e non piu' reimpiegati nell’attivita' produttiva,
risultante da perizia giurata di un tecnico abilitato.

4. Con apposita circolare, il Ministero delle attivita'
produttive provvede alla individuazione di eventuali
limiti all’ammissibilita' delle singole tipologie di spese,
incluse quelle relative a commesse interne di lavora-
zione, anche tenuto conto degli orientamenti comuni-
tari in materia e delle specificita' delle singole attivita'
ammissibili.

Art. 5.

Convenzioni tra Ministero delle attivita' produttive
e banche concessionarie

1. Gli adempimenti tecnici e amministrativi per
l’istruttoria delle domande di agevolazione di cui al pre-
sente decreto, sono svolti da soggetti selezionati ai sensi
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, denomi-
nati ßbanche concessionarie�, sulla base di apposite
convenzioni i cui oneri sono posti a carico delle risorse
stanziate per la concessione dei benefici.

2. La convenzione prevede che le banche concessio-
narie possono stipulare convenzioni, per l’accredita-
mento dei contributi, con altre banche e societa' di loca-
zione finanziaria, di seguito denominate istituti colla-
boratori, a condizione che queste ultime dispongano di
una struttura tecnico-organizzativa adeguata alla pre-
stazione del servizio e ferma restando la piena respon-
sabilita' delle banche concessionarie nei confronti del

Ministero delle attivita' produttive. Per societa' di loca-
zione finanziaria si intendono anche le banche abilitate
alla locazione stessa.

3. Le convenzioni di cui al comma 1 stabiliscono, tra
l’altro:

a) le modalita' per la trasmissione al Ministero
delle attivita' produttive delle istruttorie da parte delle
banche concessionarie, le modalita' per l’esercizio delle
funzioni di controllo da parte del Ministero stesso e la
previsione di sanzioni alle banche in caso di inadempi-
mento degli obblighi contrattuali, ferma restando
l’esclusiva responsabilita' civile per danni in relazione
agli adempimenti addebitabili ai soggetti di cui al
comma 2;

b) le modalita' di svolgimento degli adempimenti a
carico delle societa' di locazione finanziaria di cui al
comma 2 e quelle con cui le stesse trasferiscono le age-
volazioni alle imprese beneficiarie, nonche¤ le modalita'
per lo svolgimento da parte delle banche concessionarie
delle attivita' gestionali relative al finanziamento agevo-
lato concesso direttamente dal Ministero delle attivita'
produttive ai sensi dell’art. 2, comma 5;

c) il divieto per le banche concessionarie, al fine di
evitare duplicazioni dell’attivita' istruttoria e di garan-
tire la necessaria riservatezza dei dati e delle informa-
zioni inerenti le imprese e i programmi da esaminare,
nonche¤ uniformita' di valutazione, di affidare ad altri
soggetti l’istruttoria medesima, fatti salvi i casi di parti-
colari accertamenti per i quali siano necessarie specifi-
che competenze e che dovranno essere autorizzati dal
Ministero, sulla base di adeguata motivazione.

4. Fino alla scadenza delle convenzioni in essere alla
data di entrata in vigore del presente decreto gli adem-
pimenti di cui al precedente comma 1 sono svolti dalle
banche concessionarie convenzionate, ferma restando
la possibilita' di modificare le convenzioni stesse per
adeguarle alle disposizioni del presente decreto.

5. La convenzione deve altres|' riservare al Ministero
delle attivita' produttive l’adozione di disposizioni in
merito ai termini del procedimento e all’individuazione
del responsabile dello stesso ed in genere di applica-
zione dei principi direttivi dei capi I, II, III e IV della
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e
integrazioni.

Art. 6.
Ripartizione delle risorse finanziarie

e fissazione dei termini di presentazione delle domande

1. Il Ministro delle attivita' produttive, con proprio
decreto, adottato d’intesa con le regioni, ripartisce
annualmente tra le regioni le risorse disponibili,
tenendo conto dei valori percentuali concordati in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano
ai fini dell’utilizzo dei fondi aggiuntivi per le aree
sottoutilizzate. Con il medesimo decreto le risorse
finanziarie dell’anno sono ripartite tra i settori ammis-
sibili indicati all’art. 1, comma 4, individuando altres|'
la quota da utilizzare per la formazione delle graduato-
rie destinate alle imprese artigiane di cui all’art. 15,
nonche¤ la quota da destinare alle graduatorie multire-
gionali di cui all’art. 8, comma 7, lettera c), in misura
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Enon superiore al 30% delle risorse disponibili per il rela-
tivo settore. Le risorse non utilizzate nel corso di cia-
scun anno sono impiegate nell’anno successivo.

2. Le risorse sono assegnate attraverso bandi conse-
cutivi programmati sulla base dei fondi disponibili per
ciascun anno. A tal fine il Ministro delle attivita' pro-
duttive, con proprio decreto, stabilisce il numero di
bandi da attivare nell’anno, provvedendo altres|' , in
relazione a ciascun bando, a fissare i termini iniziali e
finali di presentazione delle domande. Nell’ambito di
ciascun settore le risorse sono suddivise in relazione al
numero di bandi programmato.

Art. 7.
Presentazione delle domande di agevolazione

1. La domanda di agevolazione e' presentata, entro i
termini di cui all’art. 6, comma 2, ad una delle banche
concessionarie ovvero, nel caso di programmi che pre-
vedano l’acquisizione, in tutto o in parte, di beni tra-
mite locazione finanziaria, ad uno degli istituti collabo-
ratori di cui all’art. 5, comma 2, per il successivo tempe-
stivo inoltro alla banca concessionaria prescelta
dall’impresa. La domanda e' sottoscritta, ai sensi degli
articoli 47 e 76 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, dal legale rappresen-
tante dell’impresa che richiede le agevolazioni o da suo
procuratore speciale ed e' redatta esclusivamente utiliz-
zando la modulistica prevista con la circolare di cui
all’art. 4, comma 4 e lo specifico software di compila-
zione predisposto dal Ministero. Contestualmente, la
domanda e' trasmessa al Ministero delle attivita' produt-
tive esclusivamente con modalita' informatiche,
secondo le indicazioni fornite dal Ministero. Copia
della domanda e' inviata alla regione interessata. La
domanda deve essere compilata in ogni sua parte ed
accompagnata dalla documentazione indicata nella
predetta circolare, a pena di invalidita' .

2. Non e' ammessa la presentazione di una domanda
di agevolazioni relativa a piu' programmi o a piu' unita'
produttive. Non e' altres|' ammessa la presentazione di
piu' domande sullo stesso bando ne¤ su bandi successivi,
anche da parte di piu' imprese facenti capo ai medesimi
soggetti, qualora le domande medesime, sebbene rife-
rite a distinti investimenti, siano relative a parte di un
medesimo programma organico e funzionale. Qualora
il programma sia stato agevolato in misura parziale, e'
consentita la presentazione per il programma mede-
simo di una nuova domanda in un bando successivo a
condizione che la domanda stessa sia accompagnata
da una formale rinuncia all’agevolazione concessa. Nel-
l’ambito dello stesso bando, sono considerati parte del
medesimo programma organico e funzionale tutti gli
investimenti realizzati da un’impresa nella stessa unita'
produttiva. In presenza di un programma gia' agevo-
lato, non e' ammessa la presentazione, per la medesima
unita' produttiva, di una domanda relativa ad un nuovo
programma fino a quando, per il predetto programma
agevolato, non sia stata presentata alla banca conces-
sionaria la documentazione di spesa di cui al successivo
art. 12 relativa all’ultimo stato di avanzamento. Non e'
altres|' ammessa la presentazione di una domanda rela-
tiva ad un programma o a singoli beni gia' oggetto di

agevolazioni di qualsiasi natura previste da altre norme
statali, regionali o comunitarie o comunque concesse
da enti o istituzioni pubbliche, fatti salvi gli aiuti con-
cessi secondo la regola de minimis, a meno che l’im-
presa beneficiaria non vi abbia gia' formalmente rinun-
ciato. Le domande che, alla data di chiusura dei termini
di presentazione delle stesse, risultano inoltrate in dif-
formita' alle disposizioni del presente comma non sono
considerate ammissibili e le agevolazioni eventual-
mente concesse sono revocate.

3. La banca concessionaria registra in ordine crono-
logico le domande presentate, ne verifica la comple-
tezza e la regolarita' . Fermo restando quanto previsto
dall’art. 6, comma 1, lettera b) della legge 7 agosto
1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni in
merito alle richieste di rettifica dei soli errori e irregola-
rita' formali, la domanda incompleta dei dati e delle
informazioni necessari ai fini del calcolo degli indica-
tori di cui all’art. 8, commi 9, 10, 11 e 12, o della docu-
mentazione indicata dalla circolare di cui all’art. 4,
comma 4, quella presentata al di fuori dei termini,
ovvero redatta in difformita' dalla modulistica prevista
dal Ministero delle attivita' produttive o non utilizzando
lo specifico software da quest’ultimo definito, non e'
considerata valida. In tal caso la banca concessionaria,
nel rispetto dei principi dettati dalla legge 7 agosto
1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni,
provvede a respingere la domanda con specifica nota
contenente le relative motivazioni, trasmettendone
copia anche al Ministero delle attivita' produttive al fine
di consentire da parte di quest’ultimo l’esercizio dei
previsti poteri di controllo. Nel caso di domanda inol-
trata all’istituto collaboratore, le suddette comunica-
zioni sono trasmesse anche a quest’ultimo.

4. L’impresa non puo' autonomamente modificare i
dati o le documentazioni rilevanti ai fini del calcolo
degli indicatori di cui all’art. 8, commi 9, 10, 11 e 12 suc-
cessivamente alla chiusura dei termini di presentazione
delle domande ed e' comunque tenuta a corrispondere
alla richiesta di precisazioni e chiarimenti della banca
concessionaria in merito ai dati ed alle documentazioni
prodotti ritenuti necessari per il completamento degli
accertamenti istruttori di cui all’art. 8, comma 1, entro
il termine di quindici giorni dalla data del ricevimento
della richiesta medesima; qualora la risposta dovesse
intervenire oltre tale termine, ovvero dovesse risultare
comunque insufficiente, la domanda si intende a tutti
gli effetti decaduta.

Art. 8.
Procedure e termini per l’istruttoria

1. Ai fini della formazione delle graduatorie di cui al
successivo comma 7, le banche concessionarie, sulla
base delle domande complete pervenute, effettuano l’at-
tivita' istruttoria. In particolare:

a) verificano la sussistenza delle condizioni per la
concessione delle agevolazioni;

b) accertano la validita' tecnico-economica e
finanziaria del programma;

c) valutano l’ammissibilita' , la pertinenza e la con-
gruita' delle spese esposte nella domanda e determinano
l’importo delle corrispondenti agevolazioni concedibili;
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Ed) accertano gli elementi che consentono il calcolo
degli indicatori di cui ai successivi commi 9, 10, 11 e 12;

e) verificano che la delibera di concessione del
finanziamento bancario ordinario sia riferita al pro-
gramma di investimenti oggetto della domanda di age-
volazione e sia conforme alle condizioni previste dal
presente decreto e dalla convenzione stipulata ai sensi
della delibera del CIPE prevista dall’art. 1, comma 356
della legge 30 dicembre 2004, n. 311. La delibera e'
subordinabile alla concessione delle agevolazioni previ-
ste dal presente decreto e dovra' richiamare gli elementi
caratterizzanti del programma nonche¤ indicare esplici-
tamente le garanzie individuate ed acquisibili.

2. Le banche concessionarie valutano altres|' la vali-
dita' del programma sotto il profilo delle prestazioni
ambientali sulla base di specifiche dichiarazioni in
materia che l’impresa proponente allega alla domanda.

3. Completata l’attivita' istruttoria, le banche conces-
sionarie inviano a ciascuna impresa la cui domanda e'
istruita con esito positivo una comunicazione conte-
nente i dati proposti per il calcolo degli indicatori di
cui al comma 9 e l’importo delle agevolazioni concedi-
bili a fronte delle spese ritenute ammissibili.

4. Le banche concessionarie trasmettono al Mini-
stero delle attivita' produttive, entro novanta giorni
dalla scadenza del termine finale di presentazione delle
domande di cui all’art. 6, comma 2 e secondo le moda-
lita' indicate dal Ministero stesso, le risultanze istrutto-
rie complete delle indicazioni riguardanti l’avvenuta
adozione delle delibere del finanziamento bancario
ordinario.

5. Entro lo stesso termine indicato al comma 4, le
banche concessionarie comunicano alla Cassa depositi
e prestiti S.p.a., per le domande definite con esito posi-
tivo, i dati delle risultanze istruttorie e quelli relativi
alle delibere di finanziamento bancario necessari per
l’assunzione delle conseguenti delibere del finanzia-
mento agevolato. La Cassa depositi e prestiti S.p.a.,
entro dieci giorni dal ricevimento della predetta docu-
mentazione, da' comunicazione al Ministero delle atti-
vita' produttive dell’avvenuta adozione delle delibere di
finanziamento agevolato. Dette delibere sono adottate
nel rispetto delle condizioni previste dal presente
decreto e dalla convenzione di cui al precedente
comma 1, lettera e) e sono subordinate alla concessione
delle agevolazioni previste dal presente decreto.

6. Le risultanze istruttorie sono acquisite dal Mini-
stero delle attivita' produttive come vere e rispondenti a
ragionevoli valutazioni tecniche, economiche e di mer-
cato. La banca ne assume pertanto la responsabilita'
nella consapevolezza che, laddove il Ministero dovesse
riscontrare nelle istruttorie stesse elementi di non con-
formita' alle norme di legge ed alle relative disposizioni
attuative ovvero incoerenze con noti e ragionevoli dati
economici e di mercato, potra' incorrere nella risolu-
zione della convenzione.

7. Il Ministero delle attivita' produttive, sulla base
delle risultanze istruttorie e dei valori degli indicatori
di cui ai successivi commi 9, 10, 11 e 12, forma per cia-

scun settore, entro trenta giorni dal termine finale di
invio delle risultanze medesime, le seguenti graduatorie
e le pubblica:

a) una graduatoria ordinaria per ciascuna
regione, relativa ai programmi comportanti investi-
menti complessivamente ammissibili fino a 25 milioni
di euro per i settori ßindustria� e ßturismo�, e fino a
20 milioni di euro per il settore ßcommercio�. Una
quota non inferiore al 70% delle risorse disponibili per
ciascuna di tali graduatorie e' riservata ai programmi
ammissibili promossi dalle piccole e medie imprese;

b) una graduatoria speciale per ciascuna regione,
riferita ai programmi relativi ad un’area o a piu' settori
di attivita' eventualmente individuati come prioritari
dalla regione tra quelli ammissibili e comportanti inve-
stimenti complessivamente agevolabili fino a 25 milioni
di euro per i settori ßindustria� e ßturismo�, e fino a
20 milioni di euro per il settore ßcommercio�; una
quota non inferiore al 70% delle risorse disponibili per
ciascuna di tali graduatorie e' riservata ai programmi
ammissibili promossi dalle piccole e medie imprese. Ai
fini della formazione delle graduatorie speciali ciascuna
regione puo' individuare piu' di un settore di attivita' o
piu' aree territoriali ritenuti prioritari, queste ultime
costituite dall’intero territorio ammissibile di comuni
la cui superficie complessiva non superi il 50% di quella
ammissibile della regione, e destina alla relativa gra-
duatoria non piu' del 50% delle proprie risorse disponi-
bili. Eventuali progetti che dovessero risultare, anche
parzialmente, esclusi dalle graduatorie speciali, per
esaurimento delle specifiche risorse, concorrono auto-
maticamente all’attribuzione delle risorse disponibili
per la corrispondente graduatoria regionale ordinaria
di cui alla lettera a);

c) due graduatorie multiregionali, una per le ini-
ziative ubicate nelle aree del Mezzogiorno e l’altra per
quelle ubicate nelle aree del Centro-Nord, riguardanti i
programmi comportanti investimenti complessiva-
mente ammissibili superiori a 25 milioni di euro e fino
a 50 milioni di euro e relative ai soli settori ßindustria�
e ßturismo�.

8. Per il computo dei termini di cui ai commi 4, 5 e 7,
relativi agli accertamenti istruttori ed alla formazione
delle graduatorie, non si considera il mese di agosto.

9. Ai fini della formazione delle graduatorie di cui al
comma 7, si calcolano e si sommano, per ciascun pro-
gramma, i valori normalizzati dei seguenti indicatori:

a) rapporto tra la misura massima del contributo
in conto capitale stabilita nell’allegato n. 3 al presente
decreto e la misura richiesta;

b) rapporto tra le spese ammissibili relative ad
investimenti innovativi e il totale delle spese ammissi-
bili;

c) punteggio complessivo conseguito dal pro-
gramma sulla base di specifiche priorita' regionali, limi-
tatamente ai programmi da inserire nelle graduatorie
di cui al comma 7, lettere a) e b).

10. Il Ministro delle attivita' produttive, d’intesa con
le regioni, puo' stabilire specifiche priorita' settoriali
e/o territoriali da applicare alle graduatorie multiregio-
nali di cui al comma 7, lettera c), determinando il pun-
teggio specifico da assegnare ai programmi rispondenti
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Ealle priorita' medesime. Le priorita' sono definite con
riferimento a settori di attivita' ritenuti strategici per lo
sviluppo e a specifiche aree territoriali, queste ultime
individuate anche sulla base delle intese istituzionali di
programma sottoscritte presso la Presidenza del Consi-
glio con la partecipazione del Ministero delle attivita'
produttive.

11. Ai fini di quanto disposto dal comma 9, si precisa
quanto segue:

a) con riferimento all’indicatore di cui alla lettera
a), alla riduzione del contributo in conto capitale puo'
corrispondere, su richiesta dell’impresa, un incremento
del finanziamento agevolato di importo al massimo
pari a quello della riduzione, fatto salvo il rispetto di
tutte le condizioni previste all’art. 2, comma 1 e fermo
restando che l’ammontare complessivo del contributo
in conto capitale, del finanziamento agevolato e del cor-
rispondente finanziamento bancario non puo' superare
l’importo degli investimenti ammissibili;

b) con riferimento all’indicatore di cui alla lette-
ra b), gli investimenti innovativi riguardano:

b.1) apparecchiature, macchinari e impianti
robotizzati, connessi al ciclo produttivo, gestiti da
sistemi digitali basati su piattaforme software e corre-
lati servizi per la realizzazione o la personalizzazione
di applicazioni informatiche a supporto dell’utilizzo
dei sistemi succitati;

b.2) piattaforme e tecnologie digitali funzionali
alla gestione della produzione e finalizzate alla reinge-
gnerizzazione ed integrazione dei processi organizza-
tivi, aziendali ed interaziendali e correlati servizi per la
realizzazione o la personalizzazione di applicazioni
informatiche a supporto delle predette piattaforme e
tecnologie;

b.3) acquisizione di brevetti funzionali all’eserci-
zio dell’attivita' oggetto del programma;

b.4) apparecchiature scientifiche destinate a
laboratori e uffici di ricerca e sviluppo aziendali;

b.5) piattaforme e tecnologie digitali per la
gestione dei sistemi di interfaccia e transazione con
clienti e fornitori e correlati servizi per la realizzazione
o la personalizzazione di applicazioni informatiche a
supporto dell’utilizzo delle predette piattaforme e tec-
nologie;

c) con riferimento all’indicatore di cui alla lette-
ra c), ai fini della formazione delle graduatorie ordina-
rie di cui al comma 7, lettera a), le priorita' regionali
sono individuate da ciascuna regione e provincia auto-
noma in relazione alle aree del proprio territorio, alle
attivita' e alle tipologie di investimento ammissibili alle
agevolazioni, al fine di adeguare gli interventi alle esi-
genze di sviluppo economico locale; ai fini della forma-
zione delle graduatorie speciali di cui al comma 7, let-
tera b), le priorita' regionali sono individuate, a seconda
che la singola graduatoria sia riferita alle aree o alle
attivita' , rispettivamente alle specifiche attivita' ed alle
tipologie di investimento ovvero alle aree del territorio
ed alle tipologie di investimento. Dette priorita' sono
indicate attraverso l’assegnazione a ciascuna
combinazione dei suddetti elementi di un punteggio
compreso tra 0 e 30 per le graduatorie regionali ordina-
rie ovvero tra 0 e 20 per quelle speciali. Le regioni e le

province autonome di Trento e Bolzano, entro il
31 ottobre di ciascun anno, con riferimento alle
domande di agevolazione da presentare nell’anno suc-
cessivo, formulano le proprie proposte, sia per le gra-
duatorie ordinarie che per quelle speciali, indicando, in
relazione a queste ultime anche la quota di risorse ad
esse destinata ed individuano i limiti minimi di investi-
mento ai sensi dell’art. 3, comma 4. Nel caso in cui i
limiti minimi di investimento non vengano indicati, si
considera confermato il limite minimo di 1 milione di
euro. In relazione alle attivita' del ßsettore turismo�,
ciascuna regione, nell’ambito della formulazione delle
predette proposte, indica anche le eventuali ulteriori
attivita' ammissibili, ai sensi del precedente art. 1,
comma 4, lettera b), purche¤ individuate da norme
regionali, programmi di intervento o regimi di aiuto
approvati dalla Commissione dell’Unione europea.
Qualora una regione non modifichi, entro il predetto
termine, le proposte formulate per l’anno precedente,
le stesse si intendono confermate anche per i bandi del-
l’anno successivo. Il Ministro delle attivita' produttive,
valutata la compatibilita' delle proposte avanzate dalle
singole regioni con lo sviluppo complessivo di tutte le
altre aree interessate, oltre che con le ulteriori disposi-
zioni del presente decreto, le approva entro il 31 dicem-
bre di ciascun anno.

12. Il valore di ciascuno degli indicatori e' incremen-
tato delle misure percentuali di seguito indicate, tra
loro cumulabili:

a) 1,5% per i programmi proposti dalle imprese
che, con riferimento agli ultimi tre bilanci approvati
alla data di presentazione della domanda, presentano
un valore medio delle spese di ricerca e sviluppo, rileva-
bili dalla relazione sulla gestione ovvero dalla nota
integrativa di cui, rispettivamente, agli articoli 2428 e
2427 del codice civile, pari almeno al 3% del fatturato;
l’incremento degli indicatori e' dello 0,75% se il predetto
valore medio delle spese di ricerca e sviluppo e' pari
almeno al 2% del fatturato;

b) 1% per i programmi proposti dalle imprese che,
con riferimento all’ultimo bilancio approvato alla data
di presentazione della domanda, presentano un incre-
mento della quota di fatturato derivante da esporta-
zioni dirette pari ad almeno il 30% del valore medio
della stessa quota nei tre bilanci precedenti quello di
riferimento, ovvero per i programmi proposti dalle
imprese che, con riferimento a ciascuno degli ultimi tre
bilanci approvati alla data di presentazione della
domanda, presentino un valore della quota di fatturato
da esportazioni dirette pari ad almeno il 50%;

c) 0,5% per i programmi proposti dalle imprese
che, alla data di presentazione della domanda abbiano
gia' aderito a sistemi internazionali riconosciuti di certi-
ficazione ambientale ISO 14001 o EMAS;

d) 0,5% per i programmi proposti dalle imprese
risultanti da operazioni di fusione di cui agli arti-
coli 2501 e seguenti del codice civile, realizzate nei
dodici mesi antecedenti la data di presentazione della
domanda; le predette operazioni di fusione devono rife-
rirsi a piccole e medie imprese che, alla data della
fusione, operino da almeno tre anni e che presentino,
con riferimento agli ultimi due bilanci approvati alla
medesima data, un valore medio dei ricavi da gestione
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Etipica e delle immobilizzazioni pari, entrambi, ad
almeno il 15% della somma dei predetti valori riferiti a
tutti i soggetti interessati dalla fusione. Le operazioni
di fusione devono inoltre riferirsi a piccole e medie
imprese operanti in settori di attivita' riconducibili alla
medesima divisione della classificazione delle attivita'
economiche ISTAT 2002, ovvero contraddistinte da un
forte collegamento economico a monte o a valle. Ai fini
di cui sopra, il predetto collegamento economico sussi-
ste allorquando ciascuna delle imprese interessate
dall’operazione di fusione ha fatturato ad almeno una
delle altre non meno del 25% del totale del fatturato
annuo riferito all’ultimo esercizio precedente la data in
cui l’operazione di fusione e' ultimata. Alla data di pre-
sentazione della domanda le predette operazioni di
fusione devono risultare gia' perfezionate;

e) 0,25% per i programmi proposti dalle imprese
nelle cui unita' produttive, nei dodici mesi precedenti la
data di presentazione della domanda, siano stati realiz-
zati stages della durata minima di tre mesi, finalizzati
all’inserimento di laureati, sulla base di accordi con
universita' o centri di ricerca pubblici e privati;

f) 0,25% per i programmi proposti da imprese che,
alla data di presentazione della domanda, risultino
dotate, nell’unita' produttiva oggetto del programma,
di strutture adibite ad asili nido conformi alla vigente
normativa in materia, nonche¤ per i programmi proposti
da imprese che, alla data di presentazione della
domanda, abbiano ottenuto, con riferimento all’eserci-
zio precedente la presentazione della domanda, la ridu-
zione tariffaria dei premi per l’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro di cui agli articoli 19 e 24 del
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale del 12 dicembre 2000;

g) 1% per i programmi proposti da imprese che,
alla data di presentazione della domanda, risultino
costituite da non piu' di un anno.

13. Le premialita' di cui al comma precedente pos-
sono essere modificate con decreto interministeriale
adottato con le modalita' di cui all’art. 8, comma 2 del
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80.

Art. 9.
Concessione delle agevolazioni

1. Il Ministero delle attivita' produttive, successiva-
mente alla formazione delle graduatorie e nei limiti
delle risorse finanziarie assegnate, ivi comprese quelle
a valere sul fondo rotativo di cui all’art. 1, comma 354
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, adotta i provvedi-
menti di concessione provvisoria delle agevolazioni in
favore delle domande inserite nelle graduatorie mede-
sime, in ordine decrescente dalla prima fino ad esauri-
mento delle risorse disponibili, e adotta altres|' i provve-
dimenti di diniego delle agevolazioni per le domande
non agevolabili a causa dell’esaurimento delle risorse e
quelli di esclusione dalla graduatoria per le domande
che hanno avuto esito istruttorio negativo. Detti prov-
vedimenti sono trasmessi alle banche concessionarie
per il conseguente invio alle imprese, agli istituti colla-
boratori e ai soggetti agenti di cui alla convenzione
citata all’art. 8, comma 1, lettera e).

2. Il contratto di finanziamento, relativo sia alla
quota agevolata che a quella ordinaria, e' stipulato, suc-
cessivamente alla concessione delle agevolazioni ed
entro novanta giorni dal ricevimento del decreto di con-
cessione da parte dell’impresa, tra l’impresa beneficia-
ria e il soggetto agente di cui alla convenzione citata
all’art. 8, comma 1, lettera e), in conformita' alle dispo-
sizioni del presente decreto e della convenzione mede-
sima. Per i programmi soggetti alla notifica alla Com-
missione europea, il contratto e' stipulato successiva-
mente al provvedimento del Ministero delle attivita'
produttive relativo agli esiti di detta notifica ed entro
novanta giorni dalla data di ricevimento del decreto
medesimo. Nel caso di investimenti da realizzare
mediante locazione finanziaria, il contratto di finanzia-
mento, relativo alla quota agevolata, e' stipulato tra il
soggetto agente e la societa' di leasing.

3. Le domande per le quali non e' disposta la conces-
sione provvisoria delle agevolazioni, a causa delle
disponibilita' finanziarie inferiori all’importo delle age-
volazioni complessivamente richieste, possono essere
inserite, invariate, nella graduatoria relativa al solo
primo bando utile successivo, mantenendo valide, ai
soli fini della decorrenza di ammissibilita' delle spese,
le condizioni previste per le domande originarie, purche¤
le imprese interessate ne diano esplicita conferma.
Detta conferma, unitamente alla nuova delibera del
finanziamento bancario, deve essere presentata alla
banca concessionaria entro i termini di presentazione
delle domande relativi al solo primo bando utile succes-
sivo. Qualora l’impresa intenda mantenere valide le
predette condizioni di ammissibilita' delle spese e, al
contempo, riformulare la domanda di agevolazione, la
domanda riformulata deve essere presentata, unita-
mente alla nuova delibera di finanziamento bancario,
entro lo stesso termine, fermo restando che l’importo
delle spese per il quale si richiede l’agevolazione non
puo' essere aumentato. Le domande agevolate in misura
parziale a causa dell’insufficienza delle risorse finanzia-
rie, possono utilizzare le predette modalita' con l’ulte-
riore condizione che all’atto della richiesta di inseri-
mento, ovvero della riformulazione, sia espressa for-
male rinuncia all’agevolazione concessa.

Art. 10.

Modalita' di erogazione

1. Il programma di investimenti agevolato deve essere
ultimato entro quarantotto mesi dalla data del relativo
decreto di concessione provvisoria delle agevolazioni,
ovvero, per i programmi per i quali l’importo del con-
tributo in conto capitale e' reso disponibile in due quote,
entro ventiquattro mesi dalla data medesima. Detti ter-
mini possono essere eccezionalmente prorogati una
sola volta per non oltre sei mesi, previa preventiva
richiesta e per cause di forza maggiore; per i programmi
soggetti alla notifica alla Commissione europea, il ter-
mine di quarantotto mesi decorre dal provvedimento
del Ministero delle attivita' produttive relativo agli esiti
della detta notifica; sono fatti salvi i minori termini
eventualmente previsti dal Ministero delle attivita' pro-
duttive per consentire l’ammissibilita' dei programmi
medesimi al cofinanziamento comunitario. Entro
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Etrenta giorni dall’ultimazione del programma, ovvero
dal ricevimento del decreto di concessione qualora a
tale data il programma medesimo risulti gia' ultimato,
l’impresa beneficiaria invia alla banca concessionaria
specifica dichiarazione, resa, ai sensi degli articoli 47 e
76 del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, dal proprio legale rappresen-
tante o suo procuratore speciale, attestante la data di
ultimazione del programma e quella di entrata in fun-
zione dell’impianto; la dichiarazione relativa alla
entrata in funzione puo' essere resa piu' volte, per bloc-
chi funzionalmente autonomi, mano a mano che l’en-
trata in funzione stessa si verifichi. Nel caso di pro-
grammi realizzati con il sistema della locazione finan-
ziaria, la dichiarazione attestante la data di
ultimazione del programma stesso e' sostituita dal ver-
bale di consegna dei beni.

2. L’erogazione del contributo in conto capitale
avviene successivamente alla stipula del contratto di
finanziamento di cui all’art. 9, comma 2, in non piu' di
tre quote annuali di pari ammontare, la prima delle
quali e' resa disponibile il giorno successivo alla stipula
del contratto di finanziamento. Il suddetto importo e'
erogato in due quote di pari ammontare qualora l’im-
presa beneficiaria ne abbia fatta esplicita richiesta ed il
programma preveda l’ultimazione entro i ventiquattro
mesi successivi alla data del decreto di concessione
provvisoria delle agevolazioni di cui all’art. 9, comma
1. Sono escluse da tale ultima ipotesi i predetti pro-
grammi soggetti alla notifica alla Commissione euro-
pea. L’erogazione del finanziamento avviene in non
piu' di sei quote, da erogarsi a fronte di stati di avanza-
mento almeno semestrali, ovvero in non piu' di tre quote
se per il contributo in conto capitale e' prevista l’eroga-
zione in due quote.

3. Le quote di contributo in conto capitale e di finan-
ziamento sono erogate per stato di avanzamento,
subordinatamente all’effettiva realizzazione della corri-
spondente parte degli investimenti ritenuti ammissibili;
la prima quota del solo contributo in conto capitale
puo' essere erogata, su richiesta, a titolo di anticipa-
zione, previa presentazione di fidejussione bancaria o
polizza assicurativa irrevocabile, incondizionata ed
escutibile a prima richiesta, di importo pari alla somma
da erogare e di durata adeguata.

4. Ai fini di ciascuna erogazione, le imprese benefi-
ciarie o l’istituto collaboratore trasmettono alla banca
concessionaria la documentazione indicata all’art. 12,
per l’accertamento, da parte della banca medesima,
della corrispondenza degli investimenti realizzati al
programma approvato e alle erogazioni richieste.

5. La banca concessionaria, entro trenta giorni dalla
data di presentazione della documentazione di cui
all’art. 12, effettuate le valutazioni ivi previste, richiede
al Ministero delle attivita' produttive, relativamente al
contributo in conto capitale, l’erogazione delle corri-
spondenti quote e, relativamente al finanziamento, tra-
smette al soggetto agente previsto dalla convenzione
indicata all’art. 8, comma 1, lettera e) gli esiti delle veri-
fiche effettuate, affinche¤ lo stesso provveda ai conse-
guenti adempimenti. Ai fini dell’erogazione dell’ultima
quota, e qualora non sia stato ancora effettuato il cal-
colo definitivo delle agevolazioni di cui all’art. 13,

comma 3, dal contributo in conto capitale viene tratte-
nuto il dieci per cento dell’importo totale, da congua-
gliare successivamente al calcolo definitivo medesimo.

6. Per i programmi che prevedono, in tutto o in parte,
investimenti mediante locazione finanziaria, il contri-
buto in conto capitale e il finanziamento agevolato
sono erogati agli istituti collaboratori, che provvedono
a trasferire le agevolazioni all’impresa beneficiaria
secondo le modalita' stabilite nella circolare di cui
all’art. 4, comma 4, applicando, per il finanziamento
agevolato, una riduzione dei canoni che garantisca
all’impresa stessa l’equivalenza finanziaria delle agevo-
lazioni concesse.

Art. 11.
Revoca delle agevolazioni

1. Le agevolazioni concesse sono revocate in tutto o
in parte dal Ministero delle attivita' produttive qualora:

a) per i beni del medesimo programma oggetto
della concessione siano state concesse agevolazioni di
qualsiasi natura previste da altre norme statali, regio-
nali o comunitarie o comunque concesse da enti o isti-
tuzioni pubbliche, fatti salvi gli aiuti concessi a titolo
di ßde minimis�;

b) vengano distolte dall’uso previsto, in qualsiasi
forma, anche mediante cessione di attivita' ad altro
imprenditore, le immobilizzazioni materiali o immate-
riali, la cui realizzazione od acquisizione e' stata oggetto
dell’agevolazione, prima di cinque anni dalla data di
entrata in funzione dell’impianto;

c) non vengano osservati nei confronti dei lavora-
tori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collet-
tivi di lavoro;

d) l’impresa non abbia maturato le condizioni
previste per l’erogazione a stato di avanzamento della
prima quota del contributo in conto capitale entro
36 mesi dalla data del decreto di concessione, ovvero
entro 18 mesi dalla medesima data nel caso di pro-
grammi per i quali il contributo in conto capitale e' reso
disponibile in due quote; a tal fine, per i programmi i
cui beni sono in parte acquistati dall’impresa e in parte
acquisiti tramite locazione finanziaria, si fa riferimento
allo stato di avanzamento raggiunto dall’intero pro-
gramma;

e) il programma non venga ultimato entro i ter-
mini previsti all’art. 10, comma 1;

f) siano gravemente violate specifiche norme set-
toriali anche appartenenti all’ordinamento comunita-
rio;

g) calcolati gli scostamenti in diminuzione degli
indicatori di cui all’art. 8, comma 9, suscettibili di
subire variazioni, anche solo uno degli scostamenti di
tali indicatori rispetto ai corrispondenti valori assunti
per la formazione della graduatoria superi i 20 punti
percentuali;

h) sia verificata l’insussistenza delle condizioni
previste all’art. 8, comma 12 per il riconoscimento delle
maggiorazioni degli indicatori;

i) nel corso della realizzazione del programma di
investimenti agevolato nel settore ßindustria� e ßcom-
mercio�, venga modificato l’indirizzo produttivo del-
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El’impianto, con il conseguimento di produzioni finali
inquadrabili in una ßdivisione� della ßClassificazione
delle attivita' economiche ISTAT 2002� diversa da
quella relativa alle produzioni indicate nel programma
originario gia' approvato; ovvero, per il settore ßturi-
smo�, l’attivita' svolta nell’unita' produttiva sia modifi-
cata da ricettiva a non ricettiva e viceversa;

l) il contratto di finanziamento non sia stipulato
entro i termini stabiliti all’art. 9, comma 2;

m) il contratto di finanziamento si risolva per ina-
dempimento degli obblighi in esso previsti, o venga
estinto anticipatamente, prima dell’erogazione a saldo
del contributo in conto capitale.

2. Nell’ipotesi sub a) di cui al comma 1, la revoca
delle agevolazioni e' parziale, in relazione alle spese
ammesse alle agevolazioni afferenti i beni oggetto di
altre agevolazioni, qualora la rilevazione del mancato
rispetto del divieto in argomento derivi dalla tempe-
stiva segnalazione dell’impresa beneficiaria e qualora
quest’ultima intenda mantenere le altre dette agevola-
zioni; qualora il mancato rispetto venga rilevato nel
corso degli accertamenti o delle ispezioni di cui agli
articoli 13 e 14 senza che l’impresa ne abbia dato prece-
dente segnalazione, la revoca e' totale.

3. Nell’ipotesi sub b) di cui al comma 1, la revoca
delle agevolazioni e' parziale ed e' commisurata alla
spesa ammessa alle agevolazioni afferente, diretta-
mente o indirettamente, l’immobilizzazione distratta
ed al periodo di mancato utilizzo dell’immobilizzazione
medesima con riferimento al prescritto quinquennio. A
tal fine, l’impresa comunica tempestivamente alla
banca concessionaria l’eventuale distrazione delle
immobilizzazioni agevolate prima del suddetto quin-
quennio. Qualora la distrazione dovesse essere rilevata
nel corso di accertamenti o ispezioni effettuati dal
Ministero e/o dalle banche concessionarie senza che
l’impresa ne abbia dato comunicazione come sopra spe-
cificato, la revoca e' comunque parziale ma commisu-
rata all’intera spesa ammessa afferente, direttamente o
indirettamente, l’immobilizzazione distratta, indipen-
dentemente dal periodo di mancato utilizzo; nel caso
in cui la distrazione dall’uso previsto delle immobilizza-
zioni agevolate prima dei cinque anni dalla data di
entrata in funzione dell’impianto costituisca una varia-
zione sostanziale del programma stesso, determinando,
di conseguenza, il mancato raggiungimento degli obiet-
tivi prefissati, la revoca e' pari all’intero importo con-
cesso a fronte del programma approvato.

4. Nell’ipotesi sub c) di cui al comma 1 il Ministero
delle attivita' produttive provvede a fissare un termine
non superiore a sessanta giorni per consentire all’im-
presa di regolarizzare la propria posizione. Trascorso
inutilmente tale termine il Ministero medesimo procede
alla revoca totale delle agevolazioni. Nei casi piu' gravi
o nel caso di recidiva puo' essere disposta l’esclusione
dell’impresa per un tempo fino a cinque anni da qual-
siasi ulteriore concessione di agevolazioni.

5. Nelle ipotesi sub e) di cui al comma 1 la richiesta di
proroga e' inoltrata dall’impresa alla banca concessio-
naria entro e non oltre la scadenza dei ventiquattro o
dei quarantotto mesi. La banca concessionaria tra-
smette immediatamente al Ministero delle attivita' pro-
duttive detta richiesta, a mano o mezzo raccomandata

con avviso di ricevimento, accompagnata dal proprio
motivato parere al riguardo. Nell’ipotesi di cui al pre-
sente comma, la revoca delle agevolazioni e' parziale e
interessa le agevolazioni afferenti i titoli di spesa datati
successivamente ai termini di ultimazione prescritti,
comprensivi dell’eventuale proroga, fatta salva ogni
ulteriore determinazione conseguente alle verifiche sul-
l’effettivo completamento del programma e sul raggiun-
gimento degli obiettivi prefissati.

6. Nelle ipotesi sub d), f), g), h), i), l) e m) del
comma 1 la revoca delle agevolazioni e' totale.

7. La revoca delle agevolazioni comporta, per il con-
tributo in conto capitale, l’obbligo di restituire l’im-
porto gia' erogato. Per il finanziamento agevolato, la
revoca comporta, oltre alla risoluzione del contratto,
la restituzione dell’importo del beneficio di cui l’im-
presa ha goduto fino alla data del provvedimento di
revoca in termini di differenza di interessi sul finanzia-
mento agevolato, cos|' come definita all’art. 2, comma
2.

8. In caso di revoca parziale delle agevolazioni, si
procede alla riliquidazione delle stesse ed alla rideter-
minazione delle quote erogabili. Le maggiori agevola-
zioni eventualmente gia' erogate vengono detratte dalla
prima erogazione utile o, se occorre, anche dalla succes-
siva, ovvero recuperate.

9. In caso di recupero delle somme erogate ovvero di
detrazione di parte delle stesse dalle erogazioni succes-
sive a seguito di provvedimenti di revoca di cui al pre-
sente articolo o a seguito di altre inadempienze dell’im-
presa di cui al presente decreto, le medesime vengono
maggiorate di un interesse pari al tasso ufficiale di rife-
rimento (TUR) vigente alla data dell’erogazione, fatti
salvi i casi in cui sono applicabili le maggiorazioni di
tasso e le sanzioni di cui all’art. 9 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 123.

10. La risoluzione del contratto di finanziamento per
inadempimento degli obblighi in esso previsti, ovvero
l’estinzione anticipata, intervenuta successivamente
all’erogazione a saldo del contributo in conto capitale
comporta la revoca dell’agevolazione in termini di dif-
ferenziale di interessi a decorrere dalla risoluzione
medesima.

11. Le banche concessionarie inviano al Ministero
delle attivita' produttive il proprio motivato parere circa
la necessita' di ricorrere alla revoca totale o parziale delle
agevolazioni, dandone contestuale comunicazione moti-
vata anche all’impresa interessata. Detta comunicazione
e' trasmessa anche al soggetto agente previsto dalla con-
venzione di cui all’art. 8, comma 1, lettera e).

Art 12.
Documentazione di spesa

1. Ai fini dell’erogazione delle quote di contributo in
conto capitale e di finanziamento, l’impresa o l’istituto
collaboratore trasmette alla banca concessionaria la
documentazione di spesa necessaria per i riscontri e le
verifiche sugli investimenti realizzati.

2. Salvi gravi e giustificati motivi, qualora decorsi sei
mesi dalla data di ultimazione del programma di inve-
stimenti risultante dalla dichiarazione di cui all’art. 10,
comma 1, la documentazione di spesa relativa all’ul-
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Etimo stato di avanzamento del programma non sia
stata trasmessa, la banca concessionaria propone al
Ministero delle attivita' produttive la revoca dell’agevo-
lazione e ne da' contestuale comunicazione motivata
anche all’impresa interessata.

3. La documentazione di spesa consiste, in alterna-
tiva, in:

a) fatture e documentazioni fiscalmente regolari
in originale o in copia autenticata, e, per i casi consen-
titi, commesse interne di lavorazione con l’indicazione
dei materiali impiegati, delle ore effettivamente utiliz-
zate e corredate da idonea documentazione;

b) elenchi di fatture o di altri titoli di spesa,
ovvero elaborati anche meccanografici di contabilita'
industriale, nonche¤ elaborati informatizzati, riportanti
il numero della fattura o della commessa interna di
lavorazione, la relativa data, la ditta fornitrice, la com-
pleta descrizione del bene acquistato o realizzato e l’im-
porto al netto dell’IVA ed una chiara descrizione suffi-
ciente alla univoca individuazione delle singole immo-
bilizzazioni acquisite.

4. La documentazione di cui al comma 3 e' suddivisa
per capitoli omogenei di spesa e ad essa sono allegate
specifiche dichiarazioni, nonche¤ i documenti indicati
dalla circolare di cui all’art. 4, comma 4. I titoli di spesa
originali devono riportare l’indicazione del programma
agevolato cui si riferiscono. Le dichiarazioni attestano
in particolare:

a) che gli elenchi o gli elaborati di cui alla lettera
b) del comma 3 sono conformi ai documenti originali
e che questi ultimi sono fiscalmente regolari;

b) che la documentazione prodotta e' regolare e si
riferisce a spese inerenti unicamente la realizzazione
del programma oggetto della specifica domanda di age-
volazione;

c) che tutti i materiali, macchinari, impianti ed
attrezzature relativi alle spese documentate sono stati
acquisiti ed installati nello stabilimento di cui si tratta
allo stato ßnuovi di fabbrica�;

d) che le spese sono capitalizzate, non si riferi-
scono a materiali di consumo, ricambi e manutenzioni,
che non riguardano la gestione e che sono al netto del-
l’IVA e di altre imposte e tasse;

e) che, ai soli fini dell’erogazione del contributo in
conto capitale, le forniture sono state pagate e che sulle
stesse non sono stati praticati sconti o abbuoni al di
fuori di quelli eventualmente gia' evidenziati.

5. Le dichiarazioni di cui al comma 4 sono rese dal
legale rappresentante dell’impresa o suo procuratore
speciale, ai sensi degli articoli 47 e 76 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
Nel caso di beni acquisiti mediante locazione finanzia-
ria, le dichiarazioni, ad eccezione di quelle di cui alle
lettere c) e d) del comma 4, che restano a carico dell’im-
presa, vengono rese, con le stesse modalita' di cui sopra,
dall’istituto collaboratore. Per i programmi con spese
ammesse di importo complessivamente inferiore a
1.500.000,00 euro sono previste ulteriori dichiarazioni,
secondo lo schema definito con la circolare di cui
all’art. 4, comma 4.

6. Le banche concessionarie, ricevuta la documenta-
zione di spesa e le relative dichiarazioni, ne verificano
la completezza e la pertinenza al programma agevolato.

7. In relazione a quanto disposto al successivo
art. 13, comma 3, entro novanta giorni dal ricevimento
della documentazione finale di spesa relativa all’ultimo
stato di avanzamento e dell’eventuale ulteriore docu-
mentazione ritenuta necessaria per le verifiche, le ban-
che concessionarie trasmettono al Ministero delle atti-
vita' produttive:

a) una relazione sullo stato finale del programma,
riportante le risultanze delle verifiche e degli ulteriori
accertamenti svolti, che contenga un giudizio di perti-
nenza e congruita' delle spese ed evidenzi le variazioni
sostanziali intervenute in sede esecutiva rispetto al pro-
getto posto a base della istruttoria, indicando gli inve-
stimenti finali ammissibili suddivisi per capitolo e per
anno solare, elencando i relativi beni nei confronti dei
quali sussiste l’obbligo di non distrazione di cui
all’art. 11, comma 1, lettera b) e gli investimenti innova-
tivi realizzati e rientranti tra quelli previsti all’art. 8,
comma 11;

b) le dichiarazioni di cui ai commi 4 e 5;
c) per i programmi la cui spesa ammissibile risulti

superiore a 1.500.000,00 euro, la documentazione di
spesa vistata dalle banche medesime.

Art. 13.

Concessione definitiva delle agevolazioni

1. Dopo il ricevimento della documentazione previ-
sta dall’art. 12, comma 7 da parte delle banche conces-
sionarie, il Ministero delle attivita' produttive dispone
accertamenti sull’avvenuta realizzazione del pro-
gramma stesso con le modalita' e i criteri di cui
all’art. 4, comma 3 del decreto-legge 8 febbraio 1995,
n. 32, convertito dalla legge 7 aprile 1995, n. 104. Ai
fini dell’emanazione del decreto di concessione defini-
tiva, l’ammontare degli investimenti finali ammissibili
e' quello indicato nelle risultanze di tali accertamenti.

2. Per i programmi indicati all’art. 12, comma 5, l’av-
venuta realizzazione degli investimenti e' attestata attra-
verso le dichiarazioni previste allo stesso comma 5 e la
relazione finale di cui al comma 7, lettera a) del mede-
simo articolo. L’ammontare degli investimenti ammis-
sibili ai fini del decreto di concessione definitiva e'
quello risultante dalla detta relazione finale.

3. Sulla base degli accertamenti e della relazione
finale, il Ministero delle attivita' produttive provvede al
ricalcolo delle agevolazioni spettanti all’impresa, anche
al fine di verificare il rispetto delle intensita' massime
di aiuto previste dalla disciplina comunitaria, e adotta
il decreto di concessione definitiva o la revoca delle age-
volazioni. Al fine di garantire la partecipazione dell’im-
presa al procedimento di ricalcolo delle agevolazioni
spettanti, gli esiti degli accertamenti e la relazione
finale sono portati a conoscenza dell’impresa stessa.

4. A seguito della concessione definitiva, le banche
concessionarie provvedono a richiedere al Ministero
delle attivita' produttive quanto eventualmente ancora
dovuto alle imprese beneficiarie relativamente al con-

� 71 �

21-3-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 67



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Etributo in c/capitale, ovvero a richiedere alle imprese
medesime le somme da queste dovute, maggiorate nella
misura stabilita all’articolo 11, comma 9.

5. Il decreto di concessione definitiva deve essere
adottato entro nove mesi dal ricevimento della docu-
mentazione di cui all’art. 12, comma 3; trascorso detto
termine si provvede alle residue erogazioni secondo
quanto disciplinato al precedente comma 4.

Art. 14.
Controlli e ispezioni

1. In ogni fase e stadio del procedimento il Ministero
delle attivita' produttive puo' disporre controlli e ispe-
zioni anche a campione sui soggetti che hanno richiesto
le agevolazioni, al fine di verificare le condizioni per la
fruizione e il mantenimento delle agevolazioni mede-
sime, sull’attivita' delle banche concessionarie e sulla
regolarita' dei procedimenti.

2. Ai fini del monitoraggio dei programmi agevolati,
l’impresa beneficiaria, a partire dal ricevimento del
decreto di concessione provvisoria di cui all’art. 9,
comma 1, invia periodicamente alla banca concessiona-
ria una dichiarazione, resa dal proprio legale rappre-
sentante o suo procuratore speciale ai sensi degli arti-
coli 47 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, attestante lo stato d’avanza-
mento del programma e l’indicazione degli eventuali
beni dismessi, sulla base delle indicazioni fornite con
circolare del Ministero delle attivita' produttive. L’im-
presa provvede al detto invio entro sessanta giorni dalla
chiusura di ciascun esercizio sociale, a decorrere da
quello relativo all’avvio del programma agevolato e
fino al quinto esercizio successivo a quello di ultima-
zione del programma medesimo. Il dato relativo allo
stato d’avanzamento e' dichiarato fino alla prima sca-
denza utile successiva alla conclusione del programma.
La mancata, incompleta o inesatta dichiarazione dei
dati richiesti puo' determinare la revoca totale delle age-
volazioni concesse.

Art. 15.
Modalita' semplificate per l’accesso alle
agevolazioni delle imprese artigiane

1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 14,
comma 1 della legge 5 marzo 2001, n. 57, le agevolazioni
di cui al presente decreto sono concesse con le modalita'
semplificate stabilite nel presente articolo alle imprese
iscritte nell’Albo delle imprese artigiane di cui alla legge
8 agosto 1985, n. 443, e successive modifiche e integra-
zioni, appartenenti al settore ßindustria�, cos|' come
definito al precedente art. 1, comma 4, lettera a).

2. Per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni
di cui al comma 1, il Ministero delle attivita' produttive
si avvale del soggetto gestore del fondo previsto dal-
l’art. 37 della legge 25 luglio 1952, n. 949, di seguito
denominato ßsoggetto gestore�, sulla base di apposito
contratto, con il quale sono definiti i reciproci rapporti,
nonche¤ le modalita' di corresponsione dei compensi e
dei rimborsi spettanti, che sono posti a carico delle
risorse destinate alle imprese artigiane con il decreto di
cui all’art. 6, comma 2. Il contratto in essere alla data

di entrata in vigore del presente decreto e' opportuna-
mente modificato al fine di adeguarlo alle disposizioni
del decreto medesimo.

3. Il soggetto gestore puo' stipulare convenzioni con
societa' di locazione finanziaria, di seguito denominate
ßistituti collaboratori�, per l’accreditamento dei contri-
buti, ferma restando la propria responsabilita' nei con-
fronti del Ministero. Per societa' di locazione finanziaria
si intendono anche le banche abilitate alla locazione
stessa. Il soggetto gestore puo' stipulare convenzioni
esclusivamente con le societa' di locazione finanziaria
che dispongono di una struttura tecnico-organizzativa
adeguata alla prestazione del servizio.

4. Alla data di presentazione della domanda di age-
volazione, le imprese richiedenti devono essere gia'
costituite, trovarsi nel pieno e libero esercizio dei propri
diritti ed essere gia' iscritte all’Albo delle imprese arti-
giane. Le domande presentate dalle imprese individuali
non ancora operanti alla data della domanda possono
essere ammesse alle agevolazioni anche in assenza della
predetta iscrizione, purche¤ le stesse imprese siano gia'
titolari di partita IVA, potendo l’iscrizione essere com-
provata dall’impresa all’atto della trasmissione della
documentazione di spesa relativa all’ultimo stato di
avanzamento. Tali imprese possono operare anche in
regime di contabilita' semplificata ai sensi dell’art. 18
del decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del
1973.

5. Sono ammissibili alle agevolazioni i programmi
d’investimento comportanti spese complessivamente
ammissibili non inferiori a 100.000,00 euro e non supe-
riori a 1.500.000,00 euro. L’ultimazione del programma
deve avvenire non oltre ventiquattro mesi dalla data
della relativa disposizione di concessione provvisoria
delle agevolazioni di cui al comma 14.

6. La domanda di agevolazione e' presentata al sog-
getto gestore ovvero, nel caso di programmi che preve-
dano l’acquisizione, in tutto o in parte, di beni tramite
locazione finanziaria, ad uno degli istituti collabora-
tori, per il successivo tempestivo inoltro al soggetto
gestore, con le modalita' e nei termini di cui all’art. 7,
fatta eccezione per l’invio al Ministero.

7. La modulistica per la richiesta delle agevolazioni, e
la relativa documentazione da allegare, sono indicate
nella circolare ministeriale di cui all’art. 4, comma 4.

8. Il soggetto gestore conclude la fase di istruttoria
entro il novantesimo giorno dalla scadenza del termine
finale di presentazione delle domande. Per le domande
ritenute non valide ai sensi di quanto disposto dal-
l’art. 7, comma 3, il soggetto gestore, nel rispetto dei
principi dettati dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, provvede ad inviare
a ciascuna impresa una specifica nota di rigetto conte-
nente le relative motivazioni. Il soggetto gestore invia
altres|' a ciascuna impresa, la cui domanda e' stata
istruita con esito positivo, una nota contenente i dati
proposti per il calcolo degli indicatori di cui al succes-
sivo comma. Con riferimento alle domande definite
con esito positivo il soggetto gestore trasmette alla
Cassa depositi e prestiti s.p.a. i dati delle risultanze
istruttorie e quelli relativi alle delibere di finanziamento
bancario necessari per l’assunzione delle conseguenti
delibere del finanziamento agevolato. La Cassa depositi
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Ee prestiti S.p.a., entro dieci giorni dal ricevimento degli
esiti istruttori, adotta le delibere di finanziamento age-
volato e ne da' comunicazione al soggetto gestore. Dette
delibere sono adottate nel rispetto delle condizioni pre-
viste dal presente decreto e dalla convenzione di cui
all’art. 8, comma 1, lettera e) e sono subordinate alla
concessione delle agevolazioni previste dal presente
decreto.

9. Entro il trentesimo giorno dal termine della fase
istruttoria indicato al comma 8, il soggetto gestore
forma, per ciascuna regione, una graduatoria dei pro-
grammi ammissibili alle agevolazioni e ne cura la tra-
smissione al Ministero delle attivita' produttive per la
relativa approvazione e pubblicazione.

10. Per il computo dei termini di cui ai commi 8 e 9,
relativi agli accertamenti istruttori ed alla formazione
delle graduatorie, non si considera il mese di agosto.

11. Ai fini della formazione delle graduatorie, si cal-
colano e si sommano, per ciascun programma, i valori
normalizzati dei seguenti indicatori:

a) rapporto tra la misura massima del contributo
in conto capitale stabilita nell’allegato n. 3 al presente
decreto e la misura richiesta;

b) rapporto tra le spese ammissibili relative a
macchinari, impianti e attrezzature e il totale delle
spese ammissibili del programma;

c) punteggio complessivo conseguito dal pro-
gramma sulla base di specifiche priorita' regionali.

12. Con riferimento al precedente comma 11, lettera
a), alla riduzione del contributo in conto capitale puo'
corrispondere, su richiesta dell’impresa, un incremento
del finanziamento agevolato di importo al massimo
pari a quello della riduzione, fatto salvo il rispetto di
tutte le condizioni previste all’art. 2, comma 1 e fermo
restando che l’ammontare complessivo del contributo
in conto capitale, del finanziamento agevolato e del cor-
rispondente finanziamento bancario non puo' superare
l’importo degli investimenti ammissibili. Per quanto
riguarda le priorita' regionali di cui alla lettera c) dello
stesso comma 11 si applicano le disposizioni dell’art. 8,
comma 11, lettera c), riferite alle graduatorie ordinarie.

13. Il valore di ciascuno degli indicatori e' incremen-
tato dell’1% nel caso di programmi proposti da imprese
che alla data di presentazione della domanda abbiano
gia' aderito a sistemi internazionali riconosciuti di certi-
ficazione ambientale ISO 14001 o EMAS.

14. Con riferimento a ciascuna graduatoria, le
domande sono ammesse all’agevolazione in ordine
decrescente, dalla prima fino ad esaurimento delle
risorse disponibili. I provvedimenti di concessione
provvisoria delle agevolazioni in favore delle domande
inserite in posizione utile nella graduatoria, o di diniego
per quelle inserite in posizione non utile ovvero per
quelle istruite con esito negativo, sono disposti, succes-
sivamente alla pubblicazione della graduatoria mede-
sima, dal competente Comitato tecnico regionale di
cui all’art. 37 della legge 25 luglio 1952, n. 949 e succes-
sive modifiche e integrazioni. Il soggetto gestore tra-
smette le disposizioni concernenti la concessione prov-
visoria o il diniego delle agevolazioni alle imprese inte-
ressate e ai soggetti agenti di cui alla convenzione

citata all’art. 8, comma 1, lettera e), nonche¤ , nel caso
di beni acquisiti con il sistema della locazione finanzia-
ria, agli istituti collaboratori.

15. L’erogazione del contributo in conto capitale
avviene successivamente alla stipula del contratto di
finanziamento di cui all’art. 9, comma 2, in non piu' di
due quote annuali di pari ammontare, la prima delle
quali e' resa disponibile il giorno successivo alla stipula
del contratto di finanziamento. L’erogazione del finan-
ziamento avviene in non piu' di tre quote, da erogarsi a
fronte di stati di avanzamento almeno semestrali.

16. La documentazione di spesa di cui all’articolo 12
e' trasmessa dall’impresa o dall’istituto collaboratore al
soggetto gestore, che ne verifica la completezza e perti-
nenza al programma agevolato e svolge i riscontri e le
verifiche necessarie.

17. Fatti salvi gravi e giustificati motivi, qualora,
decorsi sei mesi dalla data di ultimazione del pro-
gramma di investimenti risultante dalla dichiarazione
di cui all’art. 10, comma 1, la documentazione di spesa
relativa all’ultimo stato di avanzamento del pro-
gramma non sia stata trasmessa, il soggetto gestore
propone al Comitato tecnico regionale di cui al comma
14 la revoca dell’agevolazione e ne da' contestuale
comunicazione motivata anche all’impresa interessata.

18. Sulla base degli accertamenti effettuati, il sog-
getto gestore provvede al ricalcolo delle agevolazioni
spettanti all’impresa. Il Comitato tecnico regionale di
cui al comma 14 dispone la concessione definitiva
ovvero la revoca delle agevolazioni.

19. La disposizione di concessione definitiva e' adot-
tata entro sei mesi dal ricevimento della documenta-
zione finale di spesa; trascorso detto termine si prov-
vede comunque alle residue erogazioni.

20. In ogni fase e stadio del procedimento, il Mini-
stero ed il soggetto gestore possono disporre controlli
e ispezioni anche a campione sui soggetti che hanno
richiesto le agevolazioni, al fine di verificare le condi-
zioni per la fruizione e il mantenimento delle agevola-
zioni medesime e la regolarita' dei procedimenti.

21. Per quanto non espressamente previsto nel pre-
sente articolo si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni contenute negli altri articoli del presente
decreto.

Art. 16.
Disposizioni transitorie e finali

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano ai
bandi il cui termine iniziale di presentazione delle
domande sia successivo all’entrata in vigore del decreto
medesimo.

2. Al primo bando emanato in attuazione del pre-
sente decreto, possono partecipare, ai fini indicati
all’art. 9, comma 3 e con le modalita' della riformula-
zione, anche le domande non agevolate per insuffi-
cienza delle risorse finanziarie nei bandi immediata-
mente precedenti relativi a ciascuno dei settori ammis-
sibili, che non siano gia' state oggetto, nell’ambito dei
medesimi bandi, di inserimento automatico o riformu-
lazione ai sensi dell’art. 6, comma 8 del decreto del
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato 20 ottobre 1995, n. 527 e successive modifiche e
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Eintegrazioni. In relazione al predetto primo bando di
attuazione, entro trenta giorni dalla pubblicazione del
presente decreto, le regioni e le province autonome for-
mulano, ai sensi dell’art. 8, comma 11, lettera c), le pro-
poste relative alle graduatorie ordinarie e speciali, gli
eventuali limiti minimi di investimento, nonche¤ , ai sensi
dell’art. 1, comma 4, lettera b), le eventuali ulteriori
attivita' ammissibili per il ßsettore turismo�. Qualora
una regione non formuli tali proposte entro il suddetto
termine, le stesse si intendono non espresse.

3. Con decreto del Ministro delle attivita' produttive,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze sono specificate, ai sensi del punto 6 della deli-
bera Cipe n. 76 del 15 luglio 2005, le modalita' di appli-
cazione delle disposizioni del presente decreto ai pro-
grammi previsti dal comma 356, lettera e), dell’art. 1
della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

Roma, 1� febbraio 2006

Il Ministro delle attivita' produttive
Scajola

Il Ministro dell’economia e delle finanze
Tremonti

Registrato alla Corte dei conti il 9 marzo 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro
n. 1 Economia e finanze, foglio n. 295

������

Allegato n. 1
(articolo 1, comma 4, lettera a)

Limiti di ammissibilita' alle agevolazioni per le imprese operanti nel
settore della produzione e distribuzione di energia elettrica e di
calore e nel settore delle costruzioni ed elencazione delle attivita'
di servizi ammissibili alle agevolazioni.

In relazione ai limiti di ammissibilita' alle agevolazioni di cui al
decreto legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, in favore delle imprese operanti
nel settore della produzione e distribuzione di energia elettrica, di
vapore e acqua calda e delle costruzioni, si specifica quanto segue:

A) Programmi di investimento promossi dalle imprese operanti nel
settore della produzione e distribuzione di energia elettrica e di
calore, di cui alle classi 40.1 e 40.3 della classificazione delle atti-
vita' economiche ISTAT 2002:

detti programmi sono ammessi limitatamente agli impianti ali-
mentati da fonti rinnovabili o assimilate, con potenza non superiore
a 50 MW elettrici. Ai fini di cui sopra:

a) per fonti rinnovabili si intendono: il sole, il vento, l’energia
idraulica, le risorse geotermiche, le maree, il moto ondoso e la trasfor-
mazione dei rifiuti organici ed inorganici o di prodotti vegetali;

b) per impianti alimentati da fonti assimilate a quelle rinnova-
bili si intendono: quelli di cogenerazione, quelli che utilizzano calore
di risulta, fumi di scarico ed altre forme di energia recuperabile in
processi e in impianti, quelli che utilizzano scarti di lavorazione e/o
di processi e quelli che utilizzano fonti fossili prodotte esclusivamente
da giacimenti minori isolati;

c) gli impianti di cogenerazione sono quelli definiti dall’Auto-
rita' per l’energia elettrica e il gas e rispondenti ai valori limite concer-
nenti l’Indice di Risparmio di Energia (IRE) e il Limite Termico (LT)
stabiliti dall’Autorita' medesima. Detti impianti devono obbligatoria-

mente dotarsi, nell’ambito del programma da agevolare, della stru-
mentazione necessaria per la rilevazione degli elementi utili a verifi-
care il rispetto dei citati valori limite. Il mancato raggiungimento di
tali valori, ridotti del 5% in ciascuno degli anni del periodo previsto
dall’art. 11, comma 1 lettera b) del presente decreto, o l’assenza della
strumentazione di rilevazione, riscontrata nel detto periodo, com-
porta la revoca delle agevolazioni, commisurata al periodo di man-
cato rispetto delle dette condizioni;

d) tra le spese ammissibili sono comprese anche quelle relative
agli impianti di distribuzione dell’energia elettrica, del vapore e del-
l’acqua calda, purche¤ gli stessi siano di proprieta' dell’impresa produt-
trice, siano realizzati su terreni di cui l’impresa stessa abbia piena
disponibilita' , per la parte necessaria a raggiungere l’utente della for-
nitura e/o del servizio e, comunque, non oltre il territorio comunale
nel quale e' ubicato l’impianto di produzione oggetto del programma
da agevolare;

e) il programma da agevolare viene inserito nella pertinente
graduatoria relativa alle imprese estrattive, manifatturiere e di servizi.

B) Programmi promossi dalle imprese operanti nel settore delle
costruzioni di cui alla sezione F della classificazione delle attivita'
economiche ISTAT 2002:

a) fermo restando che non sono agevolabili i mezzi di tra-
sporto, l’ammissibilita' dei beni che, in relazione alle finalita' operative
degli stessi, non vengano utilizzati stabilmente nell’ambito di una
unita' produttiva ubicata in una delle aree sottoutilizzate per il periodo
minimo di utilizzo di cui all’art. 11, comma 1, lettera b) del presente
decreto, e' subordinata alla dichiarazione d’impegno del legale rappre-
sentante dell’impresa che richiede le agevolazioni di esclusivo utilizzo
dei detti beni per il richiamato periodo nell’ambito dei cantieri del-
l’impresa ubicati nelle aree agevolabili di un’unica regione;

b) il programma da agevolare viene inserito nella graduatoria
relativa alle attivita' estrattive, manifatturiere e di servizi di detta
regione e prende a riferimento come misura massima delle agevola-
zioni concedibili quella minima prevista nella regione medesima per
la dimensione dell’impresa;

c) l’ubicazione dei singoli beni agevolati deve risultare da uno
specifico registro aggiornato;

d) qualora vengano meno le condizioni sottoscritte con il sud-
detto impegno, le agevolazioni relative ai beni interessati vengono
revocate;

e) ai fini dell’accoglimento della domanda di agevolazioni,
l’impresa istante che intende utilizzare i beni del programma nell’am-
bito delle aree agevolabili della regione, deve indicare nella domanda
stessa in quale regione intende operare per il suddetto periodo e deve
essere titolare di una sede operativa in dette aree risultante dal certifi-
cato di iscrizione al registro delle imprese;

f) l’impresa beneficiaria, anche ai fini degli accertamenti e
delle ispezioni di cui agli articoli 13 e 14 del presente decreto, e' obbli-
gata, pena la revoca delle agevolazioni, a tenere presso la detta sede
operativa il suddetto registro relativo ai beni agevolati per ciascun
cantiere medesimo;

g) ai fini della determinazione dell’indicatore regionale di cui
all’art. 8, comma 9, lettera c) del presente decreto, ai programmi rela-
tivi a beni utilizzati nell’ambito dei cantieri dell’impresa ubicati nelle
aree agevolabili di un’unica regione, si applica il minore dei punteggi
assegnati dalla regione al settore delle costruzioni, con riferimento
alle aree del territorio ed alla tipologia del programma da agevolare.

C) Articolazione dei servizi, raggruppati per Divisione della Classifi-
cazione delle attivita' economiche ISTAT 2002, per la produzione
dei quali le imprese possono beneficiare delle agevolazioni finan-
ziarie.

N.B.: le singole attivita' ammissibili fanno riferimento, al fine di una
loro corretta e puntuale individuazione, ai codici della Classificazione
delle attivita' economiche ISTAT 2002, alla quale, pertanto, si
rimanda per ogni ulteriore approfondimento. A tale riguardo, occorre
precisare che, laddove e' indicato il solo codice, sono da considerare
ammissibili tutte le attivita' che l’ISTAT include nel codice medesimo;
laddove, viceversa, e' indicato il semplice riferimento al codice
(ßrif.�), e' da considerare ammissibile, tra quelle che l’ISTAT include
nel codice medesimo, solo l’attivita' citata.
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E55 - Alberghi e ristoranti, limitatamente a mense e fornitura di
pasti preparati (rif. 55.5), con esclusione della fornitura di pasti prepa-
rati a domicilio, per matrimoni, banchetti, ecc.

63 - Attivita' di supporto ed ausiliarie dei trasporti, escluse quelle
delle agenzie di viaggio e degli operatori turistici, con esclusione dei
mezzi di trasporto.

64 - Poste e telecomunicazioni, limitatamente alle telecomunica-
zioni (64.20), ivi inclusa la ricezione, registrazione, amplificazione,
diffusione, elaborazione, trattamento e trasmissione di segnali e dati
da e per lo spazio e la trasmissione di spettacoli e/o programmi
radiotelevisivi da parte di soggetti diversi da quelli titolari di conces-
sione per la radiodiffusione sonora e/o televisiva in ambito nazio-
nale di cui alla legge 6 agosto 1990, n. 233 e successive modifiche e
integrazioni.

72 - Informatica e attivita' connesse, ivi inclusi i servizi con-
nessi alla realizzazione di sistemi tecnologici avanzati per la pro-
duzione e/o diffusione di servizi telematici e quelli di supporto alla
ricerca e all’innovazione tecnologica in campo informatico e
telematico.

73 - Ricerca e Sviluppo, ivi inclusi i servizi di assistenza alla
ricerca e all’introduzione/adattamento di nuove tecnologie e nuovi
processi produttivi e di controllo, i servizi di consulenza per le proble-
matiche della ricerca e sviluppo e quelli di supporto alla ricerca e
all’innovazione tecnologica in campo informatico e telematico.

74 - Altre attivita' professionali ed imprenditoriali, limitatamente
a:

a) attivita' degli studi legali (rif. 74.11);

b) contabilita' , consulenza societaria, incarichi giudiziari e con-
sulenza in materia fiscale (74.12), ivi incluse le problematiche del per-
sonale;

c) studi di mercato (rif. 74.13), ivi inclusi i servizi connessi alle
problematiche del marketing e della penetrazione commerciale e del-
l’import-export;

d) consulenza amministrativo-gestionale (74.14), ivi inclusa la
consulenza relativa alle problematiche della gestione, gli studi e le pia-
nificazioni, l’organizzazione amministrativo-contabile, l’assistenza
ad acquisti ed appalti, le problematiche della logistica e della distribu-
zione e le problematiche dell’ufficio, con esclusione dell’attivita' degli
amministratori di societa' ed enti;

e) attivita' in materia di architettura, di ingegneria ed altre atti-
vita' tecniche (74.20), ivi compresi i servizi di manutenzione e sicu-
rezza impiantistica, i servizi connessi alla realizzazione e gestione di
sistemi tecnologici avanzati per il risparmio energetico e per la tutela
ambientale in relazione alle attivita' produttive, i servizi per l’introdu-
zione di nuovi vettori energetici, i servizi connessi alle problematiche
dell’energia, ambientali e della sicurezza sul lavoro, i servizi di trasfe-
rimento tecnologico connessi alla produzione ed alla lavorazione e
trattamento di materiali, anche residuali, con tecniche avanzate;

f) collaudi e analisi tecniche (74.30) ivi compresi i servizi con-
nessi alle problematiche riguardanti la qualita' e relativa certificazione
nell’impresa;

g) pubblicita' (74.40);

h) servizi di ricerca, selezione e fornitura di personale (74.50);

i) servizi di vigilanza privata (74.60.1);

j) laboratori fotografici per lo sviluppo e la stampa (74.81.2) e
attivita' di aerofotografia (74.81.3);

k) attivita' di imballaggio, confezionamento (74.82);

l) servizi congressuali di segreteria e di traduzione (74.85 e
74.87.6);

m) design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, calzature,
gioielleria, mobili e altri beni personali o per la casa (74.87.5);

n) attivita' dei call center (74.86).

80 - Istruzione, limitatamente a:

a) istruzione secondaria di formazione professionale (80.22);

b) corsi post-universitari (80.30.2) e altre scuole e corsi di for-
mazione speciale (80.30.3), ivi compresi i corsi di formazione manage-
riale.

90 - Smaltimento dei rifiuti solidi, delle acque di scarico e simili,
limitatamente a:

a) raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi (rif. 90.02.0), limita-
tamente a quelli di origine industriale e commerciale;

b) raccolta e depurazione delle acque di scarico (rif. 90.01.0),
limitatamente alla diluizione, filtraggio, sedimentazione, decanta-
zione con mezzi chimici, trattamento con fanghi attivati e altri pro-
cessi finalizzati alla depurazione delle acque reflue di origine indu-
striale.

92 - Attivita' ricreative, culturali e sportive, limitatamente ai ser-
vizi di assistenza, organizzazione di set e ambientazioni, logistica e
marketing riferiti alle attivita' di produzione e post-produzione cine-
matografica, televisiva e multimediale (rif. 92.10) ed alle attivita' di
produzione radio-televisiva da parte di soggetti diversi da quelli tito-
lari di concessione per la radiodiffusione sonora e/o televisiva in
ambito nazionale di cui alla legge 6 agosto 1990, n. 233 e successive
modifiche e integrazioni, limitatamente alle sole spese di impianto
(rif. 92.20).

93 - Altre attivita' di servizi, limitatamente alle attivita' delle
lavanderie per alberghi, ristoranti, enti e comunita' (93.01.1).

Allegato n. 2
(articolo 1, comma 4, lettera c5)

Servizi complementari alla distribuzione ammissibili alle agevolazioni.

Sono ammissibili le seguenti attivita' :

a) attivita' svolte dai centri di assistenza tecnica di cui all’arti-
colo 23 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114;

b) attivita' di gestione di centri commerciali;

c) attivita' degli intermediari del commercio;

d) solo se effettuate da strutture operative dell’associazionismo
economico tra le imprese commerciali, attivita' di:

informatica ed attivita' connesse, ivi inclusi i servizi connessi
alla realizzazione di sistemi tecnologici avanzati per la produzione
e/o diffusione di servizi telematici e quelli di supporto alla ricerca e
alla innovazione tecnologica in campo informatico e telematico;

contabilita' , consulenza societaria, incarichi giudiziari e consu-
lenza in materia fiscale, ivi incluse le problematiche del personale;

studi di mercato, ivi inclusi i servizi connessi alle problemati-
che del marketing e della penetrazione commerciale e dell’import-
export;

consulenza amministrativo-gestionale, ivi inclusa la consu-
lenza relativa alle problematiche della gestione, gli studi e le pianifica-
zioni, l’organizzazione amministrativo-contabile, le problematiche
della logistica e della distribuzione e le problematiche dell’ufficio con
esclusione dell’attivita' degli amministratori di societa' ed enti;

pubblicita' .
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(articolo 2, comma 1)

Misure del contributo in conto capitale e del finanziamento agevolato espresse in percentuale dell’investimento ammissibile

06A02861

� 76 �

21-3-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 67



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 16 marzo 2006.

Approvazione del modello per la richiesta di rimborso o per l’utilizzo in compensazione del credito IVA trimestrale e delle
relative istruzioni.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del presente provvedimento:

Dispone:

1. Approvazione del modello per la richiesta di rimborso o per l’utilizzo in compensazione del credito IVA trime-
strale.

1.1. EØ approvato il modello, con le relative istruzioni, da utilizzare per la richiesta di rimborso o per l’utilizzo
in compensazione del credito IVA trimestrale, comprendente il prospetto riepilogativo riservato all’ente o societa'
controllante per la richiesta di rimborso o per l’utilizzo in compensazione del credito IVA trimestrale del gruppo.

1.2. Il presente modello, contenente gli elementi richiesti dal decreto del Ministro delle finanze 23 luglio 1975
e successive modificazioni, e' utilizzato, in luogo del modello approvato con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate 8 settembre 2004, a decorrere dalle richieste di rimborso o di utilizzo in compensazione del credito
IVA relativo al primo trimestre dell’anno d’imposta 2006, da presentare entro il termine previsto dall’art. 8 del
decreto del Presidente della Repubblica 14 ottobre 1999, n. 542, e successive modificazioni.

2. Reperibilita' del modello e autorizzazione alla stampa.

2.1. Il modello di cui al punto 1 e' reso disponibile gratuitamente dall’Agenzia delle entrate in formato elet-
tronico e puo' essere utilizzato prelevandolo dal sito internet dell’Agenzia delle entrate www.agenziaentrate.
gov.it e dal sito del Ministero dell’economia e delle finanze www.finanze.gov.it, nel rispetto, in fase di stampa,
delle caratteristiche tecniche di cui all’allegato A.

2.2. Il medesimo modello puo' essere altres|' prelevato da altri siti internet a condizione che lo stesso abbia le
caratteristiche di cui all’allegato A e rechi l’indirizzo del sito dal quale e' stato prelevato nonche¤ gli estremi del pre-
sente provvedimento.

2.3. EØ autorizzata la stampa del modello di cui al punto 1 nel rispetto delle caratteristiche tecniche di cui all’al-
legato A. A tale fine il modello e' reso disponibile nei siti di cui al punto 2.1 in uno specifico formato elettronico
riservato ai soggetti che dispongono di sistemi tipografici, idonei a consentirne la riproduzione.

Motivazioni:

L’art. 38-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, consente ai contribuenti IVA
di chiedere, in presenza delle condizioni previste dall’art. 30, terzo comma, lettere a), b), e c), dello stesso decreto,
in quest’ultima ipotesi con alcune limitazioni rispetto al rimborso annuale, il rimborso dell’eccedenza di imposta
detraibile anche per periodi inferiori all’anno.

In alternativa alla richiesta di rimborso, l’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 14 ottobre 1999,
n. 542 e successive modificazioni, prevede la possibilita' di utilizzare il predetto credito d’imposta in compensa-
zione nel modello F24.

Inoltre, lo stesso art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 14 ottobre 1999, n. 542, disciplina le moda-
lita' e i termini di presentazione dell’istanza di rimborso e della dichiarazione di compensazione, prevedendo che
le stesse debbano contenere gli elementi individuati dal decreto del Ministro delle finanze 23 luglio 1975 e succes-
sive modificazioni.

Al fine di razionalizzare e uniformare le modalita' di presentazione delle richieste di rimborso e delle dichiara-
zioni di compensazione del credito IVA trimestrale, e' stato predisposto un apposito modello, contenente gli ele-
menti previsti dal citato decreto del 1975, approvato con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate
8 settembre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 216, del 14 settembre 2004.
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ECon decreto 23 dicembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 304, del 31 dicembre 2005, sono state
rideterminate, con effetto dal 1� gennaio 2006, le percentuali di compensazione di alcuni prodotti agricoli com-
presi nella tabella A, parte prima, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

Conseguentemente, al fine di adeguare il modello approvato con provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate 8 settembre 2004, per tenere conto delle nuove percentuali di compensazione, il presente provvedi-
mento approva il modello di cui al punto 1, da utilizzare a decorrere dalle richieste di rimborso o di utilizzo in
compensazione del credito IVA relativo al primo trimestre dell’anno d’imposta 2006.

Attribuzioni del direttore dell’Agenzia delle entrate.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 57; art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1; art. 71,
comma 3, lettera a); art. 73, comma 4);

Statuto dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5,
comma 1; art. 6, comma 1);

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del
13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1);

Decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 12 febbraio
2001.

Disciplina normativa di riferimento.

Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni: istituzione e
disciplina dell’imposta sul valore aggiunto;

Decreto ministeriale 23 luglio 1975 e successive modificazioni: modalita' per l’esecuzione delle disposizioni
dell’art. 38-bis, comma quinto, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

Decreto ministeriale 13 dicembre 1979, e successive modificazioni: norme in materia di imposta sul valore
aggiunto relative ai versamenti ed alle dichiarazioni delle societa' controllanti e controllate;

Decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e suc-
cessive modificazioni: disciplina per un periodo transitorio delle operazioni intracomunitarie agli effetti dell’impo-
sta sul valore aggiunto;

Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni: norme di semplificazione degli adempi-
menti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, nonche¤ di moderniz-
zazione del sistema di gestione delle dichiarazioni, come modificato dal decreto legislativo 28 dicembre 1998,
n. 490, recante la revisione della disciplina dei Centri di assistenza fiscale;

Decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 313, e successive modificazioni: norme in materia di imposta sul
valore aggiunto;

Decreto del Presidente della Repubblica 14 ottobre 1999, n. 542: regolamento recante modificazioni alle
disposizioni relative alla presentazione della dichiarazione dei redditi, dell’IRAP e dell’IVA;

Decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435 e successive modificazioni: regolamento
recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, nonche¤ disposizioni per la
semplificazione e razionalizzazione di adempimenti tributari;

Decreto del Presidente della Repubblica del 16 aprile 2003, n. 126: regolamento per la razionalizzazione e la
semplificazione di adempimenti tributari in materia di imposte sui redditi, di IVA, di scritture contabili e di tra-
smissione telematica;

Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196: codice in materia di protezione dei dati personali;

Decreto 23 dicembre 2005: rideterminazione di alcune percentuali di compensazione applicabili ai prodotti
agricoli, da adottare ai sensi dell’art. 10, comma 3, del decreto legge 14 maggio 2005, n. 35, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 marzo 2006

Il direttore dell’Agenzia: Ferrara
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EAGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 10 marzo 2006.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita del medicinale
ßHumira�, autorizzata con decisione della Commissione euro-
pea. (Determinazione /C n. 83/2006).

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita del medicinale ßHumira�,
autorizzata con decisione della Commissione europea in data 23 giu-
gno 2005.

Estensione indicazioni terapeutiche del medicinale Humira (adalimu-
mab) ßIn combinazione con metotressato e' indicato per il trattamento
dell’artrite reumatoide grave, attiva e progressiva in adulti non prece-
dentemente trattati con metotressato�.

ßTrattamento dell’artrite psoriasica attiva e progressiva in soggetti
adulti quando la risposta a precedenti trattamenti con farmaci anti-
reumatici modificanti la malattia (Disease Modifying Anti-Rheuma-
tic Drugs - DMARDs) e' stata inadeguata�.

Titolare A.I.C.: Abbott Laboratories Limited.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblica� con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il doping�;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della direttiva CEE 92/26 riguardante la
classificazione ai fini della fornitura dei medicinali per
uso umano� e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’in-
troduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;

Visto il regolamento n. 726/2004/CE;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)�, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 30 dicembre 2005
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 2 del 3 gennaio 2006;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
conferma della classe E del prezzo in seguito a delle
nuove indicazioni terapeutiche;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta dell’13/14 dicembre 2005;

Vista la deliberazione n. 32 del 22 dicembre 2005 del
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Determina:

Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

La specialita' medicinale HUMIRA (adalimumab)
ßIn combinazione con metotressato e' indicato per il
trattamento dell’artrite reumatoide grave, attiva e pro-
gressiva in adulti non precedentemente trattati con
metotressato� ed e' rimborsata secondo quanto sotto
specificato.

ßTrattamento dell’artrite psoriasica attiva e progres-
siva in soggetti adulti quando la risposta a precedenti
trattamenti con farmaci anti-reumatici modificanti la
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Emalattia (Disease Modifying Anti-Rheumatic Drugs -
DMARDs) e' stata inadeguata�, e' classificata come
segue:

Confezione:

40 mg soluzione iniettabile 1 siringa preriempita
0,8 ml + 1 tampone uso sottocutaneo;

A.I.C. n. 035946021/E (in base 10) 128ZK5 (in
base 32);

Classe di rimborsabilita' : ßH�;

prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 534,28 euro;

prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 881,78 euro.

Confezione:

40 mg soluzione iniettabile 2 siringhe preriem-
pite 0,8 ml + 2 tamponi uso sottocutaneo;

A.I.C. n. 035946033/E (in base 10) 128ZKK (in
base 32);

Classe di rimborsabilita' : ßH�;

prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 1068,56 euro;

prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 1763,55 euro.

Confezione:

40 mg soluzione iniettabile 4 siringhe preriem-
pite 0,8 ml + 4 tamponi uso sottocutaneo;

A.I.C. n. 035946045/E (in base 10) 128ZKX (in
base 32);

Classe di rimborsabilita' : ßH�;

prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 2137,12 euro;

prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 3527,10 euro.

Confezione:

40 mg soluzione iniettabile 6 siringhe preriem-
pite 0,8 ml + 6 tamponi uso sottocutaneo;

A.I.C. n. 035946058/E (in base 10) 128ZLB (in
base 32);

Classe di rimborsabilita' : ßH�;

prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 3205,68 euro;

prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 5290,65 euro.

Con riferimento alla rimborsabilita' , relativamente
alla nuova indicazione d’uso nell’artrite reumatoide
precedentemente riportata, l’impiego a carico del
S.S.N. puo' avvenire solo ed esclusivamente nel rispetto
delle condizioni d’impiego stabilite dal progetto Anta-
res di cui al decreto ministeriale 24 maggio 2001 pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 4 giugno 2001,
n. 127, analogamente a quanto previsto per tutti gli
altri farmaci biologici gia' inclusi nel predetto progetto.

Sconto obbligatorio del 7,51% sulle forniture cedute
alle strutture pubbliche del S.S.N.

Art. 2.

Classificazione ai fini della fornitura

OSP2: medicinale soggetto a prescrizione medica
limitativa, utilizzabile in ambiente ospedaliero o in
ambito extra-ospedaliero, secondo le disposizioni delle
regioni e delle province autonome.

Art. 3.

Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003
(Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003) e successivi
aggiornamenti; al termine della fase di monitoraggio
intensivo vi sara' la rimozione del medicinale dal sud-
detto elenco.

Art. 4.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 10 marzo 2006

Il direttore generale:Martini

06A02804
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ETESTI COORDINATI E AGGIORNATI

Ripubblicazione del testo del decreto-legge 25 gennaio 2006,
n. 19 (in Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 21 del
26 gennaio 2006), convertito, con modificazioni dalla legge
8 marzo 2006, n. 108 (in questa stessa Gazzetta Ufficiale
alla pag. 3), recante: ßMisure urgenti per garantire l’approv-
vigionamento di gas naturale�.

Avvertenza:

Si procede alla ripubblicazione del testo del decreto-legge citato
in epigrafe corredato delle relative note, ai sensi dell’art. 8, comma 3,
del regolamento di esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla
promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente
della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986,
n. 217.

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto ai sensi dell’art. 10,
comma 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle
leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R.
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge alle quali e' operato il rinvio.

Resta invariato il valore e l’efficacia dell’atto legislativo qui
trascritto.

Art. 1.
Modifiche temporanee delle condizioni di esercizio e di

funzionamento delle centrali termoelettriche alimentate
ad olio combustibile.

1. Al fine di ridurre il consumo di gas naturale nel
settore termoelettrico e di garantire la sicurezza delle
forniture alle famiglie e alle imprese, e' autorizzato in
via di urgenza il riavvio, per il solo periodo di tempo
necessario e fino al 31 marzo 2006, nel rispetto dei
limiti di emissioni in atmosfera previsti dalla normativa
vigente, degli impianti di produzione di energia elet-
trica con potenza termica nominale superiore a 300
MW alimentabili con olio combustibile, qualora tali
impianti non siano attualmente in esercizio a motivo
di specifiche prescrizioni contenute nelle relative auto-
rizzazioni ministeriali.

2. Il titolare di ciascun impianto di cui al comma 1
invia, contestualmente al riavvio dell’impianto, la
documentazione sui tempi e sulle modalita' delle opera-
zioni e sull’alimentazione dell’impianto al Ministero
delle attivita' produttive ed al Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio, i quali possono impartire,
con provvedimento adottato d’intesa, eventuali prescri-
zioni di esercizio entro cinque giorni dal ricevimento
della documentazione stessa.

3. Per le finalita' di cui al comma 1, con decreto del
Ministro delle attivita' produttive, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e
con il Ministro della salute, puo' essere autorizzata in
via di urgenza la sospensione, non oltre il 31 marzo
2006, dall’obbligo di osservanza dei valori limite di
emissioni fissati nei provvedimenti di autorizzazione e
nella normativa vigente per gli impianti di produzione
di energia elettrica con potenza termica nominale supe-
riore a 300 MW che utilizzino olio combustibile senza

zolfo o a basso tenore di zolfo, a fronte della eventuale
carenza sul mercato di tali combustibili e della necessita'
di garantire la continuita' di esercizio dei citati impianti.
Il decreto ministeriale deve anche indicare i valori
limite di emissioni che dovranno essere rispettati, non
oltre il 31 marzo 2006, da tali impianti, anche in relazione
alle complessive condizioni ambientali del territorio.
Con provvedimenti adottati di intesa tra il Ministro delle
attivita' produttive ed il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio sono impartite eventuali prescrizioni
di esercizio e tempi per il ritorno all’impiego di gas
naturale o olio combustibile senza zolfo negli impianti
che abbiano utilizzato altri tipi di combustibile.

4. Allo scopo di assicurare efficacia alle misure di
riduzione della domanda di gas naturale disposte dal
presente decreto, nonche¤ di consentire il raggiungi-
mento degli obiettivi internazionali derivanti dal Proto-
collo di Kyoto in tema di produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili, la societa' TERNA S.p.A. effettua il
dispacciamento degli impianti di generazione di energia
elettrica alimentati ad olio combustibile e degli impianti
alimentati da fonti rinnovabili, cos|' come definiti dall’arti-
colo 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, ivi
inclusi quelli di cui ai commi 1 e 3, nel rispetto dei vincoli
di sicurezza della rete, assimilandoli alle unita' essenziali
per la sicurezza del sistema elettrico fino al 31 marzo
2006.

5. La societa' TERNA S.p.A. predispone altres|' un
programma di massimizzazione dell’utilizzo degli
impianti di generazione di energia elettrica alimentati
ad olio combustibile che viene trasmesso all’inizio di
ogni settimana al Ministero delle attivita' produttive, al
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e
all’Autorita' per l’energia elettrica e il gas. Quest’ultima
definisce per gli stessi impianti i corrispettivi a reinte-
grazione degli eventuali maggiori costi sostenuti, quali
oneri generali per la sicurezza del sistema del gas natu-
rale. I maggiori costi sostenuti includono l’onere delle
compensazioni ambientali di cui al comma 7.

6. Il Ministro delle attivita' produttive puo' , ai sensi
dell’articolo 7 del decreto legislativo 31 gennaio 2001,
n. 22, autorizzare la riduzione dell’ammontare com-
plessivo delle scorte obbligatorie di prodotti petroliferi
di categoria III (olio combustibile), anche per evitare o
limitare l’adozione delle misure di cui al comma 3,
primo periodo.

7. Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
individua, entro dodici mesi a decorrere dal 31 marzo
2006, gli interventi sul piano ambientale idonei a compen-
sare il maggiore livello di inquinamento atmosferico
eventualmente registrato per effetto delle disposizioni
del presente decreto. L’onere delle compensazioni
ambientali non puo' superare i 2 centesimi di euro per
kWh prodotto dagli impianti di cui ai commi 1 e 3.
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ERiferimenti normativi:

� Si riporta il testo dell’art. 2 del decreto legislativo 29 dicem-
bre 2003, n. 387 (Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla
promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinno-
vabili nel mercato interno dell’elettricita' ), pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 31 gennaio 2004, n. 25, supplemento ordinario.

ßArt. 2 (Definizioni). � 1. Ai fini del presente decreto si intende
per:

a) fonti energetiche rinnovabili o fonti rinnovabili: le fonti
energetiche rinnovabili non fossili (eolica, solare, geotermica, del
moto ondoso, maremotrice, idraulica, biomasse, gas di discarica, gas
residuati dai processi di depurazione e biogas). In particolare, per bio-
masse si intende: la parte biodegradabile dei prodotti, rifiuti e residui
provenienti dall’agricoltura (comprendente sostanze vegetali e ani-
mali) e dalla silvicoltura e dalle industrie connesse, nonche¤ la parte
biodegradabile dei rifiuti industriali e urbani;

b) impianti alimentati da fonti rinnovabili programmabili:
impianti alimentati dalle biomasse e dalla fonte idraulica, ad esclu-
sione, per quest’ultima fonte, degli impianti ad acqua fluente, nonche¤
gli impianti ibridi, di cui alla lettera d);

c) impianti alimentati da fonti rinnovabili non programmabili
o comunque non assegnabili ai servizi di regolazione di punta:
impianti alimentati dalle fonti rinnovabili che non rientrano tra quelli
di cui alla lettera b);

d) centrali ibride: centrali che producono energia elettrica uti-
lizzando sia fonti non rinnovabili, sia fonti rinnovabili, ivi inclusi gli
impianti di cocombustione, vale a dire gli impianti che producono
energia elettrica mediante combustione di fonti non rinnovabili e di
fonti rinnovabili;

e) impianti di microgenerazione: impianti per la produzione
di energia elettrica con capacita' di generazione non superiore ad un
MW elettrico, alimentate dalle fonti di cui alla lettera a);

f) elettricita' prodotta da fonti energetiche rinnovabili: l’elet-
tricita' prodotta da impianti alimentati esclusivamente con fonti ener-
getiche rinnovabili, la produzione imputabile di cui alla lettera g),
nonche¤ l’elettricita' ottenuta da fonti rinnovabili utilizzata per riem-
pire i sistemi di stoccaggio, ma non l’elettricita' prodotta come risul-
tato di detti sistemi;

g) produzione e producibilita' imputabili: produzione e produ-
cibilita' di energia elettrica imputabili a fonti rinnovabili nelle centrali
ibride, calcolate sulla base delle direttive di cui all’art. 11 del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79;

h) consumo di elettricita' : la produzione nazionale di elettri-
cita' , compresa l’autoproduzione, sommate le importazioni e detratte
le esportazioni (consumo interno lordo di elettricita' );

i) Gestore della rete: Gestore della rete di trasmissione nazio-
nale di cui all’art. 3 del decreto legislativo 16 marzo 1929, n. 79;

l) Gestore di rete: persona fisica o giuridica responsabile,
anche non avendone la proprieta' , della gestione di una rete elettrica
con obbligo di connessione di terzi, nonche¤ delle attivita' di manuten-
zione e di sviluppo della medesima, ivi inclusi il Gestore della rete e
le imprese distributrici, di cui al decreto legislativo 16 marzo 1999,
n. 79;

m) impianto di utenza per la connessione: porzione di
impianto per la connessione alla rete elettrica degli impianti di cui alle
lettere b), c) e d) la cui realizzazione, gestione, esercizio e manuten-
zione rimangono di competenza del soggetto richiedente la connes-
sione;

n) impianto d|' rete per la connessione: porzione di impianto
per la connessione alla rete elettrica degli impianti di cui alle lette-
re b), c) e d) di competenza del Gestore di rete sottoposto all’obbligo
di connessione di terzi ai sensi del decreto legislativo 16 marzo 1999,
n. 79;

o) certificati verdi: diritti di cui al comma 3 dell’art. 11 del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, rilasciati nell’a' mbito dell’ap-
plicazione delle direttive di cui al comma 5 dell’art. 11 del medesimo
decreto legislativo.�.

� Si riporta il testo dell’art. 7 del decreto legislativo 31 gennaio
2001, n. 22 (Attuazione della direttiva 98/93/CE che modifica la
direttiva 68/414/CEE, concernente l’obbligo per gli Stati membri di
mantenere un livello minimo di scorte di petrolio greggio e/o di pro-
dotti petroliferi), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 febbraio
2001, n. 45.

ßArt. 7 (Emergenza petrolifera). � 1. Il Ministro dell’industria,
del commercio e dell’artigianato, in caso di difficolta' nell’approvvi-
gionamento di prodotti petroliferi o in situazioni di emergenza dichia-
rate tali dagli organismi comunitari ed internazionali preposti o dal
Governo, dispone, sentite, ove necessario, le altre amministrazioni
ed organismi interessati, l’utilizzo delle scorte di riserva di cui
all’art. 3 e la loro dislocazione.

2. Il Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato,
senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato, redige e aggiorna
un manuale operativo contenente le misure da adottare e le procedure
da seguire in caso di emergenza petrolifera.�.

Art. 2.

Corrispettivi addizionali per il settore termoelettrico

1. Per il contenimento dei consumi di gas del settore
termoelettrico possono essere istituiti con decreto del
Ministro delle attivita' produttive, sentiti il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e l’Autorita'
per l’energia elettrica e il gas, corrispettivi addizionali
a carico dei produttori di energia elettrica, a valere sui
punti di prelievo delle reti di trasporto e di distribu-
zione di gas naturale connessi a centrali di produzione
di energia elettrica che utilizzano gas naturale e sui pre-
lievi di gas naturale dal sistema degli stoccaggi.

2. I corrispettivi sono versati sul fondo istituito con
deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas
in data 29 dicembre 2005, n. 297/05, per essere utilizzati
ai fini dell’incentivazione dell’offerta di interrompibilita'
della domanda aggiuntiva rispetto alla interrompibilita'
di cui alla fase 2 della procedura di emergenza climatica
di cui al decreto del Ministro delle attivita' produttive in
data 12 dicembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 297 del 22 dicembre 2005.

Art. 3.

Disposizioni transitorie e finali

1. Le disposizioni di cui al presente decreto si appli-
cano non oltre il 31 marzo 2006.

2. Dall’attuazione del presente decreto non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 4.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e sara' presentato
alle Camere per la conversione in legge.

06A02838
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

Annuncio di una richiesta di referendum

Ai sensi dell’art. 7 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si annuncia
che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data
20 marzo 2006 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione
resa dal Sig. Musto Michele delegato dal comune di Noasca giusta
delibera del consiglio comunale n. 2 del 27 gennaio 2006, di voler pro-
muovere una richiesta di referendum, previsto dall’art. 132 della
Costituzione, sul seguente quesito:

ßVolete che il territorio del comune di Noasca sia separato dalla
regione Piemonte per entrare a far parte integrante della regione Valle
d’Aosta?�.

Il sig. Musto dichiara di eleggere domicilio in Roma - via Mar-
cello Prestinari n. 13 presso l’avv. Giuseppe Ramadori -
tel. 063223536 - fax 063612371.

06A02996

PRESIDENZADELCONSIGLIODEIMINISTRI
Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie

Avviso relativo al bando per la selezione dei progetti per ßLa
formazione sull’innovazione per imprenditori e manager
delle PMI�.

Sul sito Internet della Presidenza del Consiglio dei Ministri,
Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie - www.innovazione.-
gov.it e' pubblicato il bando per la selezione dei progetti per ßLa for-
mazione sull’innovazione per imprenditori e manager delle PMI�.

06A02810

MINISTERO DELL’INTERNO

Abilitazione dell’organismo TUV Italia S.r.l. ai fini dell’atte-
stazione di conformita' dei prodotti da costruzione, limitata-
mente agli aspetti concernenti il requisito essenziale n. 2
ßSicurezza in caso d’incendio�.

Con provvedimento dirigenziale datato 7 marzo 2006, l’organi-
smo ßTUV Italia S.r.l.� con sede in Sesto San Giovanni (Milano) -
via Giosue' Carducci n. 125, ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993, di attuazione della direttiva 89/
106/CEE relativa ai prodotti da costruzione del decreto interministe-
riale 9 maggio 2003 n. 156, e' abilitato, limitatamente agli aspetti con-
cernenti il requisito essenziale n. 2 ßSicurezza in caso d’incendio�,
all’espletamento dell’attestazione della conformita' in materia di
murature e prodotti correlati�, come specificato nel provvedimento
medesimo.

Il testo completo del provvedimento e' consultabile sul sito Inter-
net: www.vigilfuoco.it alla sezione ßSicurezza Insieme & Prevenzione
Incendi�.

06A02811

Abilitazione dell’organismo ICIM S.p.a. ai fini dell’attesta-
zione di conformita' dei prodotti da costruzione, limitata-
mente agli aspetti concernenti il requisito essenziale n. 2
ßSicurezza in caso d’incendio�.

Con provvedimento dirigenziale datato 13 febbraio 2006, l’orga-
nismo ßICIM S.p.a.� con sede in Milano - piazza Diaz n. 2, ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993,
di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti da
costruzione del decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156, e' abi-
litato, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito essenziale
n. 2 ßSicurezza in caso d’incendio�, all’espletamento dell’attestazione
della conformita' in materia di ßAccessori per serramenti�, come spe-
cificato nel provvedimento medesimo.

Il testo completo del provvedimento e' consultabile sul sito Inter-
net: www.vigilfuoco.it alla sezione ßSicurezza Insieme & Prevenzione
Incendi�.

06A02812

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo

le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 15 marzo 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2026
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 141,31
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5753
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,745
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4618
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68920
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 262,43
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8865
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3875
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,55
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,508
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5653
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 84,25
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9680
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3275
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5178
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,4630
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6025
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6277
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3885
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,6675
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3310
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10997,78
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1172,41
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,4556
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8681
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61,381
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9481
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 47,102
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4645

N.B. � Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

06A03001

� 95 �

21-3-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 67



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

ERETTIFICHE
����������������������������������������������������

AVVERTENZA. � L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

AVVISI DI RETTIFICA

Comunicato relativo alla legge 24 febbraio 2006, n. 52, recante: ßRiforma delle esecuzioni mobiliari�
(Legge pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 49 del 28 febbraio 2006)

Nella legge citata in epigrafe, pubblicata nella sopraindicata Gazzetta Ufficiale, sono apportate le seguenti
correzioni:

all’articolo 8, comma 1, primo capoverso, ultimo periodo, in luogo delle parole: ßPer i beni che risultato�
leggasi: ß Per i beni che risultano�;

all’articolo 10, comma 1, alinea, in luogo delle parole: ßcodice di proceduta civile� leggasi: ßcodice di proce-
dura civile�.

06A02901

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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